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Ora tocca 
ai progressisti 

OiANFRANCO PASQUINO 

on è questo il tipo di riforme 
elettorali che volevamo. Ciò 
nonostante, potremmo persino 
rallegrarcene poiché si è ri¬ 
schiato di andare alle urne an¬ 
cora con la vecchia proporzio¬ 
nale. Inoltre, nel tormentato iter di riforma, 
concluso comunque nei tempi prefissati, 
hanno fatto capolino alcuni emendamenti 
e alcune clausole, poi respinte, tali da gra¬ 
vemente pregiudicare un esito accettabile, 
Insomma, ' poteva andate molto peggio. 
Adesso, la legge elettorale per il Senato ri¬ 
specchia fedelmente il quesito refsrenda- 
no. Ma se era giusto recepire quel massic¬ 
cio pronunciamento elettorale, era proba¬ 
bilmente doveroso interpretarlo in maniera 
creativa, per andare oltre. La legge elettora¬ 
le per la Camera si configura, invece, come 
un complicato eseicizio di salvataggio dei 
vecchi partiti e dei loro plurinquisiti airigen- 
ti che annacqua e, in parte, stravolge il mes¬ 
saggio referendario. Nel migliore dei casi, 
queste ieggi elettoraii serviranno ad eiegge- 
re megilo, e sperabilmente il più presto pos¬ 
sibile. II prn.wImW Pririàmenlòl Notr'riùsci- 
ranno ad aggregare coalizioni ne au uiiriie 
all'elettore una .scelta di governo, in un si¬ 
stema politico che ha perso centro e centra¬ 
lità l'assenza di un meccanismo che incen¬ 
tivi e premi le aggregazioni affinché si can¬ 
didino a governare risulta particolarmente 
grave. E non può essere surrogato neppure 
daU'cIezione diretta del ' primo ministro. 
Quand'anche la Lega diventasse il punto di 
riferimento politico dominante del Nord, la 
sua non potrà essere un'offerta di governo. 
Infatti, la disgregazione politica del Sud, ef¬ 
fetto e causa del collasso del vecchio modo 
di essere e di governare della I>c e del Psi e 
dei loro colpevoli alleati, si tradurrà nella di¬ 
spersione del voto e nella disponibilità dei 
parlamentari notabili del Meridione, eletti 

t razie a non poca casualità, a cercarsi red- 
itizi agganci governativi. ■ - 

£ ancora necessario e utile ripetere che il 
doppio turno accompagnato da un premio 
in seggi alla coalizione più votata avrebbe 
incentivato le allenze e prodotto un gover¬ 
no di legislatura, stabile, autorevole, deci- 
sionalinente efficace. Siamo, comunque, 
consapevoli che né le riforme elettorali né 
quelle istituzionali finiscono qui. M contra¬ 
no, hanno appena mosso i primi passi e do¬ 
vranno seguire e accompagnare la transi¬ 
zione politica. Ciò che i meccanismi eletto¬ 
rali da soli non possono conseguire, tocca 
all’immaginazione politica identificare • e 
perseguire. Non si devono accettare come 
dati scontati la vittoria delia Lega al Nord e 
la dispersione dell'elettorato al Sud. Questo 
è il disegno dei moderati, dimostratisi da 
tempo capaci di superare le differenze e le 
diffidenze che li dividono. In assenza di co¬ 
strizioni e di vìncoli elettorali e istituzionali, 
sarà certamente più difficile convincere le 
sparse forze progressiste a creare un polo di 
aggregazione serio, duraturo, credibile. Tut¬ 
tavia, lo si può fare. Proprio su questo terre¬ 
no si deve misurare chi ha 
una visione davvero nazio- 
na.ie della politica. E si deve 
valutare e verificare la con¬ 
cezione di una politica che 
sappia combinare gli inte¬ 
ressi di parte con quelli del¬ 
la collettività. Il superamen¬ 
to della proporzionale im¬ 
pone di guardare con occhi 
nuovi alla scelta dei candi¬ 
dati, di individuare gli allea¬ 
ti, di offrire all’eiettore una 
prospettiva di • governo. ■ Il 
fatto stesso che le leggi elet¬ 
torali approvate daTparla- 
mento non siano del tutto 
soddisfacenti e si fermino 
alla metà di questo percor¬ 
so obbliga la prolitica a co¬ 
struire rapidamente le con¬ 
dizioni per conseguire que¬ 
sti esiti. In definitiva, gli elet¬ 
tori risponderanno non sol¬ 
tanto ai meccanismi eletto¬ 
rali e ' istituzionali, come 
hanno ' già fatto efficace¬ 
mente nelle elezioni dei sin- 
dact, ma ai ctuididali, ai 
programmi, alle coalizioni. 

Lo spazio politico a disprqsi- 
.zione dei .progressisti si è 
ampliato. Chi si assuma con 
determinazione e senza ri¬ 
serve la responsabilità del 
cambiamento e ne indichi 
limpidamente gii obicttivi, 
godrà della grande oppor¬ 
tunità di conquistare quello 
spazio e di fame buon uso. 


in aula: «Lasdatemi al mio destino» 





Rdchlìn 

La sinistra 
e Tautunno 



Bettino Craxi 
triste finale 

MASSIMO L. SALVADORI 


a Camera ha ascoltato ieri con 
grande attenzione il discorso 
che fon. Craxi ha pronunciato 
in difesa sua e della stagione po¬ 
litica di cui egli è stato probabil¬ 
mente il maggior protagonista e 
che ora é giunta al suo traumatico tramon¬ 
to. La Camera capiva che il nocciolo del di¬ 
scorso era costituito non già dalla vicenda 
strettamente giudiziaria, ma dalla sua ossa¬ 
tura storico-politica. Ed é su alcuni punti 
centrali della sua analisi storico-politica che 
intendo dedicare alcune riflessioni. L'intera 
anal'isi relativa al passato è scandita sulle 
seguenti tesi: che nel sistema della corru¬ 
zione pubblica si sono trovati coinvolti tutti i 
partiti governativi, «tutti i gruppi economici 
del paese», il maggior partito di opposizio¬ 
ne: che foriera di «Torte denuncia di una de¬ 
generazione» debba trovare le vie di «corre¬ 
zione» in un modo «non violento»; che que¬ 
sto Parlamento debba procedere alla for¬ 
mazione di un «governo politico» forte in 
grado di evitare i pericoli di un <ammino 
disastroso». L'analisi craxiana potrà ad al¬ 
cuni apparire per cerfi'aspetti’suggesiiva; 
'ma nella realtà'è minata dariépiù'Tnflmé'e 
distruttive contraddizioni. È il canto di un ci¬ 
gno che vorrebbe dare risposte e invece 
rende ancora più pesanti e inisolti gli inter¬ 
rogativi. Non SI rende conto Craxi che quan- ' 
do, sentendosi «capro espiatorio», denuncia 
che la degenerazione comprendeva tutti i 
partiti di governo e tutti i potentati economi¬ 
ci giustifica la bruciante domanda sulle re¬ 
sponsabilità senza scusanti di coloro che. 
avendo il potere, di quella degenerazione 
erand divenuti al tempo stesso l’espressio¬ 
ne e i tutori? E quindi come può sentirsi ca¬ 
pro espiatorio chi di quel sistema di potere 
era divenuto uno dei massimi artefici e che 
ancora dopo le elezioni del '92 era impe¬ 
gnato con tutte le sue energie nel tentativo 
di perpetuarlo? - : . - .v . > . , ' 

Non si rende conto che. quando denun¬ 
cia il pericolo che il trapasso dal vecchio re¬ 
gime ad un nuovo assetto politico possa as¬ 
sumere certe forme e portare a certi esiti, 
egli non fa altro che mettere a nudo d'un 
colpo il fatto che fazione di chi ha governa¬ 
to é stata tale da seminare nel paese Ira e 
tempesta? Cosi facendo delle forze politi¬ 
che che sostenevano i governi della dege¬ 
nerazione un'armata in rotta in un deserto 
politico e morale? Non si rende conto che, 
quando invoca da quelle stesse forze politi¬ 
che e al Parlamento che ne è ancor oggi 
maggioritariamente l'espressione il miraco¬ 
lo di dar vita ad un forte autorevole governo 
politico confonde i rapporti di causa ed ef¬ 
fetto? che quel governo politico autorevole, 
democratico e nformatore non può che na¬ 
scere da un nuovo Parlamento e dalia sfida 
vittoriosa, resa tanto più difficile dagli effetti 
della catastrofe dei vecchi poteri, che le for¬ 
ze della riforma democratica si troveranno 
a sostenere di fronte alla nuova destra, le 
cui radici si rafforzano grazie all'abbondan¬ 
te concime che è stato sparso? Da ultimo 
anche se non meno impor¬ 
tante: la natura del coinvol- 
gimcnto del Pei, che Crsixi 
ha tiralo in ballo principal¬ 
mente attraverso i finanzia¬ 
menti sovietici. Il Pei venne 
finanziato dall’Urss nel qua¬ 
dro dello scontro mondiale 
bipolare al modo in cui ven¬ 
nero del pari finanziati an¬ 
che il partito di Nenni nel 
suo - periodo filosovietico 
dalla stessa Urss e la De e gli 
altri partiti di governo dagli 
Usa. È un periodo della sto¬ 
ria nostra e del mondo. Ma 
Craxi ha mai rivolto a Nenni 
il rimprovero che ieri ha ri¬ 
badito nei confronti del Pei? 
Possono essere ricondotti 
quei fenomeni per la loro 
natura a quelli legati al siste¬ 
ma della corruzione pubbli¬ 
ca che ora è in mano ai giu¬ 
dici, la cui essenza era una 
corruzione spartitoria aven¬ 
te per oggetto il corpo del 
proprio stesso paese, giunto 
ora all’orlo della bancarotta 
economica e politica? Ce¬ 
ra, comunque in quel di¬ 
scorso e persino in quel «la¬ 
sciatemi andare al mio de¬ 
stino», tutto il senso tragico 
di un finale di partita, pro¬ 
dotto di errori dei quali, an¬ 
cora, non si vuole ricono¬ 
scere l’immane portata. E 
che pe.sano come un maci¬ 
gno su questo nostro paese. 
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Sartori 

Questa legge 
non mi piace 



LETIZIA PAOLOZZI APAQINAS 


D’Alema 

Bossi erede 
di Bettino 



La riforma elettorale uninominale e maggioritaria 
è legge. Ieri la Camera ha concluso le votazioni e 
il presidente Scalfaro ha già promulgato le nuove 
leggi per Montecitorio e palazzo Madama. I depu¬ 
tati hanno dato via libera anche alla magistratura 
per una seconda autorizzazione a procedere con¬ 
tro Craxi, dopo la sua autodifesa: «Lasciate il mio 
caso al suo destino». ' . 


C. FRASCA POLARA F.INWINKL B. MI8ERENDINO 


H ROMA. Prima il voto sulla 
riforma elettorale del Senato 
(bloccala fino alTultimo dal- 
rostmzionismo missino), poi 
quello che concede una se¬ 
conda tornata di autorizzazio¬ 
ni a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. Ieri Montecitorio : 
ha vissuto una giornata mollo 
intensa che segna, anche sim¬ 
bolicamente, una lappa fon¬ 
damentale nel supieramento 
del vecchio sistema. La riforma 
elettorale uninominale e mag¬ 
gioritaria é stata varata a larga : 


mulgato le due nuove leggi 
(quella per la Camera aveva 
avuto via libera il giorno pri¬ 
ma) . I presidenti delle due as¬ 
semblee. Napolitano e Spado¬ 
lini, hanno sottolineaio il valo¬ 
re del risultato raggiunto e la 
sua corrispondenza all'indica¬ 
zione referendaria. La Camera 
ha dato anche il via libera alla 
magistratura sulle nuove accu¬ 
se per Craxi. La votazione è 
stata preceduta da un discorso 
molto polemico dello stesso 
Craxi. con un attacco ai giudici 
e ai «finanziamenti intemazio- 
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maggioranza, e subito dopo il E naii» del Pei-Pds. «Lasciate il 
presidente della Repubblica, mio caso al suo destino», ha 
Oscar Luigi Scalfato ha prò- detto l’ex leader Psi. 

...a«taig(as5i8 i8M « eir . !^^ . .. 

• I SERVIZI ALLE PAOINK 8 4 5 » d 


I dati di Mediobanca: stop agli utili, «tagliati» 80milà posti di lavoro 

La recessione mette ko le azienda 

’92 



Fellinì «stazionario» 
Prudenza e fiduda 
dopo una notte tranquilla 



«La situazione ciinica di Federico Fellini è inva¬ 
riata, e la prognosi è e rimane riservata»; dopo 
il cauto ottimismo della mattinata sulle condi¬ 
zioni di salute del cineasta, il bollettino medico 
di ieri sera ha raffreddato gli entusiasmi. Anche 
se, sono gli stessi medici dell'ospedale di fómi- 
ni a spiegarlo, non è accaduto nulla che esca 
dal quadro normale «dì tutti i pazienti in fase 
ischemica». Anzi, proprio questa «stabilità clini¬ 
ca», spiega il rapporto medico, «conforta», ben¬ 
ché non elimini «l’attenzione molto vigile». Fel¬ 
lini, che in mattinata aveva ricevuto il professor 
Turchetti e Sergio Zavoli, non verrà, trasferito 
per evitargli uno stress inutile, dal momento 
che il nosocomio riminese ritiene di avere a di¬ 
sposizione tutti i mezzi e le competenze del 
caso. Intanto, dal pomeriggio di ieri, niente vi¬ 
site. Neppure quella della moglie. Giulietta Ma¬ 
sina che in serata ha comunque varcato la so¬ 
glia dell'ospedale accompagnata dalla sorella 
del regista, Maddalena, e dal cognato. 
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È la peggiore crisi economica degli ultimi 10 anni. 
L’analisi dell’ufficio studi dì Mediobanca, che ha 
preso in esame i bilanci ’92 delle 1,807 maggiori im¬ 
prese del paese, non lascia scampo: sia le aziende 
pubbliche che quelle private l’anno scorso hanno 
lavorato in perdita, collezionando insieme un deficit 
di oltre 11.000 miliardi. Cresce l’indebitamento con 
le banche e crolla l’occupazione. 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO. La fotografia ■■ 
delle imprese italiane scatta- 
ta a line '92 dagli uomini di I? 
Mediobanca, . che hanno ’ 
analizzato e riclassilìcato i 
bilanci delle 1.807 maggiori ' 
imprese deirindustria e del - 
terziario, ò davvero a tinte 
fosche. L’azienda Italia lavo- ■f- 
ra in perdita e si mangia il 
patrimonio. I bilanci sono in 
rosso p>er oltre 11.000 miliar¬ 
di, l'indebitamento é cre¬ 
sciuto di 14.500 miliardi: ; 
l’occupazione è diminuita di ; 
80.000 unità (e per la pnma .. 
volta hanno ndotto il perso- ; 
naie anche le imprese dei- 


terziario). Le società pubbli¬ 
che sono quelle che stanno 
peggio, ma negli ultimi dieci 
anni non era mai capitato 
che '• : complessivamente 
quelle private denunciasse¬ 
ro un conto economico cosi 
in passivo. Unica nota positi¬ 
va, la tenuta degli in\'esti- 
menti. Anche se per non ta¬ 
gliarli le imprese sono co- 
sirette a ricorrere i. ancora 
una volta alle banche. Le 
medie imprese si difendono 
meglio, anche perché paga¬ 
no meno i dipendenti. Ope¬ 
rai c impiegati quasi alla pari 
come numero. ■ - . 
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«Macchinisti, fuochisti...» 

Le minori scene 
dei grandi film comici 

Quante volle vi è capitato di ripensare a una 
scena famosa di qualche film, ma di non ricor¬ 
dare precisamente le battute? Noi abbiamo 
pensato a voi, e da oggi vi riproponemo i testi 
degli sketch della storia del cinema commenta¬ 
ti. Oggi tocca a Bruno Gambarotta «chiosare» 
quello che è forse lo sketch più celebre di To- 
tò: l’immortale scenetta del wagon-lit, quella 
. dell’onorevole Trombetta (in Bocca). 
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<<Sti^eri,, contro 
la xenofobia 
comprate l’estintore» 

Gli stranieri che vivono nella Renania-Vestfalia sono 
stati invitati dalla polizia della regione a munirsi di 
estintori per proteggersi contro eventuali attentati in¬ 
cendiari di natura xenofoba. L’appello è contenuto < 
in un volantino diffuso in un milione di copie in dieci 
lingue c distribuito nella città di Duisburg, dove vivo¬ 
no 70mila stranieri. «La polizia non può essere dap- 
perttutto», si è giustificato il portavoce degli agenti. 


■I BON.N. «Stranieri, munite¬ 
vi di estintori, non riusciamo a 
proteggervi».. È successo in 
Germania, precisamente nella 
regione della Renania-Vestfa¬ 
lia; la polizia ha invitato gli im¬ 
migrati che vivono e lavorano 
nell'area a munirisi di mezzi 
per proteggersi da eventuali 
attacchi xenofobi e poiché in 
genere gli attacchi sono in¬ 
cendiari la cosa migliore è 
cercare un estintore. ■ • • , ^ 
L'esortazione è stata diffusa 
per mezzo di un volantino 
stampalo in un milione di 
esemplari in dieci lingue, tra 
cui il turco, il serbocroato, l’I¬ 
taliano, il polacco, il francese 
e l’arabo e distribuito ieri a 


Duisburg, una città industriale 
della Ruhr, di 530mila abitan¬ 
ti, di cui 70 mila stranieri, 

•Voi vi aspettate giustamen¬ 
te aiuto e protezione dalla vo¬ 
stra polizia - si legge nel vo¬ 
lantino - ma es,sa non può es¬ 
sere dapperttutto per impedi¬ 
re ogni attacco. Voi però pote¬ 
te fare molto da voi stessi per 
la vostra sicurezza». Ingomma 
se le famiglie turche avessero 
tutte posseduto estintori non 
ci sarebbero stati roghi e mor¬ 
ti. Come si ricorderà nell'ulti- 
mo attacco xenofobo il 29 
maggio scorso morirono cin¬ 
que donne turche, fra le quali ‘ 
due bambine. 


Preso il monte Igman: i musulmani perdono la via delle armi 

Isevhì sfondano Fidtinia dife 
Sairajevo appesa a un filo 



Solo trenta me» 
agenti che massacrarono 
Rodney King 
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MARINA MASTROLUCA 

■■ L'ultimo bastione di Sa¬ 
rajevo è crollato. I serbi con¬ 
trollano il monte Igman, ta¬ 
gliando la via di rifornimento 
clandestino di armi destinate , 
ai musulmani e minacciando i 
quartieri periferici della capita¬ 
le bosniaca. Si stringe l'assedio 
intorno alla città. L’Alto com- ; 
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati lancia Tallaime: ' 
•Trentamila persone sono in ; 
piericolo». Per fuggire davanti.. 
all'avanzata serba non hanno : 
che una via di scampo; attra¬ 
versare le piste dell'aeroporto : 
di Sarajevo, esposte al tiro dei, 
cecchini. Stallo alle trattative di ' 
pace di Ginevra. Il presidente < 
izelbegovic è tornato al tavolo 
del negozialo ma 1 ha trovato - 
vuoto. Le delegazioni serba e 
croata hanno lascialo i collo¬ 
qui di pace. Torneranno «se ci 
saranno progres.si». ■ 
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.. Sabato 
7 agosto 

Molto dopo 
mezzanotte 

Ray Bradbury 



Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Ure 2.500 
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- ^ ' ; . : .. Finita la retorica sulla rivoluzione italiana 

Le bombe ci fanno capire che sono entate in campo forze potenti 
L'Italia scopre la propria fragilità. Il liberismo rozzo di Uml^rto Bossi 
e quello meno rozzo degli amici di Segni. «Facce nuove» in economia 

La sinistra italiana e rautunno 


M Se un merito le bombe 
hanno avuto, è quello di far 
capire che è finito il tempo 
della retorica sulla «rivoluzio¬ 
ne italiana». Il vecchio regime . 
e crollato e sono onnai entra- ■ 
te in campo forre potenti - in- ' 
teme e intemazionali-decise 
a dare uno sbocco autoritario ■ 
alla crisi. Perché stupirsi? L’I¬ 
talia non è affatto il paese dei 
mandolini. C’è stato il 1901 : 
(pns.saggio sanguinoso della - 
Italietta sabauda e crìspina al . 
decennio giolittiano grazie al- 
i’incontro tra il settore più 
moderno della borghesia e il 
socialismo turatianol. Ma c’è , . 
stato anche il 192! (i ceti me- ■ 
di - della Padania soprattutto ■ ■ 

- che si spostano verso il la- ■ . 
seismo mentre la sinistra inse- 
sue il sogno di «fare come in ;. 
Russia»). Troppe cose sono 
diverse da allora ma un di- . 
lemma di analoga portata è - 
tuttora aperto. Un sostanziale 
spostamento a destra di gran¬ 
di masse non mi sembra ' 
compiuto e molto attive con- ■ 
tinuano ad essere le spinte > 
democratiche. Ma non reste¬ 
rà aperto ancora a lungo. Tut- 
to dipende dal fatto che rapi- ''' 
damente - non oltre l’autun -1 
no SI faccia un pattso avanti 
sostanziale nella costruzione ì!.‘ 
di una alleanza democratica 

e progressista in grado di C 
competere pter il governo del *’ 
paese. ■ ■ , y 

Che cosa la ostacolo? A ; 
partei calcoli di parte e le am- ! 
bizioni personali, la mia tesi è ' 
che l’ostacolo vero consiste • 
nella non chiara consapevo- " 
lezza della natura della crisi i. 
Italiana, e quindi del perché- 
es.sendosi creato un nesso y: 
mollo originale tra questione 
sociale e questione democra- ■< 
tìca - tutto il problema delle - 
alleanze deve essere pensato - 
In modo diverso dal passato. ' 
Voglio.,dire che>.quaado-si| 
chiede al Pds di entrare a ca¬ 
po chino nella formazione di . 
Segni perché alla conquista 
dei centro farebbe ostacolo 
una forza che non rinuncia al 
compito di unificare.il mondo .1. 
del lavoro e le sparse membra ■’ 
della sinistra, lo non vedo (an- ; 
to l’arroganza o II settarismo: :i 
quanto il fatto che non si è ca- ', 
pilo quali forze non solo bor- ' 
ghesi ma popolari profonde 
bisogna mettere in campo . 
sottraendole - al 'populismo : 
eversivo della destra; e quale ' ' 
scontro il riformismo (anche 
il più ragionevole) deve so- ' 
slenere con i poteri economi- ■ 
ci e la grande finanza in una 
Europa dominata sempre più ■' 
dalla Germania. E quando In- ^ 

. grao riconosce che la sinistra 
non pud non porsi il proble- iif- 
ma del governo ma aggiunge 
che se non c’è una «svolta» a 
lui del governo «non importa . 
un fico secco», io mi doman- : 
do che idea ha delle alternati¬ 
ve reali che sono sul tappeto • ■ 
e a quali condizioni egli pen- ' 
sa che una svolta nell Ttalia di 
oggi possa essere preparata. 
Non e una domanda polemi- . 
ca. È una domanda vera; per- ; 
ché anch’io penso che una - 
svolta é necessaria. Manspet- 
to a che cosa? El su questo c/te 
cosa che non mi sembra si ‘ 
stia ragionando abbastanza. - < 

■ La questione sociale è la 
sfida principale che sta di ' 
fronte alla sinistra. In autunno 

- temo - assisteremo a fatti :■ 
drammatici. Bisognerà lottare . 
duramente. Ma la mia opinio¬ 
ne é che rischia di non mor- . 


ALFREDO REICHLIN 
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De Benedetti, 
Berlusconi e 
Cardini ad una 
assemblea di 
Industriali. 

In alto, i' - 
Il degrado nel 
Mezzogiorno: 
a sinistra la . 
sede della ; 
Lancia a Torino 


dere chi non comprende che.. 
la novità della questione so¬ 
ciale sta nel suo intrecciarsi 
c6D)?tt(.(detesttUiriàzione del i 
vècchio Stato democratico e 
con il collasso non solo di 
tante singole impte.se ma di 
quel meccanismo di accumu-. 
lazione, distributivo, fiscale, ' 
che sia pure in forme perver¬ 
se. ha tenuto insieme Nord e 
Sud, produttori e parassiti, 
rendite e profitti. È l’aver affer- ; 
rato questo intreccio che fa la 
forza della Lega. Essa é riusci¬ 
ta a fare dello Stato e delle 
istituzioni - e non del padro¬ 
nato - il bersaglio principale 
di tanti lavoratori «se perdo il 
posto e sono tartassato ò per¬ 
ché i politici rubano»), e ha 
potuto - compiere - • questo 
straordinario dirottamento ri¬ 
spetto al tradizionale conflitto 
di classe, non tanto perché i r 
sindacati sono troppo remis-. 
sivi quanto perché la sinistra 
non riesce a collocare la dife¬ 
sa del lavoro e dei ceti labo¬ 
riosi a questa altezza, cioè 
dentro una credibile riforma 
dello Stato sociale e una pro¬ 
posta economica per cui lo : 
sviluppo produttivo del Mez- ' 
zogiomo sia funzionale agli 
interessi del Nord e diventi 
una leva anche per creare 
nuove attività e nuova occu¬ 
pazione. È in questo vuoto 
che SI forma un blocco inter¬ 
classista antidemocratico, li-, 
berista e populista al tempo ' 
stesso, basato essenzialmen- ' 
le SUI ceti attivi del Nord. Per¬ 
ciò la feroce delegitlimazione ■ 
del sindacalismo confederale 
. (unita all’assenza di un prò- 


.^to politico), che .sta facen¬ 
do BertinottiT'a me appare un : 
tragico errore. Serve solo a . 
gettare bèrizinà’sul fuoco del 
leghismo e a dargli una 'co¬ 
pertura a sinistra. 

Ma il dramma sociale italia- 
no'ha - mi sembra- un'altra 
caratteristica del tutto nuova. 

A differenza di dieci anni fa, 
esso non è il riflesso di una ri¬ 
strutturazione-modernizza¬ 
zione del capitalismo italiano 
ma di quello che ormai si pro¬ 
fila come il suo declino. Se è 
cosi, non è una piccola novi- 
là. E non si tratta di un proble-. 
ma economico che i «politici» !■ 
possono continuare ad igno¬ 
rare come se tutto dipendesse 
dalle «mosse» di Segni o di 
Martinazzoli. A thè pare que¬ 
sto il fatto destinato a condi¬ 
zionare più di ogni altro l’inte¬ 
ra vicenda politica italiana, 
compresi gli esiti possibili del¬ 
la questione democratica. E 
ciò perché da un lato questo 
fatto allarga gli spazi di mano¬ 
vra per quei poteri interni e in¬ 
temazionali che • vogliono ; 
mettere l’Italia sotto tutela e 
quindi lavorano per una solu¬ 
zione autoritaria, ma dall’al¬ 
tro crea nuove condizioni og¬ 
gettive per costruire una al- ■ 
leanza riformista seria tra for¬ 
ze sociali e politiche diverse. 

E la principale di queste con¬ 
dizioni oggettive sta appunto . 
in ciò: che la crisi non nguar- 
da solo i partiti ma investe in 
pieno la capacità di dirigere il 
paese da parte della grande r 
borghesia capitalistica. ■ Per- .■ 
ciò. per la poma volta dopo 
decenni, la candidatura di un 
polo di .sinistra e progressista 


a governare ha (o può s^iqre) 
una grande forza oggettiva, in 
quanto si presenti come, una 
esigenza nazionale. - - • 

Se di questo si tratta il Pds 
non può più esitare a porre al 
centro della sua iniziativa 
quello ctje alcuni di noi con¬ 
siderano da tempo come il 
problema principale, più im¬ 
portante anche della riforma 
della legge elettorale. E che io 
definirei cosi: un rischio ine¬ 
dito. (nel senso che non si 
era presentato mai in questi 
termini nella storia dello Stato 
unitario) il rischio, cioè, del¬ 
l’innesco di un processo de¬ 
generativo della struttura eco¬ 
nomica, e quindi di un de¬ 
classamento, anzi di un bru¬ 
sco salto all’indielro della in¬ 
tera nazione. Parlo di qualco¬ 
sa che sta so/lo la stessa crisi 
politica t istituzionale ma che 
spiega meglio perché il pas¬ 
saggio è cosi drammatico. 
Certo, nulla di paragonabile 
alla Jugoslavia. Ma nessuno 
sa cosa succede se un grande 
paese industriale moderno, 
diventato tale solo negli ultimi 
decenni attraverso uno sforzo 
collettivo enorme (il merito 
storico dei partiti democrati¬ 
ci) e che è riuscito a ugua¬ 
gliare gli standard di benesse¬ 
re e di civiltà della Francia e 
dell’Inghilterra (una conqui¬ 
sta straordinaria, solo se pen¬ 
siamo che il reddito medio 
italiano era meno della metà 
alla caduta del ■ fascismo) 
scopre improvvisamente la 
fragilità di tutto questoe il ri¬ 
schio di tornare indietro. È la 
vita di milioni di italiani che 


. .può cambiare sensibilmente, 
e quindi la loro coscienza df 
sé c dei rapporti con lo Stato 
(è gli interessi collettivi, col ri¬ 
sultato di uno smarrimento 
' delle ragioni dello stare insie¬ 
me. Abbiamo messo nel con- ■ 
to un fatto del genere, e stia¬ 
mo misurando su questo le 
nostre strategie, non solo elet¬ 
torali, e le nostre assunzioni 
di responsabilità verso il pae¬ 
se? E chi. se non la sinistra, 
dovrebbe capire che se non si 
colloca al livello di questo 
problema nazionale essa vie¬ 
ne meno alle sue responsabi¬ 
lità proprio verso gli strati più . 
inditesi e verso il mondo del 
lavoro? . ... 

lo credo, che questo peri¬ 
colo esiste. Ed essenzialmen- ' 
te per una ragione: perchè ciò 
che è entrato in crisi non è so¬ 
lo questo o quel settore del¬ 
l’industria ma un insieme, un 
sistema, cioè la concreta co- 
stituitione economica deli’lla- 
lia, quella che nel bene e nei 
male ha retto il paese e ne ha 
segnato il cammino. • - 

Non servono le semplifica¬ 
zioni demagogiche. Che cosa 
è stata l’economia «mista» ila- . 
liana? Se è stata solo il frutto 
della sete di potere dei partiti 
il guaio, dopotutto, non sa¬ 
rebbe cosi grosso. Il vecchio 
sistema politico è già crollato 
e ai ladn ci pensano {giudici. 
Purtroppo non è cosi. Echi in¬ 
tende costituire sul serio ' 
un'altemativa ' deve. sapiere 
che cosa questa economia 
mista è stala, e quindi cosa si- ' 
. gnifica sostituirla. Solo con gli 
spiriti vitali delia piccola im¬ 
presa? Non scherziamo. L’c- 


conomia.mista italiana non è 
solo la «mano pubblica» ma ; 
l’interazione (non,per caso) .. 
tra un capitalismo senza capi¬ 
tali, anche per il modo come 
si è formato in Italia (in rìtar- . 
do, con un forte intervento 
dall’alto, con poche grandi ' 
imprese privale a proprietà 
familiare), e la banca pubbli- ' 
ca (non'a caso pubblica) • 
che lo finanziava e lo garanb- 
va (e si è visto fino a quali de- 
gerazioni e scandali). Questo v 
da un lato. Oall’albo un setto¬ 
re molto vasto di ' imprese 
pubbliche e a partecipazione . 
statale che (non a caso) si ’ 
sono assunte anche compiti 
di supplenza, nel senso di in¬ 
vestire in settori di base, stra¬ 
tegici, a lungo ritorno, cioè j, 
dove il debole e rapace capi- r 
talismo privato non avrebbe " 
investito mai. Il che ha poi fa- ' 
volito la degenerazione clien- !• 
telare. E ancora; l’interazione 
fra tutto questo é‘la platea va- ' 
stissima delle piccole e medie 
imprese che certo hanno avu- . 
to pochi sostegni, in termini di ] 
politiche industriali ma gran- ' 
di franchigie liscali nonché ' 
protezioni di varia natura (la¬ 
voro nero, appalti). Il tutto ' 
con le conseguenze che sap- . 
piamo: confusione tra Stato e ■ 
mercato ma non nel senso di 
troppo Stalo come funzione ’ 
pubblica ma nel senso di uso 
privato dello Stato e uso poli¬ 
tico del mercato; rapporto ; 
perverso tra politica e affari; ’ 
assistenzialismo è parassiti¬ 
smo; • crescita abnorme del ; 
debito pubblico e, quindi, un ‘ 
mercato dei capitali presso¬ 


ché tutto nelle mani del Teso¬ 
ro. 

Perciò è veramente fuori 
. dalla realtà il rozzo e dema¬ 
gogico liberismo della Lega e 
quello meno rozzo ma anco¬ 
ra più datato di certi amici 
dell’on. Segni. È un sistema 
che è saltato e che non regge 
più nel suo insieme. Il che si¬ 
gnifica che viene all’ordine ■ 
del giorno il problema di una 
riforma di sistema. Del resto 
uomini come Saraceno e La ; 
Malfa (Ugo, non Giorgio) 
non ebbero paura di affronta- | 
re tematiche di questa natura ! 
mentre la sinistra oscillava tra 
lotta sindacale per la riparti¬ 
zione del prodotto e supera¬ 
mento del capitalismo. Ades¬ 
so tocca a noi indicare la dire¬ 
zione in cui muoversi sapen¬ 
do che non regge più il vec¬ 
chio statalismo della sinistra e : 
che altre sono le vie per porre 
su nuove basi il sistema Indù- ' 
striale e finanziario affinché ' 
possa essere ricapitalizzalo. Il ' 
che - sia detto tra parentesi - 
non risolverà, di per sé, il pro¬ 
blema della disoccupazione, 
ma è una pre-condizione as¬ 
solutamente necessaria. Altri¬ 
menti - l’alternativa ’ sarebbe 
una società assistita; diventa¬ 
re la Disneyland d’Euroj». ■■ 

Questo a me sembra il ban¬ 
co di prova decisivo di una al¬ 
leanza democratica. Se non 
vuole restare un puro accor¬ 
do di vertice, privo di base so¬ 
ciale, essa deve porsi non so¬ 
lo il problema dei meccani¬ 
smi elettorali e delle «facce . 
nuove» ma del come si co¬ 
struisce una democrazia eco¬ 
nomica. 11 tema è davvero 
cruciale. Perché se la crisi ha 
quelle caratteristiche a cui ho > 
accennato il solo modo per ■ 
uscirne è fare leva non sui sol¬ 
di degli Agnelli (che non ci 
sono) ma sulla grande risorsa 
' del lavoro; ■•Insieme' a'quella' 
del risparmio, delle professio¬ 
nalità e delle capacità im¬ 
prenditoriali di questo paese. 
Questa é la sostanza di una 
alleanza che in Italia non si è 
fatta mai; una alleanza che , 
spezzi lo storico rapporto di ' 
complicità tra rendita e profit¬ 
to a danno del lavoro e del 
Mezzogiorno. Non si tratta di " 
difendere la proprietà statale 
né tantomeno di arricchire i 
soliti noti concentrando an¬ 
cora di più nelle loro mani il 
potere economico, e quindi . 
politico. Si tratta invece di tra¬ 
sformare la proprietà statale 
in proprietà difiusa presso i 
cittadini. A questo noi piensia- 
mo; a realizzare un contesto 
di «democrazia economica» 
che veda un generale decen¬ 
tramento di potere dai centri ■ 
di comando economico, poli- . 
tico e burocratico tradiziona-. 
le verso un ampio numero di • 
produttori, lavoratori, rispar- • 
miatori. la cui capacità di in- . 
fluenzare le scelte del paese è ■’ 
stata sinora ridotta al minimo. ; 
Più o meno Stato, più o meno ' 
mercato: lalsì dilemmi. Non sì ‘ 
tratta di ridurre il ruolo e la ■ 
funzione degli interessi pub¬ 
blici nell’economia, bensì di ' 
mutare il tradizionale ruolo 
dello Stato da proprietario e 
gestore a regolatore e garan- 
le. Si tratta non di ridurre il 
mercato ma di riformarlo pro¬ 
fondamente rendendolo mol- 
lo più aperto e trasparente. In ■ 
sostanza, si tratta di promuo¬ 
vere la formazione di - una 
nuova classe dirigente anche 
in economia. • ■, - . ■ , 


Vi presento 
i libei^ 
progressisti 


ENZO MARZO * 

O rmai fioriscono come funghi -cose» multicolorate, 
e non è un male. Ma certamente non è una coset- 
ta elettoralistica quell’appello di «Critica ’93» che 
in queste settimane sta raccogliendo l’adesione 
del meglio della cultura e della politica liberale 
progressista. L’intendimento è un altro, chiarissi¬ 
mo. persino elementare. È espresso in poche frasi, tra cui: si 
intende «assumere un ruolo propulsivo nell’aggregazione di ■ 
uno schieramento progressista, affinché questo polo di sini¬ 
stra sia largamente permealo di cultura liberale»; eppoi, si ri- ; 
tiene «che il sistema politico italiano sarà veramente riformato 
quando realizzerà la democrazia dell’alternanza favorendo 
raggregarsi di due grandi schieramenti alternativi, dove i mo¬ 
derati si uniscano ai moderati e i progressisti si uniscano ai 
progressisti». - ■ 

Mi sembra che col passare dei giorni entrambi i punti di¬ 
ventino sempre più discriminanti, perché sempre più abban¬ 
donati dalle forze politiche. Tutti si sono riempiti la bocca con 
il bipolarismO(Come soluzione dei guasti provocati da quella 
impossibilità d’alternanza politica che è riconosciuta come la 
causa prima del regime. Ma nessuno ha fatto veramente della 
•democrazia dell’alternanza» il primo punto programmatico 
della propria azione politica. Tutti concentrati nello sdegno 
contro gli indulsiti, non ci si è resi conto che per il nostro futu¬ 
ro è più pcricolo.so di mille ormai stracotti Girini Pomicini un 
solo Martinazzoli. che sta ricostruendo regole e alleanze non 
troppo dissimili da quelle del passato. Perché il caso italiano 
non è risolvibile solo col cambiamento di classe politica. .Si 
tratta di passare da una democrazia illiberale a una democra¬ 
zia liberale. Non è poco. 

Cosi, mentre i sostenitori dei sistemi elettorali maggioritari 
ingenuamente pensavano che l’obiettivo fosse stato già politi¬ 
camente raggiunto e che quindi si potesse disquisire e divi¬ 
dersi su quale tipo di uninominale, i «proporzionalisti» non . 
avevano affatto perduto, ed anzi potevano addirittura vincere, 
imponendo un veigognoso intruglio col ma.ssimo di propor- ■ 
zionalismo possibile e soprattutto col minimo d’incentivazio¬ 
ne all’aggregazione di schieramenti alternativi. Equeslo risul¬ 
talo è la vera pietra fondante della conservazione sotto altra 
forma della prima Repubblica. Ma non sento tanta indigna¬ 
zione in giro, mentre è è ben altro che un colpo di spugna. È 
la distruzione per ora d’ogni possibilità di democrazia aeH’al- 
temanza. Se non si come ai ripari, il futuro è già segnato: la De 
(che può cambiare nome mille volle, ma resta quella di sem¬ 
pre) , con alcuni laici fiancheggiatori come fiore all’occhiello, 
non si rassegna a rappresentare con altri le forze conservatri¬ 
ci. s’appresta a fare il pendolo tra la Lega e i furbetti di Allean¬ 
za democratica, rioccupa quel famigento centro che è stato 
la fonte d’ogni immobilismo lungo tutta la storia del nostro 
paese,-risospinge il Pds o nelle braccia dei comunisti o nella 
logica della cooptazione all'insegna del «tutti al governo», ri¬ 
seduce i soliti Tronti che.cadono in deliquio allo parola «po¬ 
polare» e risognano il compromesso storico, magari ribaltez-, 
zandolo «virtuosa consociazione». 

S u IVniiò Michele Salvali ha cercato di mettere in 
guardia i];Pd< sulla necessità-delie poebe regole!- 
le della dèmocmzia liberale. Ma è sembralo pre¬ 
dicare nel deserto. La mentalità conflittuale del lì- 
beralismo non è facile da introiettare, e ugual- 
mente è difficile capire che non et può essere se¬ 
conda Repubblica senza che i pidiessìni si separino anche 
psicologicamente dai comunisti, senza che il sistema eletto¬ 
rale non costringa i cattolici clericali (ovvero quelli che anco¬ 
ra si mostrano convinti che una lede religosa possa e.ssere il 
fondamento di un'organizzazione politica) a dividersi secon¬ 
do opzioni programmatiche. Invece ora vincono i trasformi¬ 
smi. Le forze politiche non sì vogliono bruciare i ponti alle : 
spalle e adottano criteri d'opportunità piuttosto che rigorosi ' 
indirizzi politici. E non c’è politica senza idee generati, che 
sono ben altra cosa delle ideologie. L’appello di «Critica ’93»è 
■ fin troppo chiaro: la sinistra non è sinistra se non è liberale. 
Anche il Pds ha di fronte a sé queste forche caudine. Che non 
sono certamente poste da noi pochi firmatari con pochissimi 
truppe alle spalle, ma dallo stato miserevole della sinistra sto¬ 
rica dopo il fallimento delle sue ideologie giacobine e autori¬ 
tarie. Mentre il fattore K per il Pei non poteva che essere insu¬ 
perabile, ora 11 Pds può fare i conti positivamente col fattore L 
(liberalismo). , v 

Qualche tempo la la pidiessina Claudia Mancina fece un ri¬ 
tratto impietoso della cultura del suo «partito marmellata»: 
«Una grande e ingovernabile conlusione di culture, di una Ba¬ 
bele di linguaggi». Ed é ancora cosi. Tagliate le radici, guai se 
il Pds cadesse preda della suggestione d’un vago progressi¬ 
smo alla giornata e campato per aria. Nei paesi di democra¬ 
zia matura la cultura della sinistra è la|gamenle liberale. Fa ri¬ 
ferimento al valore della libertà e fa discendere da questa l’e¬ 
quità c la propensione alla frantumazione d’ogni potere che 
tenda a diventare predominante. Altro che «cultura di gover¬ 
no». formuletta inventata dalle sirene moderate. Altro che 
contrapposizione tra privato e pubblico, tra «rude capitali¬ 
smo» e Stato sociale. Da noi si deve ricostruire da cima a fon¬ 
do lo Stato, senza dimenticare che sono proprio le forze che 
dicono oggi d’incarnare l’opzione privatistica ad avere reso 
tutto, ma proprio tutto, pubblico o. [seggio partitico. 11 Pds non 
si faccia intrappolare da queste distinzioni di comodo e del 
tutto astratte, pensi piuttosto ad abbandonare l'attuale «mar¬ 
mellata» ideologica che lo porta aH’oppqrtunismo o a velleità 
d’egemonia organizzativa, e discuta di idee che sembrano 
•deboli», ma che hanno proprio nella loro «debolezza» una : 
grandcfoiza. ,■ , rs.-,;.'..-,; 

■ ' ' ■ ■ ' * giornalìsla. firmatario deirappello 

: ' dei liberali di sinistra‘Critica‘93~ 
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RE Dicono si parti troppo dì 
Tv. Sostengono in molti che si . 
dedichi al fenomeno troppo 
spazio, troppo tempo. Sui gior¬ 
nali soprattutto: pagine mono- 
. grafiche, supplementi, inchie¬ 
ste. Per alcuni non si dovrebbe. ’ 

' Bisognerebbe quasi far finta di . 
mente, prendere la cosa come 
fosse un latto normale, acqui¬ 
sito. scontalo e superabile co¬ 
me un mal di lesta o la sagra 
della cerasa; poi passano. : . 

. Devo sostenere il contrario e • 
un po me ne dispiace perché ; 
può sembrare una posizione : ! 
prò domo sua. quasi una excu- ■ 
salto non pelila (e fermatemi 
perché m’è presa cosi con ,, 
quella lingua morta che toma ; ■ 
su ai liceali pentiti, ai professo- , 
ri di ginnastica e ai cancellieri 
di tribunaìe, d’estate). Parlavo 
in questi giorni pre-leriali con 
un esperto della cornunicazio- 
ne, un operatore culturale che 
divide il suo tempo Ira cultura ; 
e Tv. A questo punto non ne 


posso fare il nome per non - 
nuocergli: come esperto della 
comunicazione, averlo defini¬ 
to intellettuale in questi giorni . 
non gli giova. E agli intellettuali 
la sua specializzazione catodi- v 
ca suona, quasi come handi¬ 
cap sminuente e comunque ir- : 
ritante. Chiamiamolo signor X. 

O Angelo, come volete, tanto... 

Il mio autorevole interlocu¬ 
tore sostiene grosso modo (e 
bisogna stare attenti nel dis- ' 
sentire da lui perché prima o 
•poi finisce per aver ragione, . 
questo intellettuale televisivo o ; 
questo televisivo intellettuale: 
mettetela come vi pare, è co¬ 
munque uno) che la gente se 
ne frega dì parlare di Tv: la 
guarda e basta. Dibattere sul ' 
perché e il percome sa di eser- . 
cizio un po’ onanistico e come ; 
tale non fecondo dal punto di 
vista creativo. LI per li non so- 


ENRICOVAIME 

no riuscito a ribattere granché. 
Ma dopo... Dopo siamo tutti 
bravi, tutti dotati dell’inutile 
esprit d'escalier, la lolgorazio- 
ne che capila ai più per le sca¬ 
le ' appunto, quando ormai 
ogni discussione è finita e ta 
brillante obiezione serve solo 
ad agitare i pensieri del ritorno 
a casa. E il calcio allora? E il - 
processo del lunedi e simili? Se 
un argomento ■ appassiona, 
l’uomo medio Ialino non lo 
molla, non rinuncia ad elucu¬ 
brazioni di qualunque tipo. 
Prendiamo il sesso, centro di 
patetiche discussioni per lo 
più private; chiunque di noi ri¬ 
corda inlenninabili dibattiti 
(secoli fa) prevalentemente 
notturni, disadorni dal punto 
di vista retorico, imperdonabili 
ma vibranti di interesse e di im¬ 
maginifiche melalore. La diffe- 
renzafrailsenodiJane Russell 
e quello della Mansfield, ta co¬ 


scia di Raquel Weich o anche; 
: .se venisse un s'ignore e ti dices¬ 
se... E giù un'offerta di Irresisti¬ 
bile sensualità - roba da ma¬ 
schi scemi - per la quale paga¬ 
re una penitenza schifosa, do¬ 
lorosa e degradante. 

SI, quando una cosa appas¬ 
siona a qualunque titolo, no ci 
' si può esimere dal parlarne. 
Ma... a che prò? Cosa cambia?. 

Ha ragione s l’interlocutore 
che abbiamo indicato col fan¬ 
tasioso nome di Angelo. Met¬ 
tiamo pure che il seno della 
Russell (per le tette bisogna far 
riferimento alle dive del passa¬ 
to: oggi la maggioranza sul to¬ 
race ha poco più di due brufoli 
o due pinces. Wecco il ma¬ 
schio scemo) superi di qual¬ 
che centimetro quello della 
ixivera Mansfield: e allora? E 
mettiamo che si arrivi a un 
compromesso; quei seni sono 


analoghi. Serve a cosa, a rim¬ 
piangerli? Ha ragione, quello . 
II. Si parla troppo e forse inutil- 
. mente. Anche se, in sede di- 
;. clamo cosi critica, ricordo pez-, 
zi di rara lucidità: quello di 
; Ghezzi e Giusti sul Sorrisi e 
' canzom della scorsa settimana 
e quelli di Aldo Grasso sul Cor¬ 
nére (quando ha parlato un 
mese fa della licenza liceale 
per esempio) e tutti gli inter- 
: venti della Rangeri su ilmanife- 
i: sto, di Alessandra Comazzi su 
. , La Stampa. Per non dimentica- : 
" re Beniamino Placido che ha 
pubblicato di recente un libro 
strepitoso sul gurdare la Tv. - 
Bravi soprattutto quando par¬ 
lano di altro, quando, parten¬ 
do dal televisore, vanno verso 
discorsi più complessi e com- r 
pleti. - - 

Ecco, forse si può (si deve?) - 
: parlare di Tv. Senza farcene ' 
accorgere però. Fingendo di 
occuparsi d’altro. O viceversa, 

■ chissà. ' 



Gianluigi Lentini 

Lunga e diritta correva la strada 
l’auto veloce correva... 

«Canzone per una amica» dì Francesco Guccini 












Cambia 
il voto 



Ieri la Camera ha approvato anche la riforma elettorale 
che introduce il sistema maggioritario al Senato 
Napolitano: «È stato rispettato il referendum del 18 aprile» 
Soddisfazione ma anche critiche da Segni, Barbera e Salvi 


Lltalìa voterà con Fumnominale 


li unico 

saranno efetti 
e senato"! 

. essere attrfbo^ó 
yistema proooSn??''®''®'’ » 
-'questo .nnK',» anche 
passato. "Spetto al 


La riforma elettorale è stata completata. Ieri la Ca¬ 
mera ha approvato la legge per il Senato (che la 
notte scorsa aveva varato le nuove regole per eleg¬ 
gere i deputati). E il capo dello Stato ha già promul¬ 
gato le due leggi. 1 presidenti Napolitano e Spadolini 
sottolineano il valore del risultato raggiunto e la sua 
corrispondenza all’indicazione referendaria. Le di¬ 
chiarazioni di voto di Barbera e Segni. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Adesso è proprio ; 
fatta. li voto che ancora man- 
cava a concludere la lunga se- : 
quenza della riforma elettorale t 
è stato annunciato alle 11.20 f 
nell'aula di Montecitorio dal 
presidente Giorgio Napolitano. : 
Sanciva l'approvazione defini¬ 
tiva della le^e elettorale per il ; 
Senato (il testo per la Camera 'r 
era diventato legge dello Stato 
la notte scorsa a Palazzo Ma- 
dama). 287 i si, 78 i no. 153 gii iK 
astenuti. A favore si sono ^ 
espressi De. Psi, Psdi, Lega, Svp ' ' 
e Union Valdotain. Contrari - 
Msi. Rifondazione comunista, . 
Rete e Pii. Astenuti Pds,Pri. ver- : 


di, radicali e Segni. E poche 
ore dopo il capo dello Stato ha 

§ ià significativamente prowe- 
uto a promulgare le due nuo- 
veleggi. . - ■« 

«ABbiamo portato a termine 
un impegno difficile ed essen¬ 
ziale, possiamo essere soddi¬ 
sfatti», queste le prime parole 
di Napolitano subito dopo il 
tuale «la Camera approva». «E 
stato rispettato il referendum, il 
risultalo del 18 aprile - osser¬ 
verà più lardi il presidente del¬ 
l'assemblea di Montecitorio - 
si è raccolta l'indicazione in¬ 
contestabile del corpo eletto¬ 
rale che era per il passaggio 


dal sistema proporzionale ad 
un sistema maggioritario con 
collegi uninominali per il 75 
percento dei seggi». 

Napolitano, nel trarre un bi¬ 
lancio del lavoro svolto, parla 
di un dibattito •molto travaglia¬ 
to ma composto, responsabile 
e nemmeno tanto lungo: in tre 
mesi - sottolinea il presidente 
della Camera dei deputati - 
abbiamo fatto due leggi di ri- 
lorma elettorale di questa por¬ 
tata». E fa notare che simili 
cambiamenti devono passare 
attraverso una sperimentazio¬ 
ne: «Aggiustamenti e correzio¬ 
ni saranno sempre possibili, 
non si è prete.so di fare una leg¬ 
ge perfetta. 

Anche Giovanni Spadolini 
esprime soddisfazione per : 
l'approdo finalmente conse¬ 
guito. «Forse un giorno - so¬ 
stiene il presidente del Senato 
- si riconoscerà che oggi ab¬ 
biamo ottenuto un nsultato . 
quasi importante quanto quel- ; 
lo che fu raggiunto con il varo 
della - Costituzione attraverso 
l'assemblea costituente». 

Ai due presidenti Ciampi ha ■ 
rimesso ieri la relazione della ' 
commissione che ha svolto un 


primo lavoro istruttorio per la 
ridefinizione dei collegi eletto¬ 
rali. Ora toccherà alla commis¬ 
sione prevista idalla riforma ri¬ 
prendere e concludere, entro 
quattro mesi, il delicato impe¬ 
gno sull'ultimo adempimento 
che ancora si frappone alla 
operatività delle nuove regole. 

Una seduta breve e senza 
scosse quella di Ieri alla Came¬ 
ra. dopo la tempestosa giorna¬ 
ta di martedì, trascinata fino a 
notte dall'ostruzionismo missi¬ 
no sulla norma riguardante la 
parità uomo-donna, i deputati 
avevano votato a tarda ora gli 
articoli del provvedimento e 
non rimaneva quindi che dar 
corso alle dichiarazioni di vo-. 
to. Si sono registrati gli inter- 
. venti di Mario Segni e Augusto ' 
Barbera, i m.aggiori esponenti ; 
dell'iniziativa referendaria da 
cui la riforma ha preso le mos-. 
se. «Questa legge - rammenta • 
Barbera - è solo uno strumen¬ 
to. ora le forze politiche devo¬ 
no saperlo usare per costruire 
aggregazioni e cartelli, nella 
logica del maggioritario. Il 
doppio turno avrebbe accele¬ 
rato processi di ncom|30Sizio- 
ne intorno a poli alternativi. 


che ora si produrranno in tem¬ 
pi più lunghi». 

Segni, per parte sua. riscon¬ 
tra i limiti del provvedimento 
anzitutto nel potere ancora ri¬ 
servalo al sistema dei partiti. 
Ma al centro del suo discorso è 
l'esigenza di procedere rapi¬ 
damente alla nforma per Tele- ' 
zione diretta del premier un < 
progetto già . presentato dal ' 
leader dei Popolari perchè .sia - 
esaminalo dalla commissione 
Bicamerale, che domani assu¬ 
me la pienezza dei poteri. 

Al termine - mentre nell'au- ' 
la trova spazio, in tutt'altro eli- . 
ma, l'ultima sortita di Craxi, : 
che di queste riforme era stato ■' 
il più tetragono oppositore - 
c'è da riscontrare il allievo di , 
Sergio Mattarella. •£ stato un ■' 
latto inconsueto - osserva il re¬ 
latore - perchè non è certo 
abituale che un Parlamento 
modifichi le regole con le quali , 
è nato». L'esponente de indivi- ' 
dua un pregio della rìforma nel : 
fallo che non sia facile oggi : 
prevedere il quadro politico 
che uscirà dalia sua applica¬ 
zione. E indica nello sbarra- 
' mento del A per cento. fis.sato 


dalla legge per accedere ai 
seggi proporzionali della Ca¬ 
mera, uno dei fattori di aggre¬ 
gazione e di superamento del¬ 
la frantumazione politica. . 

Il segretario de Martinazzoli 
afferma che il suo partito ha ri¬ 
spettalo l'impegno assunto al¬ 
la recente assemblea ■ costi- : 
tuenle di giungere tempestiva- 
, mente al varo delle nuove re- ' 
-gole. - - 

«Chi si illudeva di tirare per . 
le lunghe - osserva Cesare Sai- '! 
vi - oggi si acorge che non è < 
' più possibile. Dopo il varo del- : 
le nforme si dovrà decidere ' 
sulla vera data delle elezioni. A - 
dicembre prima della finanzia- ' 
ria o a primavera. Credo - ag- 
: giunge il senatore pidiessino - 
■ che l'occasione per decidere ; 
sarà, a settembre, il dibattito in 
Parlamento ■■ sull'attuazione , 
. delle leggi elettorali». Leoluca ’ 
Orlando chiede al presidente I 
' del Consiglio Ciampi di pie- i 
i sentarsi al capo dello Stato per ' 
avviare le procedure per lo 
scioglimento del Parlamento. • 
E per Fini, a questo punto, non 
ci sono più alibi: bisogna an- : 
dare ad elezioni anticipate. 


SI vota solo di domenica 

Si voterà In un' unica giornata, la domenica 
e non più anche lunedi. 

; Per presentare le candidature sla per la 
Camera che per il Senato, bisognerà 
raccogliere le firme. - 
500 firme saranno necessarie per I collegi 
uninominali di entrambe le assemblee. 

Per le liste proporzionali della Camera, 
ne occorreranno da 1500 a 4000 a secondo 
della circoscrizione. 

La divisione territoriale ' 

L'Italia sarà divisa In circoscrizioni. - 
Per II Senato coincideranno con le regioni. 
Per accedere alla quota proporzionale 
sarà necessario nelle elezioni dei deputati 
aver superato nel voti di lista II 4% dei 
suffragi. " - 
Le nuove schede 
Le schede a disposizione saranno due 
per la Camera e una per II Senato. 

La seconda scheda serve a votare per ’ 
la quota proporzionale. 

L'elettore potrà votare solo la lista senza i 
dare preferenza. 1 

Le nuove iiste ^^ ^^^^^^^ I 

1 candidati alla Camera nei collegi I 

maggioritari si dovranno presentare f 

collegati ad una lista presentata per f 
l.a quota proporzionale. . f 

E possibile II collegamento con più liste, f 
Per il Senato cl si potrà presentare In un 
solo collegio. 


'x.X, 


parziale; ^%„'S„^°''Poro è 


,Propoi2on£Uft”^°'a 




Parla il ministro per le Riforme 
«Ancora 4 mesi per la messa a punto» 

Elia: sòddisfetti 
ma non troppo 
Rispettati i tempi 

«Dopo tanto travaglio» il ministro per le Riforme isti¬ 
tuzionali, Leopoldo Elia, non nasconde una mode¬ 
rata soddisazione del governo per le nuove leggi 
elettorali andate in porto. Ora al via le prossime tap¬ 
pe per garantire la scadenza elettorale con le nuove 
regole, il governo politico? «Abbiamo notato questa 
discussione, ma alia fine quello che conta è la capa¬ 
cità di proporre delle soluzioni». ■ 

. . LUCIANA DI MAURO 







■i ROMA. Signor ministro d 
credeva che questo Parlamen¬ 
to sarebbe rliùdto ad approva- ' 
re In tempo le due leùi <il ri¬ 
forma elettorale? . . . 

C'è stato un certo travaglio, 
poiché non si è seguita la stra- , 
da di un'unica legge, c'è stalo 
bisogno di un maggior raccor- ' 
do su alcuni criten che sono 
comuni. Tra questi la delega al ' 
governo per la rìdeflnizione 
dei collegi elettorali. Ma que- ( 
sto ha fatto anche si che Ca- ; 
mera e Senato potessero lavo- i, 
rare contem|>oraneamente. E 
stato un punto dibattuto all'ini¬ 
zio, tant'è che si può parlare di' 
tripla legge, perchè si è distinta ; 
la legge che dovrà disciplinare C 
la campagna elettorale e le : 
spese cfitorali. Rispetto ai tem- ; 
pi c'è una certa soddisfazione ' 
da parte del governo. .y-.,,- 
Enelmerlto? ' 

Noi avevamo distinto due par¬ 
ti. Una in cui il governo si senti- ' 
va impegnalo a far sì che sca- ‘ 
turisse una legislazione in ar- ’ 
monia con il risultato referen¬ 
dario. E questo è stato assicu-., 
, rato, se non fosse stato garanti¬ 


to il governo si sarebbe sentilo 
autorizzato ad intervenire. C'è 
poi una parte opinabile. E) 
quella che riguarda il doppio 
turno o il doppio voto eredita¬ 
to dalia Bicamerale, oppure il. 
far si che la disposizione dello 
' scorporo non sia elusa. Come 
era pure opinabile la proposta 
del Pds per il premio di mag- 
: gioranza. Anche se il Pds aveva 
motivi per ritenere che si trai- 
; tasse di un contributo alla go¬ 
vernabilità; altri, invece, lo 
consideravano una forzatura, 
un ulteriore accrescimento del 
75% maggioritario. , • . .», 

. Per questo 11 governo «ereb- 
. bermuato neutrale? . .. 

^ Ci sono zone grige, semideser¬ 
tiche sulle quali 11 governo è In- 


tiche sulle quali il governo è In- 
. tervenuto. Come la questione 
della preferenza, perchè si è ri¬ 
tenute che accanto alla comti- 
zione per il Senato e per la Ca- 
: mera, accanto ai due voti per 
Camera, uno per il collegio 
uninominale e l'altro per il 
: proporzionale, non poteva es¬ 
serci un quarto voto. La prefe¬ 
renza avrebbe comportato una 
competizione tra colleghi della 


stessa lista e grande sarebbe 
stato il rischio di confusione 
per l'elettore. . . .. ..r . 

Ora quali sono 1 tempi che ci 
staiuio di fronte per poter 

andare al voto? : . 

La commissione Zuliani per la 
definizione dei collegi hacom- 

S uto il suo lavoro preparatorio. 

>ra ci sarà la nuova commis¬ 
sione nominata dai presidenti 
delle due Camere che dovrà 
mettere a punto una proposta 
complicata, al di là del criterio 
della popolazione, c'è quello 
amministrativo e quello della 
omegeneità economica e so¬ 
ciale della popolazione. Poi ci 
dovrà essere il parere delle Re¬ 
gioni e quello delle commis¬ 
sioni competenti. Difficile dire 
quanto dei 4 mesi verranno 
utilizzati. C'è infine la legge per 
il voto degli italiani all'estero 
' che deve essere approvata en¬ 
tro novembre e comunque en- 
troi4mesi. . 

Da dicembre, data è 
buonaperaodarealvoto? . 

Questo dal punto di vista dei 
tempi tecnici e per mettere in 
condizione gli elettori di anda¬ 
re al voto con le nuove regole. 
Le scelte politiche riguardano 


il presidente della Repubblica, 
il presidente del Consiglio e i 
presidenti delle due Camere. 
Scelte che naturalmente sono 
condizionate dalla situazione 
del paese e dagli atteggiamenti 
delle forze politiche. ■ -i . 

SI sente parlare di .«governo 
politico», non temete sor¬ 
prese a settembre? 

■ SI abbiamo notato questa di¬ 
scussione sul, ;cosidaetto «go- 
; verno politico», ma alla fine 
quello che conta è la capacità 
di proporre delle soluzioni che 
sappiano raccogliere un apio 
gradi di consenso, come è ac¬ 
caduto per le leggi elettorali. . ' 
Su cui perù ci sono riserve, 
anche da porte delle forze 
referendarie, Segrrl propo¬ 
ne l'elezione del premier., . 
Non ritengo risoiutiva l'iniziati¬ 
va di Segni, perché l'elezione 
diretta del premier si differen¬ 
zia da quella dei sindaci. Un 
presidente del Consiglio ha bi¬ 
sogno di una maggioranza 
omogenea. Ritengo, invece, 

' che in questa legislatura - sen- 
: za ritardare la scadenza eletto¬ 
rale - oppure nella prossima si 
debba passare alla revisione 
della forma di governo, -. 


Il politologo dà un giudizio severo 
«E Segni sbaglia sul premier» 

Sartori: non mi piace 
questa riforma 
dividerà ritalia 


«A questo punto, sarebbe stato meglio tenere la 
proporzionale. Abbiamo la stessa frammentazio¬ 
ne di prima, maggioranze ancora più scollate e ' 
un'Italia divisa in tre», accusa il politologo Giovan- ; 
ni Sartori. E aggiunge che «il Mattarellum», la rifor¬ 
ma elettorale appena varata, renderà il Parlamen¬ 
to del tutto ingovernabile. Quanto all’elezione di¬ 
retta del premier «è un rimedio sbagliato». 


LETIZIA PAOLOZZI 




■■ ROMA. Falla la legge, gab¬ 
balo il santo? Mai proverbio fu 
meno indicato, almeno se pre- , 
stiamo orecchio alle accuse ' 
del politologo Giovanni Sartori 
che scandisce: «Questa legge è 
undisastro». ,• 

Professare, lei aveva patro¬ 
cinato Insleine al Pds una ri- - 
forma della legge elettorale . 
uninominale a doppio tur¬ 
no. Firmò anche un manife- 
’ sto che non sembra aver sor-' 
dto alcun eRetto. Dipende 
dalla sordità del pollud ita- 
■ ’k: - 

Non solo alcuni di noi. anche 
Duverger. massimo studioso di : 
sistemi elettorali e francese, 
dunque forte di una espierien- ■ 
za concreta in materia di siste¬ 
mi a doppio turno, ha sostenu¬ 
to a spada tratta il doppio tur¬ 
no. A suo avviso, per l'Italia l'u¬ 
ninominale secca non andava 
bene. 

, Invece le virtù dei doppio 
turno non hanno trovalo 
. oscoito. Come mai?- . , 

La sordità italiana ' è stata 


slraordinana. Un po' per in¬ 
competenza. Ho avuto la sen¬ 
sazióne che molti politici non 
abbiano mai capito bene nulla ' 
della questione. Quando par- ’ 
lavano, dicevano solo scioc¬ 
chezze. -Ki", 

Orecchie d'asino al politici? 

Mai una ragione ràiida, solo 
sciocchezze. Cose inesatte sul¬ 
la questione: la legge in parte è ' 
franata sull'analfabetismo. ' • 

' E sulla pigrizia? 

Il ri.suItalo della pigrizia intel¬ 
lettuale è l'ignoranza. Ripeto: 
analfabetismo. Tanto, non fac¬ 
cio nomi e cognomi quindi 
non c'è reato, non mi possono , 
mandare l'avviso di garanzia. ' 

Insomma, incompetenza. E 

ancora? . 

Una serie di errori di gestione. •• 
Eravamo a un passo dal far 
passare il doppio turno. Tanto 
per cominciare, quando io in¬ 
calzai Segni sul referendum: ci 
dica cosa stiamo volando, per 
l'uninominale secca o siamo 
aperti anche all'uninominale a 
doppio turno. Segni ha nic¬ 





chiato, ha glLssato. Poi: no, no, 
votiamo per '-runinominale 
secca. Quando ha cambiato 
opinione era troppo tardi, 
ieri il leader dei Popolari ha 
rilanciato l'elodone diretta 
del premier... ; . 

L'elezione diretta del premier 
è tutta un'altra cosa. lo. pur es¬ 
sendo per l'uninominale, sono 
contrarissimo. * Uno = fa una 
sciocchezza c poi la vuol rime¬ 
diare con un'altra sciocchez¬ 
za. 

Ma non rappresenta uno 
sbocco obbligato in rappor¬ 
to con la legge elettorale? 

E un rimedio sbaglialo, un'in¬ 
venzione tra il retorico e il de¬ 
magogico. Intanto non siamo 
di fronte a un sistema elettora¬ 
le ma all'elezione del presi¬ 
dente del Consiglio. Tra paren¬ 
tesi, non è detto che l'elettora¬ 
to sia in grado di riconoscere 
chi sa fare bene il presidente 
del Consiglio. E poi, siamo 
sempre II: se creiamo un capo 
inamovibile, senza una mag¬ 
gioranza che lo sostiene, il n- 
' sultato sarà ' una - catastrofe. 
Quello sta II alla presidenza 


del Consiglio per quattro anni 
perù non ha li potere di fare 
nuiia, con le maggioranze che 
ogni giorno gli dimostrano di 
essergli contrarie. . , 

Dunque, non si incastra nel¬ 
lo scenario elettorale? .. 
Nessun paese al mondo ha 
avuto un'idea tanto balzana, il 
. progetto esiste solo in Israeie 
che è più piccola di New York. 
Insomma, peggio la toppa 
delbuco? . . 

In Italia si va avanti con le top¬ 
pe. Si sbaglia una cosa e ci si 
mette una toppa. , , > . ^ 

Cinque meno meno a SegnL 
E alle altre forze politiche? . 
I repubblicani hanno fatto tutti 
i giochi. Anche il Pds ha sba¬ 
gliato. Doveva trovare un'inte¬ 
sa con i socialisti sul doppio 
turno. Con la De isolata sulla 
. sua proposta, il doppio turno 
poteva passare. . . ■ . . . 

Momento magico perduto. 
Ora, con il testo approvato, 
sarà possibile realizzare 
una democrazia bipoiare? 

La configurazione bipolare è 
esclusa da quello che io chia¬ 


mo il Mattarellum. Avremo le 
famose tre lUilie, nord leghista, 
centro Pds e sud diviso tra De, 
mafia, camorra, 'ndrangheta c 
un po' di Rete. Dimenticavo, in 
questo coacervo, l'Msi. 

Alla fine, che razza di Parla- 
mentoavremo? , . 

Del tutto ingovernabile. In più, 
si aggiunge quel 25% di pro¬ 
porzionale che . riammetle i 
partitini; Risultnto: avremo go¬ 
verni di coalizione più scollati 
.che mai, ' più ricattabili che 
mai. A questo punto era me¬ 
glio lasciare la propiorzionale. 
Addirittura? 

Almeno non si divideva in tre il 
Paese. Con l'uninominale sec¬ 
ca i grossi partiti vincono solo 
dove sono più foni. La propor¬ 
zionale ci lasciava un paese ' 
unitario; il Mattarellum. accan- 
to alla frammentazione di pri-1 
ma ci consegna un'Italia divisa 
in tre e maggioranze ancora 
più scollate che in passato. ... . 

La De pretende di restare 
una forza unita al centro 
dello schieramento elettora¬ 
le. E compatibile questa col- r 
locazione con il maggiorita- 

■ ■ rio? , . 

Tanto ‘ meno • l'elettorato ' è 
ideologizzato, tanto più è flut¬ 
tuante, quanto più è acchiap- 
pabile al centro. Oggi esistono 
due centri: un elettorato di r 
centro e ideologie tradizional¬ 
mente di centro. Verso l'eletto- ; 
rato di centro, per catturarne il 
voto, convergono tutti i partiti, i 
Se la De dice voglio il voto del- 
Telettorato di centro perchè 
. .sono di centro, beh. è una car¬ 
ta di posizionamento elettora¬ 
le che può benissimo giocare. ^ 
Con un sistema bipolare non 
avrebbe senso, ma non produ¬ 
ciamo un sistema bipolare con 
questa legge elettorale. Anzi, ' 

■ la competizione odierna è di 
tipo centripeto. 1 partiti conver¬ 
gono tutti verso il centro. 

Insomma, questa legge è un 
disastro?— ,, 

L'ho sempre definita tale. Iz; 
mie vendette le farò al mo¬ 
mento delle elezioni. Anzi, do¬ 
vrei andare dal notaio e conse¬ 
gnargli la mia previsione in bu¬ 
stachiusa. , ■. , 


Una «notte da faso^»: insulti e 


M ROMA Le donne non so¬ 
no dei «panda», una razza in 
estinzione da proteggere. «Co- 
me si fa creare riseive a secon- ' ! 
da del sesso». Anzi «dovrebbe- , 
ro essere le donne a protesta- r 
■ re». Non sono mica una razza 
. inferiore che ha bisogno di ‘ì; 
particolari tutele. Nicola Paset- - 
to, deputato missino, è convin- ?" 
to del contrario e lo spiega ai 
colleghi'di Montecitorio. «Se? 
una donna compie la scelta di ; « 
affermarsi in certi campi e ne ' : 
ha la capacità e la volontà, 
può farlo tranquillamente sen- 
za aree protette». Insomma la k 
clausola sulla parità che intro- iiv 
duce la regola del 50 percen- - ' 
to. uomo- donna, nella com- . 
posizione delle liste per i seggi f- 
proporzionali è. secondo il t? 
verbo neofascista, una vera e ’ 
propria «vergogna», .o - - 
La fiammata ostruzionistica : 
missina contro il rush finale di 
Camera e Senato sulle nuove ' 


leggi elettorali, si è consumata 
in poche ore nella tarda sera 
dei martedì. Ed è un vero pec- 
! cato che il fiume di parole dei 
parlamentari della fiamma ab- < 
biano consumato la notte e , 
. non il giorno. Si è persa cosi 
; l'occasione di ascoltare in di- 
' retta niente meno cne «anche 
, la donna è un uomo». 1 deputa- 
; ti missini ce l'hanno messa tut- 
: ta per spiegarlo ai loro colleghi 
e soprattutto alle colleghe che ' 
si ostinano a sottovalutarsi. 

: «Anch'io - ha esordito Ignazio 
La Russa - voglio portare un 
; mio contributo alla discussio- 
: ne». Ma come è possibile si è ' 
' chiesto «inttodurre una norma 
’ come quella in una legge del 
1993, vale a dire alle soglie del- 
' l'anno Duemila, quando ormai 
' il femminismo è stato messo 
da parte come il vero respon¬ 
sabile di un ritardo nella parità 
dei diritti tra uomo e donna?» 

Sistemato cosi il femmini- < 
smo, c'è chi come il capogrup- 


L’ostruzionismo missino sulla parità 
a colpi di «ragionamenti» che creano : 
imbarazzo perfino al segretario • : 
La Turco: c’è una destra aggressiva 
La Rinaldi difende la novità. 


LUCIANA DI MAURO 


po Giuseppe Tatarella se l'è 
■ presa contro «la lobby lemmi- ; 
nile»'Che sarebbe riuscita a far : 
«approvare da un Parlamento - 
' distratto una norma che tutela ; 
quelle donne che vogliono tor- ' 
naie in Parlamento», Corpora- ^ 
live ma anche ostinate queste 
donne per Tatarella, che le di¬ 
pinge «spinte dalla passione ■ 
che solo es.se possono espri¬ 
mere quando credono in un ' 
principio o in un'idea». ' 


Per non far passare un nor- 

■ ma che protrebbe mettere a ri- 

; schio le aspirazioni della pie- : 
cola nomenclatura di partito a 
vantaggio di quaiche scono- 
; : sciuta, I missini si sono lanciati 
' in una vera e propria gara di 
;; omaggi al bel sesso. Gastone ' 
' Parigi, preso dalle foga, si è 
iancialo in un numero degno 
di un cabaret, «l-a cosiddetta 

■ alternanza uomo-donna det¬ 
ta, .sentila e letta co.sl, sembra 


la descrizione di una quadri- ' 
glia amorosa a luci rosse». E 
ispirato dal kamasutra Gasto¬ 
ne descrive: » -Uomo-donna, <'■ 
donna-uomo, uno sopra e ■■ 
uno sotto, uno a destra e uno 
sinistra, tutti e due sopra-lutti e V 
due sotto!». Per non essere 
frainteso e la sua non venga ■ ' 
scambiata per avversione al ' 
«sesso debole», aggiunge che 
lui ne è innamorato dalla «più ■ 
tenera età». Fin da quando di- ■? 
ce «ne ho scoperto le meravi- " 
gliosedifferenze», 

Lazzi, frizzi e abbracci dai 
colleghi, ma anche imbarazzi 
delle colleghe missine, non- ?; 
ché del segretario Gianfranco « 
Fini. «Non si scambi parole 1. 
sfuggile in interventi ostruzio- ' 
nislici per la posizione dell'M- ;; 
si», dice il giorno dopo. Mentre ; 
la posizione dei partito sareb- 
> be stata bene iluustrata dalla . 
parlamentare pugliese, Adria¬ 
na Poli Bortone. F, .sarebbe «ri- 
spetlosii nei confronti delle ■' 


donne» mentre la regola del¬ 
l'alternanza sarebbe, invece, 
«un'ammissione di inferiorità». ■ 
Le due deputate del Msi non 
hanno condiviso gli eccessi dei 
loro colleghi. Ma anche loro ci 
hanno spiegato che le donne ? 
sono uguali agli uomini. Ales- '. 
sandra Mussolini, non si sa se t 
rivolta al suo gruppo o alla ì 
norma in questione, ha urlato: 
«Non bisogna gettar fango sul¬ 
le donne, non bisogna parlare 
delle donne in questo modo, •; 
perché sapete benissmo che la ?i 
donna non è una razza in 
estinzione». « . 

Le deputate del Pds. le accu- ? 
sale numero uno, del vitupera- 1 
to emendamento più che con i s; 
missini se la prendono con chi .■ 
lino all'ultimo minuto ha cer- f 
calo di trattare per adirare il ■” 
dispositivo. Per Livia 'Turco «la . , 
gazzarra missina dimostra che 
nel nostro paese esiste una de- r 
stra aggressiva, che ha tra le 
sue carattcristchc, tra l'altro, il 


disprezzo della parità». Secon¬ 
do la Turco, la riforma appro¬ 
vata rappresenta un fatto sicu¬ 
ramente positivo ma «nopn ' 
rappresenta quella per la qua- ■ 
le CI siamo battute. Per noi era 
importante favorire le aggrega¬ 
zioni, le alternanze e soprattut- : 
to ritenevamo essenziale dare ' 
la possibilità di scegliere, oltre ■ 
ai parlamentari, anche le coa¬ 
lizioni di governo». - - " 

Mentre una delle artefici del¬ 
la norma sulla parità, Alfonsi¬ 
na Rinaldi spiega che la norma ' 
anche se non vincolante non . 
pòtrà essere facilmente aggira¬ 
ta. Anzi «produrrà alcune rile¬ 
vanti novità politiche, sopratut- • 
to a Nord e a Sud, dove la Lega 
e la De non potranno e/itare di . 
eleggere un numero superiore : 
di donne. E quando in parla- : 
mento ci saranno più donne in 
tutti 1 gruppo, «allora - conclu¬ 
de - il confronto-scontro con ' 
la Lega sui contenuti si farà 
davvero interessante». 
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Cambia Il capo del governo affida a Scalfaro la decisione sul voto 

il vnfn ' Giravolta di Bossi che ora lo chiede per novembre 

UVUIO Dalla De parte rattaccoairesecutivo dell'ex governatore 

____ Consegnata dagli esperti la relazione preliminare sui collegi 

Ora è batta^ sulle elezioni 

Qampi: attuata parte essenziale del mio programma 


L’approvazione della riforma elettorale attua «una 
parte essenziale» del programma di governo, dice 
Ciampi. Che affida a Scalfaro il compito di decidere 
quando si voterà: probabilmente il primavera. In¬ 
tanto anche Craxi lancia il «governo politico», e 
Bianco prepara l’attacco de a Campi: «Un governo 
costretto di volta in volta a cercare appoggio in Par¬ 
lamento non potrebbe resistere*, r. 


MBMZIO RONDOLINO 


■1 ROMA. «II governo vede : 
con soddisfazione attuata una 
parte essenziale del suo pro¬ 
gramma costitutivo». Cosi Car- ' 

10 Azeglio Ciampi commenta . 
la definitiva approvazione del¬ 
la riforma elettorale, ringra- . 
ziando «tutti i gruppi pana- ' 
mentati, . nessuno escluso», ' 
nonché la «saggia autorevolez- ' 
za» dei due presidenti delle Ca- ì 
mete. Per il ^apo del governo, 

11 risultato finalmente raggiun¬ 
to «è una manifestazione della ’ 
vitalità e della solidità delle isti- ' 
razioni repubblicane», poiché 
«è atxrora una volta conferma- . 
to che il paese, sotto la guida ; 
del capo dello Stalo, ha la ca¬ 
pacità di rinnovarsi profonda¬ 
mente con la semplice appli¬ 
cazione delle vigenti regole co- : 
stituzionalì y e parlamentari, ^ 
senza procedure straordinarie , 
né forzature Istituzionali», v”»; ; 

Il richiamo di Ciampi alla 
. normo/rà) democratica contie- ’ 
ne forse un'eco della «risposta ^ 
politica» agli attentati terroristi¬ 
ci suggerita dal Quirinale e dal- ^ 

10 stesso palazzo Chigi. Ma. so¬ 
prattutto. sembra opportuna- ' 
mente distinguere fra la «solidi¬ 
tà delle istituzioni repubblica- ; 
ne» e la tempera che ha inve-, ' 

"stito il'mondo polltico'ltaliano. " 
travolgendo molti primattorì e 
iiumerosecompaise. " -- -j 

' Ciampi, pero, non parla di '' 
elezioni. A chi chiedeva un'in- , 
dicazione in questo senso, il 
ministro Elia ha replicato cosi: \ 
«Non spetta a noi (cioè al go¬ 
verno, Ndr) stabilire la data, 
ma solo creare le condizioni 
perché chi puO scegliere io ~ 
possa lare».' Chi é che «può 
scegliere»? Non per caso, il, 
presidente del Consiglio rileva . 
che «una patte essetuialc» del > 
programma del suo governo é 
stata attuata: e cosi ricorda che : 
almeno un'altra patte, quella - 
relativa alla politica economi- i 
ca e finanziaria, dev'essere an- : 
cora compiuta. Tuttavia, ciO ' 
che più conta è probabilmente ■ 

11 richiamo a Scalfaro, alla «gul- 
da» esercitata dal capo dello 
Stato sul rinnovamento in cor- ' 
so: a lui si affida Ciampi, anche ' 
e soprattutto in materia di ele¬ 
zioni. Comunque ratti gli «atti» : 
per andare al voto si stanno ;; 
compiendo. Ieri il presidente . 
‘ rfel comitato degli esperti no¬ 
minato da Palazzo Chigi ha k 
consegnato la relazione preli- ■ 
minare sulla definizione dei : 
nuovi collegi uninominali. Un : 
passo importante per arrivare ' 
in tempi rapidi alie elezioni. . 

Sulle elezioni a primavera, ' : 
magari abbinate alle europee, ì 
e comunque sia dopo l'appro- , 
vazìone della Finanziaria, sem- ' 
brano ormai scommettere rat- ' 
ti. Ieri Leoluca Orlando é tor- j 
nato a richiedere il voto al più 
presto, entro l'anno, chieden- ' 
do a Ciampi un incontro sul te- ' 


ma. E Umberto Bossi, con 
un'ennesima giravolta, ha in¬ 
franto la tregua stipulata con 
. Ciampi nella colazione a pa¬ 
lazzo Chigi della scorsa setti¬ 
mana, ed é tornato a insistere 
per «elezioni al più presto pos¬ 
sibile, anche a novembre». Per 
il leader leghista non si può 
' aspettare lapprovazione del 
' disegno di le^ costituzionale 
sul voto degli italiano all'estero 
' (che andrà in seconda lettura 
ai primi di novembre), ma bi¬ 
sogna accelerare i tempi: tanto 
più, dice Bossi, che con l'ap¬ 
provazione della legge eletto¬ 
rale «il regime si è suicidato». ' 

. In realtà, le pressioni di Or¬ 
lando e di Bensi sembrano ap¬ 
partenere più alla propaganda 
. che al campo delle possibilità 
concrete. Contro le elezioni in 
autunno, oltreché i «motivi tec¬ 
nici» sulla cui fondatezza pe- 
. raltro il dibattito è aperto, pre- 
’ mono i presidenti delle Came¬ 
re («Il nostro impegno non s'é 
certamente esaurito con la leg¬ 
ge elettorale», sosteneva l'altra 
sera Spadolini) e, soprattutto, 
il presidente della Repubblica. 
Oftre naturalmente alla stra- 
grwde maggioranza dei depu¬ 
tati democristiani e socialisti, 
intenzionati a resistere quanto 
; più é possibile nelle cittadelle 
.assediate di Montecitorio e pa-, 

' taooMadama. -■ ■ ■ 

Non saranno dunque le ele¬ 
zioni, ma i gruppi parlamentari 
del vecchio pentapartito a mo-. 
vimentare rautunno politico. 
Ieri Bettino Craxi, nel corso del 
suo intervento alla Camera, ha 
attaccato duramente Ciampi: 
•Un governo anonimo, mini¬ 
mo, non sufficientemente au¬ 
torevole», che é insieme causa 
e effetto di «un sostanziale vuo¬ 
to politico». La ricetta proposta 
da Craxi é la stessa che da 
qualche Riomo circola fra i de¬ 
putati della Oc e del Psi, ormai 
pressoché completamente au- 
: tonomi dalle rispettive, debo- 
) lissime leadership di partito, e 
decisi a vender cara la pelle. 
«L'Italia - sostiene Craxi - 
avrebbe bisogno subito di un 
'governo politico' londato su 
una maggioranza politico-par¬ 
lamentare». Le parole deirex 
leader socialista hanno subito 
fatto breccia in molti democri¬ 
stiani, a cominciare dal capo¬ 
gruppo Gerardo Bianco, vero e 
proprio segretario-ombra delia 
De: «Craxi - sostiene BìatKO - . 
ha sollevato diversi problemi 
sui quali bisogna riflettere», li - 
capc^ruppo oc ha scritto una : 
lettera ai suoi deputati per 
spronarti a resistere ad «un pe¬ 
ricolosissimo antiparleunenta- 
rismo strisciante o aperto», e 
soprattutto per prepararli ad 
un possibile attacco frontale a ’ 
Ciampi: «Un governo - scrive j 
Infatti Bianco - che di volta in 
volta fosse costretto a cercare 
appoggi in Parltimenlo, non 



L'incontro di Scalfaro con GtoiQlo Napolitano e Giovanni Spatiolinl. In alto Carlo Azefltio Citanpi _ 

E a colazione il capo dello Stato incontra lo stato maggiore della De 


con 


M ROMA «Nei precedenti consulti c'era 
un clima d'ansia. In quest'ultimo, invece, 
il clima era di comprenàblle soddisfazio-, 
ne». Cosi ieri, a metà pomeriggio. Clovan-: 
ni Spadolini ha commentato l'ennesimo 
incontro a tre con Scalfaro e Napolitano al 
Quirinale. Le nuove leggi elettorali sono 
state approvate entro il S agosto, come 
promesso: l'ultima barriera, quella del mi¬ 
nacciato ostruzionismo missino. ì'è dis- : 
solta grazie anche al gioco diplomatico. 
della triade istituzionale che periodica¬ 
mente si riunisce al capezzale della prima 
repubblica. - >■ ■ - 

L'incontro al Quirinale, ieri pomeriggio, 
é stato molto breve. Come ha poi spiegato 
Giorgio Napolitano, «abbiamo semplice- 
mente registrato questo risultato senza 
dubbio positivo, in cui molti non avevano ' 
creduto». «Anzi - ha aggiunto - tanti ave¬ 
vano manifestato scetticismo... Invece, ci - 
siamo riusciti». Il tempo, dunque, di comu-. 
nicare ufficialmente al capo dello Stalo 
l'esito della votazione alla Camera, poi 


Scalfaro ha manifestato la sua soddisfa-. 
zione. «L'appuntamento preso con il po¬ 
polo italiano è stalo rispettato bene, molto 
bene - ha detto a Napolitano e Spadolini f 
-.È stato rispettato superando una serie di. 

; fatiche. Non posso che sottolineare l'àuto- 
revolezza vostra, presidenti di Camera e 
Senato, che è stata un elemento fonda- 
mentale, e ringraziare le due assemblee 
parlamentari». . . 

. Scalfaro aveva più volle ripetuto in que¬ 
sti mesi, a chi chiedeva una data certa e 
rawicinatissima per le nuove elezioni, che 
bisognava prima rispettare la volontà , 
espressa dai cittadini nei referendum del 
18 aprile. Il compito é assolto, ma non del 
ratto: restano da definire i collegi e quei ri- ; 

' tocchi tecnici che renderanno possibile 
l'applicazione delle nuove leggi. In ogni : 
caso, nell'incontro al Quirinale non s'é : 
parlato di scadenze. «I tempi - ha detto 
Spadolini - sono quelli comandati dagli ' 
adernpimenti della legge elettorale e dalla '''■ 


manovra economica che dovrà comun¬ 
que essere realizzata anchèia fronte della 
crtei istituzionale. E inutile conuire i giorni 
. e le settimane. Il potere di scioglimento é 
del capo dello Stato». Analogo il parere di 
Napolitano. A una <domarda sulla data 
delle elezioni, ha risposto: «Di sicuro non 
debbono dirlo i presidenti delle Came- 
' re...ll Parlamento deve fare la sua parte, 
giorno per giorno, fino all'uitimo giorno di 
questa legislatura, lontano o vicino che 

sia», . - • ■ :■ 

Quella di ieri, per Scalfaro, é stata una 
, giornata fittissima: il presidente ha incon¬ 
trato. fra gli altri, i ministri Contri e Merloni, 
il segretario del Psdi Enrico Ferri, il capo 
della polizia Parisi. Ma il clou della gioma- 
. ta è stato a ora dì colazione: un summit al 
Quirinale con l'intero vertice della De; 
Martinazzoli e Castagnetti. De Rosa e 
Montìcone, in tutto una decina di persone 
che si sono trattenute a lungo. Aigomen- 
to, a detta dei de; la Costituente e le dilfi- 
coltàpolitichedelpartito.' i- V 


potrebbe resistere». «II proble- ■ 
ma del governo - gli la eco 
Pierferdinando Casini - esiste, 
oggi francamente si fa fatica a ' ^ 
riconoscete la visibilità di -, 
Ciampi. Del resto, anche Marti¬ 
nazzoli ne aveva parlato, sep¬ 
pure in termini più sfumati». 

Difficilmente il «governo po- : 
litico» uscirà dai sogni della 
classe politica uscente per tra- , 
durai in realtà: del resto, ne esi¬ 
stono almeno due versioni di¬ 


verse, e tra loro persino oppo¬ 
ste. «Qualche de - osserva Al¬ 
fredo Reichlin-si appella a De . 
Gasperi e a Togliatti, e ci chie¬ 
de un aiuto in nome della na- , 
zione in pericolo». Su questa li¬ 
nea s'era assestalo lo stesso 
Martinazzoli, a questo pensa ; 
per esempio Bodrato. I candi¬ 
dati ideali per palazzo Chigi 
sarebbero in questa ipotesi i 
due presidenti del Parlamento. 
Spadolini e Napolitano. Poi c'è 


l'altro «governo politico», quel¬ 
lo indicato da Craxi ieri: che 
somiglia da vicino air«Amato- . 
bis» mai nato. Dovrebbe in¬ 
somma essere un governo a 
struttura penlapartita, che re¬ 
cuperi le probabili defezioni di 
qualche de e di qualche re- 
pubblicano ancora fedele a La 
Malfa con i voti della pattuglia 
pannelliana. Gli «autoconvo- 
cali delle 7». del resto, anche di ; 
questo discussero nelle loro 


^ nunioni mattutine: con l'obiet¬ 
tivo di aver pronta una mag¬ 
gioranza di ncambio da offrire 
a Scalfaro in caso di crisi del > 
governo Ciampi, e per evitare 
le elezioni. «È arrogante e vel¬ 
leitario riportare indietro le 
lancette della storia», dice Mas- 
.simo D'Alema. E tuttavia, la 
strada del «nnnovamento pro¬ 
fondo» di CUI ancora len ha 
parlato Ciampi é tutt'altro che 
spianata. 



Cotì venti deputati 
e dieci senatori 
saranno eletti all’estero 


Anche gli italiani all'estero, se non ci saranno colpi 
di scena, avranno i loro rappresentanti nel prossimo 
Parlamento. Saranno 20 deputati e 10 senatori eletti 
direttamente nei paesi stranieri e con lo stesso siste¬ 
ma nuovo vigente in Italia. Tra tre mesi le due Ca¬ 
mere dovranno votare nuovamente la legge costitu¬ 
zionale che sancisce il voto all’estero. E, se tutto an¬ 
drà liscio, sarà allora norma definitiva. ■ 

- ■■ NOSTRO SERVIZIO - 


M .ROMA Nel prossimo Par- ■ 
lamento, se non ci saranno 
sorprese nelTiter legislativo, gli ,. 
italiani residenti all'estero sa¬ 
ranno rappresentati diretta- 
mente da 20 deputati e 10 se¬ 
natori. Questi saranno eletti fra - 
candidati anch'essi residenti 
all' estero dai cittadini con pas- : 
saporto italiano che abitano , 
oltre confine, con modalità , 
analoghe a quelle previste per ' 
i loro concittadini residenti in 
Italia: cioè su collegi uninomi¬ 
nali con criterio maggioritario 
per il 75 per cento dei seggi 
(15 deputati e 7 senatori) e 
con ripartizione proporzionale 
per gli altri seggi. <: ' 

Il volo all'estero è una delle : 
grandi novità della nuova leg¬ 
ge elettorale ed è stito anche 
uno degli scogli su cui ha ri- 
schiaro di arenarsi l'approva- ■ 
zione della normativa prima 
delle ferie estive. Restano an¬ 
cora delle perplessità circa la 
possibilità effettiva di chiama¬ 
re alle urne gli italiani residenti 
all'estero. fin dalla prossima 
tomaia elettorale, poiché, trat¬ 


tandosi di una modifica della 
Costituzione, il Parlamento do- 
. vrà votare nuovamente entro 
tre mesi lo stesso testo. Se tale 
volo non raggiungerà il quo¬ 
rum dei due terzi, il prowedi- 
■ mento potrà essere sottoposto 
a referendum abrogativo su ri- 
: chiesta di un numero di depu- 
: lati previsto dalla Costituzione. 

Il relatore della legge eletto¬ 
rale, Il De Sergio Mattarella, sì è 
detto «ottimista» circa la prati¬ 
cabilità del -voto all'estero alla 
prossima tomaia elettorale. Al¬ 
tri parlamentari favorevoli ad 
elezioni anticipate condivido¬ 
no la previsione, tuttavia dico¬ 
no che si potrebbe anche an¬ 
dare alle urne escludendo, se 
la normativa non fosse ancora 
■■■ definita, gli elettori residenti al¬ 
l'estero, • ■ •; 

Prima dì chiamare alle urne 
gli italiani residenti all'estero, il 
Governo, operando con una 
delega esplicita data dal Parla¬ 
mento con la legge elettorale, 
dovrà regolare nei dettagli le 
modalità del volo emanando 
decreti legislativi per istituire le 


circoscrizioni all'estero (una 
per la Camera e l'altra per il Se¬ 
nato) e assicurando il caratte¬ 
re libero e segreto dei volo; 
questo potrà essere espresso 
per corri.spondenza o presso 
seggi costituiti negli uffici con¬ 
solari ai quali dovranno essere, 
altresì, dettate le modalità per 

10 spoglio e lo scrutinio. La leg¬ 
ge prevede che gli elettori, in 
alternativa, possano votare in 
Italia. Inoltre il Governo dovrà 
dettare regole sullo svolgimen¬ 
to della campagna elettorale. 

Potranno votare anche i ma¬ 
rittimi italiani «imbarcati all'e¬ 
stero» che potranno esprimere 

11 voto sulla nave sulla quale si , 
trovano, inviando le schede in 
Italia per lo .spoglio e lo scruti¬ 
nio. Analogamente potranno 
votare i cittadini italiani che 
fanno parte del personale di 
navigazione aerea e si trovino . 
all'estero p>er motivi di servizio. • 
Del diritto di voto agli italiani ' 

: residenti all'estero si è discus- 

■ so a lungo. Fino a qualche an¬ 
no fa, la discussione è stata pu¬ 
ramente teorica perché i mag- 

' glori partiti italiani (Democra¬ 
zia cristiana e Partito comuni¬ 
sta italiano) ritenevano che es¬ 
so sarebbe stato un vantaggio - 
quasi esclusivo per le destre 
• che hanno fra gli emigrati mol¬ 
ti «nostalgici» per motivi storici. : 
La normativa ora approvata 
dalla Camera e dal Senato non 
ha lasciato tutti soddisfatti. Fi¬ 
no all'ultimo una 'piccola 
. schiera dì parlamentari si è 
battuta per dichiarare la «inco¬ 
stituzionalità » del provvedi- : 

■ mento, facendo rilevare che in '' 
: nes,sun pae.se al mondo esiste 

, una legge elettorale cosi van¬ 
taggiosa per i cittadini all'este- 
. ro e per i loro discendenti, vi- 

■ sto che per ottenere il certifica¬ 
to elettorale non viene richie- 

, sto di e.s.sere nati sul lerritorio ' 
nazionale nè. come avviene in ‘ 
altri paesi, di essere iscritti nel¬ 
l'elenco dei contribuenti. : 


mérÀ 



Editoriale di Le Monde 
«L’Italia volta pagina 
' e mette fine a 45 anni 

* di compromessi» 

j M PARICI. «La riforma elettorale italiana mette 

* fine a oltre 45 anni di vita politica all'insegna del 
compromesso che, con la scusa di dare rappre- 
sentazione a tuttte le .sensibilità, finiva per impe- 
dire l'emergere di maggioranze nette, affidando 

"e/f .fi j) potere aggli stati maggiori dei partiti». Lo scrive 
Le Monde nel suo editoriale dal titolo «L'Italia 
volta pagina». Per il quotidiano parigino la rifor- 
» ma segna «una tappa ulteriore verso l'uscita dal- 

- la la.se di transizione in cui si trova il paese dopo 
l'inizio della grande pulizia anti-corruzione». E 
«le elezioni politiche anticipale appaiono come 
l'unica soluzione per iniziare a rinnovare una 
classe politica decimata dalle inchieste giudi- 
w j,» . diarie». «In questa Italia in corso di restauro resta 
un'ultima condizione da adempiere: quella del¬ 
la norganizzazione delle forze politiche su nuo¬ 
ve basi». 


Iran e Qatar, pronti a boicottare le ditte filo-leghiste 


Molte assenze annunciate. Mossa «salva-Berlusconi»? 


, quasi «^ena» 




OMMlOmOMNB 

B ROMA Bossi che parla degli : 
islamici come di barbari, la risposta 
dei musulmani che giurano di boi-. 
conare le imprese italiane vicine al 
«Carroccio», una precisazione pole« 1 
: mica della Lega, la replica ai vetriolo 
del5iatxiro.Un'inteivtstacheil«3ena- :> 
tur» ha concesso al settimanale si è 
traformata rapidamente in un vero»e v 
propriocaso. Con risvolti intemazio- : 

• nali. 

Il prologo di questo scontro Bossi- 
rabato-Isiam, nel luglio scorso, v' 
quando in un'intervista concessa al ; 

: ^baio. Il leader leghista abbina l'I- i: 
' slam alla parola «bartrari»: «Il mondo 
lo vedo diviso in due-dice-la cMl- : 
. ' tà da una parte, i barbari dall'altra», i: 
La notizia della replica musulmana 
arriva sempre dalle colonne del set- i 
timanale. Nel numero che sta per ' 
andare in edicola, di cui è stata for- ' 
nita una anticipazione, si sostiene .. 
che esiste una lista di società itaiiane i 
considerate vicine al «Carroccio» e . ' 
che i musulmani avrebbero deciso ■ 


di boicottare come risposta alle di¬ 
chiarazioni del «senalu». - - 

La lista, compilata dietro «consi¬ 
glio» di non meglio identificali con¬ 
sulenti economici, non sarebbe im¬ 
mediatamente operativa ma il boi¬ 
cottaggio commerciale potrebbe en¬ 
trare in vigore in un batter d'occhio. 
Le aziende (piccole, medie e gran¬ 
di) sarebbero addirittura un mi- 

g liaio. Iran e Qatar avrebbero deciso 
i ricorrere a contromteure econo¬ 
miche, una ritorsione, insomma, in 
stile<acciaaRushdle». - -y* 

La Lega Nord, cerca di minimizza¬ 
re l'accaduto, sostenendo che, nel¬ 
l'intervista, il pensiero di Bossi è sta- 
: to travisato ma se la prende con i 
giomali («di sinbtra») rei di aver 
strumentalmente amplificato la po¬ 
lemica. 

«Lo stesso intervistatore del setti¬ 
manale - è scritto in un comunicato 
diffuso ieri - ha dichiarato di aver 
completamente capovolto il senso 
delle dichiarazioni rilasciate. Strana¬ 
mente sono state subito strumenta¬ 
lizzate dai giomali di sinistra. Il che 
fa pensare - sostiene la Lega - ad 


una delle tante manovre diffamato¬ 
rie del catto-comunismo che la rivo¬ 
luzione attuata dalla Lega Nord sta 
spazzando via». - ■ ■ . . 

II settimanale, in risposta, anticipa 
un nuovo articolo su Bossi e l'IsIam 
nel quale si afferma che il leader le- 
. ghista «non fa retromarcia, ma tiene 
a gettare una secchiata d'acqua sul- 
' l'incendio. Toma su quell'idea di un 
- mondo diviso in due tra Occidente 
da una parte e «barbari» dall'altra 
senza rettificare una virgola ma ag¬ 
giustando II tiro». .. 

«La divisione che traccio - dice 
Bossi al Sabato - è tra la parte del 
'■ mondo industrializzata e quella non 
. industrializzata. Non per motivi reli¬ 
giosi. È uno senarìo che assomiglia 
un po' all'antico Impero romano. 
Con Washington al posto di Roma. 
C'è l'Impero e una parte del mondo 
fuori dall'Impero. Allora li chiama¬ 
vano barbari. Io vedo, oggi, un pas- 
. salo che ricompare. Ci sono tanti se¬ 
gni di crisi dell'Impero: depressione 
. demografica, crisi economica, persi- 
' no la ricomparsa della peste...tutli 
segnali che vanno valutali». 


SILVIA QARAMBOI8 

tm ROMA La legge sull'emittenza 
rischia di saltare. Se Palazzo Mada¬ 
ma non varerà entro oggi, senza mo¬ 
difiche rispetto alla Camera, il testo 
approvalo ieri a Montecitorio, il de¬ 
creto è destinato a decadere (il 28 
agosto). La legge che proroga per 
tre anni le concessioni alle tv locali e 
che, accogliendo un emendamento 
del Pds, nduce a otto le televisioni 
nazionali privale, mettendo in forse 
il futuro della tema televisiva di Ber¬ 
lusconi, è di nuovo a rischio. Quello 
che si teme nell'austero palazzo del¬ 
la politica non è perù un volo con¬ 
trario, bensì la mancanza del nume¬ 
ro legale in aula. .... . 

Il «partilo di Berlusconi», che alla 
Camera sembra essersi ormai volati¬ 
lizzato (contro la legge ha volato 
contro solo il Msi, astenuta la Lega) 
potrebbe manifestarsi al Senato pro- 
pno con le assenze... E ieri erano 
evidenti le pnme avvisaglie dt par¬ 
tenze anticipate, anche dopo il lavo¬ 
ro delle lobbies legate alle organiz¬ 
zazioni di tv locali (come la FrL vici¬ 
na a Berluscon I), contrarie ad alcuni 


passaggi della legge. 
L'allarme è stato la 


L'ailarme è stato lanciato ieri sera 
. dal senatore pidiessino Carlo Ro- 
• gnoni, a sorpresa «relatore di mag- 
' gioranza» per la legge. L'incarico sa¬ 
rebbe stalo assegnato a Rognoni 
proprio per l'indisponibilità dei se- 
i-i natori della maggioranza a parlare 
sulla legge: tutti quelli contattati dal 
V presidente deH'Vlll. Commissione. 

- infatti, avevano annunciato «impro- 
f. rogabili impegni». «Solo un fuggi¬ 
fuggi prevacanziero - scrive in un : 
comunicalo Rognoni - potrà impe- ; 
dire al Senato di approvate definiti- ' 
. vamente la legge sull'emittenza tele¬ 
visiva. È una legge che mette, sia pu¬ 
re solo in pane, un po' d'ordine e 
che dà un minimo di certezze al si¬ 
stema politico privato locale. Solo 
: un atto di irresponsabilità politica - 
. prosegue il parlamentare del Pds -, 

' dunque, potrebbe far venire meno il 
numero legale in aula e dunque ri¬ 
cacciare nel caos e nella confusione > 
tutto il sistema privato locale delle 1 
tv*. • , '...i,.-», . • 

Ieri, comunque, il lavoro sulla leg- 
se è proseguilo alacremente a Pa¬ 
lazzo Madama. La Commissione la¬ 


vori pubblici, che doveva esaminare 
il testo licenziato dalla Camera (con 
355 voti a favore. 28 no e 59 astenu¬ 
ti) aveva previsto riunioni fino a tar¬ 
da sera, ma - esaminati e bocciati gli 
emendamenti missini - ha approva¬ 
to rapidamente il testo senza modifi¬ 
che. ■ ■' -.■'-y-v, 

Il varo della legge è molto atteso 
nell'universo della piccola emitten¬ 
za. sia per la proroga delle conces¬ 
sioni che per il vìncolo al Governo dì 
approvare un nuovo piano delle fre¬ 
quenze entro un anno. La nuova leg¬ 
ge sarebbe anche un passo avanti 
per accelerare il processo di riforma 
della legge Mamml. La Fininvest, 
che rischia di perdere una tv (nes¬ 
sun soggetto può avere più del 25% 
delle reti), si apprella a decreti e arti¬ 
coli dì legge per assicurare che «nul¬ 
la cambia». , y 

Ma ieri l'attenzione di Berlusconi, 
, era una volta ancora indirizzata ad 
un nuovo capitolo della lite con il di- i 
, rettore di Repubblica, Scalfari; botta • 
. e risposta, tra gli insulti, sulla reale ‘ 
consistenza finanziaria del gruppo e < 
sui crediti che il Cavaliere ha con le - 
banche. - , ; 


IN REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 

Un libro da portare 
in vacanza 

127 GIOCHI 
PER L'ESTATE|.^ 

* Gli antichi giochi di società gj^ SSatg 

* Giochi facili 

j da fare in auto J| 

di Martin Gardner g ’W 
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di cultura, v. 
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• I cruciverba più pazzi del mondo 
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, Politica 

L'ex segretario socialista legge la sua autodifesa in aula 
Quasi in lacrime quando afferma di «essere stato abbandonato» 

^ Raffica di bordate ai «nuovisti» e richieste di un «governo politico» 
Accuse a De Benedetti che replica: «Ormai è un caso umano» 
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Craxi: «Lasciatemi al mìo destino» 

Un addio rabbioso con attacchi a Pds, Qampi e magistrati 
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«Sono un perseguitato, ma Tangentopoli non è fini¬ 
ta ed è ora di indagare sul Pci-Pds». Ecco il messag¬ 
gio di Bettino Craxi nel giorno che chiude un’epoca 
e la sua stagione politica. L’ex segretario socialista 
attacca la Quercia, i giudici. De Benedetti, Ciampi, i 
vecchi verniciati da «nuovi» e alla fine strappa il con¬ 
senso di Bossi proprio sulle accuse a Occhetto. Ma 
la sua è l’ammissione di una sconfitta. 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. La trentaduesima 
cartella del suo intervento, 
l'ultima, Bettino Craxi la legge 
con un groppo in gola; «mi so¬ 
no difeso come ho potuto», di¬ 
ce quasi in lacrime mentre l'e¬ 
mozione sale nella voce, «non 
sono stalo difeso che da una 
parte di coloro che avevano il 
dovere di difendermi», accu¬ 
sa. Ma al punto in cui siamo, 
conclude, di fronte alle rea¬ 
zioni che provocò il voto di as¬ 
soluzione dell’altra volta, 
«prego gli onorevoli colleghi 
di lasciare II caso Craxi al suo 
destino e di evitare un’altra ■ 
aggressione». Forse non è una 
dichiarazione di resa, perchè 

10 stesso Craxi promette di 

continuare a difendersi «nei 
modi in cui gli sarà consenti¬ 
to». ma l’ammissione di una 
sconfitta $1. ». > '. 

Quello che parla, in un'aula 
gremita e attenta, è davvero 
un Icaderche sa e ammette di 
aver perso irrimediabilmente 
la sua partita: sa che il danno 
provocatogli da Tangentopoli ■ 
è «irreparabile» e sa che nes¬ 
suna assoluzione della Came¬ 
ra gli - potrebbe resistuire 
chanccsdl un futuro politico. 

Un Craxi sconfitto, che con 
' il suo discorso chiude simboli¬ 
camente un’era, ma che non 
rinuncia fino aH'ultimo ad es¬ 
sere se stesso. Nelle trentuno 
cartelle che precedono quel¬ 
l’addio e quella resa un po’ 
emozionata e commossa, c’è 

11 Craxi che combatte con ci¬ 
piglio, che nega con decisio¬ 
ne la vicenda Enimont, che 
evoca il muoia Sansone con 


tutti i filistei, che non rinuncia 
a dare consigli politici sul fu¬ 
turo, che riserva battute sprez¬ 
zanti contro Ciampi e il suo 
governo, e che soprattutto ac¬ 
cusa i suoi nemici di sempre: i 
magistrati e De Benedetti 
(«principe dei corTultori»^ e 
soprattutto comunisti e ex co¬ 
munisti. Anzi, se c’è un mes-, 
saggio politico nelle parole di 
Craxi è proprio questo: Tan¬ 
gentopoli non può finire cosi, 
l’ex leader socialista non ac¬ 
cetta di fare da «capro espia¬ 
torio» a un pcnodo storico, bi¬ 
sogna invece indagare su tan¬ 
te altre vicende e soprattutto 
sul Pei e il Pds e il suo sistema 
di finanziamento interno ed 
estero. Sarà un caso ma alla fi¬ 
ne del discorso il più contento 
delle parole di Craxi era pro¬ 
prio Bussi. I due si sono parlali 
per qualche minuto, in Tran¬ 
satlantico, ed è sembrata qua¬ 
si la consegna del testimone: 
per entrambi il nemico da bat¬ 
tere è il Pds e la sua «pretesa» 
di uscire indenne da Tangen¬ 
topoli. 

Contro il Pds e Occhetto 
Craxi ha avuto le parole più 
dure, tanto da rendere oscuro 
anche il suo appello finale a 
un governo politico e autore¬ 
vole che dovrebbe salvare la 
democrazia contro i rischi di 
involuzione autoritaria. Con 
chi lo vedrebbe questo gover¬ 
no autorevole? «Vedo che ha 
rievocato la nostra vecchia 
proposta del governo degli 
onesti», ironizzava Petruccioli 
alla fine. 

Parole dure, ma anche sor¬ 
prendenti e piene di allusioni. 


quelle che l’ex leader sociali¬ 
sta ha rivolto al Pci-Pds. «Di 
traffici (del Pei ndr) - dice a 
un certo punto - ce ne sono 
stati tanti e di documentazio¬ 
ne da portare alla luce ce ne è 
certamente tanta come sono 
tante penano le voci più curio¬ 
se: dalla vendita di partile di , 
vino siciliano all’Urss, a quella 
di cereali americani tramite 
un gruppo italiano, dalla for¬ 
nitura airUrss di materiale 
strategico in violazione delle 
regole dell’Alleanza Atlantica, 
alla vendita di partile di petro¬ 
lio a prezzi scontati a indu¬ 
striali progre.ssisti italiani, alle 
fatturazioni manipolate dopo 
debita autorizzazione allo 
scopo di creare fondi nen su 
banche estere». Roba vecchia 
o «notitiae criminis» per auspi¬ 
cate inchieste? I fedelissimi, 
ma non solo loro, assicurano 
che si tratta di piccole antici¬ 
pazioni di quel che Craxi sa e 
che non mancherà di dire alle 
autorità competenti, nel caso 
volessero aprire delle inchie¬ 
ste e nel caso, aggiungono gli 
avversari, lo stesso Craxi supe¬ 
rasse il suo timore per la vista 
di un giudice. Per il resto la te¬ 
si è quella di sempre; il Pei do¬ 
veva finanziare un apparato 
ben più grande di quello di al¬ 
tri partiti, ha usufruito di con¬ 
tributi di cooperative, di profit¬ 
ti da intermediazione, nonché 
appunto di soldi dall’Urss. 
Perchè, si chiede Craxi. allora 
il Pds esce indenne da Tan¬ 
gentopoli? «Tutto è bene che 
venga alla luce senza falsità e 
menzogne, senza bugiardi e 
senza extraterrestri che giun¬ 
gono tra di noi interamente 
vestiti di nuovo*. 

Craxi vede nelle inchieste 
in corso due pesi e due misure 
e un mondo popolalo di op¬ 
portunisti che hanno avuto 
buon gioco a scaricare tutto 
su di lui, diventato simbolo 
del male sotto la spinta di 
un’aggressione giudiziaria di- 
scriminante e di una stampa 
asservita alle lobbies finanzia¬ 
rie. E qui l’ex segretario socia¬ 
lista dà corpo al secondo fan¬ 



tasma che accompagna la 
sua vita; l’ing. De Bcnendetti, 
■pnncipe della corruzione 
pubblica», proprietario di un 
gmppo editoriale che gli ha 
dichiarato guerra e amico 
stretto e influente di leader 
politici Di questo regime mo¬ 
rente De Benedetti, dice Craxi, 
ha tratto vantaggio sino all’ul¬ 
timo. Ma nonostante l’im¬ 
prenditore abbia amme.sso 
tangenti (peraltro pagale a 
Craxi, preciserà D’Alema), se¬ 
condo l’ex segretario .sociali¬ 
sta è stato oggetto di un tratta¬ 
mento pnviTegiato, non con¬ 
cesso a manager pubblici, co¬ 
me Cagliari, suicida in carce¬ 
re. Parole furibonde cui De 
Benedetti replica in serata con 
una dichiarazione sarcastica; 
•lo pnncipe dei corruttori? Di 
fronte a una cosi alla autorità 
in materia un rispettoso silen¬ 
zio si impone trattandosi or¬ 
mai ad ogni evidenza di un 
caso umano». 

Certo, l’ex segretario del 


Psi, come dirà di 11 a poco 
Ma.ssimo D’Alema. elude il 
nodo delle inchieste e della vi¬ 
cenda politica di tangentopo¬ 
li' il sistema di potere che ha 
inquinato regole democrati¬ 
che ed economia con una 
scientifica spartizione viene 
derubricalo a «degenerazio¬ 
ne» di un sistema di rapporti, e 
tuttavia Craxi fa un passo 
avanti, ammettendo che la 
forte denuncia di questa de¬ 
generazione è un stato un be¬ 
ne Il male, ripete, è l’uso vio¬ 
lento del potere giudiziario e 
la criminalizzazione di un’in¬ 
tera classe dirigente, che crea 
un vuoto politico, che apre le 
porte alla violenza, alle bom¬ 
be, e in ultima analisi a rischi 
autoritan che potrebbero di¬ 
ventare concreti in autunno, 
di fronte a una situazione so¬ 
ciale molto dificile. «Penso 
che la confezione di un siste¬ 
ma non debba avvenire in 
modo violento», dice l’ex lea¬ 


der socialista, che vedo nella 
strategia del .sangue, con cui è 
iniziata e proseguita questa le¬ 
gislatura (daH’attentato a Fal¬ 
cone e alla scorta alle bombe 
degli ultimi mesi) la direzione 
di una «mano invcsibile» che 
solo «una retorica falsa, spre¬ 
giudicata c nazisloide», può 
identificare nel vecchio che 
resiste». Ecco l’accusa che 
preme a Craxi chi --arebbe 
poi questo vecchio che resi- 
.ste'^ li presidente della repub¬ 
blica, che è stato ministro de¬ 
gli interni nel suo governo’^ ' 
Spadolini, che è stato ministro 
della difesa sempre nel suo 
governo’^ Martinazatoli che è 
stato ministro d-lla giustizia 
sempre nel suo governo? Cra¬ 
xi non risparmia nessuno; se 
questo è il cnterio - grida nel¬ 
l’aula - sono vecchi lutti, 
compre.so Ciampi, «leale col¬ 
laboratore dei vecchi gover¬ 
ni». Non è l’unica stoccata che 
Craxi rivolge a all’ex governa- 


Voto senza sorprese, sì alle autorizzazioni 
I giudici possono processare l'ex leader psi 



GIORGIO FRASCA POLARA 


BB ROMA. Alia buon’ora; i giudici di Milano e 
Roma possono finalmente processare Craxi. Ri¬ 
scattalo il vergognoso «no» di aprile, la Camera 
ha revocato ieri Timmunilà all’ex segretario del 
Psi. Quattro procedimenti legali a Tangentopoli, 
un monte-mazzette da vertigini: oltre 92 miliar¬ 
di. senza contare Enimont. Autorizzate (con 
una Oc spaccata) anche le perquisizioni nei 
suoi uffici e i controlli sui movimenti nei suoi 
conti bancari. 

Il giorno più lungo di Bettino Craxi è stalo an¬ 
che il più nero dell’ex padre-padrone del Psi. 
Uno dopo l’altro scorrono, nelle scarne parole 
dei relatori, gli 83 capi d’accusa che innervano 
quattro richieste di autorizzazione a procedere 
contro Craxi delle procure di Milano e Roma. 
Concussioni pluriaggravate, corruzioni conti¬ 
nuale e finanziamenti illeciti che hanno fruttato 
qualcosa come 92 miliardi e 200 milioni, ed è 


solo una parte della Craxi-slory giudiziaria: 
manca ancora, per esempio, tutto il capitolo 
Enimont. Pagavano in tanti: da Ferruzzi alla Fiat, 
dall’lri alla 'Tosi, dai più potenti costruttori ro¬ 
mani a quelli catenesi del calibro del «cavalier» 
Rendo, E ottenevano di tutto: la vendita a peso 
d’oro dei loro palazzi; l’aggiudicazione di ap¬ 
palli Fs ed Enel. Anas e Autostrade; la conquista 
dei lucrosissimi Piano Ambiente e Piano Lam- 
bro e delle commesse per la desolforazione del¬ 
le centrali Enel... 

Non è ancora in aula, Bettino Craxi, quando 
si comincia a parlare degli affari suoi e del Psi 
(ma nella tribunetta riservata ai senatori c’è, tre¬ 
pidante, la Margherita Boniver) e quando anzi è 
già stala respinta la pretesa di Pietro Valpreda di 
farsi spiegare davanti ai giudici in base a quaii 
elementi l’allora segretario socialista si disse 
certo che l’anarchico aveva dirette responsabili¬ 


tà per piazza Fontana. Ci entra, a testa bassa e 
una cartellina azzurra sotto il braccio, quand’è 
già si discute del primo procedimento per una 
quota-tangenti di 28 miliardi e rotti. Si siede al 
suo banco, si guarda attorno distratto, scambia 
qualche parola con il compagno di partilo Buf¬ 
foni (anche lui inquisito). Ma scatterà in piedi 
alle 12,05 quando, aperta la cartellina, ne trae 
32 fogli dattiloscritti e per tre quarti d’ora spiega, 
lancia messaggi cifrali (-non sono stalo difeso 
da quanti avevano il dovere di farlo»), spara a 
zero su De Benedetti («padrone del più aggres¬ 
sivo gruppo editoriale») e sul Pci-Pd,s, ironizza 
pesantemente sui «nuovi» chiamando in causa 
Scalfaro, Spadolini e Ciampi, -leale collaborato¬ 
re dei vecchi governi» ma ora alla testa di un mi¬ 
nistero «anonimo, minimo, non autorevole». 

Qualcuno disposto a presentare una propo¬ 
sta alternativa (e motivala) a quella della giun¬ 
ta per le autorizzazioni a procedere che racco¬ 
manda di accogliere la richiesta della procura 


di Milano’ Nessuno. Di conseguenza la Camera 
prende atto, senza neppure votarla, delle con¬ 
clusioni della giunta. Éd è una. Sembrano pas¬ 
sati secoli e non solo tre mesi da quando, con il 
volo segreto (abolito propno in seguito all’indi¬ 
gnazione del Paese) con cui era stato risposto 
picche alla prima richiesta dei giudici di Mani 
Pulite di metter Craxi sotto processo. Già, ma c’è 
una coda, delicata e indicativa. Sulla nchiesta 
accessoria delle perquisizioni e delle verifiche 
bancarie bisogna votare, a scrutinio palese, da¬ 
ta la oggettiva delicatezza della cosa. Il Psi è 
contranssimo, imbarazzali o esitanti gli ex allea¬ 
ti. Allora la sanzione di una sconfitta politica si 
trasforma in una vera e propria disfatta persona¬ 
le: con 301 voti contro MS (in favore si schiera 
pure la sinistra de) la Camera soddisfa anche lo 
legittima curio,sità dei giudici di verificare il 
quando e il quanto dei «movimenti» di danaro 
nei conti bancan personali di Craxi; e se davve¬ 
ro nei famosi uffici di piazza Duomo c’è (o po¬ 


teva esserci) un certo divano-letto di Craxi su 
cui Silvano Lanni lasciava pacchi miliardan; e 
se dietro il tavolo della fidata segretaria Enza 
Toma!>eili c’è davvero quel cunicolo in cui veni¬ 
vano cacciati altri pacchi di danaro contante. 

Poi solo una monotona replica. Presa d’atto 
anche della seconda e ancor più rovente nchie¬ 
sta (relativa a 48,6 miliardi di mazzette) ma, 
stavolta, un «no», a maggioranza, alle perquisi¬ 
zioni. Come, i giudici non sono stati già autoriz¬ 
zali a farle? Già, ma per come è stata formulato 
la nuova richiesta, c’è il rischio che tra gli atti 
istrultorii SI apn il varco ad un fermo, persino ad 
un arresto. Meglio bloccare anche solo l’ipotesi 
d) un ipotetico rischio SI anche al terzo do.ssie, - 
tangenti: appena per un miliardo e mezzo di 
«conmbuti», e daccapo un «si» (a questo punto 
superfluo) anche alle perquisizioni e al control¬ 
li bancari 

SI infine anche al quarto processo: |>er le pin¬ 
gui mazzette (14 miliardi e mezzo) pagate dai 


lore. per l’ex segret.irio Ciani- 
pi guida un «governo, anoni¬ 
mo. minimo, non sufficiente¬ 
mente autorevole» Invece ser¬ 
virebbe «un governo j>olilic(*. 
fondato su una maggioranza 
politico parlamentare, guida¬ 
ta da uomini nuovi, ma nuovi 
davvero, da leaders democra¬ 
tici che mantengono un mini¬ 
mo di credibilità e che ricer¬ 
chino il sostegno della mag¬ 
gioranza dei parlamentari e 
che evitino l’irresponsabile 
voto anticipalo a breve sca¬ 
denza» 

Chissà a chi pensa Craxi, 
per questo governo, che piace 
anche a Cossiga, a Intuii e Ma¬ 
stella. La domanda, tuttavia, 
se la pongono in pochi. L'ex 
.segretario socialista piace ai 
democristiani e ai leghisti non 
per le sue ricette politiche che 
interessano ormai poco, ma 
per la sua chiamata di corr-zità 
contro il Pds. SI. Craxi ha dato 
voce alla speranza sempre di¬ 
sattesa che anche il partito di 
Occhetto risultasse coinvolto 
nelle macerie del vecchio si¬ 
stema di potere: unica possi¬ 
bilità perchè tutto si mischi e 
perchè molto .si ricicli Ma il 
discorso piace ai de e ai socia¬ 
listi perchè ha respinto con 
.sdegno l’ipote.si infamante 
(ma in qualche modo evoca¬ 
la in questi giorni) che sia il 
vecchio a manovrare in qual¬ 
che modo la trama terroristi¬ 
ca. «Se SI fosse votato a scruti¬ 
nio segreto - dicevano i suoi, 
si sarebbe fatto il bis del 29 
apnie». 

Forse è vero, ma non è un 
caso che non sia potuto acca¬ 
dere. E cosi la giornata di Cra¬ 
xi .si è chiusa in modo melan¬ 
conico, Un applau.so formale, 
nonoslajile il conseii.su di 
molli, rincontro con un Bossi 
entusiasta, poche battute coi 
cronisti, il voto secondo le 
previsioni. Poi via in macchi¬ 
na col fedele Nicola e una 
scorta ndotta rispetto al pa.s- 
sato. Il futuro si profila tutto tra 
codici e avvocati e giudici. An¬ 
che se Craxi non ne ha nessu¬ 
na voglia. 


L’ex segretario psi ascolta in aula 
le accuse. Accanto' la sua difesa 
in aula Sopra un’immagine del 
palazzo di giustizia di Milano. 
Sotto: il leader leghista Umberto 
Bossi 


costruttori romani al Psi «onde nonbfrappones- 
se ostacoli» ma anzi partecipasse al banchetto 
degli «investimenti» immobiliari dell’Inadel, ente 
amministrato da NevoI Querci, socialista doc A 
Craxi i nsultati arrivano via telelono: lui era tor¬ 
nato al Raphael subito dopo aver parlalo. 

.Ma per il Psi continua ad andar male la gior¬ 
nata: revoca dell’immunità anche per l’ex rìiini- 
stro Formica (dopo la mazzetta miliardana per 
il porto di Manfredonia ora è per gli apparta¬ 
menti dell’Erario affittali a vii prezzo a tanti suoi 
amici tra cui l’ex procuratore generale di Roma, 
Giudiceandrea); esotto processo anche Agosti¬ 
no Marianetti, che da segretario del partito nel 
Lazio, «gestiva», dietro adegualo compenso, l,i 
gare truccate dell’azienda acqua-gas di Roma E 
va male anche per i de Rudy Maira (sarà pro¬ 
cessalo per associazione mafiosa) e Mano 
D’Acquisto cui un'accu.sa di corruzione er.i già 
costata le Irettolose dimissioni da vice-presiden¬ 
te della Camera. 



letto: attento 


^ sorpresa dieci minuti di colloquio tra Craxi e il leader leghista uniti neH’attacco al Pds 
isolamento». Dopo, forse per timore delle proteste dei suoi, la correzione: «Doveva starsene a Parigi» 


Bossi ^ stringe la mano e accetta consigli 


Dieci minuti di colloquio, sorrisi e strette di mano. 
Lo strano incontro Bossi-Craxi a Montecitorio. «Mi 
ha dato un consiglio: attenti all’isolamento», raccon¬ 
ta il lumbard, a cui è piaciuto l’attacco di Ottino al 
Pds. Poi, forse per timore delle proteste del popolo 
leghista, aggiunge con i soliti toni bellicosi: «Gli ho 
detto che è finito. Quando i forti cadono meritano di 
essere fatti a pezzi più degli altri». 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA. È colpito dura¬ 
mente, Bettino Craxi, ma dà 
ugualmente l'ultima zampa¬ 
ta, tentando, senza riuscirci, 
di coinvolgere nella propria 
fine il suo più acerrimo nemi¬ 
co: il Pds. Tenta anche di as¬ 
sumere ancora una volta la 
statura da capo quando esce 
dall’aula di Montecitorio, se¬ 
guilo da torme di giornalisti 
come nei bei tempi di gloriae 


alla line si permette di spar¬ 
gere consigli in giro, prima di 
allontanarsi verso l'esilio 
temporaneo di Hammamet e 
Parigi. Ma a chi darli, con un 
parlot'io fitto fitto? Non sem¬ 
bri strano, ma proprio a Um¬ 
berto Bossi, capo dei leghisti, 
forse perchè in sintonia nel¬ 
l’odio contro la sinistra e con¬ 
tro il Pds. Onorevole Bossi, 
Martinazzoli diceva che Mila¬ 


no si innamora sempre di 
gente con «le palle»: prima 
Mussolini, poi Craxi, poi Bos¬ 
si. Come mai? «Sarà perchè 
Milano ha le palle», 

Ecco forse è anche per 
questo che Craxi ha scelto di 
«agguantare» il leader del 
Carroccio mentre usciva dal¬ 
la Camera, come ha raccon¬ 
talo Bossi ("lui piangeva e lo 
gli ho detto che è finito"). E 
aggiunge: «MI ha dato anche 
un consiglio: mi ha detto di 
stare attenti al rischio dell’Iso¬ 
lamento». Proprio cosi: Betti¬ 
no Craxi caduto da cavallo, 
ormai da nresi chiu.so nel 
bunkerdell’hotel Raphael, dà 
consigli al partito che al 
Nord. Ma che soddisfazione 
per Craxi stringere la mano a 
Bossi, elargirgli un caldo sor¬ 
riso davanti a tutti. Chissà co¬ 
sa ne penseranno ora i leghi¬ 
sti-puristi. 


Sarà per questo che, me¬ 
more delle lettere di critiche 
piovute suir>lndipendente» 
dopo il pranzo con Ciampi, 
temendo che quei dieci mi¬ 
nuti di colloquio potrebbero 
e.ssere male interpretali, Bossi 
poi SI dilunga a spiegare la fi¬ 
ne dell’ex leader socialista e 
a darsene merito. •Lui è ca¬ 
duto nella trappola leghista, 
ha abboccalo all’esca del re¬ 
gionalismo ed è stato sconfit¬ 
to. Perchè siamo stali noi, 
con i nostri voti a sconfigger¬ 
lo. non la magistratura». Da¬ 
vanti ai microfoni di chi cerca 
una ragione di quella stretta 
di mano il leader del Carroc¬ 
cio aggiunge che, se il discor¬ 
so di Craxi gli è piaciuto, è so¬ 
lo per la chiamala in correo 
di tutti i partiti del vecchio re¬ 
gime. «Il Icone ferito è solo un 
pencolo. Quando si cade si 
dovrebbe avere il buon gusto 


di scansarsi. Se restava a Pari¬ 
gi era meglio per tutti». 

Ma evidentemente si rende 
conto che è ancora troppo 
poco per il suo ruolo di -dur» 
e cosi prosegue il lumbard; 
«Craxi era l’uomo che. in ca¬ 
so di bisogno e difficoltà, po¬ 
teva imboccare una via dura 
e determinata. Ed in un certo 
modo cosi ci si nasce, non si 
può diventare. Era il più forte 
ed ora è finito. Forse è per 
quello che ho dello che ,si 
stangano sempre i più forti. É 
li loro destino: quando cado¬ 
no meritano di essere fatti a 
pezzi più di altri. Deve es,sere 
per (oiza cosi: va esclusa ogni 
possibilità di rivincila. Sono 
morti perchè hanno fatto fal¬ 
lire lo Stalo. E motti devono 
essere». Ancora una volta; da¬ 
gli addosso, .senza nessuna 
pietà per i vinti. 


Ma è davvero cosi? Questo 
è quello che pensa Bossi? 
Certo aggiunge che non solo 
con Robespierre Craxi e tulli 
gli altri politici «di regime» sa¬ 
rebbero stati me.ssi al muro, 
perchè «hanno affamalo le 
famiglie, fatto fallire lo Stalo, 
mentre .se fossero stati solo 
un pugno di ladri la situazio¬ 
ne non sarebbe stala cosi 
grave». Certo Bossi prosegue 
profetizzando bombe e scia¬ 
gure come corollario dell’at¬ 
tesa di nuove elezioni, bom¬ 
be d’autunno soprattutto 
«quando molle botteghe non 
riapriranno». 

Ma alla line un dubbio sul 
reale contenuto del colloquio ' 
con Craxi resta. Del resto è 
forse solo un caso che II le¬ 
ghista Gianmarco Mancini, 
componente della giunta per 
le autorizzazione a procede¬ 


re, in perfetta sintonia con le 
parole pronunciate dall’ex 
segretario socialista, com¬ 
menti; «Ora vedremo se la 
magistratura vorrà aprire il 
fronte del Pds, per vedere se 
anche il partito di Occhetto 
ha fatto parte della grande 
mangiatoia». Gli è proprio 
piaciuto il «Crassi» (come di¬ 
ce Bossi) al Venturi Gianmar¬ 
co; ha attaccato, aggiunge 
invece di difendenti. E con¬ 
clude' «Occhetto si è ben 
guardato dal venire», igno¬ 
rando che il segretario della 
Quercia ha avuto un malore e 
che I medici gli hanno ordi¬ 
nato riposo. Ma a Bossi e 
Mancini e perchè no anche a 
Craxi risponde D’Alema, ta¬ 
gliente; •L'unica grande pas¬ 
sione politica di Craxi è l’odio 
per la sinistra. Bossi in questo 
è l’erede di Craxi», 
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Parla il presidente dei deputati pds che a Montecitorio 
ha respinto con durezza le accuse dell’ex leader del Psi 
«Ha detto falsità, le siie parole favoriscono solo la destra» 
«Questa legge elettorale figlia di forze moderate » ' 


«È il Craxi di semnrè: odia solo il Pds) 


« 


«Craxi non ha detto la verità». Dura replica di Massi¬ 
mo D’Alema al discorso dell’ex segretario socialista. 
«Le sue sono parole che favoriscono solo la destra. È 
come se avesse passato il suo testimone a Bossi». 11 
capogruppo del Pds insiste perchè si voti al più pre¬ 
sto, comunque non oltre marzo. «Questa legge elet¬ 
torale è figlia di forze moderate prive di un progetto. 
Ora sta a noi farvincere un’ipotesi progressista». 


. AUMfCrOLIISS 


a Bossi » 



H ROMA. «Non c’era verità ' 
nel diiicorso di'Craxi. Negliìan- ■ 
ni '80 in questo paese non vi 
sono stati soltanto episodi di fi-. 
nanziamento illecito ai partiti. 
C'è stato un sistema di cono- , 
zione diffuso, incora^ialo dal-.. 
l’alto. Una classe dilìgente alla ; 
quale e dalla quale è venuto 
. un messaggio di cinismo, di ; 

. spregiudicatezza, di potere per .. 
. ii potere». Parla Massimo O'A- 
. lema neU'aula di Montecitorio. , 
E la sua è la replica più forte al 
discorso di Bettino Craxi. Siien- \ 
zio durante l'intervento dell’ex f 
.leader socialista. Proteste, op- ; 
posti applausi, schiamazzi e ' 
interruzioni quando piarla il ca- . 
pogruppio del Pds. Sono i mis- ‘ 
sim, i leghisti, ma anche i de- ; 
mocristiani e i socialisti a rea¬ 
gire quando D'Alema difende I 
■ 11 Pei, ricordando che la magi- ; 
stratura ha archiviato l'Inchie- ' 
sta sui'finanziamenti dall'Urss, 

' chiusi nel '79. Quando afferma > 
'. con orgoglio-che «la pià gran- i 
(" de foiza di opposizione era 
estranea» al sistema di corru¬ 
zione rivelato da Tangentop^ 

11. Craxi la smetta di minaccia- 
.( re; se è a conoscenza di fatti 
che piossano chiarire vicende , 
di conuzione «avrà modo di ri- . 
. ..JerimeAqualche,prc^a della . 

,,.|'repubblica?<,';,i! .Tv-- ' 

' Il Pds'-ricóida ancora li ca- 
dèlla'Quercia - non ' 
' ha mai Intralciato l'opiera della ' 
magistratura, dnzi l’ha sempre 
' appoggiata, anche se non si 
unisce «a nessuno spirito for- 
' ' caiolo». Ed è di nuovo polemi- ; 

ca In aula quando D’Alema ri- 
'. prende quel piassaggio dell'ex 
. segretario socialista su Carlo - 
De Benedetti, definito «princi- > 
.. pie della ■ conuzione». ; «Ho . 
omesso un interessante dato di 
cronaca; De Benedetti ha con¬ 
fessato, si, ai magistrati di aver , 
piagato molti miliardi, ma di 
' aver , pagalo la gran baite di ] 

Q uesti aTl’onorevole Cfraxi. Se , 
a una piarte c’è un principe 
'. ' della corruzione, dall’altra c'è- ' 
' ra un principe dei corrotti». : 
Protesta il missino Tremaglia, • 
' applaudono i deputali pidìes- ' 
' sini, scalpitano molti settori ' 
' della vecchia maggioranza. - 
■ -Qui potete fischiarmi - dice ; 
' ' ancora D'Alema rivolto a chi lo ' 
■ inieirompie - ma queste cose 1 
- ' io piosso dirle in piazza. Voi vi ; 
• applaudite, ma fuori di qui non . 
'. potete più piarlare. E su questo : 
dovreste meditare». . . -i 

Conclude con un appello al¬ 
la consapevolezza di tutte le : 
forze democratiche; l’unica 
•strada.iag’ióhevole» per rinno^ 

- vare la democrazia è cambia¬ 
re, rinnovare la classeldirigenle - 
con le regole democratiche, - 
; col consenso popolare.’col Vo- 

■: tO. . . 


. , dmuefOrri-poneva Cnud r- 
cMedlaaw, al eaptranippó 
' «ddraaaalmodtqioUMoin--. 
, tervento-coldlacomdlog- 

gl?-.. ... 

; Ho visto il tentativo di indicare 
una continuità tra l’inchiesta 
' della magistratura e la strale-. 
già di destabilizzazione degli : 
' attentati. Quasi si trattasse di ‘ 


un’unica congiura contro l'as¬ 
setto democratico. Un modo 
per chiamare a raccolta forze 
che sono nella vecchia mag¬ 
gioranza, ma non solo. 

Achldtlfetlscl? 

Craxi ha parlato 45 minuti, 
svolgendo un discorso politico 
impegnato, e non ha mai at- 
' laccato una volta la Lega. Anzi 
ha raccolto significativi con¬ 
sensi dal Msi e da Bossi p>er 

- l’attacco che ha rivolto soprat- ' 
-tutto contro di noi. Del resto 

l’ho detto; l’odio per noi. per la 
sinistra, ha costituito l’unica 
vera passione politica che Cra¬ 
xi ha nutrito e che ha illumina¬ 
to la sua azione nel corso degli ' 
ultimi 15 anni. ... •, ■ . ,. 

, ' Anche Crud ha Indicato l'e- 
‘ : ’ stgenza di nn «governo poli- 
dco» che sostUmaca Ciampi. 

È nn progetto che ha qual- - 
che poMlSuitA di avvenni? 
Mi sembra un’idea priva di 
prospettiva. Un nuovo governo 
sostenuto dalla vecchia mag¬ 
gioranza sarebbe una sfida al 
paese. Una prospettiva tanto 
inquietante quanto velleitaria. 
Alla fine questa posizione, an- . 
che al di là delle intenzioni, ha 
un esito solo: serve alla destra, 
'gli da'fiato; ostacola'una solu- . 
zionedemocratica e di sinistra 
allacriaiitallana. -. 1 -... . 

' È vero però che il paeM ha 
" . di Aronte problemi urgenti e 
■ -> drammatici. Se ai volerò In 
primavera, Ciampi reggerà?.. 
’E vero che i problemi sono 
drammatici, e che un governo 
di tecnici, per quanto rfspetta- 
' bili e capaci, potrebbe non far¬ 
cela. Ma proprio per questo è 
urgente-volate al più presto, e 
dare al paese una maggioran¬ 
za e un governo solidi e piena¬ 
mente legittimati. Altre ipotesi 
sono o velleitarie o pericolose. 

' ; ; I partigiani di nn nuovo go- 
: verno «politico» hanno diito 
tu bàlio anche D Pds, faccn- 
do U nome di Giorgio Napo- 
Ulano. 

Un tentativo di convolgerci? 

I Non esistono le condizioni po- 

- litiche. Lo ripeto, questo paese 
' ha bisogno al più presto di una 

nuova classe dirigente legitti- 
’ mala. ..i- ■ 

: Ora che la legge elettorale è 
' miprovata, potrò eaaerd 
chiarezza auUa data del vo- 
" to7Boasiètornatoachiede- 
re elezioni in autunno... 

Bossi è diventalo un politica.ì- 
te.. Non possiamo rincorrere 
tutte le sue manovre. La nostra 
' posizione è chiara: votare al 
più presto. Non appena gli 
adempimenti per rendere ope¬ 
rante la nuova legge saranno 
pronti, si farà un punto. Si può 
votara in dicembre, o in prima¬ 
vera, a marzo, o anche prima. 

. La decisione del ' resto non 
spetta solo a noi. Certamente 
sarebbe folleandare oltre. Tut¬ 
to il resto sono chiacchiere. 
Del resto non dimentichiamo 
' che comunque in novembre 
' voteranno 15 milioni di italiani 
' e alcune tra le più grandi città. 
Roma, Genova, Palermo. Ve- 









nezia. Taranlo...sono altrettan¬ 
te occasioni p>er costruire al¬ 
leanze di progresso che se sa¬ 
pranno affermarsi, non si scio¬ 
glieranno certo in vista delle 
scadenze politiche generali. - 
A giugno ci uniino le euro¬ 
pee.'fu parli come data limi¬ 
te di marzo: pensi che te due 
elezioni non si debbano ab¬ 
binare? 

Sarebbe un grave errore a mio 
avviso. Se si vuole davvero per 
l’Europa una consultazione 
utile a contribuire ad un pro¬ 
cesso cosi contrastato e diffici¬ 
le di integrazione... 

, , Torniamo un momenlo .su 


questa contrastata e conte- 
stataleggeelettorale.AUafl- 
. ne, è il male minore? 

E lo specchio della crisi delle 
forze moderate che l'hanno 
voluta cosi. Nè la Oc nè la Lega 
' hanno una vera proposta di 
governo. E questa legge, che ri¬ 
schia di favorire personalismi e 
- localismi invece che maggio- 
. ranze alternative di governo, è 
. frutto di un patto tra loro. C’è 
dunque un vuoto, che però 
può essere riempito politica¬ 
mente. Questo è il nostro com¬ 
pito. La sinistra deve lavorare 
per unire un polo progressista. 
■ per avere un programma e dei 
, candidati comuni in ogni„seg- 


gio. Attenzione: la logica delle 
nuove regole ora la conoscia¬ 
mo tutti. Se non sapremo unir¬ 
ci io dico che ci meriteremo la 
sconfitta. - ;.-v •• 

Ma sarò sufficiente unire la 
sinistra e I progressisti? Una 
futura maggioranza di go¬ 
verno, per essere alternati¬ 
va alla Lega, non dovrò ne¬ 
cessariamente passare per 
•; ' l’exDC? . 

Intanto vediamo chi è riaccor¬ 
do con l’impegnarsi in uno 
schieramento progtes.sista. al¬ 
ternativo a Bo^i. La De vuole 
' questo? A me non pare. Per 
' ora l’operazione di Martinaz: 


zoli sembra un tentativo di ri¬ 
collocazione dello Scudocro¬ 
ciato cosi com’era. Dovrei al¬ 
learmi con Ombretta Fumagal¬ 
li Carulli, che contro di noi di¬ 
ce le stesse cose di Alessandra 
Mussolini? In una logica ten¬ 
denzialmente- bipolare la de¬ 
stra deve stare con la destra, la 
sinistra con la sinistra. Altri¬ 
menti dalla De rischia di na¬ 
scere il vecchio pasticcio, 

La Lega è l’aiweraario senza 
alcun dubbio? Non sono giu¬ 
ste alcune delle sue rivendi¬ 
cazioni? E non è rischiosa, 
come ora piò d’uno paventa, 
' la prospettiva di un governo 
nazionale «contro il Nord»? 


L’àttacobà^ 

(M <<ix)pq1o 

E a sorpre^ anche n Pri lo sostiene 


M ROMA Va bene l’entusiasmo del plu- 
rinquisito Gianni De Michelis, che conti- - 
nua a vedere in Craxi «un grande politico» 
e giudica «efficace» la sua autodifesa, ma , 
che dire degli apprezzamenti della «Voce 
Repubblicana» per gli argomenti anti-Pci? 
Va bene l’invito a «riflettere» sulle parole 
craxiane da parte del vecchio amico ed . 
alleato e compagno di disavventure giudi- - 
ziarie Arnaldo Porlani, ma le stesse parole, 
guarda caso, le usa anche uno degli attua- 
Il dirigenti de, il capogruppo alla Camera 
Geraldo Bianco. E ancora, plaudono ' 
apertamente al discorso (o almeno ad al¬ 
cune sue parti) socialisti fedelissimi come ' 
il sottosegretario al tesoro Sacconi, la «du- ' 
eia» mLssina Alessandra Mussolini, la de 
Ombretta Fumagalli, il «solito» Marco Pan- 
nella... Una compagnia più vasta e com-.. 
poslta di quella che. in occasione delle v, 
precedenti autodifese, ha «supportato» .. 
Craxi. Forse perchè a più vasto raggio è , 
stata questa volta, la contro-offensiva di... 
Bettino: non solo contro i magistrati di -> 
«Mani Pulite», ma soprattutto contro II PCi- - 
Pds. tradizionale nemico a sinistra di Craxi : 
ed evidentemente di tanti altri nel Parla- ,. 
mento. ..... . , • 

- Gli apprezzamenti più diffusi riguarda- 
no infatti proprio gli attacchi alla Quercia - 
e al «sistema di finanziamento» del vec¬ 
chio Pei. Si è già detto della «Voce Repub- - 
blicana»; «La parte in cui Craxi ha toccato : 
una corda giusta - scrive l’organo del Pri - 
è quella che si riferisce ai finanziamenti il¬ 
leciti ai comunisti: si tratti dell’est, delle 
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cooperative o di che altro, invece che di 
cose che fanno certo più ribrezzo come le 
tangenti su farmaci e frequenze televisive. ; 
certo è che l’immenso apparato burocrati- • 
co del mondo comunista non si reggeva 
sul finanziamento pubblico». Concorda ; 
l’ex andreottiana Ombretta Fumagalli Ca-1 
rulli: «Craxi è stato abile a sottolineare co- ' 
me il fenomeno dell’illecito finanziamen¬ 
to dei partiti non abbia interessalo sola- 
mente i partiti di governo, ma abbia coin- ; 
volto in forma altrettanto massiccia il Par- ; 
tito comunista-Pds, anche se attraverso 1 
modalità differenti come le intermediazio- '. 
ni delle cooperative rosse». Addirittura : 
gioisce Alessandra Mussolini; «Ciaxi ha 
suonato delle belle randellate a Occhetto 
e a tutti quanti quelli che hanno rubatoco- i 
me lui.. Un discorso forte che solo un ex 
leadervero come Craxi poteva fare». 

C’è poi la schiera di chi. senza esporsi - 
troppo, riconosce all’intervento di Craxi il 
pregio di «far riflettere». In particolare nella 
De. Il capogruppo dei deputati, Gerardo 
Bianco: «Craxi ha posto una serie di que-. 
stioni vere e sollevato una serie di punti su , 
cui bisogna riflettere». L’ex segretario Ar¬ 
naldo Forlani; «Un discorso che credo •. 
debba far riflettere». Il deputato Giovanni 1 
Alterio: «Non vanno lasciate cadere nel 
vuoto una serie di proposte contenute nel :• 
discorso di Craxi, altrimenti sarebbe il ; 
caos». Divergenti - come accade ormai 
sempre più spesso - le opinioni nel Psi: se 


per Maurizio Sacconi, sottosegretano al 
Tesoro, è stato «un intervento tutto politico 
e tutto propositivo che parl^ dalla consi¬ 
derazione di un pericolo per la nostra de¬ 
mocrazia», per Giuliano Cazzoìa l’ex capro 
del Garofano'ha parlalo come «un cattivo 
avvocato di se stesso, di quelli che quando 
intervengono fanno prendere all’Imputato 
il massimo della pena». A tarda sera, inter¬ 
viene anche il segretario Ottaviano Del 
Turco, con una pre^ di piosizione, per co¬ 
si dire, equidistante; «Considero legittimo 
il diritto alla difesa prersonale di Craxi», os¬ 
serva il nuovo leader socialista, che però 
boccia nettamente la proposta, rilanciala 
dallo stesso Craxi, di un governo politico 
al posto di Ciampi. Assai più «schierato», - 
invece. Pannello: «Quello di Craxi è stato 
un ottimo intervento dal punto di vista tec¬ 
nico-parlamentare...' Mi fa, piacere che 
Craxi cominci a capire delle cose, che se 
le avesse capite quando era lui il respon¬ 
sabile, il Paese neavrebbe tratto profitto». ■ 
' Le voci più critiche, infine; nel Pds. Oltre 
a D’Alema, pronuncia parole molto dure il 
coordinatore della segreteria, Davide Vì- 
sani: «La vecchia anima del craxismo si ri¬ 
volge contro la sinistra e trova ascolto nel¬ 
la destra. Per il resto non c’è molto da dire: - 
chi è stato al centro di Tangentopoli, co¬ 
me lo stesso Craxi ammette, può anche ri¬ 
mestare sulla storia dei finanziamenti del¬ 
l’Est al Pei, ma questa fa il paio con l’altra 
tesi craxiana, quella del complotto dei 
giudici. E per l’opinione pubblica è ormai 
aria fritta»... , • •... ■ — • . . . 


La Lega non è ancora tutto il 
Nord. Non ha vinto a Torino. 
Vedremo a Genova. Comun¬ 
que non sottovaluto il proble¬ 
ma, anche se vorrei ricordare a 
chi ora sembra pentirsi di un 
sistema maggioritario che que¬ 
sto comporta il rischio di una 
rappresentanza ■, territoriale 
che, a seconda delle regioni, 
può essere quasi monopoliz¬ 
zata da questa o quella forza. 
Ma aggiungo soprattutto che 
essere alternativi alla Lega non 
vuol dire assolutamente sotto¬ 
valutare le ragioni della Lega. I 
progressisti, anzi, devono as¬ 
solutamente dare risposte a 
queste ragioni. Dobbiamo sta¬ 
re attenti; col suo discorso oggi 
Craxi, lo volesse o no. ha come 
passato un testimone a Bossi. 
L'attacco a noi, in fondo, è l’at¬ 
tacco all’unica possibilità di 
costmire un’alternativa pro¬ 
gressista. 

Pensi che Bossi voglia rac¬ 
cogliere quel «testinioDe»? 

Vedo che per molti aspetti può 
cominciare ad essere conside¬ 
rato un po’ un erede di Craxi. 
Parlo del suo stile di azione po¬ 
litica, del suo linguaggio, della 
sua anoganza. Ma soprattutto 
sembra volerne ereditare l’o- 
blettivo politico perseguito nei 
fatti: distruggere la sinistra ita¬ 
liana.»,,, 1 ,' 

Che cosa pensi dei recenti 
attentati. È delle posizioni 
sostenute da Ciampi? 

Su questo la spiegazione di 
Craxi è stala ineffabile; c’è una 
«mano invisibile», ha detto. Ma 
il punto è che il terrorismo e 
l’eveisione sono stata una co¬ 
stante della storia italiana. Per¬ 
chè ci sono stati dei pezzi della 
classe dirigente che hanno as- 
'iuntò ’e’iriariteriulo forme ille¬ 
gali per mantenere il potere. 
Non parlo di singoli esponenti 
politici. Ma è provato che set¬ 
tori della massoneria, della 
mafia, e altro ancora, hanno 
suato illegalità e violenze co¬ 
me strumenti di lotta politica. 
La vera responsabilità di chi ha 
governato, quindi soprattutto 
della .De, di Andieotti, del 
«Caf», è di aver consentilo a 
compnjmessi con queste forze 
oscure. - . 

Forze ancora attive? ' . 

Forse sono alla ricerca di nuovi 
interlocutori. Tradizionalmen¬ 
te li cercano a destra. Non 
penso certo che qualcuno cre¬ 
da davvero di restuarare con le 
bombe la vecchia classe dele¬ 
gittimata. Ma condizionare il 
cambiamento, questo -■« si. 
Ciampi a proposito degli atten¬ 
tati e del ruolo dei servizi ha 
dato voce a considerazioni 
che molli derriocratici condivi¬ 
dono. Del resto è inevitabil¬ 
mente difficile «riconvertire» 
queste strutture dello stato, sto¬ 
ricamente abituale a combat¬ 
tere più l’opposizione di sini¬ 
stra. considerata pericolosa 
per lo Stalo, che reversione e 
la criminalità terroristica. "s, ì;, ', 
. A propouito del Pd. La vec¬ 
chia maggionuiza uou ha di¬ 
gerito la tua dlfcM dell’oDC- 
•tà del Pda e del partito da 
cnlènato... 

L’altra sera ero alla festa di Ita¬ 
lia Radiò di Boscoalbergati. 
che non è certo New York. Ad 
un certo punto c’è stato un 
boato di gioia tra gli stand, per¬ 
chè era stato raggiunto un mi¬ 
liardo di incassi. Noi siamo 
questo, anche se a molti non 
piace. Grazie alla fatica di mol¬ 
ti nostri compagni e simpiatiz- 
zanti che hanno rinunciato al¬ 
le ferie. .. 


Giovedì 
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Oggi il voto in aula alla Camem 
L’accusa: 21 miliardi per appalti Anas 

Arresto negato 
Prandini si salva 
Sì al processo 

No, quasi certamente l’ex ministro Prandini non fini¬ 
rà in carcere (almeno non subito) per le tangenti ai 
Lavori pubblici. Con 10 voti (De, Psi, Pii, Pri più ruo¬ 
ta di scorta pannelliana) contro 6, la giunta della 
Camera respinge la richiesta di arresto del boss del- ' 
la De bresciana. Sarà processato p>er i 21 miliardi 
pretesi per gli appalti Anas. Ma oggi battaglia in au¬ 
la, intanto s'apre una nuova inchiesta... 


M ROMA Come l’altro gior¬ 
no per l'ex ministro della Mala- , 
sanità Francesco De Ixarenzo, 
cosi ieri (quasi) scampato pe¬ 
ricolo per l’ex ministro dei La¬ 
vori pubblici Gianni Prandini 
di essenrimmedialamente ar¬ 
restato per le colossali ruberie 
legate agli appalli Anas. La ri- ' 
chiesta di metter sotto proces¬ 
so - e in condizione di non in¬ 
quinare l’inchiesta - il boss in 
d'tsaimo della De bresciana 
. ,(21 miliardi di mazzette .prete¬ 
se dai costruttori per assicurar 
loro la vincita di gare truccate 
in partenza) era partita, im¬ 
provvisa ma non inattesa, mar¬ 
tedì sera dallo speciale Tribu¬ 
nale che giudica i reati mini¬ 
steriali con speciali e rapidissi¬ 
me procedure. Riconvocata 
cosi d’urgenza la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, i 
tutti i commissari, anche quelli i 
de, hanno convenuto ieri sul ' 
latto che schiaccianti fossero " 
gl’indizi di responsabilità a ca- ; 
rico di Prandini, e che quindi : 
fosse non solo inevitabile ma . 
anche necessario trasmettere 
all’aula la proposta (che sarà ' 
discussa già o^i) di revocare 
l’immunità parlamentare ' al¬ 
l’ex ministro per consentire 
che il procedimento a suo cari¬ 
co potesse continuare. Per la 
cosiddetta connessione, sotto ì 
processo al Tribunale dei mi¬ 
nistri finiscono anche il depu¬ 
talo de ■ Francesco Cafarelli. 
l’ex direttore generale dell’A- 
nas Antonio Crespo, il consi¬ 
gliere comunale de di Roma, 
Cesa. ■ ,. ■■ "■ 

Già, ma in quali condizioni 
di sicurezza che i gravi ele¬ 
menti a carico di Prandini & 
soci, già raccolti dai sostituti 
procuratori di Roma Armati e 
Martellino, non subiscano ulte¬ 
riori inquinamenti proprio da 
parte del maggiore inquisito? 
L’interrogativo è stato posto 
dai commissari Pds, Verdi. Re¬ 
te e Rifondazione quando è 
andata in discussione la se¬ 
conda e più delicata richiesta 
del Tribunale dei ministri; ap¬ 
punto l’immediato arresto di 
Prandini (e. con lui. dell on. 
Cafarelli). Attenzione, ha no¬ 
tato per esempio Antonio Bar- 
gqne, della Quercia; «Non solo 
si tratta di reati gravissimi, ma 


. risulta già dagli atti preliminari 
che l’ex minLsiro ha tentato rii 
coartare . le confessioni dei 
coimputati (in primo luogo il 
manager Anas, Crespo, ndr) 
per indurli a non fare il suo no¬ 
me o ridurne almeno la porta- 
i ta delle responsabilità», E Gio- 
', vanni Correnti (Pds): «Un mi¬ 
nistro che incassa le mazzette ' 

. direttamente ne! suo studio al 
ministero non può avere ora 
che una destinazione, le patrie 
.' galere». £ Mauro. Paissan (Ver- . 
■■'di); «Non,concedere l'arresto 
, , in queste circostanze significa 
. garantire a Prandini un inlolio- 
: rabile privilegio e arrecare 
un'offesa a tutti quei cittadini 

■ che suibiscono per mollo me- 

■ no i rigori della giustizia». - 

Niente da lare; da quest'o- . 
recchio la vecchia maggioran- 
-, za (ormai in piedi solo per far • 
'>■ muro attorno . agrinquisiti) ', 
non ci sente e non intende '• 
-V nemmeno giustificare la sua 
: intransigenza. Ma più di qual- ' 
siasi pretesto ufficiale vale ciò ' 
l che un preoccupatissimo 
commissario de. Enzo Baloc- ( 
;■ chi. sussurra all'orecchio dello 1, 
sbalordito cronista: «Può darsi ' 
che il carcere sia giustificato. 

. ma se cominciamo ad arresta- ■ 
re, temo che la Camera si • 
svuoti rapidamente». Non tutto : 

,•!, però è pierduto; già oggi la Ca- ■ ' 
mera ratifica la revoca dell'im- 

■ munità a Prandini ma deve 
confermare, con specifica vo- ’ 

, lozione, nominale e palese, il 
, rifiuto degli arresti. 

Né comunque tutto si risolve 
per Prandini con il procedi- i 
mento-Anas: giusto ieri è tra- 
’ pelata la notizia che lo stesso ; 

Cesare Martellino insieme ad 
' un altro sostituto della procura : 

■ romana, Vincenzo Barbieri, 

' hanno aperto un'inchiesta su ; 

appeilti, concessioni e progetti 
"f per 200 miliardi gestiti dal mi- ‘ 

' • nislero della Manna Mercanti- 
;■ le. Inchiesta a tappeto; un’in- ; 

gente mole di documenti sono i'; 
’ stati sequestrati in 31 tra uffici 
' del ministero, di capitanerie di 
i: porto, delle amministrazioni ; 

' portuali e delle delegazioni di 1 
. spiaggia. A quale periodo si ri- V 
lensce 1 inchiesta? Agli anni tra :, 
187 e : 89. E chi gestiva a quei- 
1 epoca il dicastero dell Eur? 

, ; Propno lui. Gianni Prandini. .. 

. , : CìG.F.P. 


Scambio di lettere tra i leader de. Il segretario contrattacca su Enimont e critica i giudici 




Forlani scrive a Martinazzoli; non ho mai visto i 35 
, miliardi Enimont. «È un’inqualificabile montatura». 

), IL segretario de risponde affermando di condividere 
le considerazioni del suo predecessore. Definisce 
'«inverosimile panzana» le accuse e quindi attacca i 
giudici e chì «confisca con la menzogna» l’onore del ' 
: partito e dei suoi uomini. Forlani critica il partito che 
' non lo ha difeso echiede che'si faccia chiarezza, i; 


' BB'ROMA Caro segretario. 
quei;35 miliardi Enimont non li 
ho mai visti' e mai sentili nomi¬ 
nare. È tutta una «inqualificabi- 
, le montatura» a.cui bisogna ri- 
, spendere. Caro Forlani sono 
' d’accordo, questa vicenda «è 
una inverosimile panzana» che 
ci costrìnge ad agire per difen- 


' dere ironore del partito e quel¬ 
lo dei suoi uomini ogni volta 
che si pretenda di confiscarlo 
con la menzogna». Basta con 
•la petulanza ossessiva delle 
notizie, delle insinuazioni, del¬ 
le anticipazioni e la totale non¬ 
curanza dei goiudizi, delle 
sentenze, delle conclusioni ' 


certe. In questa situazione si ' 
determinano alterazioni insi- . 
diose». Forlani scrive a Marti¬ 
nazzoli e Martinazzoli rispon¬ 
de. E cosi dì fatto il segretario 
della De apre una polemica 
fortissima con I giudici di Mani , 
pulite. La vicenda Enimont. le 
deposizioni di Garofano e Sa¬ 
ma. a cui finora la De aveva ri¬ 
sposto con un dignitoso silen¬ 
zio, hanno fatto saltare il lappo 
di riserbo scelto da piazza nel- . 
le ultime vicende di Tangento- . 
poli. Ma la lettera dell’ex segre- ; 
lario evidentemente non pote¬ 
va restare senza una forte ri¬ 
sposta, senza un intervento de- , 
ciso, anche perché Forlani con , 
un tono sommesso chiama in 
causa la sua dignità di leader 
offeso e ferito dal suo steiiso 
partito. ■ . 

Caro segretario, comincia 


cosi la lettera di Forlani, "l’awi- , 
so di garanzia relativo alla con¬ 
tribuzione di 35 miliardi che : 
sarebbero andati alla Oc per la . 
vicenda Enimont configura, ; 
sotto il profilo politico, un fatto ' 
di tale gravità da non consenti¬ 
re che la questione venga 
esclusivamente demandata al- •' 
le procedure giudiziarie e ai >■ 
tempi che esse richiedono. Per 
quest’ultimo aspetto naturai- • 
mente abbiamo tutti il dovere 
di collaborare pierchè ogni in- ; 
dagine possa svolgersi nel mo¬ 
do più completo». Ma poi For- 
lani continua: «Cè però l’a- ’ 
spetto politico per il quale si ' 
esercitano inevitabilmente at¬ 
tacchi c pressioni che si carica¬ 
no anche di Istinti di avversio¬ 
ne e speculazione in ogni mo- ' 
do alimentati nella pubblica 
opinione». In questo passaggio 


Forlani non si discosta molto 
dalla linea difensiva del suo 
socio di Caf, Bettino Craxi. Poi •. 
continua affermando di non ' 
airer mai visto i soldi di cui si 
parla e di non averne mai avu- , 
to notizia, per cui tutta la vi¬ 
cenda è a suo avviso «un’in- 
: qualificabile montatura co- 
, sttuila per coprire chissà quali - 
pasticci». Per questo Forlani 
preannuncia una querela con¬ 
tro chi ha costruito questo ca- ; 
stello di falsità. Ma intanto, di¬ 
ce, «il partito deve sapere», bi¬ 
sogna capire come sono anda¬ 
te Te cose. Per questo, renden- ’ 
dosi conto che la sua parola 
non è sufficiente, aggiunge ’ 
che «se non emergerà con ' 
chiarezza la vcnià delle mie af¬ 
fermazioni allora sarò il pnmo 
a comprendere un atteggia¬ 
mento di distacco del partito 
dal segretario politico e da 


quello amministrativo deH’e- 
poca, perchè esso non sia 
coinvolto negli errori di due ’ 
pwersone. Se invece - conclu- . 
de Forlani - si trarrà la coninn- ( 
zlone che l’accusa è il risultato i 
di una macchinazione allora; 
penso che si debba reagire in vi 
modo adeguato alla campa- 
gna di denigrazione in atto e i 
debba anche essere posto, a » 
tutti i livelli e nella pubblica ' 
opinione con maggior forza. ■' 
un evidente problema che at- 
tiene ormai in modo dramma-1' 
tico alle garanzie e alle regole > 
basilari della vita democrati- 
ca». ■■ 

La risposta di Martinazzoli 
arriva in tarda serata, dopo* 
una lunga elaborazione e oggi 
, compare integralmente sul ra- 
polo. Partendo dalla constala- r, 
zione che la vicenda Enimont 


è «il nodo cruciale delle inchie¬ 
ste in corso», il segretario de ' 
concorda con le considerazio¬ 
ni esposte da Forlani e soltoli- ; ■ 
nea la gravità della situazione. , 
•Se la funzione giudiziaria si ri¬ 
duce oggettivamente a funzio¬ 
ne politica degrada l’ordine ' 
democratico», accusa Marti- - 
nazzoli. Il quale pen5 promette ' 
inflessibilità con le colpe inter- " 
ne dei de e accoglie la prop<> ■ ; 
sta di Forlani di assumere mi- ^ 
ziative che facciano chiarezza. 

E quindi conclude: «Io non di- >; 
co tanto di reagire quanto di 
agire, perchè sia tutelato Tono- r 
re del partito e quello dei suoi i 
uomini ogni volta che si pre- , 
tenda di confiscarlo con la 
menzogna». Ora la partila con i 
giudici è aperta uificialmente ' ' 
dalla De. Forlani ha cosi vinto V 
il primo round. » ORo.La. • 



Arnaldo Forlani 


Mino Martinazzoli ' 
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Non è ancora sciolta la prognosi per Tictus che ha colpito 
il cineasta martedì pomeriggio. Gli ultimi bollettini medici 
dicono che il paziente ha un quadro clinico stazionario 
Affettuoso stupore per rincontro con fotografi e giornalisti 


«Paparazzi, ma che d fete qui!» 

FelM scherza ma le condizioni rimangono gravi 
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Federico Fellini sta ancora male. «Doveva esserci un 
miglioramento, oggi, e non c’è stato», dice il suo me¬ 
dicò. Lui manda a quel paese i «paparazzi», scuote il 
braccio come per dire: «ma che volete da me?». Rie¬ 
sce anche a scherzare. «Sono barricato in camera 
con tre infermiere». Ma le facce pallide dei dottori 
dicono che si teme per il suo futuro, e forse anche 
perlasuavita. 4 

V , N DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. ^ : JKNNBRMELETTI 


H RIMINI. Il lenzuolo bianco 
copre tutta la barella, anche il : 
vaso del Maestro. Ma qualcosa - 
SI muove, là sotto. È II braccio - 
destro di Federico Fellini che si 
agita ritmicamente, le punte 
delle dita si uniscono, nel ge¬ 
sto di chi chiede: «ma tu che 
vuoi». È arrabbiato, il Maestro, 
è arrabbialo con quelle creatu-1 
re, 1 paparazzi, alle quali pro- 
pno lui ha dato un nome, ne 
La dolce vita. I flash impietosi 
«sparano» fitti anche sul len¬ 
zuolo bianco, e su quel quel 
' braccio che si agita sotto. Ogni 
volta che il Maestro deve fare 
un esame (La Tac. l'elettroen¬ 
cefalogramma, - r«ecodop- 
pler») deve passare daU’atrio 
di «Medicina 1», reparto fem¬ 
minile, dove è ricoverato come 
in una Città dette donne. Ed 
ogni volta c'è l'assalto degli 
emuli di Paparazzo, che non 
debbono più cambiare la lam¬ 
padina ad ogni scatto ma usa¬ 
no i flash come mitraglia. La 
prima volta - sono le dieci del 
mattino - Fellini sopporta le 
luci e gli «scatti». Tiene con la 
mano destra la cartellina verde 
' dentro alla quale c'è la sua 
cartella clinica. Mezz'ora do- 
■' po, quando viene portato ve^ 

' $o«rosameecodopplerdelva- 
■si del collo», si jrrubbl.a, .Si 
strappa la mascherina di garza 
' che gli era stata messa sulla 
bocca e. con gli occhi rivolti al 
'medici ed ai vigili urbani (da 
; ieri sono loro in servrizio all'o¬ 
spedale) che lo accompagna- 
' no, quasi grida; «Ma cosa fan¬ 
no?». Poi si rivolge,-con faccia 
piena di angoscia, ai fotografi. 
«Ma che fate? Con tutto quello 
che succede in Italia, venite 
dietro a me?». La terza volta - è ' 
già pomeriggio - si fa coprire 
tutto dai lenzuolo, ma agita 
quel braccio, per fare capire ; 
che è ancora arrabbiato. Fede- 
. rico Feilini < sta vivendo ore i 
drammatiche. La notte è agita¬ 
ta, quasi senza sonno. «Avrà : 
dormito in tutto due o tre ore», i 
dice suo ' cognato Giorgino ; 
Fabbri, medico dei «burdel», 
dei bambini, il Maestro si ar¬ 
rabbia perché non gli portano i 
giornali da leggere. Chiede an¬ 
che le sue «caramelline al mie¬ 
le». Il medico personale, il pro¬ 
fessor ClanfraiKO ' Turchetti, 
che lavora al centro ipertensio¬ 
ne del policlinico «Umberto I» 
di Roma, al mattinoscmbra ot- 


' timista. «Fellini mi ha detto di 
dirvi - racconta ai cronisti - 
che si è barricato in camera 
- con Ut: infermiere, e che nes¬ 
suno riuscirà a liberarlo». Si 
legge il primo bollettino medi¬ 
co, alle dieci del mattino. Si 
parla di «un quadro clinico sta- 
zionario». «La Tac effettuata ha 
confermato la natura ischemi- 
ca della lezione emisferica de¬ 
stra . escludendo la natura 
emorragica. Lo stato del sen¬ 
sorio è vigile, il paziente è co¬ 
sciente». La prognosi rimane 
comunque riservata». Qualco¬ 
sa cambia, nelle ore che se¬ 
guono. «Un telegiornale - dice 
il professor Turchetti - ha an- 
; nunciato che forse oggi alte 18 
verrà sciolta la riserva di pro- 
’ gnosi. Non è vero nulla. La si¬ 
tuazione di Fellini è serissima, 
' davvero delicata. E questa si¬ 
tuazione seria viene combattu- 
' ta in questo ospedale, che non 
: è certo un ospedale balneare, 
con tutti i mezzi che la medici¬ 
na mette oggi a disposizione». 
«Quella che stiamo combat- 
: tendo - dice ancora - è una 
'/guerra di frontiera, non è un 
‘ assalto di cavalleria. Il nemico 
è pericolosissimo». Il pessimi¬ 
smo sembra entrare in corsia. 

' «Federico Fellini non è peggio- 
, rato, ma non è nemmeno mi- 
. gliorato. Io mi aspettavo li rnil 
glioramento, oggi, e purtroppo 
non c'è stato». Per tutta la gior- 
. nata solo Sergio Zavoli riesce a 
superare la «barriera» decisa 
' dai medici che non vogliono 
«troppe emozioni» per il Mae- 
. suo. «L'ho trovato sofferente - 
. dice il neo direttore de II Matti¬ 
no - ma lucido. "Sergio - mi 
ha detto - questa forse è la vol- 
.. ta buona per fare quel film su 
;. Napoli che non mi è mai riu- 
; scito di fare. Spargi la voce, ci 
•vediamo a Napoli". Fellini . 
i non solo sul set e non solo in- 
; tellettualmente, . sprigiona la 
forza fisica di una squadra di 
* operai. Credo che ce la farà». Il 
professor Turchetti entra ed 
esce dal reparto, si consulta 
con i colleghi che hanno in cu¬ 
ra il Maesho. «Ieri sera erava- 
. mo contenti perchè, dopo l'ic- 
; tus, abbiamo visto che non c'c- 
’ ra emorragìa. Questo voleva 
dire che non si doveva interve- 
' nire subito, chirurgicamente, 
al cervello. Ma l'ictus resta, e la 
Tac ha evidenziato la zona 
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Al telefono con Giulietta 


DAL NOSTRO INVIATO 


H RIMINI. «Ciao, Giulietta, sto bene. Vol^o 
darti la buonanotte». La telefonata di Federi¬ 
co Fellini a al suo «Spippolo», la Giulietta Ma-. 
sina con la quale in ottobre farà i cinquan- 
t’anni di matrimonio, arriva alia mezzanotte 
ed un quarto di ieri. Giulietta è appena entra¬ 
ta al ristorante Mediterraneo, per incontrare 
la sorella di Federico, Maddalena. Giulietta è 
angosciata, è appena tornata dall'ospedale. 
In mano ha i vestiti del marito, in una sportina 
di plastica. Glieli hanno dati all'ospedale. 
Squilla il telefono. «Vogliono lei, signora Ma¬ 
sina». È Fellini che, con un «cellulare», chia¬ 
ma la sua donna, per rassicurarla. «Buonà- 
notte. Giulietta, stai tranquilla». La protagoni¬ 
sta de La strada, m queste ore, ha gli stessi oc¬ 
chi angosciati di «Gelsomina». È sempre rima¬ 
sta accanto al marito, in questi due mesi, do¬ 
po l'operazione di Zurigo. «Era partita per 
Roma martedì mattina - racconta il cognato ; 
Giorgio Fabbri - perchè finalmente era tran¬ 
quilla». £ tornata di corsa, affranta. Alle dicci '■ 
della sera è giunta in ospiedale, dove dal po¬ 
meriggio era ricoverato Federico. «Sono rima¬ 
sti per lunghissimi minuti - racconta il medi¬ 


co Turchetti - con le mani nelle mani, senza 
dire nulla, lo ero preoccupato, non volevo 
, ebe ci fosse troppa emozione. "Non faccia¬ 
mo scenate", ho detto, tanto per farli sorride¬ 
re. "Allora vuol dire che il flirt - ha risposto lei 
sorrìdendo - lo facciamo quando usciamo 
da qui"». La telefonata di Fellini è arrivata nel 
ristorante dove il regista andava quasi ogni 
sera. «Arrivava qui, puntuaie, trite otto della 
sera, quando ci si vede ancora. Mangiava su 
questo tavolo, all’aperto - racconta Quarto 
Pasini - e voleva quasi sempre i passatelli in 
brodo, o te fettuccine. Ma mangiava pochissi- 
: mo. in questi ultimi tempi. È vero, in pochi 
giorni aveva cambiato colore, mi sembrava 
, che si stesse riprendendo daH’operazione. Gli 
mettevo davanti un pezzetto di grana, un bic¬ 
chiere di sangiovese, ed anche quella ciam- 
. bella che non ha mai rifiutato. Poi lo aiutavo 
a tornare al Grand Hotel; a salire quei nove 
gradini che portano al terrazzo. Fellini era tri¬ 
ste, in questi giorni. Era davvero provato da 
quell'operazione che gli hanno fatto in Sviz¬ 
zera. Il Maestro deve tornare presto, qui lo 
aspettiamo tutti. Senza di lui. Rimìni non sa¬ 
rebbe più Rimini». . • ' ' OJ.M. 


colpita. Fellini può guarire, co- . 
me tutti CI augunamo, ma può ' 
rimanere qualche lesione. E > 
c’è pure l'ipotesi del maggior t' 
rischio». Sì ricorda l'operazio- •' 
ne. pesantissima, subita da Fe- ; ■ 
derico Fellini a giugno. «In un 
giorno solo ha subito tre ane- ' 
siesiePrima è stato operato.al- 
ràdrta addominale, nella qua¬ 
le è stata messa una protesi. È 
stato riportato in reparto, ed ha 
avuto una trombosi alla gam- 
ba sinistra. E stato operato su- 
bito, poi c’è stato un embolo J 
alla gamba destra. Ancora in t 
sala operatoria. Una vicenda? 
terribile, anche per un giova-,. 
ne, e Fellini ha 73 anni. Ma l’o- • 
perazione di Zurigo non è la 
causa dei guai di oggi, tutt’al-. 
tro, I due fatti hanno viaggiato 
come su treni paralleli. La cura 
anticoagulante fatta dopo l’o- . 
perazione ha anzi ridotto l’ic¬ 
tus di oggi, e per ora gli ha sai- . 
vaio lavila». Per fortuna il Mae- . 
stro è stato aiutato pochi minu- 
ti dopo ' l’attacco cerebrale. = 
«Ho sentito una voce nella i - 
stanza di Fellini. la 303 - rac- 
conta la cameriera del Grand :■ 
Hotel, Eleonora Stolli, 42 anni i 
- che chiedeva aiuto. Non era 
una voce forte, era un gemito, 
ripetuto tante volte. Ho bussa- : 
to. il Maestro non mi ha risfio- 
sto. Allora sono entrata con il r, 
"pass partout", ed ho visto Fel¬ 
lini steso per terra, con il tele¬ 
fono vicino. Mi ha chiesto un » 


bicchier d’acqua. - Cadendo, 
aveva battuto la testa contro 
un mobile. Anche il letto era 
spostato. Ho chiesto subito 
aiuto alla reception». L’amico 
Quarto Pasini, che ha il risto¬ 
rante di fianco al Grand Hotel, 
quando ha visto l’ambulanza 
.^arrivare ha capito subito. «Era 
'stato qui a c'éha'là'serà'prima, 
c gli avevo detto: "Federico, in 
pochi giorni chesei qui a Rimì- 
' ni hai già cambiato colore. Lui 
' aveva sorriso, contento del 
complimento». Telefonano at¬ 
tori. amici, persone importanti 
ed altre che non Io sono, ma 
vogliono dire che «fanno gli 
auguri al grande regista». Nella 
portinerìa dell’ospedale si ac¬ 
cumulano decine di telegram¬ 
mi. Arriva il secondo bollettino 
medico. «La situazione clinica 
. è invariata.,.la prognosi è, e re¬ 
sta, riservata». Giulietta Masina 
- era già arrivata ieri notte - 
nonostante l’invito del medico 
ed amico Turchetti sì presenta 
alle 19.05 in ospedale. È assie¬ 
me alla sorella di Federico, 
' Maddalena, che la sorregge. 
Restano mezz’ora nella came- 
- ra. Giulietta esce, il volto bian- 
, chissimo, nessuna parola. Arri¬ 
va anche l’amico Titta Benzi. 
Esce dalla camera del grande 
regista ed è sconvolto. «Federi¬ 
co - dice soltanto - mi ha chie¬ 
sto le pantofole. Non sì è reso 
conto che non può cammina¬ 
re». 


H ROMA «Sui tavoli ci sono i 
telegrammi. Mi faccio leggere 
quelli color rosa fragola che 
vengono dai ministri», scriveva 
Federico Fellini, neH’SO, ricor¬ 
dando i giorni passati all’ospe- 
dale. Insieme ai telegiammi e ' 
ai biglietti che gli saranno arri¬ 
vati numerosi anche in questi 
giorni, all’ospedale Infermi di • 
Rimini, molti sono gli auguri a ’ 
distanza che amici e colleghi 
gli hanno rivolto. Anche se chi 
lo conosce bene, preferisce ta¬ 
cere. 

L’amico Rinaldo Geleng ri- 
tiene che le condizioni del re- . 
gista sìàno meno ■ gravi di 
quanto si dice. «Da tempo ave¬ 
va leggeri sbandamenti - rac- : 
conta il pittore - e ricordo che 
quando siamo andati a Holly¬ 
wood per l’Oscar lo sostenevo 
spe.sso. Secondo me. la prepa¬ 
razione che ha subito per fin- • 
tervento 'all’arteria' femorale ' 
l’ha . un po' scombussolato. 
Spero che si tratti di un'attacco 
leggero. Ma per lui è sempre ,! 
un fatto grave: chi conosce be- . 
ne Fellini sa che è insofferente ■ 
a qualsiasi restrizione*. 1 . , 

11 regista Gianfranco Angc- 
lucci. stretto collaboratore di ; 
Fellini come assistente alla re- ■ 
già e sceneggiatore, è piena¬ 
mente convinto che il regista ■' 
ce la farà. «Innazitutto - dice - 
perché non è la prima volta ;' 
che viene colpito da ictus. E ' 
poi per l'umorismo dimostra¬ 
to. Anche oggi (ieriperchileg- ; 
ge, ndr) ha fatto battute tipi¬ 
che del suo accentuato senso 
dell’umorismo e della sua vo¬ 
lontà di non drammatizzare i 
fatti della vita. Questo fa parte 
del suo gioco - conclude An- ■ 
gelncci - e se gioca significa 
che ha .superato la fase critica». 

■ «Supererà in breve l’impasse 
e tornerà presto al lavoro». È ' 
ottimista anche Milo Mtmara. il 
disegnatore che ha illustrato i - 
due libri di Fellini, Viaggio a 
Tutum e Viario a Mastoma, ‘ 
che ha realizzato i manifesti 


àeWIntervista e La voce delia 
luna e che ora ha in cantiere la 
trasposizione a fumetti di alcu¬ 
ni sketch del regista. Manata 
aggiunge: «È successa la stessa 
cosa a mio padre e so per 
esperienza che queste cose si ; 
superano con grande forza di / 
volontà e lucidità, qualità che ' 
a Fellini non mancano». Simile 
è anche lo stato d'animo di. 
Giuseppe Rotunno. direttore : 
della fotografia di numerosi - 
film di Fellini. col quale ha la¬ 
vorato anche ai recenti spot 
: pubblicitari per la Banca di Ro¬ 
ma. «Sono sicuro - si augura 

■ Rotunno-che con la sua forza 
dì volontà e con la voglia di 
tornare presto a fare cinema, • 
che è lo scopo principale della 
suavita. guarirà presto», <■. 

■ Messaggi di solidarietà e so¬ 
stegno al regista ricoverato agli 

• Infermi di Rimini arrivano an- 
'■ che dai colleghi Alberto Lat¬ 
tuada. Dino Risi e Franco Zeffi- 
relli. «Un augurio molto forte 
' perché la sua fibra resista c 
. vìnca» è quello di Lattuada c 
consorte, rattrice Carla Del 
Poggio. «1 più grandi auguri» al¬ 
l’amico Fellini li manda Dino 
; Risi che aggiunge; «Spero di ri- 

■ vederlo presto sul set». E Zeffi- 
' relli. che si dice sicuro di una 
t definitiva guarigione, dice; «E 

un uomo forte e ci darà chissà . 
quante altre belle soddisfazio- 
■ ni». ■ - 

La notizia dell'ictus che 
martedì ha colpito Fellini ha 
: avuto eco in tutto il mondo, 

, maggiormente nelle Americhe ’ 
e in maniera minore nel resto ; 
; dei Paesi europei. Negli Stati ' 
' Uniti, e quindi in tutto il piane¬ 
ta, è stata la Cnn a diffondere ' 
informazioni sulle condizioni : 
di salute del regista romagno- 
lo. «Fellini colpito da ictus» è il : 
titolo col quale il New York ' 
Post ha dato la notizia del ma- ' 

■ lore: e anche il più diffuso quo¬ 
tidiano argentino, il Clarin, ha ’ 
pubblicalo con risalto l’acca- , 

. duto. 


Parla ramico e collaboratore Pietro Notarianni 


iiiiiil'B'I ì Mfeia Parla Tamico e collaboratore Pietro Notarianni ■Parla il produttore Leo Pescarolo 

«Idllo aspetto per il prin^ 

avrebbe preferito k È un omone, di sicuro 


«Federico si incazza quando dicono che non lo fan¬ 
no lavorare. Macché vittima, è lui spesso a tirarsi in¬ 
dietro, con i suoi dubbi, le sue pigrizie». Pietro Notà- 
rianni, amico e collaboratore del regista riminese, ; 
racconta il suo rapporto con Fellini. «Ci sentiamo 
quasi tutti i giorni, mi chiama alle 7 del mattino. Ho 
parlato con lui martedì mattina, prima che gli venis¬ 
se il coccolone. Era un po’ strano, affaticato». ; _ 


. MICHBIJiAIISn.MI 


WKt ROMA «L’ho sentito mar¬ 
tedì mattina, prima che gli ve¬ 
nisse il coccolone. Era un po’ 
depresso, gli succede spesso 
quando parla della sua salute, 
foi il discorso s’era spostalo 
sulle bombe e su Craxi, e Fe¬ 
derico aveva sfoderato la solita ; 
incazzatura». Pietro Notarian- i 
ni, l’amico e collaboratore che ; 
Fellini ama prendere bonaria¬ 
mente in giro per la sua mili¬ 
tanza comunista, non è corso ^ 
aH’ospedale di Rimini, ma si ’ 
tiene in contatto costante col ' 
medico peraonalc del regista, ' 
Gianfranco Turchetti. «La si¬ 
tuazione è identica a ieri; nes¬ 
sun progresso, nessun aggra- : 
vamenlo, però la p^rte sinistra 
del corpo contimia a essere 
paralizzala. Il problema grosso ‘ 
è motorio», precisa al telefono, 
dosando le parole. Vuole sot¬ 


trarsi alla chiacchiera giomali- 
stica suH’amlco malato, loda la 
stringatezza di Mastroianni, «il 
; vero alter-ego di • Federico», 

; che da Parigi s’è limitato a dire: 
«Nulla da dichiarare. Ha avuto 
un malore, che ci sarà mai da 
scrivere?». Soprattutto racco- 
: manda silenzio, discrezione, ' 
; misura. «Federico è supersti- ; 
- zioso. Parlare bene di lui; visto 
; che è impossibile parlarne ma- 
, le, suonerebbe come un epi- 
tafflo. No. nessuna intervista. 

/ Un amico sta male, aspettiamo 
: che guarisca, stop», taglia cor¬ 
to. E aggiunge; «Mi dà fastidio 
' vedere il mio nome sui titoli di 
testa dei film in cui lavoro, ligu- ' 
/rarsi su un giornale, per di più 
a propositodi Fellini». - 
Ma poi, lentamente, si scio- 
. glie, quasi per esorcizzare il 
momento difficile, l’ansia che 


si porta dentro. «Sergio Rubini 
. mi ha chiamato da Corfù, Ma- ; 

; stroianni e Scola da Parigi. Ho 
detto loro ciò che so. Capisco i 
. familiari, la loro cautela nel dif- . 
/ fondere te notizie sulla gravità 
0 non gravità del male. Rispet- ; 
; tìamolì». v/' 

È vero che vi sentite ogni 
mattina, lei e Fellini? , 

Quasi sempre. In genere il tele- ? 
fono squilla alle 7. In tanti anni '; 
che lo conosco non l’ho mai 
chiamato io. Se lo chiami, . 
sbuffa: io lo so, e aspetto che si / 
faccia vivo lui. Tanto riesce a ; 
trovarti anche in capo al mon- '' 
dose ha voglia dìparlarti. , 

L'ha visto dopo l'operazione ' 

'; : inSvizzera? 

No. ma mi ha telefonato spes¬ 
so da Zurigo per tenermi al ■ 
corrente della convalescenza. « 
Non sopportava il ciclo grigio, i ^ 
medici che parlano in tedesco 
attorno al letto, quel chirurgo ; 

' che aveva ribattezzato Goeb- ‘ 
bels. In compenso gli piaceva¬ 
no le Infermiere, la negretta e 
la brasiliana, che lo coccolava¬ 
no dolcemente. In fondo ci 5; 
.stava bene In clinica, si sentiva •: 
disteso, tranquillo. E invece ; 
l'hanno mandato via. perché, i 
secondo i medici, doveva das- 
sedafa’. - ■ ' . 

inehesenso? 


^ Beh, l'intervento del 18 giugno 
all'arteria femorale era riusci- 
, to, ma non riusciva a ripren- ■ 
densi completamente, dopo 
venti metri a piedi si sentiva già 
stanco. Federico è rimasto a, 
Zurigo, in albergo, fino a mer¬ 
coledì scorso, poi è andato a 
Rimini, dove almeno si parla ; 
, italiano eci sono gli amici. 

Che Impressione le hanno 
. . fatto le prime pagine di og- 

tó'iv.-.. ■ 

■ Capisco l’interesse della stam- ■ 
pa, ma c’è una punta di esage- ■ 
razione.. Sarà perché conosco ' 
bene Féderico; lui non ama, 
che si parli di lui. avrebbe pre- ; 
ferito che la notìzia fosse data ' 
in tre righe, nella pagina degli. 
spettacoli. E poi mi ha amareg- 
giato un po' questa voglia di ' 
strafare. Appena sento Villag- 
, gio glielo dico. Ma perché ri¬ 
spolverare sulla Repubblica ■ 
quella vecchia solfa della Rai, 
che non trova i soldi per pro¬ 
durre i film del maestro, ecce- 
; tera eccetera? Fellini è il primo 
a incazzarsi quando sente di¬ 
scorsi del genere, sa bene che : 
è lui, quasi sempre, a non ave- 
; te le idee chiare, a tentennare, 
a rinviare. Peraltro, nel caso di 
Block-notes di un regista l'ap¬ 
porto di Railte non è stato mai 
messo in discussione. . ' 


Ha mal Udgato con Fellini? 
No. mai. Con lui non viene 
proprio, e si che ci frequentia¬ 
mo da quarant'anni. Ci cono¬ 
scemmo sul set di Cameriera 
betta presenza offresi, quel film 
corale di Pastina costruito per 
il ritorno della Merlini al cine¬ 
ma. Cerano tutti; De Sica, Sor¬ 
di. i due De Filippo, Fabrizi, 
anche Giulietta Masina. lo fa¬ 
cevo ■ l'aiuto-regista, ' pratica- 
mente il fattorino: andavo a 
casa dì Fellini per pijà le scene 
che scriveva di notte. Poi fa¬ 
cemmo insieme la preparazio¬ 
ne di ie notti di Cabiria. Ma il 
■ sodalizio vero e proprio risale 
ad Amarcord. ;v. v. „ . 

EqaeQa itoria deII’«UDÌtà>7 
Federico si diverte a prendermi 
in giro perché leggo il giornale. 
Ma poi l'unico segretario poli¬ 
tico con cui è rimasto a parlare 
lino alle tre di notte, lui che va 
; a tetto alle undici, è stalo Ber¬ 
linguer. Erano proprio amici, si 
capivano. Ai suoi funerali ha 
latto anche parte della guardia 
d'onore. ^ 

Perché non voleva (are que- 
st'lntervlata? 

Perché essere amico di Fellini 
è una cosa privata, non una 
medaglia. E sono già cosi in 
tanti a parlare... 


Block-notes di un regista si farà. Lo giura Leo Pescaro¬ 
lo, il produttore che lo sta preparando assieme a Rai- 
tre e alla Universal (il co-produttore di parte Usa ha 
l’illustre nome di Martin Scorsese). Di ritorno dagli 
Stati Uniti, Pescarolo ci spiega come sarà il film (prò- ■ 
tagonista Paolo Vill^gio) e ci invita tutti a tener du-, 
ro, a essere ottimisti: «Federico è un omone, sono si¬ 
curo che ce la farà. L’aspetto perii primo ciak». * ; 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA «Ringrazio i gioma- 
listi che mi hanno cercato. ‘ 
Considero queste interviste be- 
neauguranii. Guardiamo al fu- 
turo, vivaddio, anche in un ■ 
momento di paura!». Leo Pe- s- 
scarolo si Impone di essere ot- ; 
timista. Il produttore slava già ' / 
lavorando al nuovo film di Fel- v-- 
lini, il capitolo di Btock-notes di /' 
un regista dedicato alla profes- f 
sione d’attore, e non demorde. 
«Mi ha telefonato Martin Scor¬ 
sese, che sarà il mio co-pro- p, 
duttore < di parte americana, 
per conto della Universal. Era i- 
preoccupalo, avvilito. Non ho » 
potuto rassicurarlo più di tan- ; 
to, ma l’ho invitalo a tener du- r 
ro. Anche a Raitre, che ha già i 
assicurato la partecipazione 
alla produzione, ho detto a tut- ì 
ti dì non demoralizzarsi-Sono 
convinto che questo film lo fa¬ 


remo». • ■ 

È l’augurio di tutti. Block-no¬ 
tes di un regista sarà un film sul 
lavoro di attore, protagonista 
Paolo Villaggio (ma ci saran¬ 
no anche altri volti cari al regi¬ 
sta, compresi la Masina e Ma- 
■ stroianni), prodotto da Pesca- 
' rolo assieme alla Universal 
(che avrà i diritti di tutto il 
mondo esclusa l’Europa, della 
quale si occuperà la Sacis), al¬ 
la Ctysalide Film di Monique 
; Annaud (che ha già co-pro¬ 
dotto con Pescarolo II grande 
cocomero') e a Canal Plus Spa¬ 
gna. Un film, in teoria, destina¬ 
to alla televisione, ma che pro¬ 
babilmente finirà per uscire 
anche nelle sale. '= ; v; 

' Pescarolo è appena tornato 
daH’America ed è letteralmen¬ 
te commosso per come l’han¬ 
no trattato alla Universal: «Dirò 


la verità, le reazioni americane 
al progetto mi hanno sorpreso. ; 
Credevo fossero coinvolti più ' 
per fare un piacete a Scorsese, ' 
che insieme a Spielberg è il lo- : 
ro regista di punta, che per ve¬ 
ro interesse. Mi sono trovato di 
fronte a funzionari della 'Uni- - 
versai che di Fellini sapevano : 
tutto, e che avevano per lui ; 
un'autentica devozione. Han¬ 
no assicurato un mìnimo ga- ■ 
ramilo di un milione e mezzo 
di dollari e soprattutto hanno > , 
fatto qualcosa che non si era - 
mai verificato prima nella sto¬ 
ria della major; hanno total- i 
mente modificato il loro con¬ 
tratto-standard. -Inizialmente 
mi avevano sottoposto un con- < 
tratto di 44 pagine che preve- i 
deva restrizioni di ogni tipo, a 
cominciare dalla sceneggiata- , 
ra di ferro. Ho spiegato che ? 
Fellini non ha mai lavorato co- 
si. ma avevo poche speranze i 
di essere capito. Invece hanno 
ridotto il contratto a quattro - ‘ 
paginette che assicurano a Fe¬ 
derico la più totale libertà. "So¬ 
lo perché è lui", ini hanno det- ' 
to». - ... 

Pare di capire, dunque, che 
una «sceneggiatura» vera > e ' 
propria non esiste... «Come ■ 
sempre, lo ho in mano una " 
quarantina di pagine di ap- , 
punti». Sarà un film simile ad ' ' 
Intervista? «Più cinematografi- . 


co, direi. Non sarà assoluta¬ 
mente un documentario i:i 
senso classico. Negli appunti . 
ci sono scene vere c proprie, ' ■ 
situazioni legate alla recitazio¬ 
ne. al lavoro d’attore. Non do- . 
vrebbero esserci interviste, non ■ 
sarà un reportage». - ■ ■ 
Btock-notes di un regista ha 
un budget di 6 miliardi che Pe- 
.scarolo è convinto di rispetta- i ■ 
re: «I set sono più semplici del t 
solilo, inoltre non credo alle > 
leggende su Fellini^ alte chìac- ' 
chieie sul fatto che lui "sfora" , 
sempre i preventivi... No, credo /' 
che rispetteremo i tempi, ere- ■ 
do che spenderò il dovuto e 
che, scusa se parlo da produt¬ 
tore, finirò per guadagnarci. 
Non ho nessun timore dal pun¬ 
to di vista finanziario. La pre- , 
produzione è a buon punto, ■ 
Federico ha già fatto dei provi¬ 
ni ed eravamo pronti a iniziare ; 
il 1 Ssettembre, percominciare - 
davvero a girare nei primi gior¬ 
ni di ottobre. Sarò testardo ma ; 
per il ‘ momento non voglio j • 
cambiare programma, voglio ' 
pensare che Federico starà be¬ 
ne e sarà pronto a lavorare per 
quella data. Abbiamo passato 
la vita a nutrirci della sua fanta- - 
sia, ora affidiamoci con spe¬ 
ranza al suo fisico. Tutto som¬ 
mato è un omone, io sano si¬ 
curo che ce la farà». 
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Ultimo giorno di vita 
per i due dicasteri 
cancellati 
dal referendum 
Le competenze 
passano alle Regioni 
Incerto il futuro 
dipendenti preoccupati 
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n fentasma deUo Spettacolo 
e la paura dì 500 lavoratori 


Ulliino giorno di vita, ieri, per il ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo (cosi come per quello del¬ 
l’Agricoltura) . Da oggi ad occuparsi di cinema, tea¬ 
tro, musica e alberghi saranno le Regioni e la Presi¬ 
denza del Consiglio. Uno o due dipartimenti nasce¬ 
ranno dalle ceneri del vecchio ministero. I lavoratori 
sono preoccupati, i dirigenti temono per il posto di 
lavoro. Il futuro nel segno dell’incertezza. 


DARIO FORMISANO 


H ROMA, [.avori in corso al 
numero 51 di via della Ferratol- 
la, sede del Ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo. Operai 
della Sip montano e smontano 
tubi Innocenti, impedendo il 
parcheggio alle auto blu diri¬ 
genziali. E appena oltre il vetro 
(è da poco scoccato mezzo¬ 
giorno) si accalca una piccola 
folla; <S l'assemblea dei lavora¬ 
tori del Ministero convocata , 
dai due iscritti della CIsnal. Le 
parole e le emozioni si rincor¬ 
rono. per lutti è una giornata , 
particolare. Da domani (oggi. 
per chi legge) il Ministero del 
Turismo c dello Spettacolo 
non esiste più. 416 dipendenti 
passano alle dipendenze (per 
ora) della Presidenza del Con-. 
sigilo. Una nuova targa sosti-. 
tuirù sulla lacciaia dell'ediliciu. 
quella vecchia dove si legge, 
ancora ' la parola ministero.. 
«Domani - striiia un sindacali¬ 
sta - saremo pubblici dipen- ' 
denti senza incarichi d'ufllcio. ' 
Una spwie di fantasmi». La fra¬ 
se 6 criptica e va spiegata; il 
decreto legge che trasferisce 
alle Regioni c alla Presidenza 
del Consiglio le competenze in 
materia di turismo c spettacolo 
(dando attuazione alla volon¬ 
tà popolare che ha abrogalo il 
ministero con il referendum 
del 18 aprile) sarà votalo e 
pubblicalo solo in mattinata, 
dunque per poche ore ci sarà 
per i lavoratori un «vuoto di sta¬ 
tus». Un modo come un altro 
per agitare lo spettro dello «sta¬ 
to d'agitazione», lo stesso che 
ha bloccato le commissioni 
dalle quali dipende l'attività , 
del '93 di centinaia di imprese 
attive nel cinema, nel teatro e 
nella musica. , . ■ 

«La verità è che qui hanno 
tutti paura» spiega un impiega¬ 
lo più 1 rilassato degli altri. 
«Nemmeno fossimo minatori 
del Sulcis e in gioco ci fosse ve¬ 
ramente il posto di lavoro». Ep¬ 
pure i comitati di base dei la¬ 
voratori (che I sindacati rap- ' 
presentano in percentuale in¬ 
feriore al 2056) al presidente 
Ciampi chiedono proprio ga¬ 


ranzie sul posto di lavoro. Vo¬ 
levano che il decreto in que¬ 
stione dicesse chiaramente 
che tutti continueranno a lavo¬ 
rare nella nuova struttura cen¬ 
trale dello Stato (probabi- 
lemnte un dipartimento), li 
consiglio dei ministri però non 
ha ceduto. Il decreto assicura 
che tutti rimarranno dipenden¬ 
ti statali (alle Regioni andran¬ 
no solo «volontari.) ma non 
esclude, in presenza di «esube¬ 
ri», che possa esserci mobilità. 
Qualcuno insomma cambierà 
mansioni, forse luogo di lavo¬ 
ro. «Chi ha fatto in queste setti¬ 
mane deil'inutile allarmismo ù 
stato istigato dai dirigenti del 
Ministero (uno ogni dieci di- 
, pendenti!), gli unici che po¬ 
trebbero davvero trovarsi in 
difficoltà. Oppure ù .morbosa¬ 
mente attaccato alle proprie 
abitudini, teme di non potorfa- 
re più la spesa al solilo nego¬ 
zio o di allontanarsi troppo 
daH'asilo nido del figlio..... A 
parlare cosi è il rappresentante 
sindacale della Cgil. Ernesto 
Piazza, «Noi della Cgil - dice - 
siamo stati gli unici a fare pro- 
'■ paganda per il si al referen¬ 
dum. Una minoranza irrisa e 
prerseguitata dentro queste 
mura in linea però con la vo¬ 
lontà di 29 milioni di clcttorì». 
Della Cgil (in tutto cinque 
iscritti) ò anche Ugo Baistroc- 
chi, al centro nei giorni scoisi 
di un curioso episodio di cro¬ 
naca. Sospeso dalle funzioni e 
dallo stipendio («in realtà pu¬ 
nito vergognosamente per la 
mia attività sindacale»), ha 
, messo in atto una singolare 
protesta; facendo ncorso al 
Tar contro il provvedimento, 
ma chiedendo anche di conti¬ 
nuare il suo lavoro, pur senza 
stipendio. Il Media desk di cui 
si occupava (una sorta di 
sportello che informa le picco¬ 
le imprese sui finanziamenti 
Cee) sarebbe altrimenti nma- 
sto inattivo... In questi giorni 
Baistrocchi è al ministero ma 
' come libero cittadino: «Mi han¬ 
no allontanalo anche con i ca¬ 
rabinieri ma da qualche gior- 


Inchiesta Villa Blanc 

Si è costituito 
il sovrintendente Zurli 
Interrogato Sisinni 


■i ROMA Si è costituito nella 
tarda mattinala di ieri ai cara¬ 
binieri del nucleo operativo di 
Roma: Francesco Zurli, 58 an¬ 
ni, sovrintendente per i beni 
ambientali e architettonici di 
Roma, è la terza persona che 
varca il portone di Regina Coo¬ 
li per ordine dei giudici romani 
che indagano sulla compra¬ 
vendita di Villa Blanc, Martedì 
mattina erano finiti in manette 
Francesco Sisinni, direttore ge¬ 
nerale dei Beni culturali, c Ma¬ 
riella D'Alessio, amministratri- 
ce unica della La.ses spa (che 
nel luglio del 1992 acquistò 
parco c palazzina liberty situati 
sulla Nomentana dalla società 
Sogene). Mariella D'Alessio, ; 
25 anni, casalinga, ò la nipote 
del costruttore romano di area 
sbardelliana Antonio Pulcini, - 
Zurli, ■ il 7 settembre del 
1992, spedi a Sisinni una iette¬ 
rà nella quale parlava di un so¬ 
pralluogo ‘ eifettuato ' a • Villa 
Blanc e della possibilità di affi¬ 
dare proprio alla Lases (20 mi¬ 
lioni di capitalo .sociale) i lavo- 
n di restauro del complesso va¬ 
lutali in diversi miliardi di lire. 
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Le sedi degli ex 
ministeri del 
Turismo e 
Spettacolo (in alto 
a sinistra) e 
deirAgiicoltiira; 
tre ex ministn 
dello Spettacolo: 
Carlo Tognoli, - 
Franco Carraio, a 
riesHs...^ _. 
Marghenta 
Bonivei 



no. sarà per l'aria di smobilita¬ 
zione, entro senza problemi». 

L'abrogazione del ministero 
e il processo di riforma avviato 
da Casscse e Maccanico ò so¬ 
stenuto dagli uomini della Cgil 
con inatteso ottimismo: «Da 
domani si volta pagina davve¬ 
ro. Trasferendo le competenze 
sulle attività di rilevanza regio¬ 
nali c locali alle Regioni, il Mi¬ 
nistero si libererà di una marea 
di compiti che non pos.sono ri¬ 
guardare un'amministrazione 
centrale. Via anche il turismo. 


il mini.stcro perde tutte le com¬ 
petenze clientelar! e acquista, 
mantiene o vede potenziate le 
competenze più nobili, quelle 
di indirizzo e di coordinamen¬ 
to, di raccolta e di diffusione di 
informazioni, di cura e promo¬ 
zione dei rapporti intemazio¬ 
nali. Insomma ci saranno il 
tempo e gli uomini per occu¬ 
parsi davvero dello spettacolo 
nazionale, È il primo passo 
verso la creazione di quel mi¬ 
nistero della Cultura che tutti 
auspichiamo. Certo non ò pen¬ 


sabile che .siano gli stessi diri¬ 
genti di ieri a guidare il proces- 
.so di rinnovamento...». Non re¬ 
sterebbe che riqualificare il 
personale e rimboccarsi le ma¬ 
niche. Nel mondo dello spet- 
tracolo. intanto, c'è molta 
preoccupazione, c'ò il timore 
che l'iter delle pratiche e delle 
sovvenzioni possa blocc.irsi 
nei prossimi giorni. «Non acca¬ 
drà», assicura Marina D'An- 
drea, primo dingenic della di¬ 
visione che si occupa di linan- 
I ziare i teatri liifict di' tradizione 
(e che. ironia'dclla sorte, ò an¬ 
che la moglie del citato Bai- 
strrxtchi). «Continueremo a la¬ 
re il lavoro che abbiamo sem¬ 
pre latto. Imo a nuove disposi¬ 
zioni. E anche i futuri cambia¬ 
menti non potranno essere 
troppo bmschi, la materia ù 
complessa c delicata». Il clima 
interno visto dalla poltrona di¬ 
rigenziale? «C'è un po' di agita¬ 
zione ma è comprensibile. Si 
teme che le nostre funzioni 
possano essere occupate da 
dipendenti attualmente in for¬ 
za alla presidenza del Consi¬ 
glio ma non sarebbe un buon 
affare per il nuovo dipartimen¬ 
to. Adesso bisogna lasciar la¬ 
vorare le commissioni, solo 
dopo si potrà parlare e pcn.sa- 
re a scioperi o agitazioni». Ma è 
davvero in gioco la .sicurezza 
del posto di lavoro?; «No. e co¬ 
munque a nschiarc di più sono 
i dirigenti. Non tutti cattivi co¬ 
me li dipinge la Cgil. Alcuni di 
noi in questi giorni han lavora¬ 
lo lino a notte per mettere le 
commissioni nelle condizioni 
di riunirsi. E sa quanto guada¬ 
gna un primo dingente al Mini¬ 
stero che gestisce decine di 
miliardi? Due milioni e treccn- 
lomila lire al mese. Un po' po¬ 
co non le pare?» 


L’ex vicepresidente Eni faccia a faccia con Colombo 

Enimont, la verità di Grotti 
L’interro^torio contìnua 


Zurli, prima di approdare nella 
Capitale, era stato dal 1976 al¬ 
la soprintendenza di Verona c 
dal 1981 a quella di Ravenna- 
Ferrara-Forll. Come sovrinten¬ 
dente dei beni ambientali e ar¬ 
chitettonici di Ravenna, nel 
febbraio di quest'anno, era sta¬ 
to raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia. 

Ieri, intanto, è stato nuova¬ 
mente interrogato nel carcere 
di Regina coeli il direttore ge¬ 
nerale dei Beni culturali, Fran¬ 
cesco Sisinni, al quale 1 magi¬ 
strati contestano i diversi pas- 
.saggi dell'iter procedurale che 
ha portato all'esercizio del di¬ 
ritto di prelazione da parte del 
ministero. Il suo difensore, l'av¬ 
vocato Ugo Longo, ha chiesto 
la revoca det provvedimento 
per «mancanza di gravi indizi 
di colpevolezza e dei presup¬ 
posti che giustifichino pericolo 
d'inquinamento delle prove e 
di fuga». 1 giudici romani han¬ 
no anche sentito Mariella D'A¬ 
lessio. Dall'interrogatorio la 
sua posizione sarebbe risultata 
mollo più sfumata rispetto a 
i quella delle altre persone coin¬ 
volte nella vicenda. 


■1 MII-ANO. Le indagini sul- 
l'inchie-sta Enimont .sono alla 
prova del novo. Gli inquirenti 
devono capire se Carlo Sama c 
Giu.seppc Garofano, i due ex 
presidenti di Montedi.son che 
hanno fornito la soluzione del 
giallo Enimont, hanno detto 
tutta la verità o hanno fornito 
versioni di comodo, per svela¬ 
re una parte del mistero e co¬ 
prirne un'altra, ieri per tre ore 
nel carcere di Opera, è stato 
interrogato Alberto Grotti, col¬ 
locato da Forlani alla vicepre¬ 
sidenza dell'Eni proprio nei 
mesi caldi, alla vigilia degli ac¬ 
cordi che portarono nelle cas¬ 
se di Psi c De la super-mazzet¬ 
ta di 150 miliardi. Lui è uno dei 
personaggi die può conferma¬ 
re o smentire le verità messe a 
verbale da Sama e Garofano. 
Gli altri sono il finanziere Ser¬ 
gio Cusani, che dal carcere ha 
fatto sapere che i magistrati 
hanno in mano solo monete 
false, ma che la sua verità la 
svelerà solo al proces.so. Un 
terzo imputato che potrebbe 
sciogliere i punti oscuri dell'ln- 
cliie.sta è Luig: Bisigr'ani, an- 
dreottiano di ferro, che dai ver¬ 


tici dell ufficio pubbliche rela¬ 
zioni della Montedison si è oc¬ 
cupalo di gestire le questioni 
più delicate nel rapporto coi 
suoi referenti politici. Ma Bisi- 
gnani è latitante e Cusani non 
parla, in questa fase dunque, 
solo Grotti può portare cle¬ 
menti nuovi neH'inchicsta. Lo 
sta facendo. In tre ore di inter¬ 
rogatorio ha solo inizialo ad 
e.sporre la sua versione dei fat¬ 
ti, ma il faccia a faccia col pm 
Gherardo Colombo riprenderà 
questa mattina. I suoi legali, gli 
avvocati Gaetano Pecorella c 
Guido Alleva ieri non si sono 
sbilanciali sui contenuti del¬ 
l'interrogatorio, ma hanno det¬ 
to che Grotti sta fornendo pre- 
cLsazioni sui ruoli che ciascu¬ 
no ebbe nella vicenda. Hanno 
anche precisalo che lui, come 
tecnico, era favorevole al co¬ 
siddetto break-up: cioè un di¬ 
vorzio tra Eni e Montedison. 
senza che nessuna delle due 
parti SI accollasse l'onere di 
acquistare quote (e debiti) del 
partner. «Izr cose andarono di¬ 
versamente - precisa l’avvoca¬ 
to Alleva • ma come tulli san¬ 
no, queste decisioni furono 
preso dal governo». Il loro assi- 
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Per rAgricoltura 
una giornata 
di duri scontri 


RAULWITTENBERC 


M ROMA. Battaglia ali'ulllmo 
sangue, ieri nel «Palazzo», sul 
ministero dell'Agricoltura. Era 
l’ultimo giorno per definire alla 
Camera io nomie per l'attua¬ 
zione dei referendum sui mini- 
sieri e sulle Usi; ma l'ostruzio- 
nismo della l-ega Nord sul to¬ 
sto del Senato che ha riforma¬ 
lo il dicastero agricolo (abolito 
con quello del 'furismo dal vo¬ 
to retcrendano) ha latto salta¬ 
re tulli i tempi. Di qui la riunio¬ 
ne straordinaria, ieri sera, del 
Consiglio dei ministri, che ha 
sciolto il nodo emanando tre 
decreti legge: sul ministero 
dell’Agricoltura, su quello del 
Turismo, e sulle competenze 
delle Usi in materia ambienta¬ 
le. Il primo decreto ricalca il le¬ 
sto varato dal Senato, istituen¬ 
do il ministero delle Risorse’ 
agroalimenlari; ma il ministro 
Costa ha votalo contro: «Si 
mantiene in vita irministero c 
gli stcs.si mille dipendenti», ha 
detto. 

Mentre la Lega Nord, in mat¬ 
tinala, aveva già 50 iscritti a 
parlare sul punto referendario 
che era alla line dei lavori, i de- 
pulaU De della commis.sione 
Agricoltura (a cominciare dal 
loro capogruppo Giuseppe 
Torchio) ingaggiavano una 
violenta polemica con il mini- 
.siro della Funzione pubblica 
Sabino Cassese. In una interro¬ 
gazione urgente al presidente 
del Consiglio ne hanno in so¬ 
stanza chiesto l'allontanamen¬ 
to dalla compagine governati¬ 
va. ■ in quanto «presentatore 
dello studio di riforma del mi¬ 
nistero dcH’Agricoltura per cui 
ha eme.sso una Iattura di 490 
milioni dando luogo a uno 
strano rapporto di amministra¬ 
tore-amministrato». Non solo, 
ma Gassose sarebbe pure «au¬ 
tore di un altro studio» relativo 
stavolta al ministero del Turi¬ 
smo. »per l’ammontare di oltre 
300 milioni di lire». Infine, al 
ministro si imputava una nefa¬ 
sta influenza sulla Corte dei 
Conti (di cui è magistrato) che 
ha espresso parere negativo 


Parcheggio multipiano a Ivrea 

Arrestati Tex sindaco 
e quattro amministratori 
socialisti e del Pds 


siilo è accusato di violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti in concorso con l'ex 
segretario de Arnoldo Forlani c 
il tesoriere dello scudo crocia¬ 
to Severino Citaristi per 35 mi¬ 
liardi della stecca Enimont che 
sarebbero finite nelle mani del 
leader marchigiano. Una fetta 
enorme di quella torta, che 
sempre secondo la tesi dell'ac¬ 
cusa sarebbe stata divorata so¬ 
prattutto da Craxi, al quale era¬ 
no destinali 75 miliardi. Forlani 
ha negalo con molta risolutez¬ 
za di aver mai visto una cifra 
del genere. Craxi, che pure ne¬ 
ga le accuse, dice che quegli 
accordi furono presi da espo¬ 
nenti del governo: un modo 
neppure tanto indiretto per ti¬ 
rare in causa l'allora presiden¬ 
te del consiglio Giulio Andnxit- 
ti. Ora. questo nome manca 
ancora aH’appcllo. Sarà il for- 
laniano Alberto Grotti a ridi¬ 
mensionare le responsabilità 
del suo patron? Oggi è previsto 
il secondo round. Grotti po¬ 
trebbe dire come sono stati 
.suddivisi I 35 miliardi che an¬ 
darono alla de e forse indic.ire 
una diversa grrografia della 
mazzetta. 


H IVREA L'ex sindaco so- 
cialusta di Ivrea, Roberto Fo- 
gu, e altri quattro esponenti 
del Psi e del Pds sono stati ar- 
re.stati dalla Guardia di finan¬ 
za nell'ambito di un’inchie- 
■sta su presunte tangenti per 
la costruzione di alcune ope¬ 
re edili. Sono finiti in carcere, 
con l'accusa di corruzione, 
oltrea Fogu, 54 anni, sindaco 
dal 1980 al 1992 c attualmen¬ 
te consigliere comunale. 
Graziano Cimadom (Pds), 
41 anni, vice,sindaco dall'SS 
al '92, Aldo Cacone (Pds), 
a-sse-ssore comunale al Bilan¬ 
cio nello stesso periodo, Da¬ 
rio Omenetto (Pd.s), ex sin¬ 
daco di Borgofranco (Tori¬ 
no) ed ex responsabile della 
"Coop 7», Sabino Sfregola 
(Psi), assessore comunale 
alla viabilità dall'SOal '92. 

Gli ordini di cu.stodia cau¬ 
telare sono stati emessi dai 
giudice delle indagini preli¬ 
minari Antonio De Marchi, su 
ordine del procuratore della 
rcpu’oblica di Ivrea, Bruno 
Tinti. L'indagine .sarebbe sta- 
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sul riformato ministero delle 
Ri.sorsc agrodlimcntari e fore¬ 
stali. Poco dopo anche il capo¬ 
gruppo De alla Camera, Gerar¬ 
do Bianco, presentava un’in- 
icrrogazione sugli «elementi di 
incertezza delle ultime ore», 

l-a risposta di Ca.sse.se non si 
è fatt.i attendere. I due progetti 
■sono stali tatti non da me - ha 
replicato - ma dall'Istituto di 
diruto pubblico deirUnivorsità 
di Roma, sulla base di contratti 
.stipulati fra l'Università e i mi¬ 
nisteri, su iniziativa e richiesta 
dei ministen stessi». Dopo aver 
preci.sato che i contratti sono 
precedenti ai referendum 
abrogativi, Gassose ha aggiun- 

10 di non aver mai ricevuto 
compeij.si pcr.lc ricerche do lui 
direno ncH'ambito universita¬ 
rio; «Non liò spiccalo quindi al- ' 
cuna fallura, contrariamente a 
quanto affermalo dall’oii, Tor¬ 
chio» Ca.ssese ha infine esclu¬ 
so d’essere contrario alla rifor¬ 
ma del ministero dcirAgricol- 
tura, «alla realizzazione della 
quale, al contrario, ho lavora¬ 
to». 

A Palazzo Madama la Quer¬ 
cia non volò contro (si a.sten- 
nc) perché, come dice il sena¬ 
tore pidiessino Roberto Borro- 
ni, il lesto u.scito dal Senato 
rende le Regioni «protagoniste» 
della politica agricola, mentre 
garantisce al Paese «una rap¬ 
presentanza intemazionale 
torte e autorevole». Per la Lega 
invece si tratterebbe di una 
"contronfomia», motivando 
cosi il suo ostruzionismo: la 
legge «non prevede II passag¬ 
gio di tutte le competenze ge¬ 
stionali alle Regioni», ha dello 

11 capogruppo della Lega Nord 
Roberto Moroni, che pur non 
essendo contrario a un organi¬ 
smo centrale per i rapporti con 
l'Europa ritiene «più opportu¬ 
na» una struttura alle dipen¬ 
denze di Palazzo Chigi. A que- 
.sto punto, ha concluso, «tanto 
vale che il governo recuperi il 
testo del Senato con un decre¬ 
to legge», per modificarlo, poi, 
in sede di conversione. 


ta originata dalle ammissioni 
di Angelo De Scalzi, capo uf¬ 
ficio tecnico del Comune di 
Ivrea. Fra le opere al centro 
deirinchiesta un parcheggio 
a più piani, costruito in via 
Garibaldi, a Ivrea e costato 
due miliardi di lire. È sfato 
realizzato dalla «Coop 7», che 
sarebbe stata indebitamente 
favorita a danno di altre im¬ 
prese. ■ 

La Federazione del Pds di 
Ivrea in relazione aH'arreslo 
dei due ex asses,sori della 
Quercia insieme ad altri due 
ex amministratori del Psi, in 
un comunicato dichiara la 
certezza che Cemadom e Ce- 
cone sono estranei alla vi¬ 
cenda e che in ogni modo 
«.sapranno dimostrare pre.sto 
la loto innocenza». La magi¬ 
stratura viene .sollecitata ad 
accertare in fretta i fatti per 
•evitare inutili polveroni e 
colpcvolizzazioni». Il comu¬ 
nicato aggiunge che il Pds 
«non ha nulla da temere» e 
reclama che «si indaghi a 
fondo sulla correttezza» dei 
suoi amministratori. 


Gruppo Pds - Informazioni parfomenlari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SEN^ ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 
10.00) pomeridiana di oggi, giovedì 5 e 
domani, venerdì 6 agosto. Avranno luogo 
votazioni su; legge elettorale, decreti, autoriz¬ 
zazioni a procedere. 


ECONOMBCI 


MONTECARLO. \/endesi monolocali differenti metratu¬ 
re per investimento. Immocontact 0033/93255122 si 
parla italiano, sabato e domenica su appuntamento. 

MONTECARLO. Vendesi ultimo piano lussuoso palaz¬ 
zo con piscina vista mare sporting. Immocontact 
0033/93255122 si parla italiano, sabato e domenica su 
appuntamento. 


COMUNE DI CESANO BOSCONE 

Prov. di Milano 

A l^V/SO DI GARA (per estratto) 

1. Oggetto della gara: 1 ° stralcio por la realizzazione del sistema 
di raccolta acquo nore Quartiere Tessera ed invio al Collettore 
Consortile. 

2. Importo a base d'asta: L 642.909.791 più Iva. 

3 Modalità di aggiudicazione. L. 14/73 art. 1 Lettera a) con 
ammissione di sole oflcrte in nbasso. 

4 Requisiti di partecipazione: iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori, per un importo minimo di L. 750.000,000, nella cato* 
sona pVevalente »10‘A». 

5. Data limite di accettazione domande di invito: 19 settembre 
1993 alle ore 12« 

6. Le domande di partecipazione in bollo, in busta chiusa cera- 
laccata recante l'indicazione di cui al punto 1), dovranno essere 
indirizzate eslusivamonte a mezzo raccomandata o/o «corso 
particolare» al: Comune di Cosano Boscono • Ufficio Protocollo - 
Via Mons. Pogliani n, 3 • 20090 Cesano Boscone (Mi). 

7. li presente Bando di gara è pubblicato integralmente all'Albo 
Protony del Comune e sul B.U.R.L. 

8. Por ulteriori notizie. Uff. Tecnico - Tel. 02/4583241. 


IL VICE SEGRETARIO GEN. 
Giovanni dott. Spagnuolo 


IL SINDACO 
Bruna Brembllla 


AVVOCATURA DEMOCRATICA 


-AVVOCATURA DEMOCRATICA- è un nuovo 
raggruppamento di avvocati, procuratori e praticanti di Napoli 
che intende contribuire al superamento degli schemi, anche 
culturali, che hanno contraddistinto finora l'azione giudiziaria 
ed affermare che nell'epoca in cui viviamo l'avvocato deve 
essere interprete anche di interessi sociali e di fermenti 
culturali che facciano coi.icidere la professione forense, e 
quindi la gelosa tutela del cittadino dinanzi alla legge, sia esso 
Imputato 0 parte lesa, con quella sociale intesa come difesa 
degli Interessi collettivi e dell'ansia di rinnovamento della 
società. 

Non è possibile perdere di vista che è in atto nel paese un 
profondo cambiamento che ha trovalo nell'azione giudiziaria 
momento essenziale, e che si pone come reazione allo stato 
di prostrazione morale e di arretramento sociale provocato da 
una classe dirigente corrotta, per cui è apprezzabile ed è da 
sostenersi con forza l'azione della magistratura volta a 
reprimere fenomeni di così grande criminalità. 

L'avvocato nel suo difficile ministero, come è nel dettato 
costituzionale, si è trovato ad affrontare compiti nuovi ed 
immani (adeguamento delle leggi, nuovi codici, carenza di i 
strutture), mentre più forte è stata ed è la domanda di giustizia 
nel campo penale, civile, amministrativo, tributario eco. 
L'avvocatura non può trarsi da parte ed essere impegnata 
solo nella tutela degli interessi del proprio assistito. 
L'awocaiura rivendica di essere una componente essenziale 
nella dialettica processuale che, nell'espletamento del proprio 
ruolo con trasparenza, dovrà concorrere a raggiungere il 
risultato di un -processo giusto». Perciò ogni ritardo 
nell'azione in atto per ridare al paese un nuovo modo di 
amministrare la cosa pubblica è inammissibile, con la 
conseguente necessità che si appalesa di immediata 
celebrazione dei processi, in particolare di quelli emblematici 
dello stato di corruzione del paese e dei fenomeni di 
criminalità camorristica e politica. 

-AVVOCATURA DEMOCRATICA- intende incontrarsi al più 
presto con cittadini, magistrati, sindacati, movimenti politici e 
culturali, senza contrastare l'azione di altre associazioni, 
perché vi sia il massimo dell'unità nell'ordine forense e fuon; 
tende a partecipare, al di là di ogni conflittualità, al moto in 
atto nel paese e perché lo Stato di Diritto coincida con gli 
interessi dello stato sociale e porti le ragioni deH'individuo a 
subordinarsi agli interessi generali di una società democratica 
e progredita. 

PRIMI ADERENTI- avv. Giovanni Bisogni; avv. Gerardo 
Marotta; aw. Mano Giaccio; aw. Sergio Pastore: aw. Angelo 
Cutolo; dott. Mano Catalano: aw. Sossio Copasso; aw. Aldo 
Corpo; aw. Antonio D'Ambrosio, aw Vincenzo Del Matto; aw. 
Gennaro De Falco; dott. Enrico F. Donatone: aw. Mano Del 
Salvie; aw. Rossella De Tollis; dott. proc. Roberto De Fusco; 
dott. proc. Masf.mo Fumo; aw. Aldo Grassi; aw. Giuseppe 
Insolvibile; aw. Lucio Mmervini; aw. Nicola Muricchio; avv. 
Carmino Molinconico. aw. Raffaele Manzo; aw. Sergio Mottola; 
avv. Giovanni Palumbo; avv, Giovanni Savona; dott. proc. 
Antonio Silvestro; avv. Vene Stazio; aw. Agostino Valentino; 
aw, Vittorio Della Pietra; aw. Guglielmo De Antonellis; aw. 
Nicola Mazzarella; aw. Lucio Maiorano; aw. Elena Coccia; aw. 
Alvaro Lukacs; aw. Adolfo Leone; avv. P, Paolo Pisani; aw. 
Luigi Morelli; aw. Ugo Odierna; aw. Rocco Cirillo; aw. Eduardo 
Cannellini; aw. Gennaro Minei; aw. Gabriele Vigliotti. 

Per adesioni telefonare al 081 / 55251T7 
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Aumentano i dubbi e gli interrogativi 
sulla morte di Laura Bigoni, uccisa sabato 
I carabinieri hanno ascoltato di nuovo 
la ragazza di Gimmi, ex fidanzato della vittima 


in Italia 

Gli inquirenti cercano un abito e due monili 
scomparsi daJrappartamento del delitto 
Scricchiola Talibi dellelettricista? 

Oggi, alle 16, si svolgeranno i funerali 


Una donna nel «^allo» dì elusone 

È stata vista aggirarsi vicino alla casa della giovane uccisa 


Una donna nel giallo di elusone È stata vista aggi¬ 
rarsi intorno alla palazzina di via Mazzini sabato 
notte verso le 3,30 C è chi giura che fosse la ragazza 
di Gimmi, l’ex fidanzato di Laura Bigoni assassinata 
poco dopo Si cerca un abito bianco della vittima 
dono di Gimmi e due monili che la giovane indos¬ 
sava sabato sera Al vaglio le testimonianze di Mar¬ 
co Conti e Pietro Sertunni Oggi i funerali 


ROSANNA CAPRILLI 


H MIIANO Nuovo mistero 
ntl qiallo di elusone Clii ora 
quella donna che sabato noi 
te intorno allo 3 30 si aggirava 
nei pressi della palazzina di via 
Mazvini’ C ò chi giura che los 
se la ragazza di Gimmi I ex li 
danzato di Laura Bigoni uccisa 
domenica notte a coltellate 
Martedì in tarda serata la 
•nuova» liamma di Gimmi e 
stata nchiamata nella caserma 
dei carabinieri da dove ò usci 
la a notte fonda C ò qualcosa 
che scricchiola nell alibi dr 1- 
1 elettricista-pompiere’ E che 
Ime ha lalto quell abito bianco 
che a Laura piaceva tanto’ Un 
regalo del suo ex si dice spa 
nto dall appartamentino dei 
Bigoni insieme a due monili 
d oro che Laura indossava sa 
bato sera 

Ogni nuovo particolare di 
questa intricata vicenda au 
monta i dubbi e gli interrogati 
VI Un delitto passionale si di 
cova immediatamente dopo 


I omicidio Poi col passare dei 
giorni ha preso sempre piu 
corpo 1 ipotesi del delitto a 
sfondo sessuale Laura prima 
di morire ha avuto un rappor 
to sevsuale confermano i me¬ 
dici legali ma non è ancora 
chiaro so si sia trattato di un at 
lo di violenza Se cosi fosse 
I esame del Dna sul liquido se 
minale potrebbe dire molto 
sull assassino 

Restano da vagliare le lun 
ghe testimonianze di martedì 
che hanno tenuto Marco Con 
ti il giovane tornitore di Endi- 
ne Pietro Scrturini il custode 
del parcheggio della discoteca 
■Collina Verde» e sua moglie 
Teresa chiusi per ore nella ca 
serma dei carabinieri I tre so¬ 
no gli ultimi ad aver visto Laura 
in vita Ui giovane aveva rag 
giunto la discoteca sabato se¬ 
ra in compagnia dei coniugi 
Sertunni che ogni 1 into si riu 
niscono nell appartamento di 
via Mazzini dopo che la mo 




Pi 



la casa dove è 
sialo trovato il 
corpo senza 
vita di Laura 
Vigonie rìeila 
foto piccola la 
ragazza uccisa 
a coltellate 


ijlic separala e andala a vivl 
re a Pontirolo un paese vicino 
a elusone L uomo continua a 
sosknere di essere rientrato in 
casci alle ì di domcnic i matti 
n » e d) essere uscjJo di nuovo 
dopo due ore per un appunta 
mento 

Il delitto viene scoperto in 
tomo alle 7 30 quando dalle 
finestre* della mansarda dei Bi 
t?oni esce del fumo L assassi 
no dopo il de)j»o ha appicca 
lo il fuoco al materasso e per 
assicurarsi che i incendio si 
sviluppasse lo ha spruzzalo 
eon della lacca per capelli 11 
suo piano la cilecca c quando 
arrivano 1 pompieri nella slan 
za nulla ù bmciato Quella ma 


ledetta notte in vi i Mazzmi 
non e è neanche Asci il cane 
lupo di Sertunni II eusinde 
della discoteca dice che 1 ha 
portato con si il «Collina Ver 
de 

Nessuno vede c sente nulla 
Eppure quella notte intorno 
all 1 palazzina di via Mazzini 
ce un discreto via vai l^un 
rientra in compagnia di Marco 
Conti Si sono Lonosciuti in di 
scolc'ca e V’sto che lei ò a pie 
di li ragazzo decide di aceom 
pagnarla Sotto casa si ferma 
no la luce dell appartamento 
dei Bigoni C: illuminata «I miei 
gcmlon sono tornali dice 
Laura e de'cidc di appartirsi 
col suo accompagniilore Po 
co dopo tornano e la luce è 
spenta ragazj^a sale e invita 
i! giovane a seguirla Marco 
parcheggia 1 auto suona ma 
nessuno risponde Entra in 
azione un misterioso individuo 
che difende la privacy di Lau 
ra Ha un f'oncitato diverbo 
col giovane che viene invitato 
ad allontanarsi Marco ubbidì 
sce cd esce di scena (Ma da 
vanti all i domanda precisa di 
un cronista il tornitore di Endi 
ne svicola «Non ho visto nes 
suno non posso parlare**) 

Dalla mansarda di via Maz 
Zini più niente fino a) mattino 
Non un invocazione d aiuto 
non un gemilo Laura è stata 
narcotizzala’ Lo stabiliranno 
gli esami tossicologici disposti 
dal magistrato Oggi alle 16 i 
funerali 


Vittima una prostituta. Fermato un extracomunitario. Avrebbe agito in preda a un raptus 

Genova, sequesbata, violentata e sfigurata 
Altre tre ragazze stavano per finire come lei 


Ha un nome 
la dovane uccisa 
nel Torinese 


Una giovane prostituta sequesiiat-i su un vecchio 
furgone, violentata e niassacrata .1 < olpi di lume da 
carro tunebre Altre tre ragazze stai ipateperun pe¬ 
lo alla stessa sorte Protagonista del lolle raid di vio¬ 
lenza sarebbe un marocchino di 28 .nini, bloccato 
da una pattuglia della polizia quando già aveva atti¬ 
rato sul furgone l’ultima donna presa di mira 11 gio¬ 
vane a'/rebbe agito m preda a raptus 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA A scopnre il ca 
bavere sono stali 1 volontari 
che sul piazzale della Foce 
stanno costruendo la cittadella 
che ospiterà a settembre la fe¬ 
sta provinciale dell Unità Alle 
prime luci dell alba hanno vi 
sto tra una aiuola c una can 
celiata il corpo nudo ed esani¬ 
me di una giovane doma il 
volto tanto massacrato da non 
avere piu traccia di lineamenti 
Hanno dato I aliai Tie e sul po 
sto 6 amvata a tutta velocità 
una pattuglia di carabinieri e 
mentre gli uomini dell Arma 


cominciavano le indagini per 
dare un nomo alla villima il 
presunto assa.ssino era già da 
tre ore nelle mani della polizia 
bloccato nel cuore della notte 
in compagnia di quella che 
avrebbe potuto essere un altra 
vittima Secondo gli inquirenti 
il protagonista di questa intri¬ 
cata e macabra vicenda sareb¬ 
be un giovane immigrato ma 
grebino sedicente Rakid Aoili 
di 28 anni che avrebbe agito 
in preda a raptus La vittima si 
chiamava Patrizia Fabbri ed 
aveva 34 anni Bruna e bella 


un V so dolcissimo lossicodi 
penderne madre di duo ligi 
quattro anni fa aveva perduto il 
in irito stroncato d - overdose 
Quando era rimasla vedova 
racconta chi la conosceva 
aveva cominciato a fare la vita 
per mantenere i figli poi 
quando i bambini erano stati 
dati in allidamonto id un altr i 
I iiniglia aveva continuato a 
battere il marciapiede per pa 
garsi la «roba» 

È morta in un vortice di viu 
lenza cicca c selvaggia il era 
nio c il viso sfondati da colpi ri 
pclul: Arma del delitto un pe 
sanie lampada di bronzo da 
carro funebre nnvenuta vicino 
al cadavere Quando la luce 
del niatlmo ha rivelalo lo stra 
ZIO di Patrizia Fabbri la sua 
carta di identità era da un paio 
d ore un rebus sui tavoli della 
polizia Era stata trovata a bor 
do di un vecchio furgone ruba 
to intereettato da una palili 
glia su segnalazione di alcune 
prostitute e trave siili «C 6 un 


marcxchino - diceva 1 jllamie 
- che molesta le ragazze cer 
e i di farle salire i forza sul tur 
gone» llarij 23 anni era siala 
awieinata in corso Aurelio bai 
Il aveva accettalo di appartarsi 
con il giovane immigralo poi 
SI ora ribell ila ad alcune n 
due sio del .cliente» c ne era 
naia un i viole-nta eollutlazio 
ne llarid lenti alla lesla e alle 
mani era nascila i svincolarsi 
e se cndere dal furgone scardi 
nando o facendo cadere un 
portellonc m ilfermo Poi era 
siala la voli 1 di M inn I 21 in 
ni «non sono razzisi - rae 
conta ancora sotto shock - ma 
eon gli cxtraeoinunitari e eon i 
tossicomani non mi ci met'o 
mai c forse devo 1 1 sita a que 
st 1 iwcrstone quando mi si C 
accostalo quel furgone bian 
co ho detto subito di no lui in 
sistcva e insisteva poi ha latto 
1 atto di scendere ma in quel 
momento i spuntai i in fondo 
illa strada un i maechina dei 
carabinieri e illor i h i rimesso 


m moto e se ne C andato » 
Poi era stata presa di mira Ka 
ty ora stata alliancata dal lur 
gone il .cliente» I aveva alfer 
rata fier i capelli ed era già riu 
scilo d Irascinarld a bordo at 
Iraverso il varco del piortellone 
mancante Alle urla di Katy era 
era intervenuto in soccorso un 
travestilo e nel pieno del tram 
busto era amvata la polizia già 
allertata da liana c le altre I o 
scenano si era poi latto ancora 
piu inquietante alla pnma 
sommaria ispezione per la 
presenza di abbondanti tracce 
di sangue su! furgone - che n 
su Itera rubalo - e sugli abiti del 
giovane extracomunitario Inti 
ne da'l abitacolo era saltata 
luon la carta d identità di una 
giovane donna Patrizi» Fab 
bri un mistcrocheavrebbeco 
mincidto a chiarirvi tre ore do 
po con il ntrovato delm cada 
vere alla Foce Se il sangue sul 
furgone risulterà uguale a 
quello della vittima il giallo sa 
ra delinilivamentcchianto 


■■TORINO È stata identi¬ 
ficata la ragazza strangolata 
c trovata martedì mattina a 
Piossasco ad una vernina 
di chilometri da Tonno Si 
tratta di Daniela Pelissero 
23 anni, residente nel capo¬ 
luogo piemontese La gio¬ 
vane era nota nelTambien- 
le dei tossicodipendenti e si 
prostituiva da anni per pro¬ 
curarsi la dose quotidiana 
di droga Era solita frequen¬ 
tare soprattutto la zona del 
la stazione di Porta nuova 
dove prostituzione e spac¬ 
cio di droga si mescolano 
ad un immigrazione extra- 
comunitaria particolarmen¬ 
te «aggressiva» 

Daniela Pelissero era no¬ 
ta ai carabinieri perchè era 
gid stata arrestata nell 89 e 
nel 91 per rapina e ricetta¬ 
zione Gli inquirenti stanno 
ora indagando sui motivi e 
sulle modalità del delitto la 


giovane tossicodipendente 
è stata uccisa in un altro 
luogo probabilmente a 
Tonno e in seguito traspor 
lata a Piossasco dove è sta¬ 
ta buttata in un fosso Sol¬ 
tanto I autopsia potrà forni¬ 
re ulierion particolari sulla 
sua morte e stabilire se la 
ragazza è stata violentata 
prima dello strangolamen¬ 
to L assenza di tracce di 
lotta sul corpo farebbero 
escludere 1 ipotesi che la 
ragazza sia rimasta vittima 
di un cliente maniaco in 
preda a un raptus opmici- 
da 

L omicidio - dicono i 
Carabinieri - ha molti eie 
menti comuni con quello di 
Barbara Fabi trovata morta 
nell 89 in un bosco a Bi- 
biana nel Pinerolese An¬ 
che lei tossicodipendente 
e prostituta era stata uccisa 
da qualcuno che poi 1 ave¬ 
va nascosta nella boscaglia 
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È Di Pietro Il qiudiee Antoniii Di Pietro e 

1 pi rson iqqio pm popol ire 

il personaggio dit>lne vime -ncm^ciu 

nill rnnosciuto meamcnle d > iuui I ( 

più cunu>wuiw U^qio ehi 1 isti 

dagli italiani mto ji mii mo h i n i 

^ lizzato per «Sorrisi i C mzo 

ni Di Pietro (I inno seoiso 
SI i r i p azz uo il nono po 
sto) ha letterdlnienti sbdraqli ito il eiimpo viene neoiii seni 
to d il 99 1 deck italiani "isult mdo piu popol in di f- (m 
zioFrizzi PippofriiKO AtbertoC isi iqna KitaDillaC hi si 
Gene Gnoeehi Fiorello Mino M irtin i7zoli Pnnel i i-'n)! i 
M ino scqni E invece Rosi Bindv 1 1 mi no pupo' tri 1 u m 1 
la graduatoria di que''IIi meno rieonose luti tr 11 30 pi rson 
selezionati premei.de Gianni Isotta il condutle»re di Milmo 
Italia di Railn il giudice Gherardo Ccilombo CorrailoCjuz 
zonti il sind ieo di Mil ino Maree hormentini Iteiov meeai 
tante Giura Pausini l ittnee \anev Br 111 Gidlzrnir il presi 
dente del Consiglio Cario/Ve glio Ciampi 


GIUSEPPE VITTORI 


È Di Pietro 
il personaggio 
piu conosciuto 
dagli italiani 


In Liguria individuati piromani. A Iglesias il fuoco ha lambito un ospedale pediatrico 

La Spe^ aggredita dalle fiamme 
AUame anche In Sardegna e in Emilia 


Prima della fuga, scontro a fuoco tra killer e una pattuglia di Ps 

Catania, agguato mortale in centro 
Assassinati due boss mafiosi 


Da quattro giorni la provincia spezzina combatte la 
sua guerra contro il fuoco Bruciano vaste aree delie 
località turistiche (Levante, Lerici Ameglia ) Ieri 
è stalo arrestato un piromane Altre persone sono 
state viste vuotare tanichc di benzina nel sottobo¬ 
sco Allarme anche in Sardegna («salvalo» dai vigili 
un ospedale pediatrico) e in quasi tutta TEmilia è 
stato dichiarato lo stato di grave pericolosità 


■■ LA SPEZIA È un vortice di 
fiamme quello che circonda li 
Golfo dei Poeti una striscia 
continua che tende ormai ad 
unificarsi Al quarto giorno di 
lotta contro li fuoco La Spezia 
appare coperta da una coltre 
nebbiosa e l odofc della fulig 
gine SI percepisce anche in 
pieno centro Sono dieci i fo* 
colai apertisi sulle colline che 
dominano il maro nei boschi 
c nei sentieri che furono di 
D H Lawrence di George 
Sand di Byron c Shelley Van 
no in fumo antiche macchie 
mediterranee giardini e terraz 


ze di vili persino le splendide 
alture di Monlerosvso gli orti 
che furono di Eugenio Monta¬ 
lo 11 bollotUno di guerra stilalo 
dalla Protezione civile c dai vi 
gili del fuoco indica le localitù 
turistiche piu note della prò 
vincia Levante Lenci Amc 
glia Montcmarcello e inoltre i 
comuni di Aruold Casiclnuovo 
c Beverino 

Anche la periferia spezzina 
brucia Pilelli Isola Monlalba 
no Sarbia una cupa muraglia 
di fumlo che incombe sulle ca 
se coloniche sui vecchi inse 
diamenti delle colline persino 


sulle numerose postazioni mi 
litari Por questo la Manna 
che vanta proprio alla Spezia 
la sua base principale ha de 
ciso di intervenire inviando sui 
focolai di incendio due ehcol 
Ieri in aiuto a quello della Lli 
laguna c ai due Canadair della 
Protezione civile che ieri po 
meriggio però hanno dovuto 
interrompere le operazioni per 
fare rientro alla base di Geno 
va Che la ragione degli inccn 
di non sia imputabile a sempl 
ee autocombustione o a disa! 
lenzionc lo prova 1 arresto di 
un piromanc sorpreso dai ea 
rabinieri dt Arcola col fatidico 
accendino in mano Si tratta 
Andrea Cenemi 'ih anni nato 
a Grosseto c residente in prò 
vincid di Tonno da tempo 
senza fissa dimora ncl'a zona 
"Volevo pulire la massicciata 
d il rovi- SI ò giustificato inutil 
mente davanti alle forze del 
l ordine che lo h miio condot 
to m <. arccre e denunci ito alla 
Procuri Ma la folln del fuoco 
sembri ivcr contignlo illre 


persone Nei diiitorni di Vale 
nano gii abitanti h inno visto 
alcune persone gettare taniehe 
di benzina ne) sottobosco Alla 
lotta contro le fi mime si ò 
quindi aggiunta [inutile riecr 
ra dei pirornani Non e e sosta 
per le ec ntimia di guardie fo 
restali pompieri dipendenti 
comunali e volontari che si 
danno il turno giorno e notte 
per arginare (e fiamme c per 
evacuare prc*cauzton.ilmcnte 
le famiglie che vivono nelle zo 
ne interi ss Ite di) fuixo Imì 
Marma militare oltre agli eli 
cotten ha messo a disposizio 
ne i propri uomini dell i squa 
dra antmeondio II bollettino 
parla di 80 eltan di bosco bru 
ciato a Monterosso di W) ettari 
perduti a Valeri no di allrel 
tanti andati a fumo nel parco 
di Montcmarcello una delle 
zone piu incont iminale della 
Liguria 11 fucxo mi questa col 
Ima che divide il Golfo dei 
-Poeti dalli loscana mette i 
repenligito anelu 1 iiitico 
( omento di B<xe i di Magi i 11 


fuoco brucia poi le line*e del 
I alla *cnsionc o impedisce I a 
Iimentazionc degli acquedotti 
provocando danni notevoli 
agli abitanti e ai turisti Uno 
«sciacallo» SI C fatto vivo an 
nunciando che si venfichcran 
no altri incendi se non sari ria 
porta H Centrale dell Enel 
L allarme ora nguarda an 
che illre regioni d Italia InSar 
degna icn un incendio di 
grandi dimensioni 0 amvato a 
minacciare un ospedale pc 
diatrico il «FrateHi Crobu* di 
Iglcsia*' Il nosocomio grazie 
ai Vigili alla fine ù stalo «salva 
lo ma t) fuoco è nuscito co 
munque a sfiorare alcune case 
della zona c a distruggere do 
cinc di ettari di boscaglia 
Dalla Uguna illa Sardegna 
ali Emilia Romagna ieri ò stato 
decretalo lo stato di grave p>cn 
colosità nelle provincie di Pia 
ccn/a Parma Reggio Emilia 
Modena Bologna Forlì (Fer 
r ira c Ravenna sono consKlc 
rate ad ilto nschio gi i dal 6 In 
gho) I ÌM/ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


M CATANIA Un agguato in 
pieno centro che costa la vita 
a due persone poi la fuga 
dei sicari e un conflitto a fuo¬ 
co con una pattuglia della 
polizia che forse ha colpito 
uno dei killer Cosi ieri sera 
alle 20 Catania ha vissuto 
1 ennesima serata da far 
west da quando sembra es 
sere ncsplosa in maniera vio¬ 
lentissima la guerra tra i vari 
clan mafiosi che si contendo 
no il controllo della ci»«i 
Dopo il primo momento di 
sbandamento seguito alla 
cattura dei grandi capi della 
mafia etnea sembra essere 
iniziata la fase di crisi persia 
biltre nuovi equilibri per ri¬ 
scrivere la mappa del potere 
cnmmale Un processo che 
passa attraverso una lotta 
cruenta che negli ultimi sedi¬ 
ci giorni ha lasciato su! terre¬ 
no in provincia di Catania 
ben quindici morti ammaz¬ 
zati con 1 impressionante ca¬ 
denza di quasi un delitto al 
giorno 


Cadono picciotti ma ca 
dono anche quadri storici 
della mafia catanese Uno di 
questi era certamente 1 uo¬ 
mo assasinato ieri sera in via 
Dusmet propno davanti al 
grande portale barocco di 
porta Uzeda dietro il quale si 
apre lo scenano di piazza del 
Duomo 

La vittima designata era 
certamente Francesco de 
Francisci 55 anni uno dei 
capi storici di quello che un 
tempo fu il clan Ferlito oggi 
considerato vicino agli Sf/à 
don della cosca Pillerà Tra i 
suoi precedenti penali de 
tenzione di armi estorsione 
associazione per delinquere 
semplice e di stampo mafio¬ 
so 

Arrestato nel marzo del 
1990 dopo anni di latitanza 
m un villino alla periferia di 
Pedara Francesco De Fran 
cisci era ricercato con 1 accu 
sa di esser uno degli ideatori 
nel 1982 della strage di via 
dell Iris nella quale vennero 


uccise b persone in un ag 
guato per colpire Nitto 8 inta 
pdOld 

Quando i killer sono entra 
ti in azione Francesco De 
Francisci si trovava alla guida 
di una Volkswagtn Passai 
Accanto a lui sedeva bino Pe 
fenuzzo 60 anni nato in prò 
vincia di Pisa mi naturahz 
zato francese incensurato ! 
sicari hanno spanto i primi 
colpi senza colpire il borsa 
gho De Francisci ha c ipito 
immediatanìente il pencolo 
mortale che incombeva su di 
lui ò ha pigiato sull accelera 
to cercando una disperata 
via di fuga Non c e stato ver 
so lo moto de killer unaYa 
maria 600 rubata due giorni 
pnma ha affi meato 1 1 vettu 
ra dalla parte simstn 1 primi 
colpi hanno colpito l^ctenuz 
zo che 0 stato nggiunlo al 
braccio e la torace fulminali 
dolo all istante Li scrconda 
scarica sparata con una pi 
stola aulomalKa calibro 9 
per IS ha centrato de Tranci 
SCI che spiri r I ]>(x hi lUtini 
dopo il ritovi ro rii os i I ili 


Garibaldi La secjuenz i del 

I omicidio non c pero fnitM 
Li moto d I kilk r si illunt i 
Ili ma compie solo diLti 
metri 1 dui. sk ari si irov ino 
di fronte un i fi it Uno F un 

Zara delio* Re p irti Mubi 
le della Pohz a di Si lU) \ 
bordo solo due is'*nh mi n 
tre un U rzo cri appcii i ni 
trato nei b ii Dot! c D Or pi r 
acquistare una bolligli j d k 
qua minerale Quando i (riii 
killer vedono i poliztulti no i 
esitano un solo is! mie i 11 
no fuoco tre vol‘c mirai do 
contro gli agenti 1 proiettili 
sfondano il jiunbrczzi t n i 
finestrino mane indo per k* 
chi ccntinictn 1 uilisi i m 
mediata I i risposi dck,li 
agenti che hiiino ape cc il 
fuoco ccntraJido qu ts ici 
tamente il gius me che gin 
dava la moto Focili mcl i do 
po I due ass isini b inno uri il 
ti abbandon rio due pisiok 
iute>matielie I lamuKxckt 

I I che forse non eo riro)' n \ 
no piu se ippmdo quindi i 
piedi nel dei) ilo di v li in 
delqu irticrc /VqU'ei 11 t 
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in Italia 


Non ci sono più le divise 
. ma restano le signorine 
; la «palla avvelenata» 
e le antiche camerate 

A Milano Marittima (Ravenna) 
con i 150 bambini tra i cinque 
. e i 13 anni. E con i genitori 
J che li «spiano» con la cinepresa 





7,30: canta il gallo di padre Amos 


In colonia come 

Padre Amos dà la sveglia alle 7,30, con «il canto del 
gallo» Inizia così una giornata in colonia, che negli 
anni 50 e 60 era la sola vacanza di quasi tutti i bam¬ 
bini Non ci sono più le divise, ma restano <le signo¬ 
rine», le camerate la «palla avvelenata» «Una voltai 
bambini erano più timidi Adesso sembra che ab¬ 
biano fretta di vivere Sono cambiati anche i genito¬ 
ri Vengono a filmare i figli con la cinepresa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNBRMELETTI 


B MILAiNO IVIARITTIMA (Ra 
vcnna) La signora con i seni 
al vento sembra scocciata 
Non SI era accorta quando si 
è messa al sole sulla battigia 
di essere propno accanto ad 
una «colonia. Ed adesso i 
bambini e le bambine sono 
tutti sulla nva uno a fianco 
dell altro pronti a buttarsi in 
acqua per il bagno «No non 
entrate un attimo ancora c è 
la canrone» dice un signore 
piccolo con in capelli bian¬ 
chi anche lui in costume 
«Per la gioia che ci dai • canta¬ 
no I ragazzi • alleluia alleluia 
di tuffarci in acque fresche al 
leluia alleluia * Adesso tutti 
guardano «quelli della colo¬ 
nia» che SI buttano in acqua 
fra urla e spruzzi C è il bagni¬ 
no sul moscone rosso che 
con il fischietto nchiama chi 
SI allontana troppo dalla nva 
Gl sono le «signonne» con il 
grembiule bianco che vigila¬ 
no con I piedi in acqua (’i 
sono I più grandi che si diver 
tono a fare dispetti ai più pie 
coll II signore con i capelli 
bianchi è padre Amos Alde- 
ghi 60 anni portati con alle- 
gna dell Ordine de* Camillia- 
ni Parlare con lui significa fa¬ 
re chilometn Non sta fermo 
un attimo Fa il bagno con i 
ragazzi gioca al pallone divi¬ 
de I litiganti prepara la tom¬ 
bola consola i malinconici 
guida le gite «Il segreto - dice 
- è propiòrre cose semplici e 
farle desiderare Questi bam¬ 
bini a casa hanno tutto o 
quasi Se chiedono qualcosa 
la ottengono subito Noi qui 
allora cerchiamo di proporre 
quelle cose che a casa non si 
fanno più perchè non cè 
tempo e perchè non c è più 
gusto a farle Una passeggia¬ 
ta ad esempio spiegando 
poma cosa andremo a vede¬ 
re O una tombola Ma anche 
questa si deve preparare Si 
fissa la data si costruiscono i 
premi Ed allora i ragazzi si 
appassionano aspettano con 
ansia si divertono E tenga 


conto che alcuni di loro sono 
stati anche a Disney land in 
Francia» 


II. balletto 

Alle 7 30 nelle camerate (pri 
mo piano le bambine secon¬ 
do piano I maschietti) amva 
il canto del gallo «Lo faccio io 
- racconta padre Amos - con 
due trombette Ma i più picco¬ 
li credono che ci sia dawero 
un galletto nascosto Padre 
quand è che ce lo fai vedere 
mi chiedono Poma delia co 
lozione cè la preghiera in 
cortile «Facciamo anche un 
pensienno" sul quale medi¬ 
tare durante il giorno Quello 
di stamattina era non pre 
tendere tutto quello che desi¬ 
deri”» La colazione è alle 
8 15 in un grande refettorio 
Tavole lunghe ed a capota- 
vola c è la «signorina» «In cor¬ 
tile parliamo poi del pro¬ 
gramma della giornata Si di¬ 
scute assieme ai ragazzi che 
ilmeno in vacanza cosi deci 
dono qualcosa Si decide co 
sa file in spiaggia o dove an 
dare in passeggiata se il tem 
po è nu oloso Una volta ero 
assistente alla colonia del 
Monopolio Tabacchi e non 
sono mai nuscito ad organiz 
zare una partita di calcio Non 
era scritta nel programma 
non SI poteva fare» 

1 ragazzi sono 150 e vengo¬ 
no quasi tutti dalla Bnanza 
L età è compresa fra i 5 anni 
(per chi ha un fratello e sorel 
la più grandi; ed 1 13 anni La 
colonia è al C c m il Centro 
climatico manno nel cuore 
di Milano Manttima con pi¬ 
neta campi da calcio cortili 
immensi Un tempo (fino a 
pochi anni fa) era «una casa 
di soggiorno ideale per bam¬ 
bini affetti da linfatismo ra¬ 
chitismo anemia bronchite 
asma» C era anche una scuo 
la elementare ed i bambini 
restavano qui tutto I anno «1 
bambini adesso ci vengono 
inviati dai Comuni La retta è 


tanti anni fa, ma com’è diverso... 



Alcune 

immagini 

dei 

■ ragazzi 
di Padre 
Amos» 
alla colonia 

di 

Milano 

Marittima 


di 31 000 lire al giorno più 
<10 000 per il viaggio Ci man 
dino anche ragazzi che han¬ 
no seri problemi Le assistenti 
sociali pensano che la colo¬ 
nia faccia bene a tutti che sia 
un toccasana non sempre è 
ve«o e magari non ci spiega¬ 
no prima i problemi del ra¬ 
gazzo» 


LA SPIAGGIA 

Tutti assieme si attraversa il 
lungomare Una bella fetta di 
sabbia è «riservata al Centro 
climatico marino» Tutto at 
tomo la selva di ombrelloni 
degli alto bagni con genitori 
e bambini che guardano 
«quelli della colonia' Si inizia 
con il calcio nel campo di 
sabbia Le maglie delle squa¬ 
dre sono «coslRiile» da padre 
Amos che dipinge numeri sul 
petto dei ragazzi con pennel 
lo e tempera II segno sul 
braccio indica il capitano 
una croce sul petto con un 
«Sosi dentro affida il ruolo di 
«infermiere» 11 «padre gioca 
o la il tifo per ambedue le 
squadre «Mi fanno morire 
questi A sessantanni devo la 
re una partita al giorno alme¬ 
no E deso giocare sempre 
con quelli che sono scartati 
dai più bravi» Alle 10 IS il pn 


mo bagno della giornata Tut¬ 
ti in fila davanti al mare si 
canta assieme prima di entra¬ 
re in acqua Mezzora di tuffi 
(da un piccolo trampolino) 
di nuoto o di scherzi «Ragaz 
ZI tulli a riva Asciugalesa la 
testa cambiate il costume- 
Padre Amos adesso ha una 
maglia verde «Il gelato lo dia¬ 
mo solo dopo il bagno del 
pomeriggo Un giorno un co 
no I altro giorno il ghiaccio¬ 
lo Si gioca a palla avvelena 
ta a ruba bandiera si fa il sai 
to in alto I bambini degli altri 
ombrelloni guardano allenti 
forse con invidia 


I GENITORI 

Dalle 12 alle 13 30 e dalle 19 
alle 20 30 (questo gli orari 
previsti) 1 telefoni della colo¬ 
nia diventano bollenti «Molti 
genitori - racconta padre 
Francesco Sarton direttore 
del centro climatico sono 
davvero un problema II tele¬ 
fono squilla sempre Marco 
ha mangiato ha dormito be¬ 
ne^ Giorgio ha 1 inlluenza’ 
Mamma mia' Il figlio oggi è 
diventalo una cosa da esibire 
con orgoglio ed il legame 
nonèsereno II figlio vede poi 
il padre come uno cui si può 
chiedere tutto Li mandano in 


colonia e poi non li lasciano 
in pace C è persino chi pren 
de I albergo qui a Milano Ma 
nttima e magari 1 ombrellone 
nel bagno di fianco Cosi per 
dare un occhiata E poi ven 
gono a filmarli con la cinepre 
sa qui in cortile o sulla spiag 
già I ragazzi piu tranquilli so¬ 
no quelli che sono lasciati in 
pace I pomi giorni qualcuno 
chiede la mamma» qualche 
altro piange soprattutto la se 
ra «Ma poi tutto passa dice 
una delle signorine e vedia 
mo che i timidoni si trasfor¬ 
mano e diventano piu spicci 
degli altri» 


POLPETTE E PISELLI 

11 refettorio ha lunghi tavoli 
ed in ognuno è seduta una 
«squadra» Ecco le Aquile i 
Cobra i Panteroni le iirene 
le Conchiglie i Cigni i Pirati i 
Mannes i Vichinghi Cè chi 
addenta subito il pane chi 
aspetta la pastasciutta seguita 
da polpette e piselli «Al gio 
vedi c è anche il gelato Alle 

12 30 sono già tutti fuori sotto 
I pini Anche qui c è un cam 
po da calcio e ci sono ping 
pong tavoli per la dama sci 
voli «Ogni attivila spiega 
padre Amos lasciando il la 


volo da ping pong - e organiz 
zata dalle animatrici c dai ra 
gazzi stessi Preparano uno 
spettacolo teatrale («Il pollo 
di Pantalone '' canti scenet 
Il Organizzano anche la 
messa della domenica quella 
che facciamo su un moscone 
diventato un altare Una do 
menica servono messa i barn 
bini I altra le bambine Alle 
11 c è il riposo per lutti Si va 
HI camerata ma si può an 
che non dormire Basta stare 
in silenzio Sui comodiiii o 
sotto I letti tanti «Topolino 
ma anche «Dylan Dog» Mar 
co difende i suoi biscotti dal 
I assalto del compagni di ca 
merala Davide sette anni si 
I imenla «L altro giorno mi 
h inno fallo cadere dal letto e 
mi sono rotto un dito Guarda 
c ingessalo» Gli altri assii ura 
no che non è vero «Faceva i 
salti è caduto da solo «Pa 
gazzi zitti ripete don Amos 
Ragazzi silenzio Alle tre lut 
ti a fare la doccia» CosaZ Ma 
I abbiamo (alta anche tre 
giorni fa 


LE SIGNORINE _ 

Hanno fra i diciolto ed i ven 
tun anni e sono quasi tiil'e 
studentesse Lo stipendio e di 
850 000 lire per vcn'un giorni 



di lavoro un turno Fra le 7 
del mattino e le 22 hanno 
un ora e mezzo di libertà in 
tutto dopo il pranzo o dopo 
cena «lo ero già stala qui in 
colonia avevo sette ann 
Non ho piu voluto tornarci 
Fd invece adesso mi diverto» 
•1 bambini sono già molto di 
versi di come eravamo noi 
appena pochi anni fa Allora 
arrivava il direttore e ci sem 
brava Mangiafuoco Se una si 
griorina diceva silenzio si 
obbediva subito Invece ades¬ 
so I bambini non hanno pau 
ra di niente e dicono paro 
Iacee che io non ho mai senti 
to prima» «Noi facevamo il gi¬ 
rotondo e questi invece guar 
dano gli aerei che partono 
dalla base qui vicino e li co 
noscono tutti Quello e un 
Mirage ci spiegano P già 
un nltra generazione I nostri 
genitori non si potevano per 
mettere tutto e ci educavano 
alla rinuncia Adesso invece 
detta come va detta sono vi 
ziati Ci sono bambini di otto 
anni che vogliono sembrare 
grandi vogliono bruci ire le 
tappe Però diversamente da 
noi sono piu svelti piu pronti 
all iniziativa «La colonia un 
po II emoziona C è chi ci 
chiama mamma chi zia Cè 
anche qualcuno che mi chia 
ma nonna poi si scusa per 
I errore Quando amvano in 
colonia le signorine ricevono 
un decalogo che sembra ar 
rivare da decenni lontani 
«Fvita il fumo ed il trucco du 
rante il servizio c è scritto 
Ti a zerai poma dei bambini 
per aiutarli a lavarsi vestirsi 
rifare il letto Sarai sempre 
con loro entrerai con loro in 
acqua durante il bagno Nel 
1 esercizio del tuo compito 
porterai sempre la tua divisa 
run grembiule bianco ndr") 
Prima di uscire per le tue ore 
di riposo controlla che i tuoi 
bambini siano sistemati a do 
vere I animatrice non deve 
mai abbandonare la sua 
squadra 


PAOLO E DIEGO 

A me piace giocare c (are il 
bagno c basti» dice Paolo 7 
anni «Qu indo mi sgridano le 
signorine vorrei essere a i isa 
mia Gioco anche a casa 
spiega Diego sette anni c 
mezzo - ma non ci sono tanti 
amici come qui A casa ho 
due sorelle grandi mi pie 
chimo ma solo un pixInno 

Se c è una cos 1 che propi io 
non mi vi sono le passeggia 
te Tutti in fila «A mt ilice 
ce piace ind ire a vedere le 
birche nel porto \m\ ino 
un altro Diego e poi Fibio 
Domenico Michela Cliudio 
«A me la colon a non piace 
Sono venuti a trovarmi la 
mamma ed il papa e quando 
sono andati sia ho pianto» «A 
me piace solo dormire qui 
No aspetta anche m ingia 
re lo vorrei una bacchetta 
magica per lare sparire i piu 
grandi che fanno i dispetti 

lo non voglio piu andare a 
casa mi mettono I apparec 
chio dei denti e poi devo fare i 
compiti» «Oggi ho preso solo 
un pugno Ma assieme ad altri 
tre abbiamo picchi ito un 
grande 


GIORNALE RADIO 

Lo preparano i bambini a tur 
no Viene diffuso d ili ufficio 
di padre Amos dove c e un 
impianto «Geloso vecchio 
ma perfetto Ci permette di 
parlare ma anche di ascolt i 
re CIÒ che avviene nelle singo 
le camerate Cosi possi imo 
sgridare chi fa confusione II 
giornale radio annuncia i ri 
sultali delle partite le sfide (ra 
le squadre e presenta i prò 
grammi della giornata Qui 
radio C c m il cielo per ora e 
bello ed allora andremo in 
spiaggia Oggi k bambine 
debbono fare la docci i Se 
scoppia il temporale ecco il 
salone con quattro calcio ba 
lilla ed il teatrino I b imbini 
salgono sul palco p“rc lutare 
‘ anzoni v nce chi prende piu 


applausi I binibini si emo 
zionano e la prima volta che 
SI esibiscono 

Sce mo scc mo scali 
disce un coro di tredicenni in 
fondo il'a sala Amva padre 
Amos cd il coro si trasforma 
Bra vo bra vo «Iragazaiidi 
oggi dice Irene pcrventan 
ni assistente qui i Cc m ed 
oggi responsabile del perso 
naie sono maleducati Una 
volta inno tre o quattro in 
tutto ora sono la maggioran 
ZI» Per padre Amos invece 
I f, "«z sono diversi di pn 
mi ma hanno le loro qualità 
Bisogna però avere il tempo 
dell a oito bisogna mettersi 
li a giocare a dama con loro 
solo pc'r capire cosa hanno in 
teste, cosa ti vogliono fare ca 
pire 


ILTELEFONO 

«Pese ilore Fisa al telefono 
c c la mamma Arrivano le 
prime chiamale prima della 
ccm Stasera riso in brodo 
poi prosciutto colto e verdure 
«l-a nostra colonia spiega 
padre Amos e ormai Toppo 
in ci niro Voglio che i r igazzi 
dorinanr al massimo alle 
22 15 illrimenti cc sempre 
qualche festa negli alberghi o 
qualche discoteca che li di 
sturba Se sono già addor 
mentali non si accorgono di 
nulla Andra a letto con i 
bambini in una delle carne 
rate ( i sono i grandi che fan 
no gli scherzi tirano lo shain 
poo o spalmano il dentifricio 
in faccia ai piccoli 

Bisogna sempre intervcni 
re Si alzerà presto alle 5 30 
per abbassare tutte le tappa 
relle «Con il buio ed il silen 
ZIO i bambini dormiranno fi 
no jl canto del gallo Per pa 
dre Amos ed i suoi cen'ocin 
quanta bambni inizierà «un 
altro giorno di colonia Adif 
lerenza di un tempo i bambi 
ni non contano piu «i giorni 
che mancano a ritorno a ca 
sa 


r 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA questa prima settimana di 
agosto è senz altro la piu calda di tutta la stagio¬ 
ne estiva ed anche di molte altre estati passate 
Ieri m alcune località interne del Centro e del 
Sud sono stati toccati 1 38 gradi centigradi La si¬ 
tuazione meteorologica è sempre controllata 
dalla presenza di alta pressione che tuttavia co¬ 
mincia a presentare qualche sintomo di sfalda¬ 
mento Cid SI nota con la instabilità in atto sulla 
fascia alpina instabilità che gradualmente si 
estenderà anche alle regioni settentrionali e 
successivamente a quelle centrali 
TEMPO PREVISTO sole e caldo intenso su tutte 
le regioni italiane latta eccezione per quelle set¬ 
tentrionali e in particolare quelle località piu 
prossime alla catena alpina dove durante il cor¬ 
so della giornata si avranno degli addensamenti 
nuvolosi associati a fenomeni temporafeschi con 
conseguenti temporanee cadute della tempera¬ 
tura 

VENTI deboli a carattere di brezza 
MARI generalmente calmi 
DOMANI sulla lascia alpina e sulle regioni set 
tentrionali diminuzione della temperatura pre¬ 
senza di annuvolamenti irregolari a tratti asso¬ 
ciali a fenomeni temporaleschi Al Centro al Sud 
e sulle isole caldo intenso e sole ma con una cer¬ 
ta tendenza alla variabilità sulle regioni dell allo 
e medio Adriatico 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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20 

Varsavia 

17 

29 

L sbona 
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31 
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18 
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Oggi vi segnaliamo 

Ore "15 Rassegna stampa 
Ore 8 15 Dentrolfatti ConL Elia 
Oro 8 30 Uttlmora I fatti le idee prò 
tagonisti del giorno 

Ore 910 Voltapagina Una radio per 
sorridere Pagined terza 
Ore 10 10 Filo diretto Risponde m stu 
dio I on Massimo d Alema 
Per intervenire tei 
06/6796539-6791412 

Ore 11 10 Cronache italiane Con G 

Zanna V Riggio Collega¬ 
mento con la 1® Festa Nazio 
naiedi ItaliaRadIo 

Ore 12 30 Consumando Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi La vostra 
musica ad i R 

Ore14 15 Filo diretto per Italia Radio 
Aiutateci a crescere! 

Ore 15 45 Cinema a strisce 

Ore 16 10 Filo diretto «Le donne il voto. 

ta crisi» Con F P eA Serafi 
ni Per intervenire tei 
06/6796539-6791412 

Ore 17 10 Collegamento con la 1* Festa 
Nazionale di Bosco Albergati 
Ore 18 15 Punto e a capo Rotocalco 
quotidiano di ntormaz one 
Oro 19 30 Rockland 

Ore 20 05 Parole e musica Con L Del Re 
Ore 21 30 Da Bosco Albergati incontro- 
/dibattito ««Serata per la ex 
Jugoslavia» Con P Fassino 
T Di Francesco e N Potrovic 
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L'e)C^gran maestro del Grande Oriente, Armando Corona 

La Chiesa contro il dissenso 

Papa Wojtyla ai sacerdoti 
«Dovete obbedienza 
assoluta ai vescovi » 


■ ■■I CnTÀ' DEL VATICANO. -La 
subordinazione dei sacerdoti 
ai vescovi è essenziale r^r la 
vita della comunità cristiana» 
cosi come è necessario che i 
sacerdoti. suH'csempio dei di¬ 
scepoli di Gesù, «sappiano ri¬ 
nunciare all'individuaUsmo. 
senpre vivo e insorgente, per 
darsi agli altri». Lo ha affermato i 
ieri durante l’udienza generale 
Giovanni Paolo 11 e queste sue : 
affermazioni hanno assunto 
subito il significato di un piano 
organico rivolto a rinserrate le 
fila di una Chiesa sulla quale si 
riflettono i travagli delia socie¬ 
tà contemporanea nel campo 
del costume. Tanto più che è 
ancora viva i'eco suscitata dal¬ 
le anticipazioni di sabato scor¬ 
so della nuova enciclica sulla 
morale = «Verìlatis splendor», 
con la quale verrà condannala 
. ogni forma di «dissenso e di 
dissociazione dal magistero» 
da parte dei teologi. 

Il Papa riconosce che non è 
facile praUcare la «virtù» del¬ 
l’obbedienza gerarchica in no¬ 
me della comunione e della ri¬ 
nuncia ad ogni interesse parti¬ 
colare per amore del prossi- 
. mo. ma ai sacerdoti ricorda 
. quanto Gesù soleva r.petere ai 
suoi discepoli, e cioè che biso¬ 
gna «rinnegare se stessi e pren¬ 
dere la propria croce». Ed «un 
primo rinnegamento di sé - ha 
. rilevato Papa Wojtyla - si ma¬ 
nifesta nelle rinunce connesse 
con l’impegno della comunio¬ 
ne che i sacerdoti sono chia¬ 
mali ad attuare fra loro e con il 
vescovo». Certo - ha aggiunto 


■■ ROMA. Il presidente dei • 
senatori del Pds, Giuseppe ' 
Chiarante, e il responsabile . 
pidiessino nella commissio- . 
ne Istruzione del Senato, Ve- > 
nanzio Nocchi, hanno chie¬ 
sto maggiori chiarimenti al 
presidente del Consiglio sul- . 
la ripartizione delia quota ‘ 
dell’otto per mille deH’lrpief 
destinata allo Stato. I due se- - 
natoti chiedono perché la 
comunicazione di Ciampi al¬ 
le commissioni parlamentari ' 
riguardi soltanto 180 miliardi 
sui 220 previsti e perché di ; 
questi ne siano stati ripartiti 
solo 105. ' 

Dopo aver 'ricordato di 
aver già presentato un’inter- ■’ 
rogazione al riguardo, gli . 
esponenti del Pds osservano . 
che, «questa volta, gli impe¬ 
gni nel campo dei beni cuitu- . 
rali sono prevalenti, ma con 
una distribuzione a pioggia ' 


Sono accusati dalla procura 
di Palmi di associazione 
a delinquere e di aver 
costituito logge segrete 


Perquisiti gli studi di Perugia 
e Gagliari dei due esponenti ; 
Al gran maestro sequestrato 
il carteggio con Cossigat 


L’ex gran maestro della Massoneria italiana Arman¬ 
do Corona e l'attuale sovrano gran commendatore 
del rito scozzese del Grande Oriente d'Italia, Augu¬ 
sto De Megni, sono finiti sotto inchiesta accusati di 
associazione a delinquere semplice e violazione 
della legge Anseimi. Perquisiti gli studi dei due per- 
sonaggi.Tra le carte sequestrate a Coróna, anche la 
corrispondenza con l’ex presidente Cossiga. 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■1 ROMA. Nuovo ìerremoto 
sulla massonerìa italiana. L’ex 
gran maestro ' del Grande 
Oriento d’Italia Armando Co¬ 
rona e l’attuale sovrano dei 
massoni di rito scozzese Augu¬ 
sto De Megni, sono stati messi 
sotto accusa dalla Procura di 
Palmi per due gravi reati; asso¬ 
ciazione a delinquere sempli¬ 
ce e violazione della legge An¬ 
seimi che vieta la costituzione 
di as.sociazioni segrete. Gli stu¬ 
di dei due personaggi sono 
stali perquisiti a lungo dagli 
agenti della Oigos a Cagliari c 
Perugia. Nello studio di Coro¬ 
na. gli agenti hanno sequestra¬ 
lo un voluminoso carteggio e 
una serie di lettere tra l’ex gran 
maestro e l’ex presidente della 


Repubblica France.sco Cossi¬ 
ga. L’ordine di perquisizione 
era firmato dalla dottoressa ■ 
Maria Grazia Omboni che a 
Palmi lavora, fianco a fianco, 
con il procuratore Cordova. 
Naturalmente, fino a questo 
momento, non è stato possibi¬ 
le sapere da quali (atti e da 
quali circostanze siano scaturi¬ 
ti i provvedimenti dei magistra¬ 
ti calabresi. Proprio in questi 
giorni, comunque, in rapporto 
alle bombe stragiste di Firenze, 
di Milano e di Roma, lo stesso 
presidente del Consiglio e per¬ 
sino il presidente della Repub¬ 
blica. erano tornali a parlare di 
«ambienti oscuri legali alla cri¬ 
minalità organizzata, ai servizi 
segreti e alla massoneria de¬ 


viata di origine piduista». 

La nuova iniziativa giudizia¬ 
ria dei magistrati calabresi 
contro alcuni importantis.simi 
personaggi massonici, arriva in 
un altro momento di grande 
crisi per l’istituzione. NeH’apri- 
le scorso, infatti, l’attuale gran I 
maestro del Grande Oriente 
d’Italia, Giuliano Di Bernardo, 
a meta del proprio mandalo, 
aveva piantalo in asso l’ordine 
per costituire una nuova co¬ 
munione massonica. Il Gran 
maestro, aveva motivato il ge¬ 
sto con rimpossibilità di far 
chiarezza nella massoneria uf¬ 
ficiale coinvolta, a suo dire, in 
situazioni poco chiare e in pre¬ 
da alla «voglia di influire sulla 
politica, da parte di alcuni per¬ 
sonaggi in preda aH’ambizio- 
ne». Di Bernardo aveva inviato 
una clamorosa lettera a tutti i 
gran maestri europei coglien¬ 
do di sorpresa gli ambienti 
massonici di mezzo mondo. ’ 
Eccone alcune conlestatissime 
righe: • «Desidero informarvi 
che. a causa della condizione 
nella quale i massoni del Gran¬ 
de Oriente d'Italia sono coin¬ 
volti. il 16 aprile 1993 io mi di¬ 
metterò dalla Carica di Gran 
Maestro. Desidero anche infor¬ 


marvi che. in conformità agli 
antichi usi e costumi della 
Massoneria, il 17 aprile 1993, a 
Roma, dinanzi ai rappresen¬ 
tanti delle Grandi Logge rego¬ 
lari estere, sette Logge prece- . 
dentemente appartenenti al . 
Goi, fonderanno la la Gran 
Loggia Regolare d’Italia, di cui ^ 
sarò nominato Gran Mae- 
slro.»Come a dire, insomma, ' 
che i massoni del Grande 
Oriente sono tutti corrotti e ir¬ 
recuperabili e io, loro Gran 
maestro, sono costretto ad an¬ 
darmene. 

■ La vicenda aveva suscitato ' 
un pandemonio anche nei ’ 
rapporti con le grandi logge 
straniere. Il Grande Oriente d'I¬ 
talia, ovviamente, aveva rispo¬ 
sto indignato al proprio Gran 
maestro. In realtà, l’operalo di 
Di Bernardo non era altro - se¬ 
condo alcuni - che l'esito di 
una dura battaglia init-ma tra 
l’ultima «reggenza» massonica 
e quella precedente capeggia¬ 
ta dall’ex Gran maestro Ar¬ 
mando Corona. Quest’ultimo 
consideralo troppo filoameri¬ 
cano da Di Bernardo, apparen¬ 
temente. più legato ai classici 
ambienti massonici inglesi ed ' 
europei. Motivo del contende¬ 
re, tra l’altro, anche il «recupe¬ 


ro» massonico e l’espansione 
dell’istituzione negli ex paesi 
dell’Est (Russia. Ungheria, Po¬ 
lonia, Cecoslovacchia) che gli 
americani intendevano conti¬ 
nuare a portare avanti a modo 
loro, finanziando gruppi so¬ 
spetti con milioni di dollari. Di- 
venia anche la posizione verso ■ 
la Chiesa ufficiale: più «laica» 
quella di Di Bernardo, più lega¬ 
ta ad alcuni ambienti vaticani 
quella di Armando Corona. 

Ora, improvvisa, la svolta 
impressa all'inchiesta condot- 
. ta da mesi dai giudici di Palmi 
su una serie di gruppi massoni¬ 
ci mollo diversi tra loro. Gli 
.stessi giudici, come si ricorde¬ 
rà, avevano ordinato tutta una 
serie di perquisizioni al ascel¬ 
le, a Roma, sede del Grande 
Oriente d'Italia. Di Bernardo, 
secondo Corona e altri «fratel¬ 
li», non si era opposto nel mo¬ 
do dovuto alla «persecuzione» . 
dei magistrati. 1 provvedimenti 
degli inquirenti nei confronti di 
Corona e De Megni, sembra 
ora. in qualche modo, confer- , 
mare le accuse di Di Bernardo 
al Goi. 1 magistrati, come si é 
visto, procedono con l’accusa • 
di associazione a delinquere 
semplice. Un reato grave, in¬ 
somma. 


Il calciatore rossonero ora è ricoverato all’ospedale San Raffaele di Milano 


Ha sorriso al padre: «M sento in forma.. 


r - «Ogni presbitero ha un cam¬ 
po personale di attività» in cui 
può impegnare tutte le sue fa¬ 
coltà c qualità, ma tale campo 
: rientra nel quadro dell’opera 
più vasta ed essenzialmente 
' comunitaria con cui ogni chie- 
' sa locale tende a sviluppare il 
;• «Regno di Dio». >■ 

/ ■ Ma Papa Wojtyla chiede ai 
: sacerdoti anche dì vivere e le- 
. stimoniare «lo spirito di (wer- 
. tà in ogni luogo e in ogni tem- 
. po» perché «venirvi meno sa- 
) rebbe tradire il Vangelo». Ciò 
' non vuol dire «la rinuncia ad 
) ogni proprietà o l’abolizione di 
questo diritto dell’uomo», ma 
significa che «nella evoluzione 
dei tempi e sotto l’influsso di 
tanti santi antichi e moderni, é 
maturata sempre più nel clero 
la coscienza di una chiamata 
alla povertà evangelica». Que¬ 
sta é «una condizione difficile 
ed afiliggente» - rileva il Papa 
. alludendo alle situazioni in cui 
. si trovano molti sacerdoti nei 
: paesi del Terzo Mondo - tanto 
che la Chiesa cerca di supera¬ 
re in vari modi «appellandosi 
alla carità dei fedeli per avere 
da loro il contributo necessario 
per provvedere al culto, alle 
opere di carità, al mantenu- 
mento dei pastori d’anime, al- 
; le iniziative missionarie». Ma 
proprio per essere credibili nel 
• chiedere tali contributi è ne¬ 
cessario che risulti chiaro che 
il sacerdote cerca solo «il mini¬ 
mo indispensabile per mante¬ 
nersi». Perchè solo cosi egli 
può «evangelizzare i poveri» 
comprendendone «i bisogni 
ed i problemi». QA/.5. 


Gianluigi Lentini.è stato trasportato con un elicotte¬ 
ro dell’Europe Assistance all'ospedale San Raffaele 
di Milano dove gli è stata effettuata una risonanza 
magnetica nucleare. Nettamente migliorate le con¬ 
dizioni del giocatore che, mentre veniva portato al¬ 
l'accettazione. tentava di strapparsi l’ago della fle¬ 
boclisi. Già da oggi dovrebbe uscire dall'emergen¬ 
za. In viaggio gli sono stati somministrati sedativi. ; 


DARIO CECCARELLI 




■B MILANO. '' «Solo qualche 
foto! Lasciateci lavorare, per 
favore. Almeno da lontano...», r 
Neanche dopo la sua miglior 
partila Gianluigi ha ricevuto 
una simile accoglienza. L’eli¬ 
cottero. partito da Torino alle ■ 

15,20, atterra 40 minuti più tar¬ 
di sull’eliporto dell’ospedale • 
San Ralfale. Che confusione; '■ 
fotografi, giornalisti, curiosi, ' 
parenti e amici di Lenlini. il ' 
medico del Milan Rudy Tava- 
na. «Se volete fotografare dove¬ 
te allontanarvi di qualche me- 
tro», spiegano i dirigenti rosso- ■. ' 
neri che non gradiscono primi ' 
piani sul volto tumefatto del 5- 
gìocatore. L’accordo svanisce ' 
in un attimo perché tre guardie ; ■ 
del corpo della Fininvest, co- / 
me in un film di Bud Spencer, . 
si mettono in mezzo facendo .,V 
schermo con la loro mole. ; ■ ; 

Il trasporto non é agevole. 
Tre infermieri, a braccia, lo de¬ 
pongono sulla barella di una 
autoambulanza parcheggiata 
qualche metro più In là. Ogni : 
tanto dà qualche segno di vita 


aprendo gli occhi. Del resto, 
come conferma l’ultimo boi- ' 
lettino rilasciato 'da Carmelo 
del Giudice, direttore del CIO di 
Torino, Ucntini è in netto mi¬ 
glioramento. «Il trauma crani¬ 
co non dovrebbe lasciar trac¬ 
ce. E le altre fratture all’orbita 
dell’occhio destro e al mignolo 
della mano sinistra non desta¬ 
no preoccupazione». Prima del 
viaggio gli sono stati sommini¬ 
strati dei tranquillanti. «£ in 
uno stato sopoioso», dicono i 
medici presenti, ■ V 
Mentre gli infermieri lo tra¬ 
sportano al pronto soccorso, 
Ucntini ha un sussulto e con 
una mano lenta di strapparsi 
l’ago della fleboclisi. Dal pron¬ 
to soccorso il giocatore viene ! 
trasferito al reparto di Neuro¬ 
radiologia. diretto dal profes¬ 
sor Alessandro Ducati, dove ■■ 
viene sottoposto all’esame di ; 
risonanza magnetica nucleare ' 
(laTac l’ha già fatta aTorino). 
per verificare se il trauma alla 
testa non ha prodotto lesioni. È '■ 
stata la società ros.sonera a 



Gianluigi 

Lentini 

trasportato 

neH’ospedale 

milanese 


chiedere il trasferimento ai San 
Raffaele. Nella notte il giocato¬ 
re è stato poi affidato all’ane¬ 
stesista Luigi Bcictta, respon¬ 
sabile del servizio di neuro-rla- 
nimazionc. Il dottor Bcretta ha 
una lunga esperienza in que¬ 
sto settore. Qualche mese fa. 
quando Ambrogio Rogar arrivò ■ 
in coma dalla Russia, fu pro¬ 
prio lui a prendersene cura. Le , 
previsioni sono comunque ot¬ 
timistiche: l’emergenza sta per 
finire. Se migliora ulteriormen¬ 
te, già da oggi Lentini verrà tra¬ 
sferito in una camera con dop¬ 
pio letto. Tornerà presto anche 
a giocare. Da Tonno sono an¬ 
che venuti i genitori. Poi c’é 
una zia e il procuratore Clau¬ 
dio Pasqualin, che tenta di ridi¬ 


mensionare la presunta love- 
sloty Ira Lenlini e l’ex moglie di ■ 
TotO Schillaci. «Non é il mo¬ 
mento di farlo diventare un ca¬ 
so. sono solo amici...». I genito¬ 
ri del giocatore sono arrivati al " 
San Raffaele verso le 3 del po¬ 
meriggio. La più lesa era la si¬ 
gnora Margherita; «Finché non ' 

, lo rivedo non sono tranquilla. i 
Che spavento! Quando alla tv 
hanno detto che era gravissi- ; 
mo. mi sono sentita svenire». 
Più sereno il padre Luigi che 
racconta d’aver già parlalo al¬ 
l’ospedale di Torino con il fi- 1 
glio; «Ogni tanto apriva gli oc- ■ 
chi facendomi dei cenni per * 
salutarmi. È riuscito anche a 
scherzare dicendo che si "Sen¬ 
tiva in gran forma"». .v - ,. 


Iirpef^ìinteìrroi^^ Pds 

«Spesi màe i 60 miKardi 
deU'otto perM 
destinati ai Beni culturali» 


Un Piper, con uno striscione, volerà oggi sul lago di Garda, Jesolo, Ugnano e Grado 

^ ambulanti neri dalle nostre snia^ 


• che rappresenta : il modo 
■; peggiore di gestire la spesa. 
. Naturalmente, trattandosi dì 
un settore assetato dì investi- 
■ menti, molte - delle singole 
proposte possono apparire 
;■ opportune: o perché copro- 
' no vuoti lasciati da altre leggi 
" (è il caso dei sette miliardi 
p>er la Mostra di Venezia o 
' dei 20 per il Teatro di Geno¬ 
va) o perché una parte (ma 
; quale?) dei 60 miliardi per 
«conservazione dì benicultu- 
: rali andrebbe a : beneficio 
‘r’ delle opere di restauro degli 
Uffìzi e dell’ Accademia dei 
Georgofili. , 

' Molto più discutìbili ap¬ 
paiono, certamente, altre de- 
, stinazioni, e perplessità an¬ 
cora maggiori suscita la pro¬ 
posta di destinare cinque mi¬ 
liardi a non meglio indivi¬ 
duati "edifici di culto’’». 


DAL nostro INVIATO 

MICHELESARTORI 


Nord Organizza un raid aereo 


HM JESOLO. «No ai neri ambu- i- 
lami schiavi dei trafficanti». Lo 
striscione, trainato da un Piper ' ' 
noleggiato dalla Lega Nord. 
svolazzerà oggi sulla testa del '• 
bagnanti in Veneto e Friuli: la- •• 
go di Garda, Jc.solo, Bibione, r- 
Ugnano, Grado. Appresso, un 
elicottero con lo stato maggio¬ 
re > leghista: Marilena Marìn, ‘ 
neo ragazza del Riper, il sena- ì' 
lore-inquisilo Achille Ottavia- ■' 
ni, parlamentari e consiglieri. : 
Ottaviani, ideatore del raid, ha 
voluto controllare di persona - 
la situazione-abusivi sulle ' 
spiagge tra Je,solo e Ugnano: , 
«Prima non ci credevo. Sullo 
stesso punto passa un ambu- ^ 
lanle ogni sei minuti!». Crono- 
metrati. Il bagnante che passi 
le regolari otto ore .sotto l’om¬ 
brellone è a «rischio abbordag¬ 
gio» ottanta volte al giorno., ; 
Certo, dev’essere un turista un 


pò sfigato. Ma il malumore sta 
‘ gonfiandosi tra i vacanzieri e 
■ tra i commercianti bianchi. La 
‘ protesta della Lega ha già ter- 
■. reno fertile. Cosa c’è di diver¬ 
so, quest’anno, rispetto al soli- 
; lo? La crisi. Meno turisti, più 
spese, il fisco che soffia sul col¬ 
lo. Basta per mollare le briglie 
alia rabbia dei bottegai in diffi¬ 
coltà: ta minimum tax è una 
parola, il senegalese «concor¬ 
rente sleale» ce l’hanno davan¬ 
ti alla vetrina. D’altra parte è 
anche aumentato il numero 
. dei «vù cumprà» - a Jesolo ne 
sono arrivati 1.200 o 1.300; più 
; del negozianti - e cambiato il 
tipo di merce che vendono. 
«Borse, portafogli, cinture, san¬ 
dali, - accappatoi, lappctini, 
■Tsciugamani, vestaglie, costu¬ 
mi, tute, magliette, saponi, de¬ 
tersivi, bigiotteria... Un super- 
; mercato», lamenta Sergio Can- 
cian, delia Confe.sercenti; «Ij 


gente non va più nei negozi. 
C’è uno stalo di tensione gra¬ 
ve». Proposte? «O questi si met¬ 
tono in regola, si dotano di li¬ 
cenza, emettono lo scontrino, 
fanno la dichiarazione dei red¬ 
diti, e allora accettiamo la 
: competizione: oppure vanno 
allontanati. Possiamo mica 
continuare col "poarètì" di 
qua, "poarèti" di là. Anche 
perché il singolo sarà anche 
un “poro càn", ma dietro ha 
. una grossa organizzazione». 
Se gli abusivi fanno cosi buoni 
affari, ci dovrebbe essere una ' 
vasta clientela che li apprezza. 

. Ma il malumore pare serpeg- 
. giare anche Ira gli acquirenti. 

' ovvero i turisti, «lo sono qui ad 
. ascoltare continue proteste», 
dice sconsolato il commissario 
'. deil’Apt, Giampaolo . Martin: 

«Sono insistenti, petulanti, non 
. ti lasciano in pace, la gente 
viene in ferie per riposarsi e 
non riesce a star tranquilla un 
.secondo in spiaggia». Qualche 


idea? «Ah... In più riunioni ab¬ 
biamo sollevato il problema. 
Abbiamo anche filmato i vù 
cumprà, per dimostrare quanti 
sono e come si comportano. 
Ma le forze dell’ordine non in¬ 
tervengono, sono troppo insuf¬ 
ficienti. Jesolo d’estate è una 
metropoli abbandonala a sé 
stessa». L’idea non piace al di¬ 
rigente del commissariato di 
polizia: «Noi organizziamo pat- 
tuglioni inlerfotze diretti sopra- 
tutlo ad individuare i clandesti¬ 
ni, Ne troviamo molti, ci .sono 
espulsioni continue. Ma ■ la , 
maggior parte degli ambulanti 
è in regola col permesso di 
soggiorno. Se sono privi di li¬ 
cenza, al massimo si può se¬ 
questrare la merce e fare una 
. contravvenzione: é un proble-, 
ma dei vigili urbani». «Noi li 
spediamo I vigili. Ma cosa vuoi.., 
per tre o quattro che prendi ne > 
spuntano dicci. Se lo Stato per¬ 
mette gli ingressi, non può 
chiedere ai comuni di reprime- 


i' re. Ci vorrebbe uno stop a livel- 
' lo nazionale», sospira il sinda- 
: co di Jesolo, Davide Zoggìa. : 

■ Zoggia, pidiessino. non fa il ra- 

' ' gazzo del coro, «Il problema ’ 
c'è ed è serio, c’è davvero la 
crisi, la concorrenza sleale. Il ' 
disturbo in spiaggia, la crimi- 
. nalltà che organizza a monte. 

Ma questa iniziativa della Lega 
; ' è pura demagogia. Lo so, lo so 
che oggi troveranno solo con¬ 
sensi, è cosi facile... Però io, ' 

■ dai leghisti, una proposta alter¬ 
nativa non l’ho ancora sentita. ; 

. Cosa vorrebbero, ammazzcire 
questa gente, cacciarla dall’I¬ 
talia a pedate nel sedere?Tem- 
pi brutti, ci manca anche quel 
" pbùtico di spirilo dì carità...». E 
allora? «Qualche piccola idea 
ce l’abbiamo. Registrarli all’ini¬ 
zio dell’anno, chi sono e quan- 
, ' ti, metterli in regola e creare 
>; dei punti di vendita fissi lungo 
la spiaggia. È poco? E poco. 
Ma come comune che si può 
fare?», ■ ■ 


-Jettere-^ 


Massonerìa, sott’inchìesta | 
l’ex capo Corona e De Megni ^ 


Una lettera 
del senatore 
Francesco 
Cossiga 


.se, l'esaiiic del mio disegno 
•, di legge; vedremo chi inttn- 
: de insabbiarlo, approvarlo o 
apertamente respingerlo! 
Commccrò, mtunlo, a Invia¬ 
re una lettera a tutti i senato¬ 
ri, invitandoli a fimiare con 
me il disegno di legge in 
que.stione. Cordiali .satuli. 

Francesco Cossiga 


La famiglia di Lentini, che 
ora risiede a Villastellone (20 
chilometri a sud di Torino), 
viene da Palermo. «Mio marito 
fa il irabuccante, mette l’into- 
• naco sui muri», spiega la signo- : 
ra Margherita. Quando siamo 
venuti a Torino, Gianluigi non 
. era ancora nato. Siamo andati i 
via dalla Sicilia dopo il tetre- ■ 
moto del ’68. Distrutte le case . 
non c’era più lavoro. Cosi, gra- ;■ 

, zie ai nostri parenti che erano 
già al Nord, è cominciata la 
nostra nuova vita». Ieri i genito¬ 
ri di Lentini hanno passato la , 
notte in'via della Spiga, nello 
splendido attico del figlio. A 
.' due passi, dall’esclusiva via 
Montcìiapoleone. Com’è stra¬ 
na lavila. ' ■ ■ •• 


■■ Caro direttore, 
nel corretto articolo di Vit¬ 
torio l^one pubblicato dal 
suo giornale con il titolo 
«Cossiga: aprite gli archivi...» 
è detto che io avrei chiesto 
apposta provocatoriamente: . 
«apriamo tutti gli archivi». La 
mia richiesta, che ha preso 
la torma di un disegno di 
legge da me presentalo al . 
Senato, non è un atto di prò- (■ 
vocazione, ma un’iniziativa 
di chiarimento e di rinnova- i 
mento. La vita politica e giu¬ 
diziaria italiana è stata gra¬ 
vata in passato, e lo è tutto¬ 
ra, dal sospetto che molli 
degli oscuri e tragici aweni-, 
menti occorsi siano da im¬ 
putare a organi dello Stalo e 
che ostacolo all’accerta¬ 
mento della verità sia stata 
la conservazione del segre¬ 
to. o nella forma legale della 
opposizione del segreto di 
stato o in quella di fatto di 
conservazione occulta e 
mascherala negli archivi ! 
della Polizia, dei Carabinieri 
e dei Ser.Tzi di informazione 
e sicurezza. Al fine di fare ' 
tutto il possibile per rendere 
■giustizia giusta», attraverso 
1 accertamento di fatti «veri* 
e di responsabilità «reali», e 
al fine di impedire che la vita 
politica e le stesse vicende , 
giudiziarie siano compro¬ 
messi da «teoremi», «dietro¬ 
logie», «complottismi» - lutto 
il vecchio residuo bagaglio 
della guerra fredda e di con¬ 
cezioni totalitarie dell’eser¬ 
cizio del potere giudiziario - 
è bene cne tutto quello che 
gli organi dello Stato .sanno, ^ 
venga «definitivamente alla 
luce senza limite alcuno. ' 
neanche ormai quello della 
tutela del diritto alla priva- ■ 
lezza dei cittadini. Vi .sarà ' 
chi pagherà in proprio an¬ 
che «ingiustamente»; io forse . 
potrò es-sere uno di quelli, 
essendo stato, in vari periodi 
della mia vita oggetto di at¬ 
tenzioni non aradile da par¬ 
te dei servizi dì informazione 
e sicurezza e di altre «polizie 
speciali da regime di Vichy», 
sorte come lunghi negli ulti¬ 
mi tempi. Ma vi è un mo¬ 
mento m cui anche in uno ' 
stato democratico l’interes- ; 
se pubblico deve prevalere, ' 
anche a costo di sacrificare i' 
«ingiustamente» l'interesse . 
privato. D’altronde, dall’a- ' 
bolizione del segreto di Sta¬ 
to e dall’apertura degli ar- ■ 
chivi nessun danno reale - 
può derivare alla Repubbll- . 
ca, né sul piano nazionale 
né sul piano intemazionale. 
Infatti gli avvenimenti epo¬ 
cali deri989 hanno radical¬ 
mente mutato lo scenario 
polìtico, economico e ideo¬ 
logico in modo tale che una . 
serie di «obiettai da acquisi¬ 
re» o di «interessi da tutelare» 
hanno perso ormai qualun¬ 
que importanza. Che sia do¬ 
cumentato che i nostri Servi- 
zi tenevano sotto controllo ■ 
le Ambasciate dei Paesi del 
sistema degli «Stati a sociali- ., 
smo reale» e che forse noi , 
stessi fossimo controllati ‘ 
non solo dai servizi di infor¬ 
mazione dei tradizionali av¬ 
versari, ma anche da quelli 
dei cosiddetti; «Paesi alleati . • 
e amici», è cosa che tutti gli , 
addetti ai lavori (e non solo 
loro,..) hanno sempre sapu¬ 
to e la cui conoscenza aper- ' 
ta e generale non può ormai - 
nuocere a nessuno. Se ver- ' 
ranno fuori degli elenchi di 
cittadini sospettati di spio- 1 - 
naggio a favore di Paesi ; 
esteri, sia orientali che occi-, 
dentali, e cosi anche vi siano , 
informazioni relative a movi- ' 
menti «democratici» o «paci- 1 
listi» o «anticomunisti» o «an- 
tiatlantici» o «atlantici» che, a 
parte le sigle e le finalità di- : 
chiarate, possano essere 
stati sospettali di e.s.sere 
niente altro che «coperture» 
di attività di .servizi esteri, 
orientali o occidentali, il go- 
verno avrà sempre la possi¬ 
bilità di chiarire quale fosse 
il grado di certezza di queste 
informazioni. Se vi è chi si è ■ 
servito dei Servizi di infor¬ 
mazione e sicurezza dello 
Stato non per realizzare la . 
difesa della Repubblica o la 
tutela della sicurezza inter- / 
na democratica (pur nella »■ 
peculiare nozione che di es¬ 
sa non si poteva non avere 
nel confronto globale Est- 
Ovest) , ma per attentare alle • 
istituzioni repubblicane e : 
democratiche, per inquisire 
senza giustificato motivo in¬ 
nocenti cittadini o peggio 
ancora per perpetrare stragi 
al servizio di massonerie de¬ 
viate o regolari o di altre 
consimili associazioni riser¬ 
vate. è bene che paghino, 
cosi come è bene che si sap¬ 
pia quali sono le autorità 
politiche che, conoscendo, 
rianno agevolato, tollerato, 
permesso o anche solo co¬ 
perto. La mia, mi creda caro 
direttore, non è una provo-. 
cazionc; ma una cosa seria. _ 
E io mi batterò sollecitando, ■ 
se del caso in aula ogni me- 


«Grazie 
airUnità 
ho capito 
limolo 
del Pds» 


Cara Unità, 

sono un giovane studenie 
universitario che prima del 
gennaio di quest'anno, in 
occasione della presenta¬ 
zione della collana dedicata 
ai capolavori del teaUo. non 
aveva mai compralo il tuo 
giornale, come del resto 
nes.sun altro quotidiano di 
partilo, credendoli illeggibili ! 
perché troppo di parte, alti a 
fuorivare il lettore per coa¬ 
gulare sempre più consenso 
attorno alle proprie posizio¬ 
ni. Invece, già dai tuoi primi 
numeri, ho dovuto riscontra¬ 
re l’inlondatezza di queste 
mie prevenzioni. .Mi iia .subi¬ 
to afia.scinalo "e-ssenzialilà e 
la chiarezza delle tue infor¬ 
mazioni, quel modo origina¬ 
le di analizzare avvenimenti 
e problematiche, cosi vicino 
al sentire della gente comu¬ 
ne, e soprattutto lo scoprire 
che in fondo il giornale non ’ 
è meno obicttivo di allri che 
sacrificano spesso la verità 
in nome di interessi non im¬ 
mediatamente politici e 
quasi mai ben celati. Da al¬ 
lora non ho più cambiato 
quotidiano, ad essere since¬ 
ro aiKhe per l'irrcsisiibile 
pungolo delle tue coi.tinue ' 
ed encomiabili iriziative 
editoriali. Grazie a le ho an¬ 
che incominciato a cono¬ 
scere il Pds. riscontrando il 
forte carattere di novità e di 
modernità rispetto a) vec- . 
chic,Pei, c ho intuito.il suo 
ruolo centrale nel nuovo .si¬ 
stema deiTiocratic,o,,llaliano, 
Ho potuto constatare, con 
mollo piacere, di trovarmi ' 
perfettamente d'accordo " 
con la linea politica del Pds 
a proposito di questioni di ' 
capitale importanza, come 
la riforma elettorale (anche 
a me piaceva il maggiorita¬ 
rio a doppio turno), e mi 
soddisferebbe anche l’ele¬ 
zione diretta del presidente 
del Consiglio collegato, pe¬ 
rò, ad una maggioranza pre¬ 
determinala, ed ancora la 
necessità di andare il più 
presto po.sslbile alle elezioni 
con le nuove regole, il no a 
qualsiasi colpo di spugna : 
per Tangentopoli, le misure 
più volle propo.stc per fron¬ 
teggiare adeguatamente cri¬ 
si economica e disoccupa¬ 
zione, la Somalia c la Bo¬ 
snia. Mi auguro, pertanto, 
che il Pds si muova attiva¬ 
mente nel prossimo futuro, 
unico partito capace di. far¬ 
lo. per raccogliere in un 
nuovo polo tutte le forze 
progressiste, da quelle di si¬ 
nistra che si rifanno alla no¬ 
bile tradizione della social- 
democrazia europea . alle 
componenti più avanzate e • 
meno ■ compromesse del 
mondo cattolico, non di¬ 
menticando quelle ambien¬ 
taliste. 

- Emanuele DI Resta 

' ■ PonlediSessaA 

■ ■ ■ (Caserta) 


Un’iilazioRe 
e un equivoco 
sull’Opus Dei 


BB Gentile direttore, 
sono profondamente ad¬ 
doloralo per il modo in cui. 
neU'articolo del 28 l’iglio 
scorso sulle bombe a Roma 
(■L'obiettivo eia colpire ii - 
Vaticano»), si 'àia in ballo ■' 
artificiosamente, ■ • illogica¬ 
mente e gratuitamente il no- ■ 
me della Prelatura dell’Opus 
Dei. la quale, pci «un'illazio¬ 
ne», potrebbe stare dietro 
agli attentali; una prospetti¬ 
va folle, a.ssurda c grave¬ 
mente denigratoria. Se uno 
degli scopi degli infami at¬ 
tentatori era di creare confu¬ 
sione, devo dire che in que¬ 
sto caso ci sono riusciti per¬ 
fettamente. ■- , 

Ing. Luca Macario 


L'illazione 0 stata fatta nel eoo 
so di una riunione di inquiren¬ 
ti. ma in un rafiiouumento dìe 
uedeiia i'Opus Dei nei panni di 
possibile uillima e non vicever¬ 
sa. E in questo sensrt noi i'ave¬ 
vamo riportala. Ci spiace se. 
inuoioutariamente. s-, l Oluto 
intendere un significato diver¬ 
so. (G.Cip.) -.. 
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Il militare avrebbe esploso inavvertitamente 
un solo colpo facendo partire una raffica 
Tensione a Mogadiscio dove è imminente 
un vasto rastrellamento casa per casa 


nel Mondo 

I miliziani di Aidid hanno nascosto mine 
nel dedalo di viuzze della capitale 
Due americani feriti da un'esplosione 
Assalti notturni alle postazióni Unosom 
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n dovane pairà minacciato dai somali 

L'inddente che l'ha ucciso provocato dal timore di un assalto 


Gionata Mancinelli, il parà morto accidentalmente a 
Mogadiscio, sarebbe stato vittima di un incidente 
provocato dalla minaccia alla postazione italiana 
attuata da un gruppo di somali armati, il giovane 
avrebbe sparato un colpo «singolo», ma dal mitra¬ 
gliatore sarebbe partita una raffica che lo ha ucciso. 
Tensione a Mogadiscio dopo pare imminente un ra¬ 
strellamento in grande stile. 

' NOSTRO SERVIZIO' 
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tm MOGADISCIO '* Clonata 
Mancinelli. il piarà morto acci- ‘ 
dentalmente a Mogadiscio, sa¬ 
rebbe stato vittima di un inci¬ 
dente provocato dalla minac¬ 
cia alla postazione italiana at¬ 
tuata da un gruppo di somali 
armati. Il giovane avrebbe spa¬ 
rato un colpo «singolo», ma dal 
fucile-mitragliatore sarebbe 
partita una raffica che lo ha uc¬ 
ciso, I- 

L'informazione ’ sarebbe 
giunta ai familiari mentre a 
Mogadiscio il comando Italfor 
sta indagando suU'cpisodio. 
La notiziaò stata trasmessa ieri 
dal Tg3 delle Marche che ha 
raggiunto, a Matelica (Macera¬ 
ta) i familiari del giovane sol¬ 
dato morto. Il piarà, secondo 
quanto .sarebbe emerso, era di 
guardia in un altana dell'ac¬ 
campamento Italiano nel Por¬ 
to Vecchio di Mogadiscio. - ■ ■ 

La postazione italiana era 
sfata presa di mira dalle bande 
armate più volte; di recente.. 
nel cuore della notte, erano. 
stalo esplose alcune bombe a 
mano. Mancinelli. 20 anni, era ' 
giunto a Mogadiscio il 30 ^u- 
gno. due giorni prima doU'im- 
boscata al check point «Pasta» 
costato la vita ai tre militari ita¬ 
liani,. , ' " 


' L'altra notte, verso le tre, il 
giovane avrebbe notalo alcuni 
somali che si avvicinavano alla 
postazione e avrebbe a.ssunlo 
la posizione di tiro. A questo 
punto sarebbe partito acciden¬ 
talmente il primo colpo che 
avrebbe spostato il calcio mo¬ 
bile del suo lucile mitragliatore 
Scp70-90 dalla posizione di «ti¬ 
ro singolo» a quella di «tiro a 
raffica». E i successivi tre colpi 
partiti in rapida succe.ssionc 
avrebbero colpito II giovane 
uccidendolo. Il colpo ò pene¬ 
trato sotto l'ascella e ha rag¬ 
giunto la gola. La ricostruzione 
sarebbe stata latta da un altro 
militare che ha assistito alla 
morte del parà, e che avrebbe 
parlato solamente len dopo 
aver reagito allo choc. 

Ieri la salma del giovane i' 
stata trasportata in Italia. In 
una breve cerimonia all'aero¬ 
porto militare di Mogadiscio, 
alla quale ha assistilo il co¬ 
mandante del contingente, ge¬ 
nerale Bruno Loi. un picchetto 
di paracadutisti fin presentato 
gli onori militari iiiontrc la sal¬ 
ma di Mancinelli veniva carica¬ 
ta a bordo di un (ì-'2'22dell'Ae¬ 
ronautica,'giuntó'ii-r't'nolte a 
Fàlcon'ara. ' 'l't■'''a'ii'r 
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Un casco blu 

Italiano a 

Mogadiscio. 

Sotto; il ■ 

paracadutista 

Gionata 

Mancinelli 


L'epi.sodio Ita accrc-sciuto le 
preoccupazioni c i timori clic 
circondano la vigilia di nuovi 
rastrellamenti a MogadLscio. In 
una città sempre m attesa dell' 
•operazione disarmo» prean- 
nunciata da alcuni giorni, i ca¬ 
schi blu dcH'Unosom devono 
fare i conti con una nuova mi¬ 
naccia; quella dello mine che i 
.seguaci del generale Moha- 
med Farah Aidid avrebbero 
‘plàzzato nel reticolo di stradi¬ 
ne" in terra battuta che fian- ' 


chcggiano le principali artenc 
della capitale. 

Ieri mattina, intorno alle die¬ 
ci locali, due soldati Usa sono 
rimasti leggermente feriti nelle 
Vicinanze del comando dell'U- 
nosom, ospitato neH'ex-amba- 
sciata americana, quando una 
mina è esplosa al passaggio di 
un'autocolonna militare. 

Una decina di giorni la, 
un'altra mina era esplosb'bi 
passaggio di un blindato dèi ' 
contingento degli Emirati Ara- •' 
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bi Uniti, ma allora non si orano 
registrale vittime, 1 due epi.sodi 
sembrano dunque dar fonda¬ 
mento air«allarme mine» che i 
responsabili dell'Unosom ave¬ 
vano lancialo già da alcune 
settimane, anche se a Mogadi- 
.scio la principale minaccia per 
1 ca.schi blu continua a es.sere 
rappresentata dagli attacchi 
notturni a colpi di mortaio. La 
notte scorsa, a es.scre preso di 
mira ò stato un check point vi¬ 
cino aH'aeroporto. ma l'attac¬ 
co non ha provocato alcuna 
vittima tra i soldati arabi ai 
quali era as.scgnato. 

1 colpi di mortaio sarebbero 
stati sparati da una zona com¬ 
presa Ira i quartieri di Burcaro- 
le e del Villaggio Anzelotti, a 
nord dell' aeroporto, dove an¬ 
che i militari italiani hanno 
compiuto rastrellamenti alla ri¬ 
cerca di armi (l'ultimo era sta¬ 
to effettuato una settimana fa 
dagli incursori del nono batta¬ 
glione Col Moschin). 1 rastrel¬ 
lamenti «passo p>er passo» fino¬ 
ra attuati dai ca.schi blu agli or¬ 
dini deH'ammiraglio Usa in 
pensione Jonathan Howe, 
massimo responsiabile dell' 
Unosom, non sembrerebbero 
perciò sufficienti per venire a 
capo della «tatlica della tensio¬ 
ne» perseguita dai seguaci del 
generale Aidid, 

Citato dal quotidiano Qaran, 
vicino ad Aidid. un portavoce 
dell' Unosom aveva del resto 
lascialo presumere un immi¬ 
nente mutamento di strategia, 
preannunciando domenica un 
«rastrellamento casa per casa» 
(e non più quartiere per quar¬ 
tiere) con robietlivo di «ridurre 
le armi in circolazione» a Mo¬ 
gadiscio. > ■ 


La famiglia reale aspetta la salma di re Baldovino 

Tiranni non graditi 
ai funerali 
di re Baldovino 


M BRUXELLES. Forte chiuse 
in Belgio per alcuni capi di Sta¬ 
to non graditi nel paese, per le 
esequie di re Baldivino. Sono 
Mobutu Sese Seko, presidente 
dello Zaire (ex Congo belga), 
il leader iracheno Saddam 
Husiiein e il presidente serbo 
Slobodan Milose-ric. In partico¬ 
lare a Mobutu - secondo am¬ 
bienti vicini al Falaz.zo reale - 
vertebbe rimproverata la man¬ 
cata democratizzazione del 
paese africano. Per Saddam e 
Milosevic, invece, viene con¬ 
fermato l'isolamento generato 
dalle sanzioni Gnu contro Iraq 
c Serbia. 

len l'ultimo saluto di re Bal¬ 
dovino alla Colonita del Con¬ 
gresso, il monumento al milite 
Ignoto belga. Tra due ali di fol¬ 
la silenziosa e commossa, il 
corteo funebre ha accompa¬ 
gnato lenlamcnle la .salma del 
re dal ca.stello di Laeken alla 
camera ardente allestita a pa¬ 
lazzo reale dove autorità e cit¬ 
tadini comuni potranno dare il 
loro estremo saluto a Baldovi¬ 
no. Accolte da .squilli di trom¬ 
ba e da secchi ordini militari, 
le li auto del corteo si sono 
fermate per una decina di mi¬ 
nuti in raccoglimento di fronte 
al milite ignoto. Due colpi di 
cannone hanno segnato l'av¬ 
vio c la fine di un minuto di .si¬ 
lenzio osservato dai familiari 


del re, dai dignitari e dalla lolla 
prc.senle. 1^ prini.i a scendere 
dall'auto e a schierarsi di fron¬ 
te alla fiamma che arde ai pie¬ 
di della Colonna del Coiigres- 
.so ù stata Fabiola, accompa¬ 
gnala a pochi ]wssi dalla priii- 
cipe.-'sa Paola e dal priiici|te 
Alberto La regina, gli occhi 
nascosti da pesanti occhiali 
.scuri, vestila di grigio conte 
Paola, ha a.scoltalo in silenzio 
le note dell'inno nazionale, 
mentre due plotoni della Scuo¬ 
la Reale .Militare rendevano gli 
onori al feretro. Alle spalle di 
Fabiola, Paola c Allx-rto, i ni¬ 
poti del re c i parenti più stretti 
Ira 1 quali la granduchcss.i 
Charlotte di Lussemburgo, so¬ 
rella di Balrlovino, 

A palazzo reale, il corteo ù 
arnvato scortato dai 132 cav.i- 
lieri della Guardia reale, divisi 
in due gruppi principali. Gtiel- 
lo che moni.iva cavalli neri 
precedeva quello su c.ivalli 
bianchi mentre alcun' cavalieri 
procedevano accanto al fere¬ 
tro -su CUI erano appoggiate 
tre corone di fiori bianchi, lilla 
e ciclamino - con la lama del¬ 
la sciabola accanto alla sp.illa 
de.stra. 1 circa cinque chilome¬ 
tri del percorso tra il castello di 
l-aeken e palazzo reale .sono 
.stati coperti in 35 minuti, ri- 
spellando .il si-ctjndo gli orari 
annunciali. 


Condannati ad appena 30 mesi di carcere i due agenti responsabili del pestaggio 

In allarme rosso la polizia di Los Angeles 
Pene lievi per il caso Rodno; IQng 


Con l’apparato anti-sommossa in allarme rosso, i 
poliziotti responsabili del pestale o del nero Rod- 
ney King ricevono sentenze più leggere di quelle at¬ 
tese. Un’assoluzione un anno fa scatenò la tragica 
rivolta di Los Angeles. Il sergente Stacey Koon e l’a¬ 
gente Lawrence Powell sono stati condannati a tren¬ 
ta mesi di carcere. Ancora da decidere se potranno 
rimanere in libertà su cauzione. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBCRQ 


tm NEW YORK. In un clima di 
tensione in aula che si tagliava ' 
col coltello, il giudice distrcl- , 
tuale di Los Angeles John Da- 
vies, ha pronuncialo i termini. 
della condanna per i quattro 
poliziotti accusati del pest:^- 
gio di Rodney King. Due anni c 
mezzo, ai principali accusati, il 
sergente Stacey Koon e l'agen-, 
le Laurence Powell, la cui as¬ 
soluzione in un primo proces¬ 
so aveva scatenalo la terribile 
rivolta di un anno la, erano sta¬ 
ti invece riconosciuti colpevoli 
dalla giuria in un secondo pro¬ 
cesso, incentrato stavolta sulla - 
violazione dei «diritti civili» di 
King. Secondo gli esperti, ci si ■ 
attendeva una sentenza che 
poteva variare da un minimo 


di 6 anni ad un massimo di IO 
anni di carcere. «Per me se il 
giudice gli dà qualsiasi cosa tra 
I 6 i IO anni, la vicenda può 
considerarsi conclusa. Giusti¬ 
zia sarebbe fatta e percepita 
come tale», aveva dichiaralo il 
leader di uno dei tanti comitati 
sorti a sollecitare una punizio¬ 
ne esemplare, Ted Walkins del 
Watts Labor Community Ac¬ 
tion Committee. ' 

Il giudice aveva già suscitato 
clamore preannunciando che, 
pur essendo da 5 a 7 anni il ter¬ 
mine minimo e massimo di 
carcerazione prevista, «si riser¬ 
vava la discrezione di una con- 
* danna più leggera». Una sotti- 
' gliezza giuridica è che i colpi 
più gravi furono inferii a King 


nella parte iniziale della basto¬ 
natura, ritenuta dal giudico an¬ 
cora airmterno dei limiti della 
legalità. 1-a sentenza di ieri è 
stata motivata con l'atteggia¬ 
mento aggrcssiovo tenuto da 
Rodney tóng al momento del- 
rarrcsto, il fatto che i due im¬ 
putati non sono soggetti peri¬ 
colosi e I rischi che essi corre¬ 
ranno in prigione in quanto 
poliziotti. Ancora da decidere, 
se i due potranno rimanere in 
libertà su cauzione in attesa 
della sentenza d'appello. 

•Hanno ricevuto un tratta¬ 
mento di favore .soltanto per¬ 
ché sono poliziotti», ha com¬ 
mentato una residente del 
quartiere South centrai di Los 
Angeles, il più colpito dalle ri¬ 
volle che scoppiarono in se¬ 
guito all'assoluzione in primo 
grado dei due accusali. In un 
primo momento, c'era stata 
soddislazione, senso di giusti¬ 
zia ncH'apprenderc che i poli¬ 
ziotti erano stati condannali, 
non se l'crano cavata come la 
prima volta. «Ma qui continua¬ 
no a non esserci posti di lavo¬ 
ro, e non ci sono soldi. La ten¬ 
sione potrebbe covare sotto la 
.superficie», avvertivano gli 
esponenti dei ghetti. 


Alla vigilia della .sentenza la 
città e i quartieri neri di Soth 
Central che furono nell'aprile 
del 1992 teatro di una dello più 
violente, distruttive e micidiali 
rivolle della storia dei ghetti 
Usa, apparivano tranquilli. 
Malgrado il caldo che tende ad 
esacerbare le tensioni. Da allo¬ 
ra ci sono piani straordinari 
per evitare il ripetersi di inci¬ 
denti di quella portata, che 
fuorno domati solo con l'inter¬ 
vento delle truppe federali e lo 
stato d'assedio. Due testimoni 
diretli, gli agenti neri Warren 
Winston e John Bollon. incari¬ 
cati, assieme ai colicghi accu¬ 
ratamente scelti anche per il 
colore della polle, di pattuglia¬ 
re le zone più calde si mostra¬ 
vano ottimisti alla vigilia della 
sentenza. «Per il momento va 
bene. Non c'è la stessa tensio¬ 
ne dell'aprile di un anno fa», 
aveva dichiarato ai cronisti 
Winston, pur avvertendo, con 
un schiocco delle dita, che 
può succedere di tutto da un 
momento all'altro: «Ho visto le 
cose cambiare di punto in 
bianco, cosi». 

E SI approssima anche 
un'altra potenziale occasiono 
di tensione, il prossimo pro¬ 


cesso é quello per uno degli 
episodi più rivoltanti della 
sommossa di un anno la. Con¬ 
tro i giovani neri accusati di 
aver linciato il camionista Re- 
ginald Denny, l'omonc bianco 
coi lunghi capelli biondi tirato 
giù a forza dal cassone, colpito 
più volte con corpi contunden¬ 
ti. compreso un pesante estin¬ 
tore, preso a calci e rapinato e 
abbandonato in un lago di 
.sangue solo perché i carnefici 
' erano convinti che fosse già 
morto. Come il pestaggio di 
Rodeny King, anche questo 
estremo gesto di violenza in¬ 
sensata venne ripreso da una 
telecamera, da un elicottero 
che sorvolava la zona degli in¬ 
cidenti. 

La tensione potrebbe risalire 
alle stelle se i neri coinvolti ve¬ 
nissero conannali a pene assai 
più severe dì quelle cui sono 
stali condannati i poliziolU. Ri¬ 
schiano l'ergastolo. Ma una vi- 
,, stosa spci^uazione nelle sen¬ 
tenze «finirebbe per far monta¬ 
re l'insoddisfazione neirinlera 
comunità, la sensazione che la 
legge non é affatto uguale per 
tutti, per bianchi e neri, per tu¬ 
tori dell'ordine c delinquenti», 
avverte Watkin-s. 


Il Sabato 


REGALA 


Un nuovo premier manda aH’opposizione il partito di Kaifu. Socialisti e conservatori al potere 

Stile Clinton per Hosokawa 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ La crociata solitaria dì un ' 
burocrate del ministero della 
sanità che si ribella alle dure ' 
regole della vita quotidiana,., 
•inumane, inellìcìentì, anacro¬ 
nistiche». E la trama di un libro , 
best seiler v in Giappone, - 
170.000 copie in pochi mesi, 
che forse spiega più della poli- ■ 
tologia le ansie di cambiamen¬ 
to che vanno prendendo piede 
nell'impero del sole e che ve¬ 
dranno oggi un momento cru¬ 
ciale. , ■ - . 

Per la prima volta dopo 38 , 
anni il Giappone manda oggi 
aH'upposizione il partito libe- , 
raldemocratico • per eleggere - 
nella carica di primo ministro, 
sostenuto da una eterogenea ■ 


' coalizione di sette partiti. Il «si- 
‘ gnor mani pulite», Morihiro 

' Hosokawa. . 

Hosokawa, cinquantacin- 
que anni, rampollo di una ta- 
' miglia aristocralica che ha da¬ 
to molti esponenti alla politica, 
proviene anche lui dal partito 
liberaldemocratico, ne è uscito 
' per fondare il Nuovo partito 
' del Giappone. Votatissimo nel¬ 
le ultime elezioni, deve parte 
del suo successo allo stile «te¬ 
legenico» che negli Stali Uniti 
, ha latto parlare di un Clinlon 
nipponico. Ma se nuscirà a di¬ 
ventare primo ministro lo do- 
■ vrà a una coalizione, fragilissi¬ 
ma che mette Insieme sociali¬ 
sti c partili conservatori c libe¬ 


rali. Tutti uniti nel desiderio di 
cambiare, di dare al paese una 
nuova legge elettorale e facce 
nuove, non compromesse con 
il mondo degli affari e della 
corruzione, 

I problemi che la nuova coa¬ 
lizione dovrà allronlare, in un 
parlamento in cui i demliberali 
hanno comunque 225 voti su 
511, sono moltissimi. Facili 
profeti sostengono che. dalie ■ 
questioni dell'esercito alla li¬ 
beralizzazione dcil'economia 
alla rifonna fiscale, le tensioni 
all'interno della nuova coali¬ 
zione diventeranno presto ro¬ 
venti. I nemici di Hosokawa di¬ 
cono anche che ha scarsa 
esperienza nel governo nazio¬ 
nale o questo sarà un handi¬ 


cap nel fronteggiare la polente 
burocrazia. 

Ma Morihina Hosokawa ha 
già messo a segno un buon 
colpo ottenendo per Takoko 
Doi, presidente del partito so¬ 
cialista, il posto di presidente 
della Camera bassa. Era un 
problema di non facile solu¬ 
zione perctié il partito sociali¬ 
sta é .stato sin qui la più grande 
forza di opposizione c sarà la 
forza più significativa delle 
coalizione, suscitando la diffi¬ 
denza delle componenti con-. 
bcrvatrici, La dislocazione del¬ 
le forze politiche è perù in 
grandissimo movimento. Lo 
stesso l-dp (partilo liberaldc- 
mocralico) sta giocando la 
carta del rinnovamento o ha 
eletto al proprio vertice Yohei 


Kono. Anche Kono ha alle sue 
spalle una stona di ribelle e sa- 
■ rà propno lui a tentare di con¬ 
trastare l'ascesa di Hosokawa, 
sono della stessa generazione, 
hanno la stessa storia politica. 

Un altro personaggio che 
potrebbe entrare nel ^vemo 
con incarichi chiave è il presi¬ 
dente della Sony. Akio Monta. 
Di lui si parla come possibile 
ministro del commercio e del¬ 
l'industria o degli esteri. Un 
molo, quindi, comunque im¬ 
portante nel complicato rap¬ 
porto sugli scambi commer¬ 
ciali con gli Stati Uniti. Una 
delle eredita dei passato é una 
eccedenza recoid negli scam¬ 
bi con l'estero che ha raggiun¬ 
to, nel primo semestre del 
1993 67,5 miliardi di dollari. 
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Conquistata dalle truppe del generale Mladic Allarme dell’Alto Commissariato Gnu 
l’altura che domina la capitale bosniaca «Trentamila persone sono in pericolo» 

Tagliata la via di approvvigionamento Combattimenti violenti in Bosnia centrale 

delle armi destinate all’esercito musulmano ' Parte la carovana pacifista di Mir Sada 

Cade Tultìmo bastione dì Samjevo 

Sbaragliate le difese, i serbi controllano il monte Igman 
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Le milizie serbe controllano le pendici del monte Ig- 
man, ultima roccaforte musulmana alle porte di Sa¬ 
rajevo. via d’accesso delle armi per TArmata bosnia¬ 
ca. Izetbegovic chiede il ritiro dei serbi entro 24 ore. 
Karadzic: «Vogliamo i caschi blu sull’Igman». Allar¬ 
me Onu: trentamila persone sono in pericolo. «Cer¬ 
cheranno scampo verso la città esponendosi ad un 
massacro». Parte la carovana della pace di Mir Sada. 


H L'ultima difesa musulma¬ 
na alle porte di Sarajevo ò nel¬ 
le mani dei serbi. Le truppe del 
generale Mladic hanno attac¬ 
cato il monte Igman su tre 
fronti. Da ieri mattina la strada 
che porta alla cresta, e che do¬ 
mina tutti i versanti della mon¬ 
tagna, 6 controllata daH’arti- 
glieria ser’oa. «Se volete potete 
salire e verificare voi stessi», è il 
messaggio sprezzante di Mla¬ 
dic, arrivato a bordo di un eli¬ 
cottero all’incontro organizza¬ 
to dai caschi blu per discutere 
del cessate il fuoco: violazione 
palese del divieto di sorvolo 
nei cieli bosniaci imposto dalle 
Nazioni Unite, solo una sfida in 
più. Bany Frewer, portavoce 
Onu a Sarajevo, pensa ad alta 
voce: «Mladic sta sondando fi¬ 
no a che punto l'Occidente 
vuole sfidarlo». 

I militari musulmani hanno 
resistito per due giorni all'of¬ 
fensiva, ormai non resta che 
qualche sacca di resistenza e 
nessuna senza speranza. «Non 
hanno alcun mezzo per tenta¬ 
re una contro-offensiva - spie¬ 
ga un ufficiale dei caschi blu -. 
Non hanno più munizioni, ne 
vied’approvigionamento». - 

La caduta del monte Igman 
stringe la morsa su Saraievo. 
Attraverso le sue pendici bo¬ 
scose passava l'itinerario clan¬ 
destino delle armi destinate al¬ 
l’Armata bosniaca.. l'esercito 
fedele al presidente Al'ija Izet- 
begovic. Nell'anello che stran¬ 
gola la capitale bosniaca non 


nmane che una breccia minu¬ 
scola, il monte' Zuc, anche 
questo assediato dai serbi. 

•La situazione È critica - am¬ 
mette Mohammed ZIatan Hre- 
novica. portavoce del primo 
corpo d'armata bosniaco -. 1 
serbi guadagnano terreno sen¬ 
za sosta». Non si parla di disfat¬ 
ta, ma è nelle cose. L’anogan- 
za di Mladic vuole piegare i 
musulmani ad una resa trucca¬ 
ta da negoziato di pace. Le 
promesse di tregua, solenne¬ 
mente giurate a Ginevra, si 
spezzano sotto i tiri dcll'arti- 
gliena serba, i caschi blu che 
avrebbero dovuto assumere ii 
controllo sui monte di Bjetasni- 
ca, l’altura che sovrasta l’ig- 
man conquistata dai serbi do¬ 
menica scorsa, sono stali fer¬ 
mati dal generale Mladic. L'ul¬ 
tima carta da giocare per i mu¬ 
sulmani resta il rifiuto del co¬ 
mandante in capo 
dell'esercito musulmano. 1^- 
sim Delie, di continuare a trat¬ 
tare il cessate il fuoco. Una car¬ 
ta da poco. 

•Venite a vedere chi viola la 
tregua», è stato l'invilo di Mla¬ 
dic alle forze Onu. I suoi non 
sparano più. non ne hanno bi¬ 
sogno. Ma i villaggi distrutti, 
portano il suo marchio. Ed ora 
si teme che l’avanzala serba 
provochi una nuova ondata di 
fuggitivi. Esposti al tiro ravvici¬ 
nato dei militari di Mladic, so¬ 
no ormai in pericolo 24.000 
persone dei quartieri periferici 


di Saraievo. Butmir e Hrasnica, 
e gli 8000 profughi che si rifu¬ 
giarono sulle pendici dell'Ig- 
man quando cadde Tmovo a 
metà luglio. 

«Non c’è nessun passaggio 
sicuro tra l'igman c la capitale 
- dice Peter Kessier, portavoce 
dell’Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati -. 
Per fuggire verso Sarajevo tutta 
questa gente finirà con il pas¬ 
sare sulle piste dell'aeroporto». 
Come dire, dovranno attraver¬ 
sare uno del punti più perico¬ 
losi della capitale bosniaca, 
per cercare rifugio in una città 
priva di lutto. 

Senza luce né gas. un filo 
d'acqua che non basta ai biso¬ 
gni più elementari, Sarajevo da 


settimane non riceve che il 60 
per cento degli aiuti umanitari 
necessari a tirare avanti tra¬ 
sportati in voto fino alle piste 
malsicure dell’aeroporto. La ri¬ 
presa dei combattimenti in Bo¬ 
snia centrale ha bloccato le 
strade d'approvigionamento 
che passano da Mostar e Gomj 
Vakuf, Da giorni 60 camion 
della Alto Commissariato p>er i 
rifugiali aspettano a .Metkovic, 
alla frontiera tra Croazia e Bo¬ 
snia. 

Il presidente bosniaco Izel- 
begovic ha intimato alle sue 
truppe di arrestare l’offensiva 
in Bosnia centrale. Ma anche 
ieri i combattimenti sono stati 
violenti. I croati bosniaci 
avrebbero attaccato la scorsa 


notte le postazioni musulmane 
nei pressi di Mostar. scontri so¬ 
no stati segnalati anche a Trav- 
nik e Kiseiiak. E da Mostar arri¬ 
va attraverso i radioamatori 
una richiesta d'aiuto. Diecimi¬ 
la persone sarebbero state in¬ 
ternate in un campo di con¬ 
centramento. Si parla di ucci¬ 
sioni in massa, di torture, di fa¬ 
me. 

Lungo questa strada cerche¬ 
ranno di passare mille pacifisti 
dì Mir Sada, pace subito, che 
ieri mattina hanno lascialo 
Spalalo a bordo di 200 auto¬ 
mezzi. Sarà una marcia diffici¬ 
le. Non hanno nessuna scorta, 
i caschi blu non possono ad¬ 
dentrarsi dove ci sono scontri 
aperti. OMaM. 



Serbi e croati se ne vanno. Stallo delle trattative 

Al tavolo di Ginevra 
Izetbegovic resta solo 
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H -Se la guerra continuerà la Bosnia 
Erzegovina sarà spartita in duo. tra Ser¬ 
bia e Croazia. È un pericolo molto reale 
ed è per questa ragione che accettere¬ 
mo la divisione della Bosnia. È il solo 
modo per salvarne almeno una parte 
per noi e ci restano pochi giorni per far¬ 
lo». Lasciando la sua lucida amarezza 
in un'intervista a Kuwoii news, il presi¬ 
dente bosniaco Alila Izetbegovic è tor¬ 
nato al tavolo della trattativa di Ginevra, 
ma l’ha trovato vuoto. Dopo una matti¬ 
nata di no da parte musulmana, le altre 
delegazioni hanno lascialo il negozia¬ 
to. Con la promessa di tornare domani, 
■seci saranno progressi». ■ 

La Conferenza di pace annaspa, i 
due mediatori intemazionali hanno già 
dimenticalo la ventata d'ottimismo dei 
giorni scorsi. Martedì sera un summit 


convocato d'urgenza da Owen c Stol- 
temberg, con la presenza dei presidenti 
serbo Milosevic. montenegrino Bulalo- 
vic, croato Tudjman e bosniaco, sem¬ 
brava aver portato una schiarila. Ma 
per tutta la mattinata di ieri la delega¬ 
zione musulmana è rimasta in disparte. 

izetbegovic aveva detto che non 
avrebbe ripreso i colloqui fino a quan¬ 
do i serbi non si fossero ritirali da Bjela- 
snica e dal monte Igman, ultimi bastio¬ 
ni musulmani a difesa di Sarajevo. Il ■ 
leader serbo Karadzic l'aveva promes¬ 
so, il generale Mladic ha ignorato Tordi- > 
'rie.’'tantò da far dubitare Owen della'',■ 
sincerità dei mediatori serbi o quanto 
meno della capacità dei vertici politici 
di controllare i capi militari, 
li monte igman, nonostante le pro¬ 


messe. è nelle mani dei serbi. «Provoca¬ 
torio e mutile», è il commento di Owen. 
Ma a Ginevra non si fa mistero di quan¬ 
to poco sìa gradita la decisione dei mu¬ 
sulmani di restare ai margini del nego¬ 
zialo. senza trattare e senza arrivare ad 
una rottura. Nel segnalare ^ralrna rela¬ 
tiva» intorno a Sarajevo, il portavoce 
della conferenza di pace John Mills sot¬ 
tolinea per contrasto Timperversare de¬ 
gli scontri in Bosnia centrale, tra croati 
e musulmani. 

Partite le altre delegazioni. Izctbego- 
vic sonderà oggi le questioni affrontate ' 
senza di luhdai mediatori e dai presi¬ 
denti delle repubbliche ex jugoslave, 
qualche bandierina in più sulla mappa 
territoriale. L'inviato speciale di Clin¬ 
ton, Reginald Bortholomew. ha cancel¬ 


lato l’illusione che la Nato potesse en¬ 
trare in campo per qualcosa di diverso 
che non la firma dell’accordo imbastito 
a Ginevra, che giù stabilisce che la Bo¬ 
snia si frantumerà in tre repubbliche le¬ 
gate insieme sotto la bandiera indefini¬ 
ta delTUnìone. La Nato -salvo blitz uni¬ 
laterali - si è data limiti severi, Owen 
stesso non vede di buon occhio l'inter¬ 
vento aereo, scorciatoia più apparente 
che reale e destinala, a suo avviso, ad 
avere effetti solo marginali sul conflitto. 

Izetbegovic quindi resta a Ginevra. 
•L'inverno si avvicina e sarà mollo duro 
- ha detto a Kuwait news Non abbia¬ 
mo più riserve. Dobbiamo porre fine al 
conflitto. Non siamo in grado di affron¬ 
tare contemporaneamente la guerra e 
l'inverno». OMaM. 


Serbi di pattuglia presso Sarajevo. Sotto: un caccia inglese 


La Nato: «I capi 
serbi non sono 
obiettivo militare» 


H Una lista dei comandi 
militari serbo-bosniaci da indi¬ 
care come possibili obiettivi 
dei caccia Nato da inviare in 
Bosnia. Secondo indiscrezioni 
emerse a Berlino questo è uno 
dei compiti affidati ai pianifi¬ 
catori militari dai sedici paesi 
della Nato. Secondo le indi¬ 
screzioni nella riunione di 
martedì a Bruxelles i governi 
delTalleanza atlantica sareb¬ 
bero stati d'accordo nelTindi- 
care obiettivi piuttosto ampi, 
molto al di là della stretta dife¬ 
sa delle aree protette, secondo 
una concezione dell'uso della 
forza finalizzalo a una «diplo¬ 
mazia cóercitiva». 

Ma da Bruxelles la Nato ha 
categoricamente smentito: 
«Non sono state date autoriz¬ 
zazioni di questo tipo alle au¬ 
torità militari», recita secco un 
comunicalo. 

Intanto, non tutto è chiaro 
per quanto riguarda le proce¬ 
dure che dovrebbero dare il 
via alTiniervcnto aereo Nato in 
Bosnia. La decisione finale, di¬ 
cono alTOnu, spetta al segreta¬ 
rio generale, sentilo il parere 
dell'inviato speciale per l’ex 


Jugoslavia Stollenberg e di ! 
comando Unprofor e constili.i 
lo il consiglio di sicurezz i 
L’incertezza riguarda il tipo di 
autorizzazione: colpo per col 
po o avallo generale dell'o|>i' 
razione? 

Boutros Ghali dovrebbe | >v 
sentare nei pros.simi giorni .d 
consiglio le «regole del gioco' 
Nel caso di un avallo generale, 
si dice al palazzo di vetro, il m ■ 
gretario generale potrebbe 1 1 
sare un quadro temporale en 
tio cui concludere le opcrazio 
ni. 

La riunione Nato del 2 ago 
sto ha stabilito che l’Alleanza c 
pronta a utilizzare la forza ar 
rea ma in osi precisi c soiu i 
controllo Onu». Viene smenii'.i 
l'ipotesi che la Nato pos.sa defi 
nire gli obiettivi autonom.i 
mente dallo Nazioni Unite. 

A New York è giunto un do 
cunienio del generalo Jean 
Cot, al comando delTUnprofi » 
nella ex Jugoslavia, che insisi, 
sul carattere «dissuasivo» di 
una eventuale operazione clic 
non dovrebbe superare le dii" 
ore. 




Integralismi 
contro la pace 


MARCELLA EMILIANI 


M Da Damasco sono arri¬ 
vati ieri segnali di circospetto 
ottimismo circa il futuro del 
processo di pace mediorienta¬ 
le. Il segretano di Stalo ameri¬ 
cano Warren Christopher, al 
termine dei colloqui col presi¬ 
dente siriano Assad, ha parlato 
di «progressi realizzabili», li mi¬ 
nistro degli Esteri locale, Fa- 
rouk al Shareh si è spinto ad 
ammettere che i colloqui stessi 
«possono salvare il processo di 
pace» e Assad in persona si è 
assunto il compito di ricordare 
-dall’alto del suo ruolo di gen¬ 
darme del Libano - che l’ope¬ 
razione «Resa dei conti» lancia¬ 
ta da Israele contro gli sciiti ha 
seriamente rischiato di far nau¬ 
fragare qualsiasi possibilità di 
intesa tra Damasco c Gerusa¬ 
lemme, 

Questo il succo delle dichia¬ 
razioni congiunte, accanto al 
quale vanno comunque men¬ 
zionate due postille che si so¬ 
no ritenuti in dovere di lare 
tanto Christopher quanto al 
Shaieh. A mo' di excusalio non 
pelila il ' segretario di Stato 
americano ha ribadito la vo¬ 
lontà degli U.sa di essere «giusti 
ed equi» nelTarbitralo del pro¬ 
cesso di pace: quanto al mini¬ 
stro degli Esteri siriano ha fer¬ 
mamente smentito che le armi 
agli sciiti libanesi fondamenta¬ 
listi di Hezbollah arrivino dal¬ 
l’Iran - tramite Siria. - Proprio 
queste postille ci permettono 
di andare a vedere come a po¬ 
ker le carte dei giocatori di tur¬ 
no di questo round negoziale 
di pace, alias Stati UnilieSiria. 

Per essere «giusti ed equi» 
nell'attuale congiuntura della 
crisi mediorientale gli Stati 
Uniti di Bill Clinton hanno cer¬ 
tamente condannato la violen¬ 
za dell’operazione israeliana 
«Resa dei conti», hanno certa¬ 
mente dialogato a Gerusalem¬ 
me coi palestinesi vicini al- 
TOIp, il che rispetto al passato 
non è poco. Purtroppo pero gli 
stessi Stati Uniti non hanno al¬ 
cun credito e tanto meno ini¬ 
ziative diplomatiche conosciu- ' 
te presso il convitato di pietra . 


al tavolo delle trattative di pa¬ 
ce. Ci riferiamo a quella com¬ 
ponente fondamentalista isla¬ 
mica che in Israele si chiama 
Hamas, in Libano Hezbollah, 
capace di aggregare vecchissi¬ 
mi odii e rancon e di rigenerar¬ 
li al fuoco della catarsi politi¬ 
co-religiosa. il rancore palesti¬ 
nese in Israele, il rancore sciita 
in Libano che, oggi come oggi, 
nella loro palingenesi fonda¬ 
mentalista vedono negli Stati 
Uniti e in Israele solo un’incar¬ 
nazione di Satana. Questa è la 
vera bomba dalla miccia acce¬ 
sa sotto il tavolo dei negoziati 
di Washington e nessuno degli 
attori del dialogo di pace ne 
parla. Israele fa levare in volo i 
cacciabombardieri verso il Li¬ 
bano quando qualche razzo 
piove sulla Galilea oppure 
chiude a chiave i tenitori occu¬ 
pati quasi fossero ghetti o riser¬ 
ve indiane. La Siria dal canto 
suo fa finta di ignorare il pro¬ 
blema. alza le mani e afferma 
di essere estranea al traffico 
d’armi tra Hezbollah e Iran. 

Cosa possiamo allora con¬ 
cludere? Che non diversamen¬ 
te dal passato la Siria sta con¬ 
ducendo un gioco assai cinico 
e spregiudicalo. Tollera - per 
ora - T«intemperanza» di Hez¬ 
bollah in Libano che trasfor¬ 
mandosi in un'arma contro 
Israele gli rende - per ora - ri¬ 
sultati politici. Il regime di As¬ 
sad è trattalo oggi da Washing¬ 
ton come un interlocutore di 
primo piano dei negoziati di 
pace stessi e soprattutto la re¬ 
stituzione del Colan alla Sìria 
non è lasciata totalmente alla 
buona volontà di Gerusalem¬ 
me e Washington. Per interpo¬ 
sto Hezbollah, Damasco ha la 
carta giusta per alzare la posta 
in gioco. 

In quest’ottica Siria c Israele 
si somigliano: credono ancora 
in primo luogo alle soluzioni 
militari poi, semmai, a quelle 
politiche. Resta da vedere 
quanto sia risolvibile o gestibi¬ 
le manu mililarìì] fondamenta¬ 
lismo islamico, non solo a ca¬ 
sa loro ma in lutto il fatidico 
Medio Oriente. 


Christopher ottimista sulla ripresa dei colloqui dopo rincontro con il leader siriano Assad 
Damasco nega di armare gli hezbollah che minacciano Israele dal Sud del Libano 

«n negoziato riprende quota» 


«Non voglio alimentare eccessive speranze ma pen¬ 
so che abbiamo recuperato il processo di pace». 
Con queste parole ieri il segretario di Stato america¬ 
no Warren Christopher ha lasciato Damasco, terza 
tappa del suo tour mediorentale, prima di tornare a 
Gerusalemme per incontrare di nuovo i leader israe¬ 
liani. Non si conoscono dettagli sull'incontro con 
Assad, né sulla data di ripresa dei negoziati. 


H 11 segretario di stato ame¬ 
ricano Warren Christopher ha 
dichiarato ieri di ritenere che il 
processo di pace in Medio 
Oriente sia stato recuperato 
dopo le violenze della scorsa 
settimana nel Libano del sud e 
che i negoziali arabo-israeliani 
riprenderanno. Parlando al ter¬ 
mine di due ore di colloqui 
con i leader libanesi a Zahle. 

Chnstopher ha detto che i li¬ 
banesi sembrano disposti a 
continuare il negoziato in cor¬ 
so da 21 mesi con Israele no¬ 
nostante la settimana di incur¬ 
sioni israeliane. «Ancora una 
volta - ha detto Christopher - 
non voglio alimentare eccessi¬ 
ve aspettative ma penso che 
abbiamo recuperato il proces¬ 
so di pace e che saremo in gra¬ 
do di riprendere le discussioni, 
nella speranza che abbiano ri¬ 
cevuto nuovo impulso da que¬ 
sti eventi». , . ... 

Prima di giungere m Libano 
Christopher ha incontrato a 
Damasco il leader siriano As¬ 
sad che gli avrebbe chiesto «di 
dire con franchezza a Israele 
che la sua politica è in contra¬ 
sto con la pace e prorterà sol¬ 
tanto maggiori distruzioni e in¬ 
stabilità». Questo - come ha ri¬ 
ferito Radio Damasco - il mes¬ 
saggio che, dopo oltre tre ore 
di colloqui con il capro di stalo 
siriano. Christopher era amiva- 
lo ieri mattina a Damasco - ter¬ 
za tappa, dopo Egitto e Israele, 
della sua attuale missione in 
Medio Oriente p>er rilanciare i 
negoziati di pace arabo-israe¬ 
liani - proveniente da Tel Aviv 
ed aveva incontrato Assad do¬ 
po un breve colloquio con il 
collega siriano Faruk al-Sha- 
raa. In una conferenza stampa ' 


in causa. «Gli Stali Uniti - ha 
detto l’inviato americano • so¬ 
no pronti a dare il loto aiuto in 
modo equilibralo, ma le parti 
interessate ai negoziati debbo¬ 
no anch'essc contribuire a 
questo impulso con una reale 
volontà di pace». Christopher 
ha quindi compiuto una rapi¬ 
da visita fuori programma in 
Libano. A bordo di una Merce¬ 
des Benz corazzata e scortato 


da una carovana di auto della 
sicurezza siriana, T inviato USA ■ 
è giunto nel pomeriggio alla 
frontiera con II Libano, dove è 
stalo accollo dal collega Fares 
Boueiz c dall’ ambasciatore 
USA a Beirut Ryan Crocker. Il 
corteo ha poi raggiunto Zha- 
leh, nella valle della Bekaa. re¬ 
sidenza estiva del presidente 
libanese Elias Hrawi dove si è 
svolto un incontro, alla presen- 


congiunla. al-Sharaa ha affer¬ 
mato che i siriani «avvertono 
un certo ottimismo» sul fatto 
che la missione delTinviato 
Usa possa riportare nei suoi bi¬ 
nari ii processo di pace. «Rite¬ 
niamo - ha aggiunto - che gli 
odierni colloqui del segretario 
di Stato possano salvare il pro¬ 
cesso di pace perché credia¬ 
mo obiettivamente che i re¬ 
centi avvenimenti in Libano (i 
bombardamenti israeliani, 
ndr) se fossero continuati, 
avrebbero sepolto sotto le ma¬ 
cerie i negoziati». Al-Sharaa ha 
colto inoltre l'occasione per 
smentire nuovamente notizie 
diffuse di recente dai mezzi di 
informazione americani circa 
un presunto coinvolgimento 
della Siria nei rifornimenti di 
armi che dalTIran, attraverso 
Damasco, arriverebbero agli 
sciiti integralisti di Hezbollah. 
Il Libano, ha detto il ministro - 
«dopo 15 anni di guerra civile è 
una giungla di armi» e gli Hez¬ 
bollah «non hanno certo biso¬ 
gno di altre armi». 

Il segretario di Stalo USA, da 
parte sua, ha dichiarato che 
nel colloquio con Assad «si è 
convenuto che è possibile lare 
progressi, ma occone lavorare 
ancora molto e duramente» . 
Al centro della discussione - 
ha aggiunto - anche la necessi¬ 
tà di soluzioni globali e duratu¬ 
re basate sulle risoluzioni 242 
e 338 dell’ Onu e sul pnneipio 
della «terra in cambio della pa¬ 
ce». Christopher si è detto inol¬ 
tre d’accordo con Assad sulla 
necessità che gli Stati Uniti 
svolgano un ruolo più efficace 
di mediazione attiva per con¬ 
tribuire a superare le divergen¬ 
ze ancora esistenti tra le parti 



za anche del premier libanese 
Rafie Hariri. Da fonti vicine al 
premier si è appreso che i re¬ 
sponsabili di Beirut hanno 
chiesto a Christopher di lare 
pressioni su Israele affinché 
mantenga il cessate-il-fuoco 
entralo in vigore sabato nel Li¬ 
bano dopo una settimana di 
bombardamenti che hanno 
provocato 147 morti e circa 
500 leriti, quasi tutti civili. 


Warren 
Christopher 
e Hafez Assad. 
A destra: 
Bombe - 
israeliane 
in Libano, 
la scorsa 
settimana 


Re Hussein convoca elezioni 
democratiche in Giordania 




^ >s 




■i AMMAN. Re Hussein di Giordania 
ha disciollo ieri il Parlamento ed ha fis¬ 
salo per il prossimo 8 novembre le pri¬ 
me elezioni legislative multipartiiiche . 
che sì svolgeranno nel regno hascemi¬ 
ta da più di 30 anni. L'annuncio è stalo 
dato da una fonte ufficiale la quale ha 
precisalo che il sovrano ha emesso un 
decreto con cui ha accettato la racco¬ 
mandazione del Consiglio dei ministri 
di sciogliere il Parlamento e convocare 
la consultazione. 

L» ultime elezioni multipartitiche in 
Giordania si erano tenute nel 1956. 

L’anno dopo, perù, dopo un fallito 
colpo di Stato, re Hussein mise al ban¬ 
do tutte le formazioni di partito. Il ban¬ 
do é stato in pratica revocalo T anno 
scorso con una legge che ha consenti¬ 


to ai partiti politici di ricostituirsi. Una 
ventina di loro hanno già preannun¬ 
ciato che presenteranno candidati alle 
prossime elezioni. , 

Il governo giordano si appresta an¬ 
che a modificare la legge elettorale e 
lo farà «unilateralmente» in assenza 
del parlamento che è stato sciolto. ■ 
Questo progetto di «emendamento» 
della legge viene contrastato dai parla¬ 
mentari islamici. La proposta prevede 
che ogni elettore giordano voti per un 
solo deputalo nella sua circoscrizione 
e non per una lista di candidate come 
è avvenuto in occasione delle elezioni 
legislative del 1989. le prime da venti- 
due anni. L'opposizione islamica te¬ 
me che la nuova legge ponga fine al 
suo controllo sulla Camera dei depu- 


I deputati islamici hanno potuto 
contare sul sostegno della sinistra ed 
anche dei rappresentanti della comu¬ 
nità cristiana cha erano stati eletti gra¬ 
zie al sistema della liste. 

II Fronte di azione islamica, emana¬ 
zione dei «Fratelli musulmani» che oc¬ 
cupava ben ottanta seggi alla Camera 
sciolta da Re Hussein ha minacciato 
ieri di «mettere in discussione la parte¬ 
cipazione alle elezioni» se il governo 
cambierà la legge elettorare senza 
consultare gli attuali parlamentari. Se¬ 
condo la costituzione giordana il go¬ 
verno può in caso di scioglimento del 
parlamento seguire un scorciatona 
approvando una legge «temporanea». 

Nel corso di una riunione con i se- 
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natori il sovrano ha inoltre d-ssicuralo 
che nessun emendamento alla legge 
elettorale sarà approvato .senza una 
consultazione con tutti i gruppi politici 
e dopo aver conseguito «un consenso 
nazionale». Da oltre un mese la stam¬ 
pa giordana pubblica opinioni e com¬ 
menti sulTopportunità di modificare la 
legge. 

M ministro degli interni Hammade 
ha detto ieri che avranno diritto al voto 
un milione e seicentomila elettori, 
cioè il quaranta per cento della popo¬ 
lazione del regno e che l'ottanta per 
cento dei elettori si è già iscritto alla li¬ 
ste. Il parlamento è composto da una 
Camera (ottanta deputati eletti finora 
con il sistema della liste) e da un -Se¬ 
nato con quaranta fjarlamentari desi¬ 
gnati dal re. 











FINANZA E IMPRESA 


Il TIRRENA. II presiti ont» flelLi Con 
Svip (ex Ina -pubblica**) Mano horna 
ri t’» stato nominalo Kustore della Prae- 
videntia fino a settembre fino a quan 
(lo cio^ vira desii^nato il nuovo ^nip 
po diritjente della compagnia che ha 
raccolto I eredita della Tirrena l.a de 
cisione 0 stata presa dal eda dell«i 
Praevidentia 

■ CREDBERG. Nel primo semestre 
93 il Credito Bergamasco ha registrato 
una raccolta totale da clientela di 
10 G74 miliardi rispetto ai 9505 miliar 
di del P s**mcstre 92 (-► 12 30 e im 
pieghi totali con clientela per 6718 mi 
liardi (■► 2 8\) La raccolta direPa ha 
raggiunto i 4l4o miliardi e 1 indiretta i 
t)534 miliardi rispettivamente ^ 8 6‘ 
c 14 8S Gli impieghi percassa sono 
cresciuti del 7 6^ a 4674 miliardi men 
tre 1 crcKliti di finria ammontano a 2044 
miliardi ( 6 6'( ) 

■ NATUZZl. I^mo semestre -boom** 
grazie anche alla svalutazione della li 
ra per le Industrie Natuz/i il maggior 


produtiorc mondi.ilL di div un in [h IIl 
di cui e <izi(»nista I \ ()ernin » t mic d i 
qiMlche mese e quotato a Wall htrcct 
I azienda di bantcr mio in C ol'c (Bari; 
h*i annunc iato inf itti ieri t In k vt uditi 
nei primi sei mesi dell .inno sono t ri 
sciate del 39 raggiungendo t 201 mi 
liardi di tire Ix' vendili n« gli L s i id in 
Canada sono riuniintue dei 11 n 
sto (38 miliardi ) 

■ SAJPEM. I Interniari s ini i di Ar 
batrax società c introUala dall \ S u 
peni del gruppo f ni ha aiquisito c! ilìii 
Klf un cont'-atto -chiavi in mano d* 1 
valore di 18 miliardi di lirt pi ria forni 
tura di un modulo di prcnisso [icr la 
piattaforma off shore dii s.ir 11 ist dia 
ta nel campo petrolifero di li hiboueUi 
in Congo 

■ GRANTOUR. Amirico Buranelli 0 
il nuovo presidente della bersizi Turi 
siici Grantoiir società del gruppo Lni 
attiva nel compa’lo del -business tra 
vcl-e-tour operati»r Bur incili 50 in 
ni ronia o e entrilo nel gruppo hni 
nel 1962 


la Borsa 

Piazzaffari sempre in forma 
Onerali al massimo storico 


CAMBI 


■■ VIPWO I indile Mib 
ha si gnato icn un litro ni is- 
simo per il le Gcncr.di 
hanno suporrito sia pure so 
lo per qualche minuto la so 
glia storica delle 41 000 lire 
le bip hanno toccato quota 
ì 22(5 Piazza Affari continuti 
ad attirare l attenzione eli in- 
visiitori istituzionali italiani 
ed i stc'’! c proseguo indislur 
balli IJ sua corsa al rialzo 
Mentre alcuni operatori non 
escludono un imminente 
correzione lei nica prevalgo 
no quindi gli ordini di acqui 
sto leggali soprattutto alle pre¬ 
visioni di una flessione dei 
lassi di interesse In questo 
scenario I indice Mib hi 
chiuso con un incremento 
dello 0 94 a quota I 282 


( 2S2 il.ill inizio del 93) 

Tra 1 titoli guida le Fiat han 
no sLgn.ito un rialzo 
dell 1 11 e le Generali delle 
i) 51 superando COSI la soglia 
storica dello 41 000 lire le¬ 
nendo conto di lutti gli au 
monti di Capitale effettuati 
dal gruppo assicurativo trie¬ 
stino 

I r.t gli altri titoli guida in 
rialzo anche le McKliobanca 
( 1 05) c le Olivetti 
( 103) offerte le Montedi 

son 1 77) Sul fronte dei 
c)uantiiivi sentendo le prime 
indicazioni degh operatori la 
giornata e stala nel complos 
so piu tranquilla di martedì 
(seduta che aveva registrato 
un controvalore di circa 580 
miliardi) con sacche di attivi- 
tò soprattutto SUI telefonici 


Particolannc nic scainbuile le 
Sip che hanno tenuto un in 
damento brillante anche sul 
fronte dei prezzi dopo aver 
tex-cato una punta massima 
di i 220 lire nel corso della 
mattinata i titoli hanno infat¬ 
ti chiuso a 3 184 con un ria) 
zo del 4 15 f>cr \yo\ passare di 
mano nel pomeriggicj .j 
i 209 Rialzo piu contenuto 
per la Slot ( ‘ 0 95) Nel re 
sto della quota la libcrali/za 
zione del prezzo del cemen¬ 
to ha ^atio volare i titoli del 
settore che nel complesso 
ha guadagnato il 4 90/< Tra 
gli altri le Ccmentira hanno 
guadagnato il 182 le Ce 
mcnlcna di Sardegna il 5 81 
c le Cemenleria di Sicilia il 
595 


DOLLA R O 

MARCO 

F RANCO FRANGI:s e 
FIORINO OLANDESE 


MARCO FNLANOESE 
DOLLARO AUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


2IGNAGO 

7200 

1 27 

A5SICURATIVS 

FATA ASS 

16600 

0 60 

L ABEILLE 

81390 

0 54 

LA FONO ASS 

10010 

2 25 

PREVIDENTE 

12700 

4 10 

LATINA OR 

4780 

7 42 

LATINA RNC 

2320 

2 65 

LLOYD AOflIA 

16850 

030 

LLOYDRNC 

10600 

084 

MILANOO 

8020 

0 25 

MILANO RP 

4590 

0 22 

SU8ALPASS 

11350 

3 18 

UNIPOL 

12660 

1 4C 

UNIPOL PR 

7500 

1 06 

VITTORIA AS 

7410 

1 20 


BCA AGRMI 

7700 

0 00 

BCALEGNANO 

5400 

0 75 

B FIDbURAM 

960 

0 00 

BCAMERCANT 

9000 

0 11 

BNAPR 

1225 

1 16 

SNA RNC 

739 

0 54 

8NA 

3405 

0 00 

8PCPBERGA 

15500 

1 24 

BP BRESCIA 

7360 

1 52 

8 CHIAVARI 

3040 

0 00 

LARIANO 

377C 

0 13 

8SAR0EQNR 

12100 

066 

6NLRIPO 

10650 

0 47 

CREDITO FON 

4920 

061 

CREDIT COMM 

2270 

1 34 

CRLOMBARDO 

1767 

0 23 

INTER8ANPR 

21795 

0 90 


CARTARI! lOrrORIALI 


BURGO 

8436 

0 43 

0URGOPR 

7600 

1 35 

eURQO RI 

7760 

2 61 

FABBRI PRIV 

3540 

361 

EOLA REPUB 

4305 

0 47 

L ESPRESSO 

5900 

066 

MONDADORI E 

12600 

1 SI 

MONOEORNC 

9000 

0 00 

POLIGRAFICI 

4690 

♦0 21 


CIMINTICIRAMICHI 


CEM AUGUSTA 

2390 

3 02 

CEMBARRNC 

3790 

3 04 

CE BARLETTA 

4600 

4 65 

MERONERNC 

1960 

1 29 

CEM MERONE 

3340 

1 52 

CE SARDEGNA 

4350 

584 

CEM SICILIA 

4290 

5 93 

CEMENTIR 

1480 

4 62 

UNICEM 

8220 

4 05 


SNIAB PO 

1300 

0 00 

TRENNO 

2210 

0 23 

SNIAFIBRE 

520 

1 96 

TRIPCOVICH 

2960 

4 56 

TEL CAVI RN 

6350 

0 00 

TRIPCOVRI 

1171 

1 03 

TELECO CAVI 

9000 

0 28 




VETRERIA IT 

2410 

251 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


COMMERCIO 



AEors 

11350 

031 

STANCA 

STANCA RI P 

28900 

0 00 

1 16 

ATTIVIMMOB 

2380 

0 63 

COMUNICAZIONI 



CALCESTRUZ 

CALTAGIflONNE 

1025 

0 8? 

ALITALIACA 

779 

1 17 

CALTAG R NC 

COGEFARIMP 

1732 

3007 

0 70 

1 «4 

ALITALRNC 

556 5 

650 

2 04 

COGEF IMPR 

1449 

0 07 

AUSILIARE 

9200 

2 45 

DEL FAVERO 

1398 

0 00 

AUTOSTRPRI 

1^30 

1 64 

FINCASA44 

1140 

088 

AUTO TOMI 

7530 

0 37 

GA0ETTI MOL 

1208 

0 36 

COSTACROC 

3996 

0 15 

GIFIM SPA 

1090 

0 93 

COSTA RNC 

2025 

Q 49 

GlFiMfltPO 

1040 

0 95 

NAINAVITA 

290 

0 00 

GRASSETTO 

4800 

588 




RISANAMRP 

13000 

000 

ELETTROTECNICHE 


RISANAMENTO 

39800 

0 50 

ANSALDO 

3550 

1 39 

SCI 

811 

POI 

GEWISS 

13000 

1 14 

VIANINI INO 

801 

0 75 

SAES GETTER 

5950 

1 -1 

VIANINILAV 

2300 

1 71 

FINANZIARIE 



MECCAMICMe 



AVIRFINANZ 

4870 

0 00 

AUTOMOBILISTICHE 


BASTOGI SPA 

63 25 

0 89 

DANIELI EC 

10170 

0 39 

BONSIELE 

12000 

2 04 

DANIELI RI 

5785 

061 

BONSIELER 

2540 

0 00 

DATA CONSYS 

1245 

1 19 

QRIOSCHI 

279 

5 20 

FAEMASPA 

3020 

0 33 

BUTON 

6100 

0 00 

PIAR SPA 

6610 

7 36 

CMISPA 

3375 

3 53 

FINMECCAN 

1259 

4 92 

CAMFIN 

2455 

4 51 

FINMECRNC 

1140 

1 79 

COFIOER NC 

600 

b 19 

«■(SIA 

1025 

0 49 

coFioe SPA 

1089 

8 90 

FOCHI SPA 

10150 

1 45 

COMAUFINAN 

2010 

0 25 

GILARDINI 

3098 

DAI 

CALMINE 

386 25 

0 06 




EDITORIALE 

1425 

0 00 


197^ 

ZJ 

ERICSSON 

27890 

0 36 

INO SECCO 

1100 

1 79 

euromobilia 

1890 

053 

1 SECCO RN 

1100 

1 79 

EUROMOBRi 

750 

1 35 

MAGNETI M4R 

1049 

038 

FI AGRRNC 

3980 

4 74 

MANOELLl 

2170 

9 se 

FIN AOROIND 

4100 

2 50 

MFRLONl 

3499 

0 60 

FIN POZZI 

375 

0 00 

MERLONI RN 

1220 

1 24 

FIN POZZI R 

545 

0 00 

NECCMt 

1050 

0 47 

FINART ASTE 

1580 

1 25 

NCCCMIRNC 

1430 

0 00 

FINARTEPR 

650 

0 00 

PININFRPO 

7730 

0 00 

FINARTESPA 

1709 

0 69 

PININFARINA 

8134 

0 00 

FINARTERl 

369 

2 75 

REJNA 

6220 

0 32 

FINREX 

739 

0 14 

REJNARI PO 

41700 

0 00 

FINHEXRNC 

749 

0 00 

R0DRIQUE2 

4190 

1 87 


CHIMICHI IDROCARBURI 


AUSCHEM 

969 

•1 10 

AUSCHEMRN 

760 

0 00 

BOERO 

8170 

0 12 

CAFFARO 

1440 

2 66 

C APPARO RP 

1649 

6 39 

CALP 

3256 

0 03 

ENICHEM 

965 

1 55 

ENICHEM AUG 

1785 

1 67 

FABMICOND 

1292 

054 

FIDENZA VET 

1190 

348 

MARANGONI 

3650 

7 67 

MONTEFIBRE 

920 

2 22 

MONTEFIBRt 

680 

0 74 

PERLIER 

408 

0 49 

PIERREL 

1680 

0 00 

PIERRELRI 

1300 

0 00 

RECOROATI 

6790 

1 50 

RECORD RNC 

4050 

1 12 

SAFFA 

4080 

0 00 

SAFFA RING 

2476 

1 48 

SATFARIPO 

4180 

1 95 

SAIAG 

1300 

400 

SAIAGRIPO 

640 

3 23 


FISCAMBHOL 
FOWNARA 
FRANCO TOSI 

GAIO _ 

GAICRPCV 

GIM _ 

GIM RI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRCLLIEC 
PIRELECR 


SAFI LOSPA _ 7300 0 0 

SAIPEM _ 4399 0 2 

SAIPEMRP _ 2690 1 8 

SASIBPR _ 5110 C? 

TECNOSTSPA _ 3015 0 4 

TEKNECOMP _ 550 1 8 

TEKNECOM RI _ 330 5? 

WESTINGHOUS 6000 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK 

3842 

1 11 

falckripo 

3960 

1 15 

MAFFCISPA 

2350 

0 43 

MAGONA 

4210 

0 94 


PREMAFIN 

1694 

1 44 

RAGGIO SOLE 

730 

0 14 

RAG SOLER 

765 

1 32 

RIVAFIN 

4500 

0 00 

SANTAVALER 

670 

0 00 

SANTAVALRP 

319 

0 00 

SCHIAPPAREL 

257 

2 80 

SERPI 

4999 

0 18 

SlSA 

660 

0 58 

SMI METALLI 

493 

1 40 

SMI RI PO 

439 

1 13 

SO PAF 

22760 

0 00 

SO PAF RI 

1695 

0 60 

SOGEFI 

3035 

0 17 

TERME ACQUI 

1410 

0 00 

ACQUI HI PC 

480 

0 00 


BASSETTI 

4810 

0 21 

CANTONI ITC 

3300 

0 30 

CANTONI NC 

1480 

668 

CENTENARI 

229 

0 00 

CUCIRINI 

1030 

098 

ELIOLONA 

1560 

000 

LINIF500 

900 

000 

LINIFRP 

716 

0 42 

ROTONDI 

650 

0 76 

MAR70TTO NC 

4700 

206 

MARZOTTORI 

6389 

0 11 

SIMINT 

2190 

0 45 

SIMINTPRIV 

1605 

1 53 

STEFANEL 

4360 

0 00 

ZUCCHI 

6525 

0 38 

ZUCCHIRNC 

4350 

0 02 


CONVERTIBILI 


CENTR08 BAGM9e8 5% 

105 

107 

MAGNMAR 95006% 


95 

CENTROB-5AF960 75% 

96 

96 

MEDIO 0 ROMA 94EXW’% 

109 4 

112 

CENTROB SAFfl968 75% 

95 7 

95 75 

MEDIO0 BARI 94 CV 6% 

58 55 

98 5 

CENTROB VALT9410% 

107 j 

113 

MEOIOB-CIRRISCO"% 


95 2 

EUR MET LMI94CO10% 


9915 

MEDI06-CIRRISNC7% 

106 

105 8 

IMI.88/933QC0 INO 


100 

ME0I08 F’0SI97CV7% 

92 5 

91 9 

IMI-86/9330PCOINO 


100 

MEOlOB ITALCeMEXW2% 

9’3 

985 

IMI NPIGN93WINO 

118 

123 5 

MEOIO0ITALG95CV6% 

1561 

155 

IRI ANSTRAS95CV8% 

97 75 

97 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

105 5 

1039 

ITALGAS 90/%CVia% 

140 5 

140 

MPOIO0SIC95CVEXW5% 

93 5 

93 5 


MEDlOBSNIAFI8C06% 


MEDIOB UNICEM CV7% 

97 9 

97 6 

MEDOBV£TR95CV8 5% 

99 25 

96 75 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

107 25 

108 

PACCHETTI 90/95C010% 


993 

PIRELLISPA-CV9 75% 

109 75 

109 

RINASCENTE.06CO8 5% 


99 3 

SAFFA 97/97 CV 6 5% 

92 6 

92 5 

SERFi SSCAT96CV8% 

98 9 

97 


TITOLI DI STATO 


DIVERSE_ 

DE FERRARI 

DE FERR R P 

5890 

1795 

_0_60 

T telo 

CCT LCU 30AG94 9 65% 

pro//0 

103 5 

var % 

1 43 

CCT NV95CM90IND 

CCT NV961ND 

100 6 

100 35 

0 05 

0 10 

BAYER 

275000 

" IO 

CCTECU05/93 8 75*» 

995 

050 

CCT NV981ND 

99 9 

0 05 

COMMFRZBANK 

304000 

253 

CCT ECU 86/94 6 9*» 

100 5 

050 

CCT OT93IND 

100 25 

0 00 

CONACOTOR 
CRIDANIA 

9100 

200000 

066 

0 99 

CCT FCU 66/94 0 75% 

CCTCCU87/947 75"<. 

101 55 

100 ? 

0 05 

050 

CCTOT941NO 

CCT OT9SINO 

10? 05 

100 65 

0 ?Q 

0 05 

JOLLY H RP 

PACCHETTI 

9680 

220 

OOP 

0 92 

CCT ECU 88/93 0 5% 

CCTECU ee/gsees"» 

103 25 

102 

1 23 

ÒÒÒ 

CCT OT95EMOT90IND 

CCT OT96IND 

100 65 

100 25 

0 00 

0 05 

VOLKSWAGEN 3336000 

1 82 

CCTECU89/9499‘’o 

109 

268 

CCT OT981ND 

100 05 

0 05 

MERCATO TELEMATICO 


CCT FCU 09/94 9 65% 

CCTECU89/94 10 IS^o 

106 1 

104 

0 10 

0 95 

CCT ST93IND 

100 

0 00 

ALLEANZA ASS 

19405 

0 40 

CCTeCue9/9599''o 

109 9 

090 

CCT ST95IND 

101 2 


assitalia 

9382 

1 19 

CCT ECU 90/95 12% 

117 

0 85 

CCT ST95tMST90lND 

1009 

0 10 

fiCACOM IT R NC 

3666 

3 03 

CCTECU90/9511 15% 

116 

1038 

CCT ST96IND 

100 35 

0 00 

BCA COMM IT 

_5334 

1 54 

CCTECU90/9511 55% 

116 

3 97 

CCT ST9/ INO 

100 6 

0 30 

BCATOSCANA 

?47b 

0 76 







BCOAMBR VEN 

4154 

0,09 

CCT ECU92/97 10 2% 

106 15 

9 85 

BTP 17NV9312 5% 

DTP 19MZ98 12 5% 

1005 

108 7 

ÒÒO 

òoò 

OCOAMBR VFN RP 
aCO NAPOLI 

244? 

1636 

0.61 

0,86 

CCTECU 9Z/97 105«* 

117 5 

000 

BCONAP RPORTNC 1392 

0,43 

CCT ECU 93 OC 0 75% 

99 5 

340 

DTP 1OC9312 5’0 

100 35 

0 25 

8ENET GROUPSPA 

BRFDAFIN 

CARTSOTT BINDA 

ClRfllSP PORTNC 
GIR RISPARMIO 

20104 

283 5 

391 1 

719.1 

1360 

0 28 

1,85 

0,44 

2,64 

CCTtCU93ST«75% 

CCTeCUNV94 10 7% 

100 

05 

000 

0 85 

BTP 1EB94 12 5''» 

BTP 10694 12 5% 

100 75 

100 8 

OÒO 

”"005 

CCT ECU 90/95 11 9% 

CCT 15M294INO 

110 

101 05 

-4 10 

0 05 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP 1GE9612% 

100 5 

105 1 

0 15 

0 00 


CiR COMPlNQRtUN 1409 

CREO ITALIANO ?595 

CREO ITAL RISPP 1461 

EDISON _ 5700 

EDISON HISPPORT 36?0 

EUROPA MET LMI 49^9 

F hRRUZZIFIN _ 436 5 

FEHR FINR NC 309 9 

FIAT _r746 

FIATPRIV _ 3Z66 

FIATRISP _ 3305 

FIOIS _ 3469 

FONDIARIA SPA 30501 

GEMINA _ 1504 

GEMINAR PORNO 1705 

generali ASS 40909 

GOTTARDO RUFFONI 1155 
IPIPRIV 14704 

IFILFHAZ _ 6470 

IFILR PQRTFRAZ 3819 

IMM METANOPOH 1414 

ITALCASLE _ 6126 

ItALCABLEfl POHT 655? 

ITALCEMENTI _10066 

ITALCEMENTIRISP 5?84 

ITALGAS _ 4566 

ITALMOBILIARE 39661 

ITA! M RNC _ g21?6 

MARZOTTQ _ 9171 

MEDIOBANCA _ 1o705 

MONTEQISON _ 773 

MONTED RISNC 414 6 

MONTEO RISPCV 950 7 

NUOVO PIGNONE 4913 

OLIVETTI O RD_ 

OLIVETTI PRIV _ ^57? 

OLIV RISPORTNC 1?64 

PARMALATFINAN 1670 

PIRELLI SPA _ 1733 

PIR SPA RISP NC 1?64 

RAS PRAZ _ 29790 

RAS RISP PORT 17633 

RATTI SPA _ 2390 

RINASCENTE _ 8765 

RINASCENTE PRIV 4161 

RINASC RISPNC 4751 

SAI _ 23201 

SAI RISP _10 655 

SAN PAOLO TP _ 8959 

SASIS _ 6462 

SAblB RISPNC _ 4420 

SIP _ 3104 

SIPRISPPORT _ 2440 

SIRTI _ 9925 

SME _ 5547 

SNIABPD _ 1346 

SNIABPDR NC 733 5 

SONDELSPA _ 1494 

SORIN 8IOMEDICA ..570 

STET _ 4133 

STET RISP PORT 3206 

TORO ASS ORO 33794 

TORO ASS PRIV 15603 

TOROASSR PORT 140C.7 


CCT ieNV93CVINO 
CCT 18ST93CV^NO 
CC^ 19ÀC93CVINO 
CCT 190C93 OVINO 
CCT 20OT93CV1NO 
CCT AC95 INO 
CCT AG96 INO 
CCT AG97 INO 
CCt”aG98IND 
CCT AP94IND 
CCT AP95IND 
CCT AP96 INO 
CCT AP97INO 
CCT AP98mO 
CCT OC95 INO 
CCT OC95EM90INO 
CCT OC96 INO 
CCT 0C98 INO 
CCT F094 INO 
CCT FB95 INO 


BTP 1GE9612 5% 

BTP 1059712% 

BTP 1069812% 

BtFTgÌ99ÌF5% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN96 12% 

BTP 10N9M2 5% 
0T^1LC94 12 5% 

OTP 1MG97cM90 12 5% 
BTP1MG9712% 

BTP 1MZ9'ri2 5% 

B^P 1MZ9612l% 

BTP 1NV9312 5% 
eT^lNV^SCMSQ 12 6% 
BTP 1NV94 12 5%~ 

BTP 1NV9612% 

BTP 1NV97 12 5*o 
BTP 10T93^12 5% 

BTP 10T9512% 

BTP 1ST93 12 6% 

BTP 1ST94 *2 5% 


CCT FB96IND 

101 4 

0 39 

BTP 1ST96 12% 

105 7 

0 00 

CCT Fe96EM9l IND 

101 6 

0 35 

BTP 1ST97 12% 

107 05 

0 00 

CCT 6097 IND 

102 3 

0 84 

CASSA DP CP9710% 

101 6 

0 35 

CCT GE94IND 

101 15 

0 00 

CCT 18ST93 8 5% 

100 

000 

CCT GE951NO 

101 15 

OrX) 

CCT 19AG93 8 5% 

101 

0 00 

CCT GE961ND 

101 75 

0 30 

CCT AG99IND 

100 05 

0 10 

CCT 0696 CV INO 

106 

000 

CCT AP99 IND 

99 95 

0 05 

CCT GE96CM91INO 

101 7 

0 49 

CCT EB99IND 

100 15 

0 05 

CCT GE97INO 

101 7 

0 30 

CCT GbOOIND 

100 25 

000 

CCT GE99INO 

100 65 

0 05 

CCT CC94BH13 95% 

101 35 

0 20 

CCT GN95 INO 

102 25 

0 10 

CCT GE94 USL 13 95% 

101 4 

0 05 

CCT GN96 INO 

102 15 

0 44 

CCT GN99 IND 

100 4 

0 15 

CCT CN97 INO 

101 9 

0 20 

CCT LG94AU709 5% 

101 5 

000 

CC" GN98ÌNO 

100 35 

0 10 

CCT MG99IND 

99 95 

0 00 

CCT LG95INO 

102 75 

0 24 

CCT MZ99 IND 

99 95 

0 05 

CCT LG95EM901NO 

101 5 

0 10 

CCT NV99IND 

99 65 

0 05 

CCT LG96INO 

101 75 

0 10 

CTO 15CN96 12 5®» 

106 3 

0 57 

CCT LG97 INO 

101 9 

0 05 

CTO 16AG95 12 5®/« 

104 4 

0 10 

CCT eG98INO 

100 5 

0 00 

CTO 16MG96 12 5V» 

106 05 

0 52 

CCT MC95INO 

101 6 

0 05 

CTO 17GE9612 5% 

105 35 

1 17 

CCT MG956M90INO 

100 8 

015 

CTO 18DC95 12 5% 

105 

0 14 

CCT MG96 INO 

101 15 

0 05 

CTO 18LG9512 5"/o 

104 

1 42 

CCT MG97 INO 

100 9 

010 

CTO 19FE96 12 5% 

105 4 

0 19 

CCT MG9e INO 

100 05 

020 

CTO 19GN9512 5®.. 

104 15 

0 14 

CCT MZ94 INO 

100 95 

005 

CTO 19019512 5% 

105 2 

1 15 

CCT MZ95INO 

101 85 

0 15 

CTO 19CTS012 5'’u 

106 55 

0 52 

CCT MZ95EM90INO 

100 75 

000 

CTO 20NV95 12 5% 

104 85 

0 10 

CCT MZ96INO 

101 75 

0 15 

CTO 20ST95 12 b% 

105 

0 48 

CCT MZ97INO 

101 4 

0 10 

CTO GN95 12 5% 

103 85 

0 14 

CCT MZ9eiNO 

100 25 

0 05 

CTS 18MZ94IND 

97 25 

0 26 

CCT NV93IND 

101 

•0 39 

CTS21AP94IND 

963 

0 72 

CCT NV94 INO 

100 7 

0 10 

REDIMIBILE 1980 12"/» 

103 6 

0 05 

CCT NV96INO 

100 85 

000 

RENDITA 35 5% 

60 

0 00 


OBBLIGAZIONI 


T Iole 

ENTEFS85 952‘IND 
ENTE F 8 87 94 9 25% 
ENTE F 8 90-98 13% 
ENEL85-951*IN0 
ENEL 86-2001 INO 


ef prec 
•09 50 109 35 
100 50 100 50 
107 30 107 30 
112 50 111 00 
11150 11150 


TERZO MERCATO 


(Prezzi inlormativi) 


INDICI MIB ORO E MONETE 


ENEL 87 94 2» 

107 70 

107 60 

ENEL 89-95 1MN0 

107 70 

107 80 

ENEL 90 98 1*IN0 

10630 

10630 

MEDIOB 89-9913 5% 

10910 

109 00 


IRI66/95 INO 
miB8 952*1NO 
EFIM86 95 INC 
tNI91 95IND 


100 80 100 80 
10185 10185 
9990 10010 
10100 10080 


CARNICA 

3W0 

NORDiTALIA 

290 

COPINO 

100 

FINCOMID 

1690 

IFITALIA 

1470 

BCA S PAOLO BRESCIA 2300 

C R BOLOGNA 

24400-24600 

BAI 

13000 

LOMBARDONA 

3000000 

BCOSG SPROS 139700-140000 

BCA NAZ COMUN 

1300 1370 

WARALITALIA 

10 

WAR SIP RISP 

hOO 

WAR GAIC RISP 

15-20 


INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CARI EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

EIETTROTEC 

FINANZIARIE 


1281 1270 0 87 
1050 1009 4 1 7 
1398 1394 0 2 9 
956 952 04 2 

1335 1326 0 6 8 
1177 1122 4 90 
1188 1ir 093 
1117 1112 04 5 
1861 1807 2 9 9 
1380 1408 1 8 7 
1256 1243 1 05 


ORO FINOIPERGR) 
ARGENTO [PER KG) 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC [A 74) 
STERLINA NC(P7J) 
KHUGERHAND 
50PESOS MESSICANI 
20DOL LIBERTY 


tienaro/lellera 

20600/20100 

28VCI0/302500 

150000/160000 

150000/160000 

150000/160000 

640000/680000 

770000/800000 

650000/700000 


MARENGOSZIZZERO 120000/125000 
MARENGO TALIANA 122000/128000 
MARENGO BELGA 120000/125000 
MARENGO FRANCESE 120000/125000 
MARENGO AUSTR 120000/125000 








MECCANICHE 

1484 

1474 

068 

10 DDL LIBERTY 


MINERARIE 

1[)8D 

1078 

019 

1000L INDIANI 

380000/480000 

TESSILI 

1377 

1376 

007 

20 D MARCK 

145000/155000 

DIVERSE 

832 

825 

065 

4DUeATlAUSTR 

_^285000/330000 


MERCATO RISTRETTO 


«BRANCO BELGA 

44 0t>j 

43 911 

STERLINA 

'’40?86 

2258 66 

YEN 

15 256 

15 336 

FRANCO SVIZZERO 

1061 4? 

1069 1 

PEStTA 

11 5*6 

1 441 

CORONA DANESE 

236 81 

?i5b9 

CORONA SVEDFSE 

19<iS 

199 64 

DRACMA 

6'22 

6 73? 

ESCUDOPORTOGHESE 

9 243 

9 190 

ECU 

1798 7 

1 93 00 

DOLLARO canadese 

124? 38 

1248 81 

SCtLLINO AUSTRIACO 

132 99 

133 5? 

CORONA NORVEGESE 

21/ 14 

217 25 


1 ! u 

L3CA AGR V VN 
BRIANTTA 
b RACUbA 
PQRCOM ISO 
PCF^CRI MA 
POP TMIL A 
POf IN IRA 


Cll I I 1 

C j x A( O -<OM 
C( AGHAR fiS 
C I Hi I^GAMAG 
‘ OM/C ^ OLO 
vA Tt L IN 
Ci^l Dimr*- 
I I RROVII- NO 


LLCCOMVCGR 

G500 

6jP0 

r 00 

r RI n 

>420 

j420 

0 00 

POP LODI 

llbOO 

11 uu 

U H 

M PR V 

0 

j05 

0 00 

LUINO VART^ 

b450 


) 10 

N iURQP 

19 

200 

jO 

PO'* VII ANO 

46''0 

4610 

( 

M INCI ND 

?Oj:#00 

206000 

0 05 

POP NOVARA 

9500 

oOO 

0 co 

NAPOLLlANA 

J/50 

LH90 

3 bO 

POP SONDRIO 

68950 

68900 

0 0 

M DI D 1849 

J30 

325 

1 54 

POPCRTMONA 

bJOU 

>400 

1 1 

NbDLL 1 HI 

980 

980 

0 00 

PR LOMBARDA 

100D 

9 iO 

0 3 

NONI S 

'^b.>0 

2(>00 

1 92 

PROV NAPOLI 

4 JO 

4 0 

J 4 

SII H 1 R V 

1098 

1098 

0 CKD 

BROGGI IZAR 

8J0 

885 

t 1 

I30GNANCO 

200 

200 

0 00 

CAIZVAREbb 

310 

JIO 

JO 

ZI ROWA1T 

j GO 

%00 

? Bb 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ADRIATIC AMI f^C F_ 
ADRI^TIC EUROPI F 
A DRIATIC I Al^^bJ. 
AD R ATICG LOBf’ 
AMERICA 20l)U 
AZI MUT B ORSE INT_ 
AZIMUT TRI-ND 


BN MONDIAIFONDO 

n /r? 
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Allarmanti risultati deirindagine 
annuale di Mediobanca sui bilanci 
delle 1.807 maggiori imprese 
È la peggiore crisi del decennio 


Il rialzo continua 
Mib a 1282 (+0.94%) 


DOLLARO 


In riba5SO 
In Italia 1599 lire 


Unica nota positiva: non si arresta 
il ritmo degli investimenti produttivi 
Anche le società del terziario 
' nel ’92 hanno ridotto il personale 


«L’azienda Italia lavora in perdita» 

Conti in rosso, aescono i debiti e diminuiscono gli occupati 


Nel 1992 l’Italia ha lavorato in perdita: è questa la 
conclusione dell’annuale rilevamento condotto dal¬ 
l’ufficio studi di Mediobanca tra le 1.807 maggiori 
imprese nazionali. Complessivamente le società del 
campione hanno perso la bellezza di 11.000 miliar¬ 
di, tagliando 80.000 posti di lavoro e incrementando 
l’indebitamento di 14.500 miliardi. È la peggiore cri¬ 
si degli ultimi 10 anni. 


DARIO VENEOONI 


■■ MILANO. L’ulficio Studi di 
Mediobanca ha fornito, come 
ormai la da ventanni, la foto¬ 
grafia delle imprese italiane, 
sulla base dei bilanci redatti 
per la fino dell'anno dalle 
1.807 maggiori società. È la fo¬ 
tografia esatta c impietosa di 
una crisi gravissima, la peggio¬ 
re certo degli ultimi anni. Com- 
ple.ssivamentc il campione 
prc.so in esame - che realizza 
circa il <) 5% del fatturato di tutte 
le imprese italiane con oltre 20 
addetti - ha prodotto nel '92 
perdite per oltre 11.000 miliar¬ 
di. nonostante il taglio di circa 
SOmila posti di lavoro e nono¬ 
stante il beneficio alle esporta¬ 
zioni derivante dalla svaluta¬ 
zione della lira. ■ 

In più, l’indagine di Medio¬ 
banca mette in luce l’autentica 
impennata del ricorso ail’lnde- 
bitamento bancario (cresciuto 
di I4.S00 miliardi nel solo'921, 
con il conscguente appesanti¬ 
mento del conto economico, 
piombalo da gravosi oneri fi¬ 
nanziari, Unica nota positiva, 
in tale contesto, la temuta de¬ 
gli investimenti, specie nelle 
imprese maggiori. È anzi que¬ 
sta una delle ragioni fonda- 
mentali della crescita dei debi¬ 
ti: le imprese non riescono più 
a generare con l'attività cor¬ 
rente (non parliamo poi di 
quella finanziaria) le risorse 
necessarie e a sostenere un 
tasso di investimenti al quale 


non intendono (fortunata¬ 
mente) rinunciare, e sono co¬ 
strette a lare ricorso al sistema 
bancario. 

Le imprese pubbliche vesto¬ 
no una volta di più la maglia 
nera, con perdite che alla line 
del '92 hanno 'mangiato, il 
10% deH’intero patrimonio. Ma 
gli uomini dcll'ulficio studi di 
via dei Filodrammatici metto¬ 
no in risalto anche la novità 
determinata dalle gravi perdite 
del settore privato che chiude 
l’anno con un saldo negativo 
per oltre 3.000 miliardi; è la 
prima volta che succede negli 
ultimi 10 anni. ■ 

Si difendono meglio, ancora 
una volta, le medie imprese, 
che pur vedendo pericolosa¬ 
mente erosi i propri margini di¬ 
fendono un risicato saldo atti¬ 
vo. Modestissimo anche l’utile 
del settore terziario, che chiu- 
. de i conti praticamente in pa¬ 
reggio. 

L’Italia, dice in sostanza lo 
studio di Mediobanca, nel '92 
ha lavorato in perdita, intac¬ 
cando in misura sensibile il pa¬ 
trimonio accumulalo negli an¬ 
ni procedenti. Solo la sostan¬ 
ziale tenuta degli investimenti 
fissi alimenta la speranza che il 
sistema possa riprendersi, una 
volta migliorata la co'ngiuntura 
intemazionale e quella inter¬ 
na. 

In attesa di tale miracolo so¬ 
no soprattutto i debiti a preoc¬ 


cupare (le vicende di questi 
giorni del gruppo Femizzi del 
resto insegnano, in proposi¬ 
to) . Qualcuno ipotizza addirit¬ 
tura che possa essere messa 
alla prova la tenuta stessa del 
sistema bancario italiano, in 
un contesto simile. Le banche 
nel corso del ! .992 hanno por¬ 
tato il totale dei mezzi fomiti 
alle imprese del campione 
preso in esame a ben 130.000 


S. « 


miliardi. Si tratta di cifre più 
che ragguardevoli, che autoriz¬ 
zano so non un allarme certo 
qualche preoccupazione. 

Ed ù forse perchè in via dei 
Filodrammatici si conosceva¬ 
no da tempo queste cifre che è 
stato deciso un drastico giro di 
vite nei confronti dei gruppi in¬ 
dustriali e finanziari più espo¬ 
sti. Per la prima volta in modo 
cosi chiaro, infatti, l’istituto dì 


Enrico Cuccia ha imboccato 
con decisione la .strada della 
difesa delle imprese, abbando¬ 
nando nei fatti quella delle co¬ 
siddette 'grandi famiglie-: la 
autentica dicliiarazione di 
guerra lanciata da Guido Ros¬ 
si. nuovo presidente della 
Monledison. ai Fcmizzi non ò 
die Iti manife.stazione più evi¬ 
dente di questo nuovo orientti- 
mento. 


Fatturato netto 
Margine operativo lordo 
Margine operativo netto 
Risultato corrente ante-imposte 
Risultato d’esercizio ante-imposte 
Risultato d'esercizio 

le dire si Intendorìo in mìliareli di lire 


Maxi-aumento per Grassetto 
Piano straordinario ' 
di rilancio Ligresti-Cefìs 


1991 

1992 

419.720 

429.440 

51.326 

53.561 

22.171 

21.765 

8.250 

-3.212 

6.691 

-5.181 

1.791 

-11.012 



l.a scelta pare del resto ob¬ 
bligata. Ia ricerca deH'uflicio 
.studi dimostra che alla fine del 
'92 era ulteriormente peggiora¬ 
to il rapporto tra il capitalo net¬ 
to e l'indebitamento per le im¬ 
prese del campione. Le 1.807 
società esaminate avevano 2.7 
lire di debili per ogni lira di ca¬ 
pitale neirS7; 2,8 neir89; 2,9 
nel '90; 3.1 nel '91 ; e ben 3,8 al¬ 
ta fine dell’anno scorso. Anche 


La sede 
di Mediobanca 
invia 

Filodrammatici 
a Milano 


in questo caso il pubblico fa 
(leggio del privato; le prime a 
fine '92 avevano quasi 6 lire di 
debiti per ogni tira di capitale: 
le .seconde meno della metà. 

Qualche nota infine sull’oc¬ 
cupazione. Detto che continua 
a diminuire la «forbice» tra 
operai e impiegali (giunti pra¬ 
ticamente a un punto di equili¬ 
brio nelle società esaminate) 
e detto che le medie imprese si 
difendono meglio anche per¬ 
chè con ogni evidenza pagano 
meno i propri dipendenti 
(quasi 10 milioni lordi per ad¬ 
detto in meno all'anno), non 
pub non preoccupare la cadu¬ 
ta dell'occupazione non solo 
neirindustria, ma anche nel 
terziario (1,553 unità tra le so¬ 
cietà esaminale). Quello del 
lavoro si conferma come il 
punto più losco della fotogra- 
lia scattala da Mediobanca a 
fine '92, E in questa prima me¬ 
tà del '93 il quadro non è certo 
migliorato. 




Assolombarda: 4000 
miliardi di rimborsi 
Iva «congelati» 


■■ MILANO.. Maxi aumento di capitale per la . 
Grassetto, società di costruzioni quotata in Bor¬ 
sa che fa capo al gruppo Ligrcsti: il consiglio di. 
amministrazione ha deliberato una ricapitaliz¬ 
zazione da 15.9 a I II.6 miliardi. L'operazione, 
secondo fonti vicine al gruppo Ligresii, sarebbe 
stata approntata in tempi tecnici ristretti: il con; 
sorzio di banche che la garantirà è ancora ih 
corso di formazione e con tutta probabilità sarà 
guidato da Mediobanca. La controllante Prema- 
fin sottoscriverà l'aumento di capitale, anche so 
non è da escludere che la sua quota, di circa il 
73%, possa diminuire. Giorgio Cefis, vicepresi¬ 
dente esecutivo di Premaiin, ha affermato che 


' l'operazione 'dimo-stra che la Grassetto rappre¬ 
senta per l^emafin una partecipazione strategi¬ 
ca c vuol dire presentarsi a esaminare i vari pro¬ 
getti e opportunità in modo solido c con mezzi 
adeguali*. L'o|x;razione sarà sottoposta all’as- 
semblea convocata per il 21 settembre. In quel¬ 
la data gli azionisti saranno chiamati anche a 
deliberare sull'attribuzione agli amministratori 
della facoltà dì aumentare il capitale sociale nei 
prossimi 5 anni, in una o più volle, lino a 200 
miliardi ed emettere, con le mede,sinic modalità 
. obbligazioni, anche convertibili c con watranl, 
lino a 200 miliardi. 


■■TSIILANO. ■ 11 direttore generalo di Assolombarda, Michele 
Porcelli, ha incontrato ieri ii'segretario generale del ministero ' 
delle Finanze, Gianni Billia, in merito ai problemi finanziari 
provocali alle imprese dai ritardi nei rimborsi iva, che a milano 
hanno portalo a un arretralo di 4000 miliardi su circa 40.000 
pratiche. «1 ritardi nei rimborsi • si legge in un comunicato del- 
i’Assolombarda • appesantiscono in modo rilevantissimo la si- ■ 
tuozionc finanziaria delle imprese milanesi, specie pìccole e 
medie, già colpite da una profonda crisi». Billia. dal canto suo, 
nel manifestare la massima consapevolezza per la difficile si¬ 
tuazione dovuta ai rimborsi iva, ha confermalo l’impegno del- 
l'amminislrazione per accelerare a! massimo i tempi dei rim¬ 
borsi. 










Ora la grande industria può uscire di scena» 


■i ROMA Grazianl, le previ¬ 
sioni per l'autunno sono ven- 
mente cosi nere come si sostie¬ 
ne da molte parti? 

Bisogna distinguere. Da un lato 
l’industria che produce per l’e¬ 
sportazione si è avvantaggiata 
della svalutazione e continue¬ 
rà a farlo, a meno che non ri¬ 
prenda a correre l’inflazione. 
Ora questo tipo di indùstria po¬ 
trebbe anche assorbire mano¬ 
dopera... ,. 

Comunque, non tutto l'ap¬ 
parato Industriale italiano si 
trova in questa condizione. 

Non c'è dubbio. Intanto l’indu¬ 
stria esportarice è concentrata 
quasi totalmente al, centro- 
nord. Poi ad avvantaggiarsi 
della svalutazione sono per lo 
più le piccole e medie impre¬ 
se; viceveisa le prospettive dei 
grandi gruppi non sono affatto • 
rosee. Della Fiat si parla solo 
per i suoi continui ricorsi alla • 
cassa Integrazione, lo stesso 
accade per rOlivetti. Non par¬ 
liamo poi di Ferruzzi. 1 gruppi : 
pubblici sono al disfacimcnio 
e qualcuno sostiene, forse con 
un pizzico di esagerazione, - 
che a settembre non saranno 
in grado di evitare la bancarot¬ 
ta. Restano gravi le condizioni 
del Mezzogiorno. 

Tu prevedi dunque che U 
quadro al preaenterà molto 
ràdo. - 

lo direi piuttosto caratterizzato 
da grandi squilibri. Il problema 
della disoccupazione in autun¬ 
no sarà fortissimo in Piemonte 
e Liguria, e naturalmente nel 
Mezzogiorno, meno accentua¬ 
lo in Lombardia, di gran lunga 
minore in Emilia c Toscana. A 
prestar fede al dati fomiti al 
Parlamento dal presidente del- 
l’Istat. Alberto Zuliani. appare 
che la disoccupazione è ormai 
un fenomeno quasi tutto meri¬ 


dionale. Nel cent.'o-nord infatti 
- e nel bel mezzo di questa cri¬ 
si - la disoccupazione maschi¬ 
le non supera il 5%. Una situa¬ 
zione che possiamo tranquilla¬ 
mente definire di piena occu¬ 
pazione. Nel Mezzogiorno in¬ 
vece il tasso medio supera il 
17% e per la manodopera fem¬ 
minile vi^gia attorno al 27%, 
Si tratta di due realtà struttural¬ 
mente diverse e tutto questo è 
gravido di conseguenze politi¬ 
che. ■ 

SI ha tuttavia l’Impretilone 
che U governo non sia orien¬ 
tato a sviluppare una sped- 
flca azione a sostegno del- 
l’occupaziODC. 

Stando alle dichiarazioni fino¬ 
ra rese dai responsabili dei di¬ 
casteri economici, il governo 
non deve sviluppare un’azione 
tesa alla realizzazione della 
piena occupazione, avere una 
politica industriale. Ma, come 
si dice, deve creare le condi¬ 
zioni «ambientaii» per la ripre¬ 
sa (moderazione dei prezzi e 
contenimentc dei salari). resti¬ 
tuire efficienza al settore pro¬ 
duttivo perchè solo imprese ef¬ 
ficienti sono in condizione di 
crescere, affermarsi sui merca¬ 
ti, e quindi di aumentare II nu¬ 
mero degli addetti. 

Un Indirizzo di (iolllica eco¬ 
nomica che viene dagli anni 
Ottanta e che cl ha portalo 
solo guai.,. 

Inoltre essa è in stridente con¬ 
trasto con le posizioni espresse 
dal presidente della Commis¬ 
sione economica della Cee, il 
quale ha affermato che la di¬ 
soccupazione è il principale 
problema europeo. Qualche 
■settimana fa, poi, un gruppo di 
illustri economisti, tra cui alcu¬ 
ni insigniti del premio Nobel 
(Samuelson, Solow, Modiglia¬ 
ni). hanno esortato i governi 
europei a lasciar perdere le 
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condizioni del protocollo di 
Maastricht e a occuparsi dei di¬ 
soccupati. Dobbiamo augurar¬ 
ci che questi appelli giungano 
alle orecchie dei nostri mini¬ 
stri. 

Ma questa scarsa sensibilità 
del governo dipende da una 
sottovalutazione della gravi¬ 
tà deUa situazione? 

Non direi. Il governo è consa¬ 
pevole. Nel documento di pro¬ 
grammazione cconomico-li- 
nanziaria si afferma esplicita¬ 
mente che II paese deve realiz¬ 
zare un trasferimento di «risor¬ 
se» (si deve leggere «forza-la¬ 
voro»?) dai settori protetti 
(grande industria e servizi?) a 
quelli orientati alle esportazio¬ 
ni. Quindi II governo è perfetta¬ 
mente consapevole che il suo 
indirizzo di politica economi¬ 
ca concorre a determinare la 
situazione attuale... 

Ho l'impressione che tu pen¬ 
si che le scelte del governo 
pesino sulla crisi più della 
stessa congiuntura Intema¬ 
zionale... 

Si guardi alla svalutazione del 
settembre scorso accompa¬ 
gnata da una compressione 
drastica della domanda globa¬ 
le tale da provocare una cadu¬ 
ta verticale dei consumi al fine 
di evitare le impennale inflaltl- 
ve che di solito seguono la sva¬ 
lutazione. Si pensi quindi al 
blocco della spesa pubblica e 
dei trastcrlmentì all'industria. 


«È solo la piccola e media impresa 
che si è avvantaggiata finora 
della svalutazione della lira» 

A colloquio con Augusto Oraziani 
su quello che ci riserva l’autunno 
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Augusto Graziarti, economista e senatore del Pds 


A discapito delle scelle de) go¬ 
verno si può dire solo che la 
crisi della grande industria è 
un fenomeno non solo italiano 
ma inleres.sa anche il Giappo¬ 
ne e la Germania. Perfino negli 
Stati Uniti, dove vi sono segnali 
di ripresa, colossi come Ford e 
Generai Motors hanno chiuso 
bilanci disastrosi. 

Tu dici che la crisi dei gran¬ 
di gruppi non è solo un feno¬ 
meno italiano. Ma in Italia, 
In drammatica relazione 
con Tangentopoli, sembra¬ 
no essere giunte al capoli¬ 
nea le «grandi famiglie». È fl- 
nita una fase del capitalismo 
Italiano? 

Stiamo tLSsistcndo alla crisi del 
capilalLsino familiare? Può dar¬ 
si. Tuttavia, il fatto che ì grandi 
gruppi industriali facciano ca- 
|x> a un unico gruppo familiare 
non è un elemento determi¬ 
nante a definire i caratteri del 
nostro capitalismo. In passato 
abbiamo conosciuto imprese 
giganti (si pensi aU'Edison nel 
campo deirclcltriciia tino alle 
soglie degli anni Sessanta) 
fondate su un azionariato dif¬ 
fuso. le quali hanno avuto tutti 
i tratti dello sfruttamento mo¬ 
nopolista. Ciò che mi preoccu¬ 
pa è che noi ci troviamo di 
fronte al rischio dell’uscita di • 
scena della grande industria 
Italiana, che lascia il campo li¬ 
bero alla miriade di piccole e 
medie imprese, che garanti¬ 
scono un più basso costo del , 
lavoro ma certamente . non 
quel progresso tecnologico es¬ 
senziale per reslare un grande 
paese industrializzato. 

Quali rapporti ha questa sl- 
tuazloue ecoDomlca con gli 
sviluppi, anche inquietanti, 
che può conoscere In autun¬ 
no la crisi politica? 

Molti. La piccola e media im- 
prc.sa, che nel corso degli ulti¬ 


mi quindici anni ha consolida¬ 
to il suo peso economico, si 
può avviare a diventare la for¬ 
za dominante. Ma essa sembra 
orientarsi verso interlccutori 
polìtici molto distanti tra di lo¬ 
ro. Al centro pare consolidarsi 
il rapporto coi partiti della sini¬ 
stra storica (il Pds innanzitut¬ 
to) che da molti anni hanno 
saputo olfrire un supporto lat¬ 
to di buona amministrazione e 
servizi efficienti.'Al nord invece 
il principale Interlocutore è il 
movimento leghista, il che pe¬ 
rò impedisce alla piccola e 
media impresa si assurgere a 
una funzione nazionale. Nel 
Mezzogiorno il quadro di riferi¬ 
mento è ancora molto incerto. 
La grande impresa c quello 
che rimane deH'induslria pub¬ 
blica slentatano a darsi una 
nuova rappresentanza politi¬ 
ca. In parte tentano di tenere 
in vita i vecchi partiti dei sussi¬ 
di clentelari e delle tangenti. In 
parte sono alla ricerca di nuovi 
interlocutori. L'attuale confu¬ 
sione politica è riconducibile 
quindi a precisi comportamen¬ 
ti delle forze economiche., 
Possono questi comporta¬ 
menti concorrere a formate 
una base di massa per una 
politica di destra? Che con¬ 
sistenza, ad esemplo, ha U 
pericolo di una vera c pro¬ 
pria rivolta flscale delle 
classi medie In autunno? 
Non credo che la Lega che ha 
lanciato questa parola d'ordi¬ 
ne arriverà fino al punto di at¬ 
tuarla. Certo, la matrice del 
movimento leghista è protesta¬ 
taria, ma dalle posizioni delle 
origini è stata fatta molta stra¬ 
da. Con la conquista del co¬ 
mune di Milano la Lega è co¬ 
stretta a darsi una condotta di¬ 
versa, più orientata alla mode¬ 
razione. Il ribellismo originario 
è destinalo gradualmente a 
spegnersi. 
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Rapporto Cee 
Neri994 
disoccupazione 
record 


11 tas.so di di,s<x:cupazione 
dei paesi Cee toccherà a 
metà del pros.simo il massi¬ 
mo storico dalla nascita del¬ 
la comunità: ovvero il 12 'à. 
dell'intera (orza lavoro. La drammatica previsione si let^se 
nciruliimo rapporto economico, pubblicalo ieri da^li uifici 
di Bruxelles (nella foto il commissario Cce.Iacques De(ors). 
che dclinea una scenario a tinte fosche per il futuro prossi¬ 
mo dcireconomia europea. «Secondo io .studio infatti la con¬ 
trazione del mercato del lavoro europeo a fine anno saia la 
maggiore delTintcra storia comunitaria, ovvero dal 1957, an¬ 
no di nascita della Cee: pari airi .75 ‘Vj. Alla ba.se della marca¬ 
ta avanzata della disoccupazione una recessione galoppan¬ 
te che nel 1993 vedrà la produzione industriale scendere 
dello 0.4%. il primo dato di segno negativo dal 1975. 

VolkSWdQCn Non c'ù paco per i dipen- 

nol ’QA denti delia Voik.swageji, il 

, colosso di Woltsburg ha an- 

tdOllCrd 3ltn nunclato che avvierà nego- 

oiTaa MAcfi consiglio di lab- 

|/UdU per eliminare altri 3000 

posti di lavoro entro il 199't 
(oltre i 12.500 già previsti), 
con la conscguente diminuzione dclTorganico a lOOrnila 
unità. 11 provvedimento sarà realizzalo tramite prepensiona¬ 
menti. che .saranno estesi anche a dipendenti di 5t>57 anni. 
Per il 6 agosto, inoltre, la ca.sa di Wollsburg terrà una riunio¬ 
ne straordinaria del consiglio di .sorveglianza su uniziaiiva 
del presidente del consiglio stesso. Klaus Licsen, c del presi¬ 
dente del consiglio di gestione. Ferdinand Piceli. 1 due più 
importanti punti aiKordine de) giorno riguardano ’-ratiuale 
situazione delle attività di Vw e informazioni e dibattito sul 
conflitto Gm/Opcl-Vw», 


Enel: quattro I sindacati dell'energia elei- 

ore di sciopero 

proclamate io per settembre. 4 ore rii 

ndr CAttomhr» seiopero ria determinare ria 

scztcìiiuic effettuarsi a livello regionale. 

per protestare contro -le de- 
cisioni prese daH’Ene! spa 
che riguardano ladislribuzione dell’energia agli ulenli di 'ul¬ 
to il paese ed in particolare rorientamenlo di procedere alla 
chiusura di circa il 30‘-L delle attuali zone ed agenzie», I sin¬ 
dacali, in una nota unitaria, soltolincano che questa presa di 
posizione dell'Enel «oltre ad aver provocato la rottura del 
confronlo con gli sle.ssi .sindacati, ha su.scilato una prolesla • 
delle amministrazioni comunali e provinciali rii quello zone- 
che vedono nelle scelte dell’Eiiel un rischio per la qualità del 
servizio ai danni degli ulenli c delle attività economiche». 


Blocco prezzi: Il governo ha accolto un'or- 

il nnupa-nn giorno, approvato 

Il yuvciliu airunanimità dalla commis- 

dCCOqlie Odq slone bilancio del Senato, 

Aat Conatn ' si chiede elle l'au- . 

uci mento dei prezzi ammini- 

. ■ ’ strali nel J9'94 non .sia.supe-, 

riore. nei loro complesso, al , 

tasso di inflazione programmato (3,5'A'iì. La proposta di 
«blocco» riguarda i prezzi amministrati e le tariffe di: aqcua, . 
gas, autostrade, rc-aulo e telecomunicazioni. L'iniziativa è 
stata presa dai sen. Angelo Picano (De) e Franco Reviglio 
(Psi) per «controbilanciare» l’accordo sui costo del lavorò in 
base al quale i sindacati si sono impegnati a non chiedere ' 
aumenti superiori al lasso dì inflazione. La parola ita.ssa 
adesso all’aula: in quella sede il governo, se lo riterrà oitpor- 
luno, dovrà confermare l’accoglimento dell'ordine del gior¬ 
no, 


FRANCO DRIZZO 


PDS - SICILIA; Dichiarazione della segreteria 
regionale del Pds sul governo regionale 

La Segreteria regionale dei Pds si è riunita in data odierna 
per un esame della vicenda politica regionale. Sì è venuta a 
creare una situazione di stallo che impedisce di portare a 
termine i punti del programma concordato dalla maggioran¬ 
za che sta alla base del governo campione, e in particolare 
la legge elettorale per il rinnovo dell'assemblea regionale, 
quella relativa alla elezione direna del presidente della Pro¬ 
vincia. i provvedimenti a sostegno dell'occupazione e dello 
sviluppo economico, la riforma delle Usi e il riordino negli 
enti economici regionali. 

C'è una precisa responsabilità di alcuni settori della maggio¬ 
ranza. e in particolare della De, che scarica le loro difficolta 
politiche sul corretto funzionamento delle istituzioni. ■ 
Pertanto la Segreteria regionale convocherà la Direzione e il 
Gruppo parlamentare all'Ars per la necessarie valutazioni. 
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I cinque saggi hanno presentato al Tesoro 
airindustria e al Bilancio il loro rapporto 
su tempi e procedure di vendita delle aziende 
pubbliche. Reso noto Telenco dei consulenti 


Economia&Lavoro 

Le prime ad essere messe sul mercato sono 
le banche. Poi tocca alle assicurazioni 
La Stet legata al piano sulle telecomunicazioni 
TEnel alle tariffe e TAgip alFEnichem 


Giovedì 
5 agosto 1993 


Decollano le prìvatizzaziom 

Entro Tanno toccherà a Imi, Comit e Credit, poi all'Ina 


F'rivatizzazione in fase di decollo. 1 5 saggi conse¬ 
gnano ai ministri economici il documento con tem¬ 
pi e procedure di vendita. Entro l'anno saranno ce¬ 
dute Imi, Credit e Comit. Poi, a gennaio, l’ina. E, a 
seguire. Stet, Enel e Agip. Per l’imi già si sanno i con¬ 
sulenti che faranno valutazione e collocamento. Per 
Ina e Enel solo quelli che stabiliranno il prezzo di 
vendita. Gli altri si sapranno dopo metà settembre. 


ALESSANDRO OALIANI 


■a SOMA, Nuovo giro di boa 
por le privalbjrazioni. che > 
adt.;,s,so il Tesoro definisco un 
processo «irreversibile». Ieri è 
stala resa nota la relazione dei 
cinque saggi, che scagliona 
tempi e procedure di vendita 
delle aziende da privatizzare 
ed individua I consulenti per la 
valutazione o il successivo col¬ 
locamento di Ina. Imi, Credit, 
Comit, Stet, Enel ed Agip. 

Martedì .sera i cinque c cioè 
Il direttore generale del Teso¬ 
ro, Mario Draghi, e i banchieri 
Pier Gaetano Marchetti, Aribcr- 
to Mignoli. Lucio Rondelli e Ot¬ 
tavio .Salomone, avevano con¬ 
segnato il loro documento a 
Ciampi c al ministro del Teso¬ 
ro, liarucci. E ieri quest’ultimo 
si 0 incotitrato col ministro del¬ 
l’Industria, Savona e con quel¬ 
lo del Bilancio, Spaventa, ai 
quali spetta, d’intesa, l’ultima ' 
parola sulle privatizzazioni. ■' ; 

Nei comunicato del Tesoro. ‘ 
che è seguito alla riunione del ' 
tre niinistri, si fanno solo pochi ■' 
cenni .sui tempi delle privatiz¬ 
zazioni e si elencano alcuni 
degli «advisors». cioè dei con- i' 
sdenti, che predisporranno la ' 
valutazione e il collocamento ; 
delle sette aziende pubbliche. ; 
Le due procedure fileranno su,. 
hinari distinti e chi valuterà i ' 
prezzi di vendita non potrà 
avere una posizione ■ leader . 
nella fase del collocamcniosul ‘ 
mercato, per evitare «cessioni 
facili». Tale procedura è stata 
giudicata «corretta» dagli 
esperti della City londinese. 
Ovviamente il prezzo di vendi¬ 
ta 0 quello di valutazione po-, 
iranno anche non coincidere, ' 
visto che la parola finale spet¬ 
terà al mercato. L’iter in prati¬ 
ca sarà questo: il valutatore fa¬ 
ro la sua stima e la comuniche¬ 


rà agli azionisti c sulla .scorta di 
queste indicazioni il sindacalo 
di collocamento formerà un 
consorzio di garanzia, che ge¬ 
stirà l’asta. 

Si comincerà con Pimi che, 
saltala la cessione alla Cariplo, 
verrà posta in vendita con 
un’offerta pubblica, entro la li¬ 
ne dell’anno. Poi .sarà la volta 
di Comit e Credit, le due ban¬ 
che Iri, la cui cessione dovreb¬ 
be avvenire entro quest’anno. 
Lii Comit, comunque, è la più 
appetita dal mercato. Seguirà, 
nel gennaio ’S'l, un’altra offer¬ 
ta pubblica d’acquisto per l’Ina 
(assicurazioni). E via. via toc¬ 
cherà alle altre: prima la Stet 
(la finanziaria Iri delle teleco¬ 
municazioni), poi l’Eni (l’a¬ 
zienda elettrica) e, in ultimo, 
l’Agip (capofila petrolifera 
. dell’Eni). 

^ Imi. Farà da «battistrada». Il 
. comitato propone che II ruolo 
, di coordinatori globali del col- 
. locamento sia affidato alla 
stessa Imi e alla Warburg, una 
banca d’affari che conosce be- 
ne il gruppo avendolo valutato 
1, in occasione della mancala 
, vendila alla Cariplo. L’obietti- 
; vo è quello di collocare un 20- 
' 3(WS. soprattutto in Italia, l.a 
. siMltB'del valùtatore sarà com- 
;, pletata entro II 30 agosto. L’isti¬ 
tuto ha registrato un utile nel 
: ’92 di 241 miliardi ed ha con¬ 
cesso finanzinmonti per48mi- 
la miliardi 

. Ina. La scissione delle attività 
imprenditoriali dalle funzioni 
, pubbliche, che confluiranno 
' nella Consap, ha costituito la 
premessa dell-a privatizzazio¬ 
ne. A valutare l’Ina sarà la Sch- 
roeders-Fox Pilt Kelton, che è 
la banca d’affari più importan¬ 
te nel settore delle compagnie 


Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 


Pallesi: oggi 
subito al lavoro 
con le banche 


■1 RO.MA. Subito all’opera; 
gli «advisors» e le banche collo¬ 
catrici dell’Ina si vedranno su¬ 
bito per «cominciare a lavora¬ 
re». Un soddisfatto presidente 
dell’Ina, Lorenzo Pailesi, an¬ 
nuncia che giù oggi ci .sarà un 
incontro tra il vertice dell’istitu¬ 
to e le banelie per gettare le 
basi per il lavoro dei prossimi 
mesi, 

•Ci si organizza - dice - per¬ 
chè è anche importante in¬ 
staurare un rapporto Ira advi¬ 
sors c banche collocatrici». 11 li¬ 
ne, è quello di accelerare II 
procos,so di vendita, dando 
«priorità a.s,solula alle direttive 
del governo». Prime operazio¬ 
ni: la valutazione deU’azicnda 
c la valutazione .attuariale del 
portafoglio vita, 

Pallesi poi si dico «molto 
soddisfatto por la scelta dogli 
advisors e dei coordinatori del 
collocamento». «Noi • ricorda • 
abbiamo collaborato alla sele¬ 
zione»; delle circa trenta ban¬ 
che che si orano detto disponi¬ 
bili. nel corso della preselezio¬ 
ne ne orano state «salvate» otto 
come advisors c dieci come 
collocatori. 



Prfvatizzazionh to.Sfato 
Vende le “Sette Sorelle’' 


di a.ssicurazione. 1 coordinatori 
del collocamento saranno in¬ 
vece Corni!. Credit. San Paolo. 
Imi e Goldman Sachs. II primo 
pn.sso sarà quello di piazzare 
un lO’^l agli assicurati del grup¬ 
po. Il patrimonio Ina è stato re¬ 
centemente valutato di limila 
miliardi (cui si dovranno ag¬ 
giungere Il valore dclTawia- 
mento o delle reti di vendita). 
Enel. L’advi.sor valutatore sarà 
la Klcinworl Benson, una ban¬ 
ca d’affari che ha seguito la 




Manager pubblici 
Ieri Fadeiio 
di Ettore Bemabei 


H ROMA. È un altro piccolo segno della fine di un’epoca. L’u¬ 
scita definitiva di Ettore Berna boi dalla galassia Iri è nascosta nel¬ 
le righe di un comunicalo con cui si dà notizia della nomina del 
nuovo presidente di una società del gruppo Iritccna, la Autostra¬ 
de internalional, ultima nicchia in cui è rimasto .seduto Bemabei 
dopo lunghi anni al servizio dell’impresa pubblica. Con l’arrivo 
del nuovo presidente. Franco Schepis, Bemabei lascia definitiva- 
meme il gruppo Iri. L’impronta più duratura e profonda lasciala 
dal manager pubblico, che per molti ha incarnalo la vera imma¬ 
gine del «boiardo di stato», riguarda la Rai, dove Ifcmabci è stato 
direttore generale dal 1961 a metà degli anni ’70. Fanlaniano di 
fero, già direttore de il Popolo. Bemabei è ricordato negli uffici 
dell’emittente pubblica come il «grande cen.sore», quello che ha 
imposto la calzamaglia alle ballerine. Ma sono in molli ora. dopo 
anni di lottizzazione, a rivalutare il vcccliio direttore e il suo mo- 
dodifarctv. 

Dopo la Rai Bemabei approda alTIri, dove ricopre varie cari¬ 
che in diverse società del gruppo, Qui inciampa nella vicenda dei 
«fondi neri», viene rinviato a giudizio ma infine esce prosciolto da 
ogni accusa. L’ultimo incarico di rilievo lo assume neH’ltalstat. 
che guida prima come amministratore delegato e poi come pre¬ 
sidente. Anche qui lascia la sua impronta di manager, inventan¬ 
do il meccanismo della «concessione di servizio» con cui vengo¬ 
no .semplificati gli adempimenti burocratici per la progettazione 
ed esecuzione delle opere. 

Sotto la sua direzione Italstat avvia la costruzione dei nuovi 
uffici postali in tutta Italia, di nuovi carceri e del potenziamento 
della rete autostradale. Alla soglia dei 70 anni (è nato a Firenze 
nel 1921). Bemabei si allontana progressivamente dall’industria 
di Stato e si dà da fare in proprio con una società di produzioni 
cinetelevisive, in cui coinvolge alcuni finanzieri di estrazione cat¬ 
tolica. è un ritorno al passato, al vecchio amore per la televisione 
educativa. L’ultima carica alTinterno del gruppo Iri, più onoraria 
che operativa, riguardava la Autostrade internalional, che pro¬ 
prio ieri ha lascialo. . 



privatizzazione del gruppo 
elettrico inglese. Prima del col¬ 
locamento si dovrà rivedere il 
sisicma tariffario (specie le fa¬ 
sce sociali) c le concessioni. Si 
punta ad azionariato mollo 
diffuso. . ' 

Comit. in questo caso, come 
per Credit, Slel ed Agip, i con¬ 
sulenti verranno .scelti entro il 
15 settembre per evitare di in¬ 
golfare il mercato con troppe 
vendite. La Comi! ha chiuso il 
’92 con un’utile di 264 miliardi. 


Credit. La banca Iri ha chiuso 
il ’92 con un attivo di 208 mi¬ 
liardi. 

Stet. Prima del collocamento 
il Parlamento dovrà dare il via 
libera al riassetto dello teleco¬ 
municazioni, che prevede l’u¬ 
nificazione di Sip e Italcablo e 
la nascita di Telecom Italia. 
Agip. La palla al piede sono le 
partecipazioni neU’Enichem. 
Prima di vendere si dovrà quin¬ 
di procedere alla ristruttuarzio- 
ne della società. 




. Sette società, 2.200 miiiardi di fatturato e 11.700 dipendenti 


la Maremma 

r uomo & il territorio 



Amiamenti, le agende ex-Efim 
passano alla Flnmeccanica 


È stato raggiunto ieri l'accordo tra i ministeri del¬ 
l'Industria e del Tesoro per il passaggio del com¬ 
parto difesa dell'Efim alla Finmeccanica. Il mini¬ 
stro dell'Industria Paolo Savona ha infatti firmato 
il decreto che dispone il passaggio di sette società 
ex-Efim alla caposettore Iri per t'industria mecca¬ 
nica, il cui amministratore delegato Fabiani chie¬ 
de meno vincoli per le esportazioni di armi. 


FRANCO BRIZZO 










a Grosseto 

MUDA MKDICEt: • CENTDO ATODICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 

20 giorni di sipcttucoli, dibattiti, 




cucina maremmana, incontri. 
Idee in movimento. 
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■■ ROMA. Elicotteri c .sistemi 
d’armamento passano all’lri. 
I.C .sette società srjno l’Agusla. 
l’Oto Melara, le Officine Gali¬ 
leo, la Broda Meccanica Bre- 
■sciana, l’Agusta sistemi. l'Agu- 
sta Orni e la Sma: un fatturato 
globale di 2.200 miliardi di lire 
nel 1992, circa 11.700 i dipen¬ 
denti. Per il cambio di mano • 
Finmeccanica ha ottenuto dal 
governo garanzie contrattuali 
che dovrebbero dare vita a un 
complesso industriale integra¬ 
lo nel settore della Difesa, al¬ 
l’interno di un piano di risana¬ 
mento industriale e finanziario 
predisposto da Flnmeccanica 
con la consulenza della socie¬ 
tà di revisione McKin.scy, Il tra¬ 
sferimento delle aziende (e la 
loro valutazione) saranno av¬ 
viale dalla .seconda metà di 
agosto. 

Secondo una nota del mini- 
, stero dell’Industria, l’accordo 
consente di trovare «.soluzione 
positiva ad un problema di as- 
.setto proprietario e di prospet¬ 
tive produttive in un settore im¬ 
portante per l’economia italia¬ 
na». In un comunicalo con¬ 
giunto di Alberto Predieri, 
commissario liquidatore del- 
l’Efim, e della finanziaria Iri si 
specifica che l’amministrazio- 
nc pubblica si impegnerà a ga¬ 
rantire «il flu.sso di commesse e 
il sostegno alla ricerca neces¬ 
sari per assicurare allo aziende 


del gruppo Agusta, Olo Mcla- 
ra. Sma c Galileo l'equilibrio di 
gestione c la redditività di im¬ 
presa». Il disegno industrialo 
punta alla «concentrazione» 
per realizzare «radcguamcnlo 
delle capacità produttive alla 
domanda, la razionalizzazio¬ 
ne dei comparti produttivi, la 
selettività della ricerca-svilup¬ 
po e alleanze intemazionali». 
Tutto ciò per "rispondere me¬ 
glio alla concorrenza interna¬ 
zionale». Finmeccanica si dice 
«soddisfatta» dell’accordo per¬ 
ché ha «ricevuto la certezza di 
contratti triennali c una clau¬ 
sola di garanzia che scatta se, 
dopo i primi 3 anni, l’ammini- 
strazione riduce i propri flussi 
delle commesse». Inoitre, per¬ 
chè darà vita a un comple.sso 
industriale integrato «con un 
elevato grado di competitività 
c ad alto contenuto tecnologi¬ 
co c presente nei maggiori 
programmi intergovernativi 
europei». Infine, perchè «ha 
salvaguardato il nocciolo duro 
della tecnologia nazionale». 
Sempre nella nota congiunta ' 
Elim-Finmeccanica si afferma 
che le aziende «si collocheran¬ 
no in un quadro unitario di 
.strategia industriale entro cui 
potranno trovare un dimensio¬ 
namento e un ruolo che assi¬ 
curerà la continuità del loro 
potenziale professionale e tec¬ 
nologico: il recupero - in virtù 




Fabiano 

Fabiani, 

amministratore 

delegato 

della 

Finmeccanica 




delle possibili sinergie • di eco¬ 
nomicità e di stabilita indu¬ 
striale; una selettiva attività 
nella ricerca e sviluppo c, 
quindi, la capacità di stare su 
un mercato sempre più ampio 
e competitivo e infine una 
maggior fo«za coniralluale per 
prendere parte ad alleanze in¬ 
temazionali. - Finmeccanica, 
per attivare il disegno indu¬ 
striale. potrà contare su un pia¬ 
no di investimenti governativi - 
militari e no - che consentono 
il volume di produzione ritenu¬ 
to necessario per conseguire 
gli «irrinunciabili» obiettivi di 
redditività delle aziende che 
saranno acquisite. Il raggrup¬ 
pamento cosi formato - è stato 
spiegalo ancora - avrà più forti 
requisiti per partecipare ai 
maggiori programmi intergo¬ 
vernativi europei e per fare affi¬ 
damento su maggiori possibili- ' 
tà di esportazione anche per¬ 
ché attraverso questo accordo 
Finmeccanica - .si legge nella 
nota congiunta - «si augura che 
attraverso questo accordo i 


* 


vincoli aH’export, prodotto per 
la Dife.sa, risultino più allineati 
alle regole e ai comportamenti 
degli altri paesi Cee e del resto 
del mondo». 

Per Tamminislratore delega¬ 
to Finmeccanica Fabiano Fa¬ 
biani. il trasferimento è un’o¬ 
perazione «importante» sia per 
la dimensione delle imprese 
coinvolte, sia «perchè comple¬ 
ta la razionalizzazione di un 
intero settore industriale, ca¬ 
ratterizzato da un elevato con¬ 
tenuto tecnologico e con soli¬ 
de c qualificate alleanze indu¬ 
striali». L’industria della difesa, 
dice Fabiani, «sta attraversan¬ 
do un momento di assesta¬ 
mento in tutti i grandi paesi in¬ 
dustrializzati. La risposta indu¬ 
striale, promossa e condivisa 
dai governi è in poche parole 
chiave; concentrazioni, razio¬ 
nalizzazioni, tecnologie, al¬ 
leanze intemazionali» e il pas¬ 
saggio alla Finmeccanica delle 
aziende dell’Efim «è parte co¬ 
spicua e necessaria di questa 
risposta». 


Manovra economica 

Anche il Senato approva 
il piano Ciampi-Spaventa 
contro inflazione e deficit 


Anche il Senato ha approvato, con una settimana 
di ritardo, il piano economico varato dal governo il 
13 luglio scorso, che traccia le linee della politica 
economica nei prossimi tre anni. La «grande scom¬ 
messa» sull'inflazione e sul debito pubblico. Il defi¬ 
cit per il '94 fissato a 144mila miliardi. Accolte le 
«raccomandazioni» del Pds su tassi di interesse e 
investimenti per le infrastrutture. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Era stato l'ostru¬ 
zionismo della Lega e l'as¬ 
senteismo dei senatori a tar 
slittare l’approvazione del 
piano, imp>cdendo la vota¬ 
zione congiunta di Camera e 
Senato sul documento. Ieri è 
arivato il si definitivo di pa¬ 
lazzo Madama, che ha ap¬ 
provalo la risoluzione di 
maggioranza del pidiessino 
Filippo Cavazzuti. Cosi co¬ 
me alla Camera, il Pds si è 
astenuto sulla risoluzione, 
nella quale .sono stati perù 
accolti due emendamenti 
pre.sentati da sui senatori. Il 
primo impegna il governo a 
perseguire la strada della ri¬ 
duzione dei ta.ssi di interes¬ 
se, il secondo chiede che 
venga favorita la partecipa¬ 
zione di capitale privato alia 
realizzazione delle grandi 
infrastrutture. 

Il «documento di pro¬ 
grammazione economico-fi- 
nanziaria» (questa la deno¬ 
minazione "ufficiale" del 
piano), traccia le linee della 
politica economica per i 
prossimi tre anni. Si tratta di 
una scommessa ambiziosa, 
come ha riconosciuto il go¬ 
verno. Molto dipenderà dal 
raggiungimento degli obiet¬ 
tivi di inflazione program¬ 
mata, soprattutto dopo l’ap¬ 
provazione dell’accordo sul 
costo del lavoro. Nel 1994 i 
prezzi dovrebbero crescere 
in media del Z,S% (e il Sena- 
io ieri ha chiesto che l’au¬ 
mento dei prezzi ammini¬ 
strati non sia superiore a 
questo tetto). Ciò comporta 


alla line del prossimo anno 
un’inflazione "tendenziale" 
attestata su livelli molto più 
bassi di quelli attuali (al 
2.6% contro il 4,4% registrato 
a luglio). Nei due anni suc¬ 
cessivi l’inflazione dovrebbe 
continuare a calare, fino a 
raggiungere nel ’96 il 2% net¬ 
to. Allo stesso tempo, secon¬ 
do le previsioni del docu¬ 
mento, si avvertiranno i pri¬ 
mi segnali di ripresa econo¬ 
mica; molto timidi nel ’94 
(la crescita del pii è prevista 
deli’1.6%), più incoraggianti 
negli altri due anni (rispetti¬ 
vamente -i-2.1 e -t-2,4%). 
Nel triennio la crescita delle 
esportazioni si manterrà so¬ 
stenuta, mentre si assisterà 
ad una compressione dei 
consumi interni a favore de¬ 
gli investimenti, che già dal 
prossimo anno torneranno a 
segnare una crescita positi¬ 
va. 

Scontando una progressi¬ 
va riduzione dei tassi di inte¬ 
resse. il piano prevede la sta¬ 
bilizzazione della crescita 
del debito pubblico sul pii 
entro il ’96 (ad un livello ab¬ 
bastanza alto; il 123%). e 
stabilisce come obiettivo di 
deficit per il prossimo anno 
la somma di 144.200 miliar¬ 
di, È già in cantiere una ma¬ 
novra finanziaria per il ’94 
pari a 31 mila miliardi. Sarà 
particolarmente concentra¬ 
ta sul fronte dei tagli alla 
spesa, la pressione fiscale è 
infatti destinata a calare di 
circa un punto e mezzo in 
percentuale rispetto a que¬ 
st’anno. 


La sindrome 
post-Sme: tassi 
ufficiali al palo 

ANTONIO ROLLIO SALINBENI 

H Nonostante l’accordo d i Bruxelles abbia reciso qualsia¬ 
si automatismo Ira tasso di cambio e tasso di inleres.se, nes¬ 
suno dei grandi paesi europei ha preso il coraggio a due ma¬ 
ni e tagliato il prezzo del denaro. Il motivo è semplice: per 
essere praticata appieno, la flessibilità garantita adesso da 
una banda di fluttuazione delle monete larghissima avrebbe 
bisogno del massimo di solidarietà o almeno del minimo di 
attrito fra i partner. Oggi non ci sono nè l’uno nè l’altro. La 
Bundesbank continua ad agire sui tassi di mercato, sempre 
con il contagocce. La sua è una prudenza dettata più da r>- 
gioni politiche che tecniche; toccare adesso i tassi ufficiali si¬ 
gnificherebbe confermare la stretta dipendenza della banca 
centrale tedesca da decisioni prese a Bruxelles e non a Fran¬ 
coforte. La Francia aspetta che si solidifichi la fiducia nello 
Sme truccalo. Balladur ha accettato un’espansione del defi¬ 
cit pubblico per fronteggiare la disoccupazione e ha scoper¬ 
to che le prevision i dei conti statali saranno peggiori di quan¬ 
to annunciato. Polla domanda è troppo debole e il solo calo 
dei tassi non basterebbe neppure a farla resuscitare rapida¬ 
mente. Teme che si sveli ciò che l’asse con il marco nascon¬ 
deva: la debolezza del franco non dipendeva dalla prepo¬ 
tenze della Bundesbank quanto dalla difficoltà dell’econo¬ 
mia francese e dagli errori di prospettiva compiuti dai socia¬ 
listi prima e dal centrodestra poi che hanno considerato la 
politica del frane fori come l’unica scelta economica possibi¬ 
le mentre la recessione avanzava. 

Infine l’Italia con lo stesso passo di piombo. Ieri è stata 
lanciata una operazione di pronti contro termine in titoli al 
tasso di 9,60% contro il 9,78% di martedì e in dollari all’8.97%, 
quasi un punto in meno rispetto all’ultima operazione in va¬ 
luta del 26 luglio, ma i tassi restano al 9%. Il governatore An¬ 
tonio Fazio ha detto chiaramente che con la fine dei cambi 
semifissi dello Sme «abbiamo tolto un vincolo ai tassi a bre¬ 
ve, ma per quelli a lungo termine ci vuole i! pieno controllo 
della politica di bilancio». La stabilità monetaria è un obbli¬ 
go c Fazio non ha apprezzato la manovra finanziaria di 
Ciampi. Non ha apprezzato soprattutto l’abbandono degli 
obbiettivi in materia di avanzo primario (entrate meno usci¬ 
te al netto degli interessi) non credendo sufficienti i più im¬ 
pegni sull’inflazione che nel ’94 dovrà es.sere scesa al 3,5% e 
nel ’96 al 2%. Considera il governo più transitorio e dal desti¬ 
no incerto di quanto Ciampi non voglia pensare anche a co¬ 
sto di tenere la corda monetaria più stretta di quanto l’eco¬ 
nomia reale avrebbe bisogno. 

Con la rottura dello Sme, cambiano i termini deila politìca 
economica e monetaria? Non cambiano, si risponde, perchè 
la lira fluttuava già da molto tempo prima del vertice di Bru¬ 
xelles. Lo Sme a cambi flessibili durerà a lungo e per un pae¬ 
se con l’11:3‘% di disoccupati annuo e il 13,6% nei primi tre 
mesi del 1993 non avere più un vincolo di cambio da rispet¬ 
tare indipendentemente dalle proprie condizioni economi¬ 
che è un vantaggio enorme. Sul tavolo però ci sono almeno 
tre preoccupazioni non dette: 1) che il ciclo virtuoso dei 
vantaggi competitivi derivanti dalla speculazione venga an¬ 
nullato in parte dalle fluttuazioni delle altre monete; resisterà 
l’Europa a non farsi incantare dalla sirena di unacorsa svalu- 
lazionista sfruttando al massimo lo Sme extralarge? 2) che 
gli obbiettivi dell’inflazione non siano raggiunti perchè non 
reggeranno gli accordi tra le parti sociali (già oggi i salari 
corrono meno dell’inflazione e comunque già c’è una legge¬ 
ra crescita dei prezzi) ; 3) che l’assenza del vincolo della di¬ 
sciplina esterna definitivamente naufragato a Bruxelles ali¬ 
menti l’illusione di una scorciatoia per sostenere la ripresa. 


1 



















;.^-y 



Il «santino», 
arte e folklore: 
a Piombino 
un’esposizione 
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■i «1 Sanimi, un cammino ira fede, spcr.inza 
c riuialiiù» ^ il titolo di una singolare mostra in 
corso Imo a Ferragosto nel chiostro della con- 
caitcdru'e di Sant'Aiitimo a Piombino (orano 
dalle 17 alle 23). In mostra raccolte delle tradi¬ 
zionali. talora lolklorisliche o artistiche, immagi¬ 
ni di Gesù e Madonne. E dei più svariati santi, da 
Santa Barbara a Sanl'Anlon io. 


Renato Nicolini: 
«Subito 
un ministero 
per la cultura» 


m L'esigenza di istituire «subito-* un ministero 
per la cultura ò stala espressa oggi dal deputato 
del Pds, Renalo Nicolini. Secondo il parlamen¬ 
tare il nuovo dicastero «dovrebbe unire alle 
competenze sullo spettacolo (definite ieri da un 
decreto), le compcicnzc per rinformazione <• 
per l'editoria, e dovrebbe accorpare anche la 
matcna televisive c audiovisive». 
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L'interno 
della Banca 
deH’Agrlcoltura 
a Milano ? 
devastata 
da una bomba » 
' il 12 dicembre , 
1969 '■ 


StJlEf 


I cronisti diventano scrittori 
per raccontare il caso Italia 
Dall’inverno di piazza Fontana 
all’estate delle autobombe 
una vasta letteratura svela 
Tintreccio di trame oscure 
e di tentazioni autoritarie 
Ecco cosa c’è da leggere 



Il portico 
di San Giorgio 
al Velabro 
a Roma 
sbriciolato 
da 

un'esplosione 
nei giorni 
scorsi 


Gli stragisti di Stato 


■I ' rinirà mai la stagione 
delle bombe in Italia? Ce ne 
sono state tante nell'arco del¬ 
l'ultimo tienlennio, che gli ita- ■ 
liani si sono quasi rassegnati a ' 
conviverci, come fossero in¬ 
gredienti normalidi una vita ci¬ 
vile. Ma cosi non 0. ovviamen¬ 
te. Le bombe sono un segno 
evidente deH'anomalia italia¬ 
na, un paese che ha una sovra- i 
struttura democratica ma una ' 
struttura ancora legata a vec- - 
chi codici d'onore quanto a fe- 1 * 
roci, arcaici metodi per con¬ 
quistare e mantenere il potere, 
àjito una società civile, capa¬ 
ce di condurre battaglie mo¬ 
derne. una società criminale, 
che ricorre all'omicidio singo- ' 
lo e alla strage indilferrcnzlata ' 
per modificare a suo favore il . 
quadro politico. Sangue che 
macchia l'immagine interna- ' 
■ zionale dell’Italia, la la sempre 
più spesso imparentare alle ‘ 
sottosviluppate . repubbliche 
centioamericane . - ■ 

C’è una vasta letteratura sul i 
<aso> italiano, sul sistema in¬ 
gessato dalla concreta impos¬ 
sibilità di alternanza di partiti t 
al governo, sullo stragismo co¬ 
me strumento di lotta politica. 
Dopo gii specialisti delle anali¬ 
si politologiche e sociologiche 
(Giuliano Amato, Luciano Ca- 
fagna, Giorgio Galli, Stefano 
Rodotà. Pizzomo, fra gli altri). 
ecco i giornalisti più modesta¬ 
mente alle prese con la crona¬ 
ca, la contabilità, la nomencla¬ 
tura del terrore. Dai 6 volumi 
del finito del golpe di Gianni 
Flamini, alle numerose rico¬ 
struzioni della cellula extra- 
massonica P2, dell'assa&sinio 
di Aldo Moro, col sanguinoso 
corollario del tenorismo briga¬ 
tista, fino ai più recenti Giusep¬ 
pe De Lutiis (Storia dei servizi 
segreti in Italia), Giorgio Boatti 
(Piazza Fontana). Sandro Pro¬ 
visionalo (I misteri d'Italia), 
Gianni Berbaceito (li grande 
vecchio), Antonio e Gianni Ci- 
pnani(^vranilàlimitala). -■ 

Il quadro che si ricava da 
tante letture è angosciante. In 
Italia tutta la scena è stala oc¬ 
cupata da un .partito» unico, 
quasi totalmente impersonato 
dalia Democidzia cristiana 


del tutto inaccettabile che il 
partilo «anticomunista» abbia 
fatto ricorso a ogni mezzo le¬ 
gale e illegale per consolidare 
li suo potere. Skrcondo quanto 
0 già emerso e quanto è in pro¬ 
cinto di emergere dal lavoro 
terribile, per fatica ed esposi¬ 
zione anche personale, dei nu- 
mero.si magistrati che di bom¬ 
be si occupano, la lunga cate¬ 
na di delitti contro lo Stalo, ha 
un comune denominatore: il ■ 
coinvolgimento, diretto o indi- ■ 
retto, di settori o corpi interi 
dei servizi di vigilanza nazio- . 
naie. Uno Stato, continuamen¬ 
te e cruentemente aggredito, 
incapace di smascherare i suoi 
attentatori per il buon motivo 
che essi fanno parte degli ap- 
,. parati istituzionalmente chia¬ 
mati a garantire l’ordine pub¬ 
blico. I libri appena citali forni¬ 
scono la materia piìma per un 
' processo tremendo ‘quanto ' 
•' inevitabile al partilo democra¬ 
tico cristiano che, senza solu- 
; zionc di continuità, ha occu¬ 
pato il dicastero degli Interni e 
la stragrande maggioranza 

• delle cariche al vertice dello 

■ Stato. 

PaiUcolarmente efficace in 
'r questa ricostruzione è Piazza 
. ÀsirfortodiGiorgioBoatii. Visi 
documentano le incredibili il- 
’ legalità dei responsabili dei 
Servizi di sicurezza Gian Ade- 
' lio Maletti e Antonio Labruna, 
che mandano i loro uomini 

■ dentro le cellule eversive di de- 

■ ' stra, non per prevenire e bloc¬ 

carne l'allività terroristica ma. 

'. in una specie di ioint venture, 
(jor insieme architettare l’ad- 
, debitamento degli attentati a 
qualche organizzazione che la 
stampa 'compiacente possa 
' presentare con una generica , 
etichetta di sinistra (un glo- 

* chetto che riesce alla meravi- 

. glia con l’anarchico Pietro Val- ' 

- preda e con l’anarco-lascista 
Mario Merlino). Un ricorso sto- 

■ rico anche che dimostra la 

- continuità di certi apparati del¬ 
lo Stato e dei loto metodi. Alia 
fiera di Milano, il 14 aprile del 
1928, scoppiò una bomba che 

• fece numerose vittime: fu ad- 
' debilata al sovversivismo rosso 
ma fu di mano poliziesca, co- 


MARCOFINI 


per complicità nella strage. 
Idem col bidello di Padova 
Marco Pozzan, socio in terrori¬ 
smo del neonazista Franco 
Freda c del neosocialista Gio¬ 
vanni Ventura, entrambi rie¬ 
mersi recentemente, come in¬ 
dagati dalla giustizia, dai co¬ 
medi rifugi in cui li avevano si¬ 
stemati gli alti proteltorf del mi¬ 
nistero dcglilnlemi. . 

La madre di tutte le stragi, il 


«Catch», 
un disegno di 
Victor Vasarely 
del 1945 


12 dicembre 1969 a piazza 
Fontana a Milano, doveva 
screditare il movimento delle 
grandi rivendicazioni operaie 
dell'autunno caldo, e legitti- • 
mare, in parallelo, un blocco 
d’ordine moderato-reaziona¬ 
rio. Di essa tratta a lungo an¬ 
che Giovanni Barbacelo nel 
suo // grande vecchio, dove la 


trama del terrore in Italia viene 
narrata dai magistrati impe¬ 
gnali in prima linea: Giancarìo 
Stiz, Gerardo D’Ambrosio. 
Giampaolo Zoizi, Giovanni 
Tamburino. Antonio Lombar¬ 
di, Guido Salvini, Gherardo Co¬ 
lombo. Felice Casson. 

Ma anche i servizi segreti più 
deviati hanno una filosofia. Si 


chiama guerriglia psicologica 
o guema non ortodo.ssa (mai 
nome fu più appropriato). 
Ideologie c tecniche per ino¬ 
culare nelle Forze armate II 
vaccino dell’anticomunismo c 
per votare ai metodi più solisti- 
cali di lolla fisica e menìale 
contro il nemico che viene dal- 
rOrientc i corpi speciali delia 
polizia, del carabinieri, della 
Marina militare (un grande 


(ma con il valido supporto, h me risultò evidènte anche ai 
volta a volta, della destra, del L magistrati di provata fede fa- ' 
partito socialdemocratico e, in - scista. Nel 1974, l'agente del 
ultima battuta, del partito so- - SId Antonio Labruna «esfiltrò», ' 
ciaiisla), foraggiato c legitti- come si dice in gergo, cioè fe-^ 
malo culturalmente dai grandi ce espatriare, a spese dello, 
alleati atlantici per combattere ' Stato, l’agente 2 del medesimo 
l'espansionismo sovietico. Se Sid Guido Giannettini, prima ' 
questa egemonia era storica- ; che gli inquirenti della bomba 
mente «giustificata» dalla posi- del 12 dicembre 1969 potesse- , 
zione geopolitica italiana, è . ro incastrarlo definitivamente - 



estimatore e perfezionatore di 
questa cultura doveva poi rive¬ 
larsi Francesco Cossiga, nella 
sua veste di ministro degli In¬ 
terni c quindi di presidente del 
Consiglio). Questo mondo di 
violenta dottrina e di falso pa¬ 
triottismo è esplorato a fondo 
nel libro di Giorgio Boatti e in 
quello dei Cipriani Sburam'/d li- 
milata (Storia dell'eversione 
atlantica in Italia). Qui si dà 
conto anche degli ultimi cla¬ 
morosi sviluppi della nuova in¬ 
dagine aperta dal giudice 
istruttore di Milano Guido Sal¬ 
vini sui latti di piazza Fontana. 

I legami fra stragisti e apparali 
istituzionali sono chiarissimi in 
questa inchiesta, cosi come è 
chiaro il coìnvolgimento di Li- 
cio Gelli, allora ancora inso¬ 
spettabile e operativo in paral¬ 
lelo con i servizi segreti e con il 
quartier generale di Cosa No¬ 
stra. ■ . - ' 

Ecco, questo è uno dei primi 
provati intrecci fra politica e 
malaffare malioso, cosi e"/!- 
dente ma cosi difficile da do¬ 
cumentare. nella storia delle 
bombe Italiane. Corresponsa¬ 
bilità gravi da parte di alcuni 
apparali dello Stato, che sono 
probabilmente all'origine an- 
clie di alcuni noti e clamorosi 
ricorsi al segreto di Stato (re¬ 
sponsabili. in epoche diverse e 
per fatti diversi, ma sempre at¬ 
tinenti a stragi e attentati, An- 
dreotli, Cossiga. Craxì). Lo Sta¬ 
lo non solo non smascherava 
gli stragisti ma interveniva per 
bloccare l’altivilà di indagine 
dei magistrali. •• . 

La scomparsa del nemico 
che viene dall’Est ha provoca¬ 
to l'altrettanto imponente 
scomparsa dei partilo che su 
quel pericolo aveva eretto le 
sue fortune. Ora le bombe a.s- 
sumono il senso di un preciso 
ricatto: le forze che sono servi¬ 
le in questi anni per puntellare 
gli equilibri del sistema di po¬ 
tere in carica, si vedono mi¬ 
nacciale di licenziamento e si 
fanno sentire da chi conduce 
la transizione dal vecchio al 
nuovo. Continuiamo a rispet¬ 
tare i vecchi patti - sembrano 
dire - altrimenti vi spediremo 
altri e sempre più gravi mes¬ 
saggi al tritoio e porteremo l'I¬ 
talia ai caos. L'obiettivo impli¬ 
cito è che al caos rimediereb¬ 
be solo un uomo della Provvi¬ 
denza, capace di mediare se¬ 
condo le vecchie regole. È 
prontamente emersa, con tan¬ 
to di libro di accompagnamen¬ 
to, la prima candidatura: quel¬ 
la di un maestro del blitz «at¬ 
lantico», Francesco Cossiga. 


Cinema, pittura, libri: a settembre 
un confronto artistico tra i due paesi 

De Luca o Mo Yan? 
A Pechino partita 
tra Italia e Cina 


GIUSEPPESABATO 


wm Immaginate una com¬ 
media di Goldoni diretta da 
un regista cinese, interpretata 
da attori cinesi. mes.sa in sce¬ 
na su un palcoscenico cinese. 
Difficile, vero? Non si potreb¬ 
bero pensare due mondi - 
quello del teatro orientale e 
quello sapido, divertito della 
commedia dell’Arte - più di¬ 
stanti. Eppure accadrà a set¬ 
tembre nella capitale della 
Repubblica popolare. La 
compagnia centrale del Tea¬ 
tro Sperimentale di Pechino si 
cimenterà con i Rusleghi. E lo 
spettacolo sarà tanto più inte¬ 
ressante, perché il pubblico 
cinese potrà confrontarlo con 
La locandiera allestita da Car¬ 
lo Cecchi, che calcherà le 
stesse scene - quelle del Tea¬ 
tro della Capitale - uno o due 
giorni dopo. 

Si. settembre sarà un mese 
tutto italiano a Pechino. Il no¬ 
stro Istituto di cultura e il mini- 
.stero degli Esteri insieme a 
due dinamiche omanizzatrici 
italiane (Carmen Pignataro e 
Annalisa Scafi) hanno stacca¬ 
to il primo biglietto di viaggio 
per l'arte italiana. Non era mai 
successo che dall’Europa par¬ 
tisse una rassegna cosi com¬ 
pleta per l'ultimo impero dove 
ancora sventolano vessilli ros¬ 
si. Quattordici tra spettacoli 
teatrali e musicali (ci saranno 
Beptre Barra 
con i suoi Ri¬ 
cordi d'amo¬ 
re e Roberto 
de Simone 
con Lo conto ' 
deli Conti, 

Piera ' degli, 

Espo.sii con 
D.U.S.E. e 
Dacia Maral- 
ni con il suo 
Pinocchio per 
bambini). ol¬ 
tre quaranta film in rassegna 
(i cinesi potranno vedere Vit¬ 
torio De Sica e Nanni Moretti, 

8 e mezzo e le pellicole di 
Francesca Archibugi), e una 
mostra, curata da Achille Bo¬ 
nito Oliva, con opere di oltre 
quaranta artisti italiani. 

Sarà, né potrebbe essere al¬ 
trimenti. un viaggio di andata 
e ritorno. Nel senso che non 
sarà solo lo «sbarco» artistico 
in terra straniera di una poten¬ 
za culturale occidentale. L’o¬ 
biettivo della rassegna non è 
solo quello di mostrare fram¬ 
menti significativi di un’identi- ■ 
tà artistica, ma dì tessere i fili 
di un dialogo, o di riconoscer¬ 
li, e di esaltarli là dove esisto¬ 
no già. Nel campo delle arti vi- ' 
sive, ad esempio. Il debito che 
l'arte occidentale ha contratto 
verso quella orientale dalla fi¬ 
ne deirSOO in p>oi è immenso: 
dalle stampe giapponesi che 
fecero innamorare gli impres- ' 
sionisti aH'espressIonismo del 
movimento Gutai dì cui Pol- 
lock sapeva tutto, daH'amorc 
per la materia allo studio dei 
segni. 1 rapporti sono stati fe¬ 
condi, e, da un certo momen¬ 
to in poi, reciproci. Ecco allo¬ 
ra la mostra «La via della car¬ 
ta», dove sono raccolte opere 
che testimoniano il lavoro de-. 



gli artisti puù rappre.sentativi 
dal dopoguerra ad ogg:: Ljci- 
ni. Scialoja, Angeli, Schifano, 
Novelli, Marilù Eustachio, Re¬ 
nata Boero, Cucchi, Des.sl e 
agli altri della cosiddetta scuo¬ 
la romana di San Lorenzo. 
Tutti presentano esclusiva- 
mente lavori su supporlo car¬ 
taceo. perché è stala la carta - 
dopo la seta - il medium più 
.sottile, più versatile e più co¬ 
mune ai due mondi. 

Alla mostra, visto lo .scopo 
della rassegna, farà da con¬ 
traltare un'esposizione di gio¬ 
vani artisti cinesi. D'altronde 
ogni sezione della rassegna 
avrà un suo «contrappunto* 
locale, una sua speculare 
continuazione in una vetrina 
degli artisti cinesi che opera¬ 
no nello stesso campo. La se¬ 
zione del giovane cinema ita¬ 
liano, ad esempio, sarà pre¬ 
sentala in concomitanza con 
una rassegna di cineasti cine¬ 
si, Non solo: opere fondamen¬ 
tali del repertorio teatrale a li¬ 
rico italiano saranno messe in 
.scena da compagnie cinesi: a 
parte / rusleghi di Goldoni di 
cui si è già scritto, ci sarà un 
Rigolello affidato alla Compa¬ 
gnia del Teatro dell'Opera di 
Pechino e diretto da Franco 
Monica. E accanto allo spetta¬ 
colo di danza 4 'azzurro neces¬ 
sario di Raffaella Giordano, la 
.. Compagnia 

di Danza di 
Pechino met-. 
terà in scena 
La grande 
Muraglia, ■ 
Funzione¬ 
rà? 0 in po¬ 
che settima¬ 
ne di spetta¬ 
coli e esposi¬ 
zioni si assi¬ 
sterà scio al¬ 
la messa in 
scena di due linguaggi paral¬ 
leli. ma m fondo incomunica¬ 
bili? Certo, in questo fine seco¬ 
lo che ha eretto un multicultu¬ 
ralismo a sua unica bandiera 
ideologica, dopo una Bienna¬ 
le all’insegna della «coesislen- 
za pacifica» delle arti, la sfida 
è, se non altro, doverosa. - , 
Dove non potrà il linguag¬ 
gio diretto dell'opera, saranno 
le elaborazioni teoriche a co¬ 
struire i ponti necessari, in 
questo senso, una parte im¬ 
portante ■ nella rassegna la 
svolgerà il programma di se¬ 
minari e convegni: artisti ita¬ 
liani e cinesi discuteranno in¬ 
sieme codici, ragioni, modali¬ 
tà del loro linguaggio. Qual¬ 
che esempio: Erri De Luca e 
Mo Yan parleranno di «scrittu¬ 
ra e radici». Dacia Maraini di¬ 
scuterà con Zhang Jle (vinci¬ 
trice del Premio Malaparte), 
Carlo Cecchi e Gao Xinian af¬ 
fronteranno li tema degli ar¬ 
chetipi teatrali. Patrizia Cavalli 
con la poetessa Shu Ting 
quello delia poesia e della sua 
oscurità: cercando di gettare 
un po' di luce su quel mistero 
che è la comunicabilità dell’e¬ 
sperienza umana, su tutto il 
globo terracqueo. 


Postfordisti, postk^esiani, postoperaisti passati in rivista 


mm Siamo a un passaggio di 
sistema. Fase intensa e violen¬ 
ta nella storia d'Italia: rifiuto 
della politica come prolessio- • 
ne, crisi (irreversibile?) della '• 
democrazia rappresentativa, 
della rappresentanza del lavo- ' 
ro (dato eclatante la bassissi¬ 
ma partecipazione alle consul¬ 
tazioni sul protocollo dì accor- ) 
do govemo-Confindustria-sin- ; 
dacati del 3 luglio), rottura ; 
della comunità operala. Un > 
terremoto ha sbalzato la classe 
operaia fuori dalla fabbrica. 
«Liberata» dalle catene della - 
fatica fisica eppure costretta in 
un meccanismo «dematerialìz- 
zato, mobile, ubiquo» (Marco ' 
Rcvelli) quando non in mobili- -. 
tà. In disoccupazione. - - < 
Sono gli anni Ottanta ad.' 
averci lasciato questo scenario 
e questa metamorfosi della so¬ 
cietà con la quale occorre lare • 
i conti. Sù la testa. Non è più > 
tempo del messaggio nella ' 
bottiglia, di occupare spazi in- 
lerstiziali per un'opposizione ' 
marginale. Stimolate da questa '■ 
spinta, nascono riviste corp<> 
se, ben curate, ponderose. Mi- . 
noritarie, pensate da grilli par- > 
lami del 68? Ma no. «Luogo 
Comune», •Rii! Ralf», «Altre Ra- / 
gionì», "Derive Approdi», sono 


gestite con padronanza. Maga- 
n con leggera sicumera. Nutri¬ 
te di temibili ambizioni, come ' 
quella di «inventare la polìtica». 

Redatte da studiosi fin trop¬ 
po finì, da compagni di sem¬ 
pre, da persone con le quali,, 
direbbe Hannah Arendt, c'è 
«amicizia senza familiarità». 
Persone legale da una memo¬ 
ria comune, altre che si collo¬ 
cano dentro il filone dell'auto¬ 
nomia operaia oppure, quelle 
più giovani, si affacciano oggi - 
con altitudine di sperimenta¬ 
zione sul paesaggio degli anni 
Novanta. 

Vengono ' fuori, dunque, 
queste riviste, «grazie» al de- . 
cennio precedente, come rea¬ 
zione (sana) all'imonerabilllà 
di quella situazione. Si rico¬ 
mincia a dissodare quel terre¬ 
no ingrato, scomodo, poco at¬ 
traente che pero ha con noi, 
donne e uomini, una forte 
prossimità. C’è dunque il ten¬ 
tativo dì rimettere in gioco. ' 
spiega Sergio Bologna, ideato¬ 
re, poi collaboratore di «Altre- 
Ragioni», le risorse di «operato¬ 
ri intellettuali con la propria 
passione civile». Anche se que¬ 
sta passione rischia di cadere 
negli spccialismi, nei «rigori ac¬ 
cademici dei professorini». 


La redazione di «AltreRagio- 
ni» è composta di gente che 
aveva avuto modo di pensare o 
lavorare Insieme, magari den- - 
tro riviste come «Sapere» «Se 
Scienza Esperienza» «Quaderni . 
Piacentini» «Primo Maggio». 
Adesso, il pensare di questa re¬ 
dazione (dalia quale si sono . 
allontanati Franco Fortini, 
Edoarda Masi: per stanchezza, 
per un macchinoso rodag¬ 
gio?) punta sui nodi del revi¬ 
sionismo storiografico, sul 
nuovo ordine mondiale, sul 
poslkeynesismo. Perché si, in 
genere, e con dilfercnze, certo, 
queste riviste ragionano Inten¬ 
samente sul lavoro (come , 
«Fuori linea» d'altronde, anche 
se la rivista di Fausto Bèrtinolti 
si muove in rapporto più stret- ■ 
lo con Essere sindacato). Il 
marchio postoperaista le tiene • 
dentro quel fifone e tradizione 
con una analisi dei processi 
produttivi (postfordismo, toyo- ■ 
tismo), rintracciati nella pro¬ 
duzione scientifica e creativa: ' 
sapere e linguaggio non sono ' 
forse diventati la materia prima 
della produzione? Si capisce 
quanto sia prezioso il (ram¬ 
mento di Marx sul «generai in- ; 
tollccl». L'operaio sociale degli 
anni Settanta è oggi (o quasi) 


Si chiamano «Luogo comune», «Riff Raff» 
«Derive Approdi », «Diverse ra^oni »: piccoli 
e combattivi periodici per riprendere il filo 
della ricerca, magari verso nuove direzioni 


dentro rintcllettualltà di mas¬ 
sa. Anche se c’è un interstizio 
grande, enorme, quasi una vo¬ 
ragine. dove si ritrova il lavoro 
come disoccupazione, come 
espulsione e come ristruttura¬ 
zione. • . 

Arriviamo a «Luogo Comu¬ 
ne» nato nell’autunnno del '90. 
Ne escono tre numeri; poi in¬ 
terruzione. Ora toma in libreria 
il numero 4. Venduto in sei cit¬ 
tà, anche in edicola, tocca tra 
le 2500 e le 3500 copie. Buon 
risultato, considcranoo la diffi¬ 
coltà di distribuzione; di riviste, 
nc approdano sui banchi delle 
librerie una su dieci. La coper- . 
tma del numero 4 è nuova, in 
carta gialla pesante; dentro. 


LETIZIA BAOLOZZI 

bei disegni c fotografie. Tra i 
collaboratori, Giorgio Accasci- 
na, Giorgio AgamMn, Massi¬ 
mo llardi. Franco Pipemo. Bia 
Sarasini, Carla Casalini. 

Assemblaggio curioso «frut¬ 
to di un impasto un po' azzar¬ 
dalo di alcuni vecchi compa¬ 
gni degii anni Settanta c di lilo- 
soii che ai movimenti non han¬ 
no partecipato» spiega Paolo 
, Vimo che la rivista ha voluto 
fortemente. L'impasto cerca di • 
ricavare alcuni elementi di una 
(ipotetica) teoria politica di fi¬ 
ne secolo. Passo più lungo del¬ 
la gamba? Pazienza. Bisogna 
pur procedere Ira prove e erro¬ 
ri. L’apertura della rivista sul- 
l'Antilcvialano, mette nel piat¬ 


to categorie come l’obbedien¬ 
za. la violenza, il consenso, la 
logica amico-nemico. Se fossi¬ 
mo in un nuovo Seicento, l’u¬ 
scita potrebbe non essere solo 
quella neohobbrelana o 
neoautorilaria. Potrebbe se la 
ben nota talpa scaverà critica- 
mente sui senso di quelle cate¬ 
gorie. 

Benjamin si propone come 
riferimento illustre. Vale per il 
suo tentativo opretesa di parti¬ 
re da una analisi del dettaglio. 
L’immersione nell'esistenziale 
è capace di emettere lampi, 
cortocircuiti tra idea e fenome¬ 
no, crepe nella quale i collabo- ' 
ratori di una rivista potrebbero 
comportarsi anch’essi, come II 


grande tedesco, da «micrologi» 
(Hans Mayer in «Walter Benja- 
min. Congetture su un contem¬ 
poraneo»), . 

Di «Derive Approdi» (grafica 
curatissima) racconta ^rgio 
Bianchi (protagonista del ro¬ 
manzo di Nanni Balestrini «Gli - 
invisibili») che - con Mauro ' 
Trotta accudisce la rivista. L’i¬ 
dea è quella di raccogliere ma¬ 
teriale interessante da divulga¬ 
re: «Siamo un luogo redaziona¬ 
le di cerniera. Accostiamo, se¬ 
lezioniamo testi, non ci avven¬ 
turiamo nel campo dei princi¬ 
pi teorici». Tra gli autori dei 
testi situazionisti duri ■ come 
Riccardo D'Este; animatori dei 
centri sociali come Primo Mo- 
roni; protagonisti di esperienze 
in spezzoni di autonomia co¬ 
me Lanfranco Caminiti. ■- - 

Se tra le caratteristiche di 
queste riviste non c'è la con¬ 
cretezza, solo «Riff Raff» si av¬ 
ventura sul terreno della prati¬ 
ca. La rivista padovana, radica¬ 
ta in una nuova generazione, ‘ 
ha rotto con il taiget del '77. 
Nessuna codificazione di linea 
politica; nessun modello di so¬ 
cietà ma piuttosto «una rete, 

. come capacità di interconnes¬ 
sione dei soggetti per capire i ' 


mutamenti • profondi nella 
composizione sociale mentre 
i) vecchio immaginario si sta 
sfaldando» spiega Daniio Del 
Bello. Dunque, un chinarsi sul ‘ 
problema ocllo stato sociale e 
delia quotidianità neH'ammini- - - 
strazione delia polis, il capitale • 
tende a appropriarsi dell’ani¬ 
ma oltre che del corpo; cer¬ 
chiamo i modi Pier rompere ' 

Q uesto meccanismo, per auto- 
eterminarci, F>er cambiare la 
qualità delia vita. 

Rossana Rossanda, sul «Ma¬ 
nifesto». obiettava che lo sboc¬ 
co di questa linea operaista 
(di «Luogo Comune» ma non 
solo) aggira gli ostacoli: la ma¬ 
terialità della condizione dura 
di lavoro viene dimenticata e, 
aggiungerei, la piena della di¬ 
soccupazione tralasciata. E 
però vero che il lavoro non 
può essere, oggi, inteso solo ' 
come mani callose. Non lo in- ■ 
tende più cosi il capitale. È ve¬ 
ro ■ anche che occupazione 
non può significare (condan¬ 
na alle) presse o all’altofomo. 
Possiamo piensare, forse, a un 
piano (in controtendenza) di “ 
piena occupazione. Possiamo 
anche piensare - anche se so ■ 
che ad alcuni farebbe schifo - 


a un nuovo compromesso sto¬ 
rico con il capitale Certo, il no¬ 
do dell'attuale modello di svi¬ 
luppa, dunque del capitali¬ 
smo. va preso come tale. Da 
qui si deve partire. 

Perciò è interessante quan¬ 
do e se l'analisi di queste rivi¬ 
ste guarda all'organizzazione 
sociale, al modello dei consu¬ 
mi. Chi l'ha detto che la scelta 
sia sempre e comunque tra 

g ossedere e essere posseduti? 

i tratterebbe di condurre |>er 
mano il lettore - ma st, queste 
nviste ci provano con una pas¬ 
sione teorica intensa - sullo 
scenario di devastazione pro¬ 
dotto dagli anni Ottanta. Sicu¬ 
ramente, ci sarebbe bisogno 
anche di una qualche autocri¬ 
tica ideologica, forse di una 
minore fedeltà alle proprie 
idee, di un maggiore interesse 
(fosse pure da osservatori che 
non prendono partito) al cam¬ 
biamento. ecco. Forse sono 
soltanto dei bisbigli questi del¬ 
le riviste, ma dicono della vo¬ 
glia di tornare alla politica. E 
dicono della difficoltà a radi¬ 
carsi, a trovare una pratica po- 
liticeu Una simile difficoltà, co¬ 
munque, non è solo dei pxisto- 
peraisti. 
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Il cielo 

nasconde un’altra 
sorpresa 
Ma... azzurra 
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Una equipe eli astronomi dell'Università del Maryland e 
di Harvard ha scoperto una nuova stella, una supergi¬ 
gante azzurra, «appena nata» ai margini estremi della 
nostra via lattea, vale a dire esattamente in un posto in 
CUI, sulla base delle conoscenze attuali, una stella non 
dovrebbe nascere. La singolare scoperta, che vcrràillu- 
strata in un articolo scientifico suir«Astrophysical jour- 
nal letters" del 20 agosto prossimo, ad opera degli astro¬ 
fisici autori dello studio, significa che quanto si era sem¬ 
pre creduto fino ad oggi, cioò che una stella debba na¬ 
scere in una ricca zona di nuvole gassose e forza di gra¬ 
vita', non ò assolutamente una regola fissa, Spiega 
Stuart Vogel, dell'Universitadel Maryland a College 
park, coautore deH’articolo; «abbiamo trovalo prove 
molto convincenti del fatto che le stelle possono nasce¬ 
re anche alla periferia della nostra galassia. E la cosa 
sconvolgente, per me. è che sia possibile trovare in 
quella regione la grande concentrazione di massa ne- 
cc.ssaria a produrre una stella di quel genere, Di norma 
ci vuole abbastanza massa per produrre gravità suffi¬ 
ciente a provocare il collasso delle nubi gassose, e oltre 
il centro della gala.ssia, verso la periferia, non si trova 
granché». La stella in questione è una supergigante az¬ 
zurra, con una massa cioè tra le dieci e le 50 volte supe¬ 
riore a quella del nostro sole. Secondo vogel è anche la 
stella neonata piùlontana mai osservata fra i 200 miliar¬ 
di o giùdi II di stelle della nostra via lattea. È stata trovata 
a circa 90mila anni luce da! nucleo della nostra galas¬ 
sia, vale a dire tre volte più lontano dal centro di quanto 
non lo sia il sole. 


Gran Bretaona Un tecnico inglese ha an- 
Come ricaricare nunciato di aver messo a 

I . ^ . punto un apparecchio si- 

le Danene curo e relativamente eco- 

non ricarìcabiii nomico per rigenerare le 

batterie non ricaricabili. 

L'annuncio ha provocato 

le immediate reazioni dei 
produttori di batterie, come la Ever Ready, secondo i 
quali solo le pile al nichel-cadmio possono e.sscre rica¬ 
ricate, mentre quelle alcaline o allo zinco rischierebbe¬ 
ro di esplodere. Andy White, 32 anni, dipendente di una 
società di vendite per corrispondenza Innovations. ri¬ 
batte deciso che il suo apparecchio è più che sicuro in 
quanto è dotato di un microprocessore che sorveglia il 
processo di ricaricamento, controllando il voltaggio del¬ 
la batteria e la velocità delle modificazioni chimiche 
che intervengono. Se la batteria si ricarica troppo velo¬ 
cemente, il meccanismo rallenta impedendo cosi la for¬ 
mazione di gas. Il caricabatterie sarà commercializzato 
dalla Innovations al prezzo di circa 65 mila lire. Secon¬ 
do Andy White ogni batteria può essere ricaricata alme¬ 
no venti volto. . ■ 


Due fenicotteri Erano solo una curiosità 

OmOSeSSUSli zoologica, ma adesso pos- 

aspirare a un 

«danno alla luce» posto nei «Cumness» dei 
un nicCOlO primati: ospiti dello zoo 

olandese di Rotterdam, i 
due unici fenicotteri rosa 
•. oraose-ssuali di cui si ab¬ 

bia notizia al mondo hanno «dato alla luce» un piccolo. 
1 due fenicotteri maschi ■ hanno'riferito oggi i guardiani 
del giardino zoologico • facevano da tempo coppia fis¬ 
sa e già nella primavera dello scorso anno, avevano cer¬ 
cato senza riuscirci di impadronirsi di un uovo apparte¬ 
nente ad altre coppie della colonia di cui fanno parte. 
Quest' anno, i guardiani hanno dato loro un uovo fe¬ 
condato che si trovava per caso nell' incubatrice dello 
zoo e i due uccelli se lo sono covato a turno, con cura 
veramente materna, senza mai abbandonarlo per un at¬ 
timo fino alla nascita del piccolo. 


Australia Il dipartimento della sani¬ 
li H^ntifririn là australiano raccoman- 

Lifl « « genitori di ridurre 

ai fluoro drasticamente la quantità 

fa malo? dentifricio al fluoro usa¬ 

ta dai loro bambini, per il 
pericolo che possa causa¬ 
re danni permanenti ai 
denti. La raccomandazione si basa su ricerche condotte 
da Eric Reynolds della scuola di scienze dentarie dell' 
Università di Melbourne, secondo cui 1' a.ssunzione di 
fluoro con il dentifricio da parte dei bambini risulta le¬ 
gato alla fluorosi dentaria, che può' causare danni ai 
denti. Il problema si verifica quando un bambino ingeri¬ 
sce fluoro in eccesso mentre i denti di adulto si stanno 
-formando, fino all' età di circa sette anni, la fluorosi 
può' causare la lormeizione di sottili linee bianche sullo 
smalto oppure • nella forma piu' grave - rendere lo 
smalto gessoso e opaco, che si disgrega poco dopo 1' 
eruzione dei denti. Il dipartimento raccomanda di sor¬ 
vegliare la pulizia dei denti dei figli tra i due e i sette an¬ 
ni, di usare dentifricio per bambini con meno fluoro e 
usarne poco, sotto i due anni i bambini non dovrebbero 
usare affatto il dentifricio, i dentifrici per adulti conten¬ 
gono 1000 parti di fluoro per milione mentre per i bam¬ 
bini ne bastano 400 parti per milione. L'incidenza della 
fluorosi dentaria e' in aumento anche a causa di altre 
fonti, come supplementi di fluoro prescritti dai dentisti e 
il fluoro contenuto nei cibi per bambini. • 


MARIO PETRONCINI 
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anche lei ma fra milioni 
di anni. Intanto il «giallo» 
dei cieli continua 







f _ « 1 












' 5^- 


'vi \ y 








Superstella gigante 


KARLZIEMELIS 


H Le .supcrnovac - la morte 
per esplosione e implosione di 
una stella di grande ma.ssa - 
sono una delle più spettacolari 
testimonianze visive che il co¬ 
smo può offrire agli astronomi. 
Ma l'ininicn.sa distanza tra la 
Terra e le maggiori superno- 
vuc diminuisce notevolmente 
que.slo effetto. Non può dun¬ 
que destare sorpresa che l'e¬ 
splosione, nel marzo scorso, 
delle supernova più vicina mai 
registrata finora, abbia scate¬ 
nato l'attivismo della comunità 
d.stronomica intemazionale. 

Una supernova si vcritica 
quando una stella massiva col- 
ld.ssa sotto li suo stesso peso, 
dopo aver consumato tutto il 
suo combustibile. Questo col¬ 
lasso produce una gigante.sca 
esplosione che lancia nello 
spazio milioni di tonnellate di 
gas caldo e di detriti. Le forme 
che assume .sono le più varie, 
ma per convenziono gli astro¬ 
nomi le dividono in due classi; 
tipo f e tipo II. Ma mentre la 
maggioranza delle supornovae - 
, ricade in queste due categorie, 
quella esplosa in marzo ha in- 
veste caratteristiche particolari, 
secondo lo studio pubblicato 
sul numero di Nature pubbli¬ 
cato oggi. 


Le differenze tra il tipo I e 11 
sono abbastanza complc.vse. 
ma in generale ù sufficiente sa¬ 
pere che la luce emessa dallo 
supornovae di tipo II mostra 
con evidenza che la stella ori¬ 
ginale conteneva una grande 
quantità di idrogeno, a dilfe- 
ronza delle supornovae di tipo 
I 

Il team di ricercatori guidati 
dal professor Ken-lchi Nomo- 
to, doirUniversità di Tokyo, c 
dal professor Philipp Podsiad- 
lowsky, della Cambridge Uni- 
tirrsity in Gran Bretagna, ha 
scoperto invece un particolare 
comportamento della super¬ 
nova di marzo chiamata 
SN1993J (dove J indica che si 
tratta della decima scoperta 
nel corso dell'ultimo anno). 
Inizialmente, la supernova si è 
comportata secondo quanto si 
aspettavano gli astronomi per 
un oggetto di tipo 11. producen¬ 
do un getto di luce che ha rag¬ 
giunto il suo apice nel giro di 
tre o quattro giorni dopo i'c- 
splosione, e mostrando lo ca¬ 
ratteristiche tracce della pre¬ 
senza di idrogeno. Ma dopo 
questo stadio, gli astronomi 
hanno comincialo a sospetta¬ 
re che si stesse verificando 
qualcosa di strano: le omissio¬ 
ni di idrogeno erano inferiori a 
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Una supernova avvistata pochi mesi U In alto: uno stormo di uccelli migratori 


quanto ci si aspettava e la luce 
proveniente dalla supernova è 
scemata con una rapidità inu- 
suale. Per confondere ancora 
di più i SUOI speltatori. la 
SN1993J ha ripreso poi a brilla¬ 
re una settimana più tardi. 

Secondo i ricercatori, il 


comportamento della SN1993J 
nel suo ultimo stadio (che du¬ 
ra ancora oggi) assomiglia 
molto di più ad un particolare 
modello di supernova di tipo 1, 
chiamalo, con scarsa fantasia, 
di tipo Ih. Queste supemovae 
SI pensa debbano le loro carat¬ 


teristiche visibili dopo l'esplo¬ 
sione alle cosidette «stelle di 
elio», sostanzialmente pnvc di 
idrogeno. Come si può spiega¬ 
re allora la schizofrenia di que¬ 
sta supernova che mostrava, 
poche settimane prima, le 
tracce di idrogeno? 

Ora, dopo lunghe osserva¬ 
zioni. I ricercatori sono arrivati 
ad individuare qualche rispo¬ 
sta. Normlamente, le sfortuna¬ 
te stelle collassate, nel caso in 
CUI SI tratti di tipi 11, .sono delle 
■Supergiganti rosse«. ma con 
un inusuale strato esterno di 
idrogeno. Dove va a finire l'i¬ 
drogeno che normalmente do¬ 
vrebbe essere presente m una 
stella come questa? I due team 
di ricerca suggeri.scono che 
questa supergigante rossa ab¬ 
bia una massiva stella compa¬ 
gna che orbita insieme a lei, e 
che la spinta gravitazionale di 
questa strappi via lo strato di 
idrogeno provocando, alla fi¬ 
ne, l'esplosione. Se questa in- 
tepretazione è corretta, la stel¬ 
la compagna può riapparire 
nel cielo aH'intemo di detriti 
incandescenti di gas caldo che 
l'esplosione ha disperso. La 
compagna, infine può andare 
incontro anche lei ad una vio¬ 
lenta fine trasformandosi in su¬ 
pernova. Ma dovremo aspetta¬ 
re comunque milioni di anni 
per vederla. 


L'origine della vita nel mondo Rna 


GUY RIDDIHOUGH 


EM Come iniziò la vita sul nostro pia¬ 
neta’ Una risposta corta non l'avremo 
mai, ma Mandana Sassanfar e Jack 
Szostack, del Massachuscttos General 
Hospital di Boston, danno ulteriori con¬ 
fermo. con il loro studio, all'idea che 
molecole autoriproduttivc di Rna. «so¬ 
rella • chimica del Dna, possono es.serc 
aU'origino della vita .sulla Terra. 

L'Rna è unica tra le molecole biolo¬ 
giche in quanto "uo compiere .sia la 
funzione di Dna. sia quella di proteina. 
Come il Dna, l'Rna può immagazotinarc 
le informazioni genetiche in .sequenza 
di basi su cui è cortruita (A.G.C, e U) e 
comportansi come uno stampo per le 
sintesi di copie di .se stessa. Come pro¬ 
teine, certe molecole di Rna chiamate 
ribozimi, si comportano come enzimi 
aumentando drasticamente la velocità 
alla quale succedono particolari rea¬ 
zioni chimiche. 

Questa combinazione di proprietà 
genetiche e di enzimi in una singola 
molecola fa pensare che in un pa.ssato 
molto remoto, le molecole di Rna esi¬ 
stevano e erano in grado di autoripro- 
dursi. Queste molecole «genitnei» 
avrebbero pas.salo alle figlie io loro ca¬ 
ratteristiche, tra cui la più impoirtante 


quella di moltiplicarsi. 

Queste molecole replicanti di Rna 
sarebbero poi .state soggette all'cvolu- 
zione darwiniana. Ad ogni mutazione 
le molecole figlie avrebbero alimentato 
la loro abilità di riprodursi e que.ste for¬ 
me sarebbero arrivate a dominare la 
popolazione per mezzo di numeri puri 
e semplici fino a quando non fos.sero 
mappa rese varianti migliri. 

Questo affascinante scenario sull'i¬ 
potesi delle origini della vita è stato bat¬ 
tezzato come il «mondo del Rna». Ma ci 
sono molti problemi da risolvere in 
questa teoria, non ultimo il latto che 
non vi è nulla di simile ad un ribozima 
che si autoriproduce. E anche se esi¬ 
stessero la domanda che si pone è la 
seguente: potrebbero anche compiere 
tutte quelle attività che sarebbero ne¬ 
cessario per l'evoluzione del .sofisticalo 
sistema odierno di autoriproduzionc, 
con il Dna, deposito di informazioni ge¬ 
netiche e di proteine, caricato anche 
del lavoro di trasformare quelle infor¬ 
mazioni in carne e sangue? 

1 dottori Sassanfar e Szostack hanno 
compiuto un passo in avanti per accer¬ 
tare fino a che punto l'Rna può .soddi¬ 


sfare il ruolo che. crediamo, abbia svol¬ 
to agli inizi della vitasullaTcrra. 

L'Alp, l'adenosina Infosfala, è una 
piccola molecola che fornisce energia 
alle cellule viventi. L'Alp svolge un ruo¬ 
lo cruciale in molle importtmti reazioni 
biologiche. Il gran numero di robozomi 
che noi immaginiamo siano esistili nel 
mondo Rna devono essere stati in gra¬ 
do di usare l'Atp come energia supple¬ 
mentare nello .stesso modo in cui lo 
fanno oggi le proteine. 

Gli scienziati hanno cercalo di isolare 
le molecole di Rna che possano legarsi 
all'Alp. Un gruppo iniziale di cento mi¬ 
lioni di milioni di differenti molecole di 
Rna sono state individuate per la loro 
capacità di legarsi con l'Atp chimica¬ 
mente altacciito ad una colonna. Le , 
molecole di Rna che non si sono legato 
sono state lolle di mezze lasciando so¬ 
lo quelle che si erano unite alla colon¬ 
na per mezzo dcll'Alp. Queste molcsto- 
le sono state Isolalo dall'Alp e raccolte 
in un gruppo più piccolo di Rna. L'ope- ■ 
raziono è stata compiuta per ben .sei 
volle. Ciò significa che alla fine i ricer¬ 
catori sono stati in grado di isolareun 
numero mollo ri.strclto di molecole di 
Rna che si legano all'Alp in modo stret¬ 
to e specifico 

Si tratta di molecole tutte molto simili 


le une alle altre e che nvelano l'esi.slen- 
za di una precisa sequenza o «modulo» 
di legame Rna, 

Nonostante il successo del test, non 
VI è modo di provare l'esistenza di que¬ 
sto o un altro simile modulo nelle cellu¬ 
le degli organismi di oggi. Non è troppo 
sorprendente, comunque, poiché ci 
sembra plausibile che tutte le funzioni 
del legame Atp negli esseri viventi sia¬ 
no stale completamente as.sunte dalle 
proteine. 

Cionono.stante altri moduli di Rna con 
differenti legami o attività catalitiche si 
stanno sviluppando usando un proces¬ 
so evolutivo simile a quello del test. 
Collegando insieme questi moduli può 
essere possibile costruire un ribozoma 
che può catalizzare un largo spettro di 
reazioni biochimiche, oggi compiute 
dalle proteine, ma che furono presumi¬ 
bilmente compiute dal Rna prima del¬ 
l'avvento della vita basata sul Dna. 

L'obiettivo ultimo dovrebbe essere 
una molecola di Rna autoriproduttiva. 
Sebbene una rnolecola di questo tipo 
sia lontanissima anche dal più sempli¬ 
ce batterio sarebbe un passo cruciale 
verso la comprensione dei processi chi¬ 
mici e evolutivi che diedero origine al 
primo organismo veramente vivente. 


Questa bussola guida 
il volo degli uccelli 

JULIECLAYTON 

IH 11 mistero che copre il sistema col quale gli uccelli mi¬ 
gratori riescono a trovare la propria strada, ha appa.ssionato 
gli scienziati per anni Gli uccelli usano il campo magrietico 
terrestre? Il Sole'’ Le stelle? 

Sembra accortalo, ora, che questi animali migranti pos.so- 
no usare tutti c tre questi elementi. La migrazione, per i vi¬ 
venti in terra e nel mare, é una componente essenziale del 
ciclo vitale. Ogni anno le balene grige, ad esempio, intra¬ 
prendono un viaggio percorrendo quasi interamente la co¬ 
sta nordamericana del Pacifico, dalle calde acque di Baia 
nel nord del Me.ssico, sino alle fredde acque dell'Alaska. e 
poi indietro, cercando il cibo migliore e il luogo più adatto 
per procreare. Lo sparviero delle .savane nidifica nelle regio¬ 
ni settentrionali degli Stati Uniti in primavera e in estate, 
quindi emigra nel nord dcU'Amenca centrale durante l'in¬ 
verno. 

È possibile che i diversi tipi di animali utilizzino sistemi di¬ 
versi per rintracciare i segnali necessari a capire in quale di¬ 
rezione debbano viaggiare. Se la maggioranza dei biologi è 
convinta che sia il magnetismo lo strumento maggiormente 
utilizzato, rimane però in gran parte sconosciuto lo strumen¬ 
to che consente agli ammali di percepirlo. Inoltre, é chiaro 
che servono altri stimoli alla partenza dei migratori quando 
la destinazione reale, o geografica, si trova in una direzione 
diversa da quella del «sentiero magnetico» di orientamento. 

Si sa ora che per lo sparviero della .savana è la luce del So¬ 
le a provvedere allo stimolo vitale attraverso il quale può ca- 
libraré il suo senso magnetico. Una coppia di ricercatori, 
Kcnnet e Maiy Able, della State University di New York, a Al- 
bany, scrivono in uno .studio riportato da Nature che quando 
SI alleva uno sparviero della savana in condizioni di variabi¬ 
lità del campo magnetico e delle condizioni di luce, l'uccel¬ 
lo mostra una stupefacente differenza di comportamento. 
Quando gli uccelli si .sollevano in volo entro un normale 
campo magnetico, essi mostrano la tendenza ad andare 
verso Nord-,Nord Ovest-Sud-Sud Est. Ma se il campo magne¬ 
tico ruota di 90 gradi gli uccelli cambiano seguendo un 
oncntamento da Èst a Ovest. E se la luce viene filtrala in mo¬ 
do tale che il .suo angolo di polarizzazione viene abolito, gli 
uccelli non .sono più in grado di nspjondere adeguatamente 
al campo magnetico. 

Ma non é detto che questo sia l'unico modo in cui si può 
ulilizatare la luco. Secondo un altro team di manto e moglie, i 
dottori Wolfgang e Roswitha Wiltschko (insieme con i loro 
colleghi deirUnivorsità di Francoforte in Germania), la lun¬ 
ghezza d'onda della luce alla quale gli uccelli .sono esposti 
può influenzare il loro ,son.so di direzione. 11 loro .soggetto di 
studio è stato il «silvereyes», un passcraceo au.straliano che 
viaggia tra la Ta.smanide il continente australiano durante le 
ore del tramonto. Il .gruppo di studio, ponendo gli uccelli 
sotto una differente lùnghezuta d'onda della luce, ha scoper¬ 
to che essi si orientano rispettando il campo magnetico cir- 
co.stante sull'onda della luce blu e di quella verde, mentre 
diventano confusi sull'onda, più lunga, del ros,so 

Questi risultati suggeriscono il latto che la lunghezza 
d'onda può, in qualche modo, alterare la sensibilità degli 
uccelli al magnetismo. Che questo stesso meccanismo sen¬ 
sitivo funzioni sia per i pas.scri della Savana che per i passeri 
australiani non è certo, né tantomeno é accertato il motivo 
che sta alla base di questi comportamenti. Il senso magneti¬ 
co potrebbe forse derivare da piccole particelle di ferro co¬ 
nosciute come magnetite che si trovano nel cervello di alcu¬ 
ni batteri, irnsetti, uccelli e pesci. 

Oppure potrebbe esi.stere un meccanismo di energia elet¬ 
trica di ba.se in grado di rispondere sia alla luce che al ma¬ 
gnetismo, c che potrebbe risiedere nelle cellule degli occhi 
sensibili alla luce. Questo fatto potrebbe, a sua volta, coin¬ 
volgere le particelle di elettricità più ridotte, gli elettroni, i 
quali determinano la carica clettnca degli atomi e pos.sono 
muoversi attraverso differenti livelli di energia .se colpiti da 
un fotone o da un fascio di luce. Il movimento girevole degli 
elettroni può anche creare .sottili campi magnetici che po¬ 
trebbero allinearsi al campo magnetico più potente che cir¬ 
conda l'animale. 

La proteina che as.sorbe luce negli occhi, come la rodo¬ 
psina, potrebbe es.serp li più grande contenitore di questi 
elettroni che rispondono al magnetismo e alla luce. 

Come il ceivello può rispondere a questi .segnali e, di con¬ 
seguenza, impartire istruzioni appropriate per il comporta¬ 
mento, sarà oggetto di una ricerca futura 


AII 0 tX)rb0 di Oxford l’hanno chiamato «Baby Miracolo», è nato con un cesareo dalia madre morta cerebralmente tre mesi fa. Un parto costosissimo 
^ La donna di 28 anni era stata ferita mortalmente durante una sparatoria mentre tentava di rapinare un uomo in carrozzella. 

un «cimitero» - • i i • j -i rvr- • j- 

di 5.000 mammut Partonsce uiì bambino dopo 105 giorni di coma 


H LONDRA.' Vissero almeno 
duecentomila anni fa, furono 
assalili da un'inondazione, af¬ 
fogarono, lo loro spoglie resta¬ 
rono intrappolate nella melma 
che, comunque, svolse su di 
esse un’azione protettrice. Ec¬ 
co. secondo i ricorcaton bri¬ 
tannici. la sequenza finale del¬ 
la vita dei mammut i cui resti 
stanno venendo alla luce -in 
gran copia- nel «cimitero» tro¬ 
valo in un campo alla pierifena 
di Oxford. Per l'Inghilterra que¬ 
sta estate si sta tra.sformando 
davvero in una stagione dei ri¬ 
trovamenti - archeologici: ' dal ■ 
«colosseo» individuato sotto le 
case di Londra, a questo «cimi¬ 
tero» di mammut c altri mam¬ 
miferi preistorici venuto alla lu¬ 
ce da alcune settimane per la 
gioia dei - paleontologi della 
prestigiosa università. In poco 


tempo sono stati recuperati i 
resti di una ventina di animali, 
in un'arca peraltro ancora 
molto piccola. Ergo, deduco il 
capo dei ricercatori, professoi 
Kate Scott, II in quel campo al¬ 
le soglie della cittadina potreb¬ 
bero trovarsi le spoglie di qual¬ 
cosa come 5.000 mammut. 
L'allroieri é stata recuperata la 
tredicesima zanna, che si ag¬ 
giunge a un bottino, fin qui, di 
8 denti e 60 ossa, Tutlo intorno 
resti di altri animali come bi¬ 
sonti, cavalli e rinoceronti, e 
utensili di pietra, prova della 
pre.scnza umana. I paleonlolo- 
ghi hanno trovato anche semi 
di querce c di altri alberi, alcu¬ 
ni tipi di insetti e di molluschi 
d'acqua dolce perfettamente 
conservati che proverebbero 
che aH’cpoca c’era un clima 
più caldo di quello attuale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 



iSìs" 


wm NEW YORK. È un esseri- 
no che pesa 4 libbre e 15 on- 

f ee, meno di 2 chili. L’hanno 
dovuto mettere subito in te¬ 
rapia intensiva in incubatri¬ 
ce. è prematuro. Ma i medici 
sono sicuri che se la caverà. 
«È un bel bambino, piena¬ 
mente sviluppato e vispo», di¬ 
cono con soddisfazione, li 
capo deU’equipe che l'ha fat- 
to nascere con un parto ce¬ 
sareo all’Highland Hospital 
I di Oakland, il Bronx di San 
ì Francisco, il dottor Richard 
Fulroth l’ha chiamato «Baby 
.'I Miracolo». 

In un certo senso è un mi¬ 
racolo della medicina, anche 
.se ci sono precedenti. Ma so¬ 
prattutto .si tratta di uno 


straordinario miracolo uma¬ 
no. La madre del bambino 
era praticamente morta già 
tre mesi fa, per l'esattezza 
104 giorni fa. Si chiamava 
Trisha Marshall, aveva 27 an¬ 
ni ed era incinta alla 17ma 
settimana quando il 19 aprile 
scorso fu lenta con un colpo 
di pistola alla testa nel corso 
di una sparatoria con la poli¬ 
zia. L'avevano sorpresa in 
flagrante mentre tentava di 
rapinare brandendo un’ciscia 
un paralitico sulla sedia a ro¬ 
telle. Gli agenti avevano spie¬ 
gato che l'ascia era una mi¬ 
naccia anche nei loro con¬ 
fronti. per questo avevano 
dovuto abbatterla. In ospe¬ 
dale era arrivala con il cervel¬ 


lo spappolato, l'encefalo¬ 
gramma piatto. Ne avevano 
pronunciato la «morte cere¬ 
brale». Ma poi avevano deci¬ 
so di tentare il tutto per tutto, 
tenerla artificialmente in vita 
vegetativa per vedere se po¬ 
tevano portare a termine la 
gravidanza. Li aveva implora¬ 
ti il padre del bambino e la 
sorella. 

Ci sono riusciti. Contro 
ogni aspettativa e terribile 
convenienza sociale di un’A¬ 
merica in cui la vita di un 
bambino nato nei ghetti del¬ 
la miseria, da razzine madri 
o peggio ancora da delin¬ 
quenti non vale due soldi. 
Hanno portato la gravidanza 
avanti finché si è potuto. Solo 
in extremis si sono decisi a 
spegnare gli apparecchi di 


sostegno alla vita e ad inter¬ 
venire con un parto cesareo 
perché il corpo della madre 
cominciava a registrare un 
eccesso di pressione sangui¬ 
gna e temevano potesse dan¬ 
neggiare irreparabilmente il 
feto. Per compiere il miraco¬ 
lo l’ospedale californiano ha 
dovuto impegnare al massi¬ 
mo tutte le proprie potenzia¬ 
lità. Una equipe di oltre 100 
medici, ostetrici, neuro<hi- 
rurghi, pediatri e altri specia¬ 
listi si è avvicendata al capez¬ 
zale della donna 24 ore su 
24.1 funzionari dell’ospedale 
calcolano che l’insieme di 
questri sforzi sia costato 
qualcosa come 200.000 dol¬ 
lari, 300 milioni di lire, una 
somma inimmaginabile per 
le centinaia di migliaia di po¬ 


veracce che ogni anno dan¬ 
no vita a bambini denutriti. 
Non SI sa a chi finirà il conto, 
né a chi sarà affidato il bam¬ 
bino. 

È un record anche dal 
punto di vista medico. Negli 
Usa miracoli su neonati pre¬ 
maturi sono comuni. Il pre¬ 
cedente immediato di un 
neonato partorito vivo da 
una madre cerebralmente 
defunta risale al 1983, quan¬ 
do fu tenuta artificialmente 
in vita per 53 giorni una don¬ 
na che aveva subito un ictus 
fatale. L'unico feto sopravvis¬ 
suto più di «babv miracolo» 
alla morte della madre ( 
morta alla 16ma settimana di 
gravidanza anziché alla 
17ma) si era registrato anni 
la nel Vermont. 
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In Colorado 
ce un ponte 
dedicato 
a James Brown 


■■ S'II AMI-'.ijAI M’kINu Spniu; C(i 

lot.ido uilildkTii >1 liiKiVtt i in.icjiNo .1 J.i- 
Jiios Brown, il ro <U*I soni. c<hi un iilhiio alli-tu 
n.ink* Icinios Brov\n SfMil Ci'iiter ol llu* Universo 
iinii(ii{<' (oonto l.unosBrownfc'Mlri)sr>ul delTu* 
inverso ) Li docisKMio o siai.» prosa dopo molto 
ixjlonnclic- a qualcuno non piacevano le grane 
con la giustizia del musicista, altri non sapevano 
propnochi fosso 


Wesley Snipes 
in arresto: 
teneva nascosta 
la sua pistola 


I ( IS ANCiLLl.S Wesiov Sni]M’s o st.tfi • ..tn* 
stalo a MolK'woud ix'rIio loiK*\a n.iv {>-.(a L, 
sua pistola I.'attoio {Jurnfje ft’ivr, suin 

ha trasgredito la leggo di Ujs Angeles cIu* (.)I)I)Ii 
ga I Cittadini con |>orlo d’cimii a leiH'r<' in visi., 1 
loro niez/i di difesa Snipr*s 0 stato -scoperto- 
per caso: un poliziotto che lo stava s(x:corrcndo 
jx*r un incidente in moto, ha visto infilata nella 
sua cintola una calibro 9 


.. .... Vi «’ r 

•£ •• 'v’ s- ^ ^ ‘ 


Sapreste citare a memoria 
gli sketch più famosi 
della storia del cinema? 
Ve li ricordiamo noi 
debitamente «commentati» 



Quante volte vi è 
capitato di ripensare a 
una scena famosa di 
qualche film, ma di non 
ricordare precisamente 
le battute? Tante, vero? 

Noi abbiamo pensato a 
voi, e da oggi 
cominciamo un 
riproporremo i testi di alcuni tra i più famosi sketch 
della storia del cinema: alcuni già pubblicati, altri 
trascritti da noi, direttamente dalle videocassette... E 
ogni sketch sarà commentato: da un umorista, da 
uno scrittore, da un intellettuale. Oggi tocca a Bruno 
Gambarotta «chiosare» quello che è forse lo sketch 
più celebre e più bello di Tolò: l’immortale scenetta 
del wagon-lit, quella dell’onorevole Trombetta (in 
Bocca) che in Tolò a colori era interpretata, 
accanto al sommo, da Mario Castellani e Isa 
Barzizza, Prossimamente su questi schermi - 
pardon, su queste pagine - brani di Straziami ma di 
baci saziami, lo sketch di Sordi e del vice¬ 
commissario in Accadde alpemtenziario, la 
telefonata fra presidenti nel DottorStranamoree 
altri classici della cultura del ’900. Buon agosto. 


.. ma mi faccia 

’iniziativa «estiva» in cui vi 

il piacere... 


Wt Conduttore «Prego. 
Onorevole, di qua...Ecco il 
f. suo posto...qL'esio di sotto, 
numero 15. gii porge il bigliel- 
"■ to. 

Onorevole «Grazie...e di so- 

V prachic’è?* 

'y Conduttore «Non so. È pre- 

' notato,ma non si 6 visto anco- 

y ra nessuno...» ' . - - 

Onorevole «lo prendo spesso 
^ questo treno, appunto perché 

f,' è quasi sempre mezzo vuo- 

to...Mi secca moltissimo stare 
i[,, ' in cabina con gente che non ' 

conosco...».'. »»-. . 1 ”. • 
Conduttore «Deve avere un 
i>' po' di pazienza,. Onorevo- 

le...blasera abbiamo un po' di < 
r alfollamento...^ sabato...Se . 

ha bisogno, suoni». «, " • ' - 

*■ Onorevole •Gra 2 Ìe,..Vado a 

.li letto subito, perché ito un 

sonno da morire», v 

V Conduttore «Buonanotte e 
buon riposo. Onorevole!» fra- 

[:■ cusso iniemo. 

‘i, Totò (entrando nel corri- 

■ 5 , doro) «Capoireno, personale 

1 ' viaggiante, (errovieri...ausilia- 

; ri...scambislì...lampisti...». 

Conduttore (accorrendo') 

( «Cosac'è, chiè?» ■ 

Totò «Sono un viaggiatore in 
.j borghese...cerco il mio po- 

sto...». 

7 Conduttore «La prego signo- 

1 re. di non fare baccano...C’è 

T, gente che dorme, cosa cerca? 

)• La terza classe, forse? È giù, in 

( coda...». - • - 

Totò «Quale capo e coda! lo . 
„ ci ho il posto per questo car- 

V; rozzonequi!» 

Conduttore «Lei ha il bigllet- 
^ to per il Wagon Lit?». - 

> Totò«No, no.,.qui,qui..» 

Conduttore «Appunto di- 
co...lei ha il biglietto per il Wa- 

f onLit?» 

’otò «Non cominciamo a fare 
r. camorre...lo ci ho solo il bi- 

glielo p>er il vagone qui...e solo 
', Iddio sa quello che mi costa!» 

Conduttore «E allora, se ha il ' 
biglietto per qui, vuol dire che 
cel’haperii Wagon Lit'. n, . 
Totò «Ma scusi...lei è scemo? 
Come è possibile che io ho il 
biglietto per questo vagone 
f. qui...e me ne vado a quell’al- 

*. tro vagone 11?» 

7' Onorevole (entrando nel di- 

scorso) «Guardi signore...Scu- 
sì se mi intrometto...Lei è in 
equivoco...Wagon Lit.,.sareb- 
"i ' be appunto vagone letto...va- 

■/■. gone letto in francese...Wa- 

g in Lit...chiaro?» ,< 
onduttore «In sostanza...si 
>'■ diceva lo stesso...favorisca il 

biglietto... (prende il biglietto 
che gli porge Totò) Lei ha il 
r 16...Quello è il suo posto. E . 

scusi tanto...Se ha bisogno di . 
me...». ...... . , 

Tolò «Mi stanno portando le 
j'i valigette...?» ■ u'-. 

'7, Conduttore «Appena verran¬ 

no... sarà mio dovere prender- 
le (Seneca)». 

y Totò (osservando l'onorevo- 

l-" /e) «Che brutta faccia». • 

’ Onorevole (che si vede os- , 

servalo, mormora qualcosa tra 

" sé) . - r 

• Totò «Deve essere un tipo lo- 

sco...qualche ' rapinato- 
re...quasi quasi lo faccio arre- 
stare...». 

Onorevole (tra sé) «Parla da 
solo...mah...Permetie?». 

;> Totò «Che cosa?». • 

Onorevole «Permette che mi 
■ presenti? lo sono l’onorevole 

CosimoTrombetta...». 

.' Totò «Come?», -j* 

: Onorevole «Trombetta...». 

) Totò - «Trometta...Trombet- 

ta...qucsto nome non mi è 
; ; , nuovo». 

Onorevole «lnlatti...ll mio no- - 
;< me è molto noto...ln Italia di 

, Trombetta co ne sono parec- 
? ' chi». . . . ■ 

i Tolò «Altro che...Sentisse a 


Piedigrotla...Ma allora, io ho 
conosciuto anche suo pa¬ 
dre...» 

Onorevole «Possibilissi- 
mo.,.Mio padre ha molte co¬ 
noscenze...», 

Totò «Eh! Chi è che non co¬ 
nosce quel trombone di suo 
padre!» 

Onorevole «No, no! Guar¬ 
di...Lei confonde Trombetta 
con Trombone...scusi...se io 
mi chiamo Trombetta, anche 
mio padre la Trombetta... e vi¬ 
ceversa...». 

Totò»., .sua sorella...». 
Onorevole «...mia sorella...». 
Totò «...la Trombone!» 
Onorevole, «...già, fa Trom¬ 
bone .. ■ (riprendendosi) 
No...cosa mi la dire?...Mia so¬ 
rella non la Trombone...da si¬ 
gnorina faceva Trombetta, co¬ 
me tutti noi...Ades.so, invece, 
mia sorella, da maritata, fa 
Trombetta in Bocca». 

Totò «Ho capito...sua sorella 
si mette in Bocca la Trombetta 
di quel Trombone di suo co¬ 
gnato... e suo cognato ha in 
Bocca la Trombetta di quel 
Trombone di sua sorella». 
Onorevole «No, no...non ci 
siamo.,.Lei non m’ha capi¬ 
to..,». ., , 

Totò «Beh...pensiamo alla sa¬ 
lute! Eche mestiere fate?» 
Onorevole «Mah...Veramen- 
te da quando sono stato elet¬ 
to... Non esexito più la mia 
vera professione...lo sono 
ostetrico...». 

Totò «Ah, certo, che di questa 
stagione! E poi, con le ostri¬ 
che si deve guadagnare po- 
co...Perché non sì fa una bella 
cassettina, con le sigarette 
americane...» 

Onorevole «Ma cos’ha capi¬ 
to, Lei? lo ho detto "osletrico- 
"...non ''ostricaro". Roba da 
pazzi! Giovanotto...pcxa con¬ 
fidenza! E ricordatevi che io 
sono un onorevole...». 

Totò «Cosa siete?» 

Onorevole «Un onorevole...». 
Totò «Ma chi?..,» 

Onorevole «Come chi?» 

Totò "Ma mi faccia il piacere!» 
Voce «Signore, le sue valigie». 
Signora (Entra dopo che To¬ 
tò ha sistemato te valigie. Si 
ferma, richiudendo dietro di sé 
ta porticina. Non parla, ma di¬ 
mostra und vìva agitazione) 
Totò «Signora Tromba». 
Onorevole «Prego...Trombet- 
fd...**. 

Totò «E va bene...poi in fon¬ 
do. Trombetta è diminutivo di 
Tromba» 

Onorevole «Smettetela...». ' 
Totò «Chi è, vostra moglie?» 
Onorevole «Nemmeno per 
sogno...» 

Signora «Buona sera signo¬ 
ri...» ' 

Totò «Buonasera...» 

Signora «Loro devono perdo¬ 
narmi, signori...sono stata au¬ 
dace ad entrare in uno scom¬ 
partimento letto, occupato da 
due uomini sconsciuti...ma 
sono stata costretta a farlo. Un 
caso di forza maggior.,.Si trat¬ 
ta della mia vila...e se qualcu¬ 
no mi ha vista entrare qui den¬ 
tro, ne può andare di mezzo 
anche la vostra...» 

Onorevole «Ma signora...ci 
spieghi, per carità, cosa le è 
accaduto...» 



Totò «Se le è caduto 
qualche cosa, lo cer¬ 
chiamo subito» 
Signora (presentan¬ 
dosi) Sono la Signora 
Simonetta Bagnaioli 
della Stufa». 

Totò «Piacere... Co/- 
Tonorevole) La si¬ 
gnora Saponetta Ba¬ 
gnata nella Stufa...11 
signor Cosimo Vio¬ 
loncello....», 
Onorevole «Trom¬ 
betta, Trombetta! Ma 
se non vi riesce di 
chiamai mi Trombet¬ 
ta, chiamatemi Ono¬ 
revole». " ' ' i.i .. 
Totò «Non posso». 
Onorevole «E per¬ 
ché?» 

Totò «La mia co¬ 
scienza non me lo 
permette!». 

Onorevole «Andate 
al diavolo! Dica si¬ 
gnora...continui pu¬ 
re...». 

Signora «Sono in.se- 
guiia da un uo- 
mo„.un uomo prepo¬ 
tente. violento, san¬ 
guinario... Ebbi la 
sventura di conoscer¬ 
lo a Rapallo, durante 
la stagione balnea¬ 
re...S'innamorò di me 
follenle...Voleva ad 
ogni costo che io di¬ 
ventassi la sua aman- 
te...Ma io ebbi paura 
e fuggii. Non l'avessi 
mai fatto. La mia fuga 
l’ha inasprito ancora 
di più... ed ora mi ha 
fatto saprete che do¬ 
vunque e con chiun¬ 
que mi incontrerà, mi 
iiccciderà. E ci ucci¬ 
derà...». 

Totò «Signò...abbiate 
pazienza...Proprio 
qua dovevate entra¬ 
re?». 

Onorevole «Roba da 







E se Ton. Trombetta 
oggi fosse della Lega? 


I* It 


BRUNO GAMBAROTTA 


■■ Ecco a voi il più famoso sketch 
della storia del teatro leggero italiano, 
«l'onorevole in vagone letto», con Totò, 
la sua spalla abituale Mano Castellani c 
una splendente isa Barzizza. Come 
sempre la sua trasposizione sulla carta 
non ò che una pallida orma di quello 
che accade sulla scena o sullo .scher¬ 
mo. Manca un intero armamentario di 
scgiii convenzionali per indicare le 
pause, le intonazioni, le sottolineature, 
gli appoggi, i falsetti, gli slittamenti. 
Senza contare le espressioni facciali, la 
gestualità, le controscene. Tanto é vero 
che a un certo punto é segnato sul co¬ 
pione un soggetto dette valigie, cosi co¬ 
me nei concerti in forma classica era 
segnata la cadenza per l'esecutore del¬ 
lo strumento .solista. Ma sia pure ridotto 
a una pallida larva, il testo trasmette 
ugualmente la sua prorompente comi¬ 
cità. La situazione è classica: un luogo 
chiuso e degli estranei costretti a una 
coabitazione lorzata. Tant'é vero che 
nelle sue versioni cinomatograliche lo 
sketch é girato tutto di seguito, come 
un piano sequenza, con un'inquadra¬ 
tura frontale fissa, come girava Chaplin 
ai tempi del muto. 


Il personaggio dell’onorevole é 
un'invenzione geniale: tronfio, vacuo, 
un pallone gonfiato che rivendica i suoi 
privilegi. Quando lo .skeich fu .scruto e 
girato per la prima volta, l'onorevole 
era chiaramente un democristiano, an¬ 
che so non è detto da nessuna parte, 
per evitare gli strali della ccasura. L'o¬ 
norevole "l'ròmbetta lo si immagina vo- ' 
tato da quella Vandea di pecoroni che 
poi lo subissa di richieste c di racco¬ 
mandazioni. Totò. alla notizia che l'o¬ 
norevole nella vita civile faceva l’o.sictn- 
co, osserva che ha fatto bene a farsi 
eleggere perché «con le ostriche si deve 
guadagnare poco... Perché non si fa 
una bella cassctlina di con le sigarette 
americane...», vendicando in tal modo ■ 
l'Italia opprc.s,sa dalla dcniocrislianeria 
imperante. Le costruzioni censorie fan¬ 
no bene alla comicilà. Allo stesso mo¬ 
do, quando più avanti la signora Barziz- 
za li informa che un uomo armato vuo¬ 
le uccidere lei e i suoi occasionali com¬ 
pagni di viaggio, mentre l'onorevole 
Iromboneggia; «Ne voglio fare un'inter¬ 
rogazione alla Camera, parlo doma¬ 
ni.,,». Totò contrappone un: «lo parlo 
ades.so... c senza peli sulla lìngua... vi 
dico che la paura mi frega». E via di 


questo passo. Rivisitandolo ora, viene 
la tentazione di attualizzarlo, attribuen¬ 
do l’onorevole Trombetta al gmppo 
della Lega Nord. Per cui tutto toma, dal 
momento che l'onorevole preci.sa: «Mia 
sorella da signonna faceva Trombetta, 
adesso invece mia .sorella da maritata 
fa 'l'ròmbetta in Bocca», È consolante 
pensare che la sorella dell’onorevole 
leghista abbia sposato il fratello di Gior¬ 
gio Bocca; si spiegherebbe cosi anche 
li suo appoggio a Formentini. Inutile ; 
poi ricordare cosa significa, fin dai tem¬ 
pi delle Malebolgc di Dante, «fare trom¬ 
betta». . 

Questo sketch dà modo a Tolò di di¬ 
segnare ancora una volta il personag¬ 
gio di borghese anarchico, scompiglia- 
tore dell'ordine stabilito, irrispettoso 
delle convenzioni linguistiche, finto 
tonto per non pagare il dazio e lare il 
cascamorto con le belle signore. «Non 
cominciamo a fare camorre!», grida al 
conduttore del Wagon Ut che vuol farlo 
dormire qui. Mentre la comicità mimica 
di Tolò è straordinaria c complessa, 
quella verbale é semplice, allidata al 
gioco dei fraintendimenti o alla ripeti¬ 
zione di un dettaglio avulso dal suo 


conlesto naluralc a cui Tolò si appiglia 
come ad un’ancora di salvezza. Un 
esempio fra i tanti' la signora Barzizza 
irrompie nello scompartimento e chie¬ 
de ospitalità ai due occupanti perché 
un uomo, che lei ha conosciuto a Ra¬ 
pallo, la perseguita e vuole ucciderla. 
Quest’uomo lei lo ha rivisto alia stazio¬ 
ne e Totò precisa: «a Rapallo!». Poi lei 
aggiunge che l’uomo l'ha inseguita sul 
treno e che é armato. E Tolò ripete; «a 
Rapallo!». Attenzione: non si tratta di un 
puro espediente meccanico per scate¬ 
nare la risata (alla Drive in, per inten¬ 
derci); quel Rapallo! rappresenta an¬ 
che il desiderio assurdo del pauroso 
Totò che quell'uomo armato non si tro¬ 
vi in stazione e sul treno ma sia rimasto 
a Rapallo, quel Rapallo che a forza di 
essere ripetuto fuori dal suo contesto 
logico diventa pura astrazione. 

Certo, nessuna analisi, per quanto 
accanita, riuscirà mai a dare la formula 
per far ridere; la comicità dopo tutto é 
sostanzialmente una questione di tem¬ 
pi e,satti fino alla trazione di secondo e 
questo stesso sketch, recitato da altri e 
con tempi diversi, farebbe a malapena 
sorridere. 


Si parte con il wagon-lit 
e con Tonorevole Trombetta 
scenetta di «Totò a colori» 
Con due spalle di lusso 
come Castellani e la Barzizza 


Totò, Isa Barzizza 
e Mano Castellani 


pazzi' il caso mi inte- 
ressa...Ne voglio fare 
un'interrogazione al¬ 
la Camera...Tanto io 
parlo domani». 

Totò «lo parlo ades¬ 
so...e senza peli sulla 
lingua...VI dico che la 
paura mi frega». 
Onorevole «E parle¬ 
rò della vera demo¬ 
crazia...Basta con 
questi grassi borghesi 
che vogliono farsi l'a¬ 
mante a ogn costo, e 
rendere schiave le 
donne, che noi...di¬ 
fenderemo dai loro 
reazionari anigll.,.e 
alle quali ridaremo la 
libertà...la libertà di 
stampa...la libertà di 
pensiero...». . 

Tolò «SI, per bacco! ' 
Anch'io tarò l'interro- 
gaiorio alla came¬ 
ra.. e dirò alla came¬ 
riera: io voglio una li¬ 
bertà...la libertà prov¬ 
visoria...”. 

Onorevole «Ma non 

interrompete sem¬ 
pre...Signora. conti¬ 
nui. 

Signora «Ora, men¬ 
tre ero qui, in stazio¬ 
ne. aspettando il tre¬ 
no...L'ho visto quel 
mascalzone...era sul¬ 
l'altro marciapiedi...». 
Onorevole «E lui l'ha 
vista?» 

Signora «Altro che!» 
Totò «Ed era sempre 
a Rapallo?» 

Signora «Ma no...era 
qui». 

"Totò «Appunto, di¬ 
co. 

Signora «lo, per sfug¬ 
girgli, son saltata su 
questo treno...e mi 
sono rifugiata qui...da 
loro...Ho fatto bene?» - 
Totò «Ehi...Un capo¬ 
lavoro...Mò stiamo a 



posto». 

Onorevole «Ma lui...Che se 
n'è fatto?» 

Signora «lo temo che m'ab¬ 
bia visto salire...e che ora sia 
qui. sul treno, a cercaimi dap¬ 
pertutto ..è armato». 

Totò «A Rapallo...», 
Onorevole «Ma possiamo av¬ 
venire la polizia..,». 

Signora «No, no...niente 
scandali, pier carità...». 
Onorevole «Come vuo¬ 
le...ma...certo...sarebbe be¬ 
ne...» 

Signora «lo chiedo loro solo 
un favore...Accordarmi ospi¬ 
talità e non costringermi a 

uscire-,. 

Totò «Ma certamente...Tanto 
che io e il signor Clarino...» 
Onorevole «Fhego, Trombet¬ 
ta...». 

Totò «...che il signorTrombet¬ 
ta siamo stati mollo tempo al- 
rospedale...e siamo molto 
osp^alieri». 

Onorevole «La situazione 
non è lieta...ma...ormai ci sia¬ 
mo...piutiosio...come l'aggiu¬ 
steremo?». 

Signora «Oh...niente compli¬ 
menti...lo non voglio disturba¬ 
re...me ne starò in piedi, qui, 
nell'angolino...buona buo¬ 
na...zitta zitta...» 

Onorevole (tn disparte, a To¬ 
tò) Ma ditemi un po'...come 
faremo? I letti sono due...Noi 
siamo tre...Come faccia- 
mo?...Non possiamo permet¬ 
tere che la signora passi la 
notte in piedi...» 

Totò «Certamente... Non sa¬ 
rebbe cavalleria! Bisognerà 
studiare un mezzo per salvare 
cavolo e capra...». 

Onorevole «E già... Una riso¬ 
luzione che ci consenta di star 
comodamente tutti e tre...». 
Totò «lo avrei trovato... come 
accomodarci tutti e tre como¬ 
damente...». 

Onorevole «Meno male... E 
come? Come?». 

Totò «Adesso, se non sbaglio, 
è mezzanotte... Fino alle sei di 
domani mattina, che arrivia¬ 
mo a Roma, sono giusto sei 
ore... possiamo dividere que¬ 
sto spazio di tempo in due ri¬ 
prese. Vuol dire che le prime 
tre ore la signora dormirà con 
me... pazienza! Le altre tre ore 
invece, io dormirò con la si¬ 
gnora... Pazienza'». 
Onorevole «Qua la pazienza 
la perdo io a ragionare con 
voi!... Ma vi sembra possibile, 
attuabile una risoluzione simi¬ 
le?». 

Signora «Forse i signori sono 
in imbeirazzo per colpa 
mia...». 

Onorevole «No. no per cari¬ 
tà... stiamo studiando la ma¬ 
niera per aggiustarci tutti e 
tre...». 

Signora «Mi dispiace tanto... 
che percausa mia...». 

Tote «Io... Jl modo l’avrei tro¬ 
vato...». 

Onorevole «Certo... chi cerca 
trova...». 

Signora «Sentiamo... sentia¬ 
mo!...». , 

Totò «La signora si coricherà 
nel letto di sotto... lo mi cori¬ 
cherò a quello di sopra... e il 
contrabbasso lo mettiamo in 
corridoio». 

Signora «Quale contrabbas- 



Onorevole «Io, signora... non 
so nemmeno più io chi sono' 
Trombetta' il mio nome è 
Trombetta! Lui M confonde... 
(A Totò') Ma siete pazzo’'». 
Signora «Certamente... una 
Trombetta e un contrabbasso 
nel corridoio!». 

Onorevole «Signora, ci si 
mette pure lei?». 

Signora «Cari amici, giacché 
siete tanto gentili e canni., 
considerato che volete per 
forza che io resti qui con voi... 
cerchiamo di aggiustarci alla 
meglio tutti e tre...». 

Totò 'Ma si... Bisogna essere 
pratici...». 

Signora «Cosi... come capita 
capita... A voi non piace l'im¬ 
previsto?». 

Totò «Eh... specialmente 
quando poi l'imprevisto si ve¬ 
de!». 

Signora «E allora, se permei- 
tele... io vado a letto...». (Si 
preparano per passare la noi- 
te). 

Onorevole «La vostra idea di 
dividere in due tempi le sei 
ore di viaggio è l’unica attua¬ 
bile! Perù faremo cosi... Le pri¬ 
me tre ore di letto le farò io, 
perché sono stanchissimo e, 
per giunta, devo parlare do¬ 
mani... Voi farete il secondo 
turno». 

Totò «Va benissimo, lo mi ac¬ 
coccolo qua e vi aspetto. Ma 
voi, le vostre tre ore latevele 
svelte svelte». 

Onorevole «Non fate lo spiri¬ 
toso. Tre o'e sono tre ore. Si¬ 
gnora, chiedo scusa, vado a 
letto perché sono .stanco e 
poi... domani...». 

Totò «... deve parlare...". 
Signora «Dovete parlare'' E 
dove?». 

Onorevole «Alla Camera, si¬ 
gnora». 

Signora «Alla Camera? E per¬ 
ché? Cosa fate alla Camera?». 
Totò «Suona il flauto...». 
Onorevole «Si, suono II flau¬ 
to.' Ma cosa diavolo mi fate di¬ 
re? Scusate signora, io non 
suono il flauto,'sono un Ono¬ 
revole». 

Signora «Oh, piacere... Quale 
onore...». 

Onorevole «Grazie, signora, 
buona notte». (Si mette a let¬ 
to) 

Signora «Venite qua, voi, vici¬ 
no a me. Fatemi un po’ di 
compagnia, lo. vedete, in tre¬ 
no non posso dormire... Spe¬ 
cialmente stasera, vicino ad 
un simpaticone come voi... 
Su.. Raccontatemi qualche 
barzelletta!». 

Totò «Non ne conosco, signo¬ 
ra». 

Signora «Vi piace la musica 
da camera?». 

Totò -Oh, tanto' Ne vado paz¬ 
zo. E voi?». 

Signora «lo sono musicista. E 
VOI ve ne intendete’». 

Totò «Altro che! Figuratevi 
che ho il cugino d'un fratello 
d'un mio amico che suona 
l'organo.,.». 

Signora "Non scherzate' sen¬ 
tite se questo motivo vi piace 
(accenna un motivo Tolò la 
segue. Via via fanno un bacca¬ 
no indiavolalo. L'Onorevole 
protesta). Che noioso! Non si 
può neanche fare un po' di 
musica!...», 

Totò «Se se ne andas.se ci fa¬ 
rebbe proprio un gran piace¬ 
re. Lasciate fare a rfie! Ho un’i¬ 
dea. Ora vedrete! Voi asse¬ 
condatemi... (si mette cappel¬ 
lo e cappotto delTOnorevole, 
tiro fuori la rivoltella. Spara ed 
urla) Ah, brutta vigliacca! Ti ' 
ho trovala! Ammazzo tutti! 
(L'Onorevole balza dai ietto. 
SI butta a pesce dal finestrino 
aperto. / due cantano a squar¬ 
ciagola) . 
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Raitre 

«Ieri, oggi...» 
la politica 
e le tangenti 


Parla Ennio Chiodi, già vicedirettore del Tg3, nuovo responsabile della sede 

«Una Milano tutta da vedere» 


■i KOMA. Che ci fanno insie¬ 
me Alberto Lionello. I curetta 
Masiero ed Aroldo Tien’ Sono 
gli ospiti dell'iien», cioè della 
sesta puntata di quel vanetà 
•inlelligento» che è Ieri, oggi e 
domani^ (alle 20 40 su Ftaitre) 
invitati per ricordare la Corno- 
riissima del ’60, che appunto 
condussero insieme Lo spet¬ 
tacolo con Gianni. Mini. Simo- 
na Marchmi ed Ennco Vaime. 
che aprono sulla «tv dell esa¬ 
gerazione». continua poi con il 
consueto «sondaggio» della 
Maichini. per passare quindi 
agli ospiti della politica per la 
De. Pierferdinando Casini. Ire¬ 
ne Rivetti per la Lega e Chicco 
Testa per il Pds. che in studio 
commentano stralci di vecchie 
tribune politiche, dal 60 al 76 
Vecchie perchè risalgono a 
più di venfanni fa. ma ancora 
attualissime, se si considera 
che. per un Malagodi che si n 
feriva apertamente agli scan¬ 
dali del sottogoverno, c’era un 
Berlinguer, che senza mezzi 
termini parlava già di «tangen¬ 
ti» 

Per la tv d’evasione si arriva 
al balletto con l'intervento di 
Heather Parisi. Don Lurlo. Gio¬ 
na Paul e Sydne Rome Anton 
Giulio Maiano nevoca poi l’e¬ 
pisodio de / figli di Medea, il 
primo esempio di finzione te¬ 
levisiva orchestrata ai danni (e 
per il divertimento) del pubbli¬ 
co con la messa in scena di un 
incidente che doveva sembrar 
vero mentre Alida Vaili anda¬ 
va in onda. Nicoletta Orso- 
mando diede l’annuncio del 
rapimento di un bambino gra¬ 
vemente ammalato e invitava 
gli spettatori a collaborare con 
la [rolizia II dramma mobilitò 
centinaia c centinaia di tele- 
spettaton Ma era tutto finto' In 
chiusura si parlerà con Moana 
Pozzi di 7 Naturalmente di 
sesso Quello in tv 


Il consiglio d’amministrazione della Rai ha affronta¬ 
to ieri I primi spostamenti norganizzatm aU’interno 
dell’azienda. Su proposta del direttore generale 
Gianni Locatelli è stato nominato suo assistente al- 
l’informazione Sergio Borsi. della sede Rai di Milano 
(che sostituisce Ugo Guidi, prossimo alia pensio¬ 
ne) Nuovo responsabile della sede milanese è in¬ 
vece Ennio Chiodi, già vicedirettore del Tg3. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Ennio Chiodi. 41 
anni, vicedirettore del Tg3 in 
Rai dal '79. dal 90 con Ales¬ 
sandro Curzi È stalo capore¬ 
dattore della sede di Bolzano, 
segretario dell’L'sigrai e da len 
è il capo della redazione di Mi¬ 
lano. dove va a sostituire il non 
insostituibile Arturo Viola, più 
volte «sfiduciato» dai giornali¬ 
sti La decisione, venuta in 
tempi straordinanamenle rapi¬ 
di nspetto alla tradizione Rai. è 
stala presa dal nuovo direttore 
generale Gianni Loca>elli su in¬ 
dicazione del direttore delle 
testate regionali Leonardo Va¬ 
lente. proposta al Consiglio di 
amministrazione e subito ac¬ 
colta Accolta, naturalmente, 
anche daH’interessalo 
Vedi, Chiodi, il tuo curri- 
culm profesalonale non al 
discute. Però molti diranno 
ugualmente che sei un lottiz¬ 
zato anche tu. 

Aspettiamo che lo dicano Cer¬ 
to. ognuno ha le sue idee e 
amicizie Dopodiché io iscritto 
non sono stato mai. perché 
l’ho sempre considerato in¬ 
compatibile con la professione 
di giornalista Se vogliono di¬ 
cano pure che sono democn- 
stiano. nel senso che le mie 
idee sono state sempre vicine 
a quelle della sinistra de Però 
ritengo che difficilmente, chi 
non lo avesse saputo, avrebbe 
potuto intuirlo dal mio lavoro 


Credo troppo nelle ragioni del 
servizio pubblico 
Conosci^ situazione delia 
redazione di Milano? 

La conosco per i rapporti che 
ho avuto dalla testata naziona¬ 
le per I collegamenti e i servizi, 
ma soprattutto per le brevi edi¬ 
zioni del Tg3 ore 12 che veni¬ 
vano realizzale da Milano So 
che CI sono molti collegh. bravi 
c la mia spieranza è che sin dai 
prossimi giorni possiamo esse¬ 
re chiamati giornalisti tout 
court 

Nella decisione dei tuo inse¬ 
diamento ha contato, secon¬ 
do te, la nguraccla (atta dal¬ 
la Rai nella notte della stra¬ 
ge di Milano, con queil’ln- 
crediblle ritsirdo delle im¬ 
magini, rispetto alla concor¬ 
renza? 

Devo essere mollo sincero 
non credo Credo invece che 
la situazione non si potesse te¬ 
nere un giorno di più in quella 
incertezza Se poi vuoi sapere 
che cosa pensa di quella figu¬ 
raccia ti dico che quel giorno 
ci sono stali gravi problemi di 
coordinamento, ma è l’uomo 
che morde il cane e non la re¬ 
gola Quante volte succede 
che Milano fa bella figurai’ 
Questo non la notizia Ti fac¬ 
cio solo I esempio di «tangen¬ 
topoli». una emergenza che 
dura da due anni o che è stata 
affrontata bene dalla redazio- 


Un immagine 
della sede Rai 
di Milano 



ne Un caso più recente quello 
del disastro lerroviano a Do¬ 
modossola I mezzi c erano c 
le immagini pure, la concor¬ 
renza no 

la redazione a Milano ci so¬ 
no grandi professionisti, ma 
c'è anche gente che non si 
parla, non si saluta e non si 
guarda nemmeno negli oc¬ 
chi... C'è rimedio secondo 
te? 

Ci deve essere Si deve azzera¬ 
re tutto e npartire tutti insieme 

Non sarà facile. Se a Milano 
non verranno assegnad 
compiti, testate, spazi in pa¬ 
linsesto, neppure Dio ci po¬ 
trà porre rimedio. 

Questo è verissimo lo vado a 
Milano innanzitutto per studia¬ 


re un progetto di nstrutturazio- 
ne che dovrà naturalmente in- 
senrsi nel progetto della nuova 
Rai Le due coso non possono 
essere separate Ritengo però 
che la stona e la realtà del 93 
dimostrino che Milano non 
può che essere fondamentale 
per una informazione c pro¬ 
grammazione che devono es¬ 
sere pensate da Milano Non 
basta più che vengano realiz¬ 
zate da Milano, devono nasce¬ 
re dalla realtà e dalla cultura di 
Milano 

Questo, come sai, io dice an¬ 
che Bossi, che ha provato a 
cavalcare ia proposta di spo¬ 
stare una rete a Milano, pro¬ 
ponendo la versione leghi¬ 
sta della lotdzzaziooe. Cioè, 
al posto della spartizione, 


l'Insediamento monocratl- 
co. 

Però poi ha corretto le sue di¬ 
chiarazioni il giorno dopo lo 
comunque sono d accordo 
con quanto ha dictiiaralo Dc- 
matté decentramenlo ideativo 
e produttivo, ma non di appar¬ 
tenenza Non SI può immagi¬ 
nare che I nuovi si sostituisca¬ 
no ai vecchi e che tutto il siste¬ 
ma resti com era 
Bruno Gambarotta sosttene 
che in Rai ogni nuovo diri¬ 
gente porta o promuove 1 
suoi uomini, cosicché la sto¬ 
ria deli'azIendB si configura 
come sedimentazione, per 
strati e grandi ere «geologi¬ 
che». Allora ti chiedo In ma¬ 
niera diretta: che cosa ne fa¬ 
rete di Arturo Viola? 


Questo è difficile chiederlo a 
me Sarà il direttore della testa¬ 
ta Leonardo Valente a deci¬ 
dere Un incontro tra Valente e 
Viola è già fissato per domani 
(oggi per chi legge, ndr) 
Quanto poi alla battuta di 
Gambarotta, si è vero c’è stato 
il pcnodo dei toscani quello 
degli avellinesi e magan ades¬ 
so è amvato quello dei milane¬ 
si Per me non so forse sono 
lombardo anch io. Sono figlio 
di mantovani, sono nato a Ro¬ 
ma e abito in Val Gardena 
Come il postino. Ma qual è la 
prima cosa che pensi di fare 
arrivando a Milano? 

La pnma cosa è affrontare una 
sene di minuzie che niengo n- 
solvibili in poche ore con la 
collaborazione dei dingcnti 
della sede e del centro di pro¬ 
duzione Dopodiché incontre¬ 
rò tutti 

Ci sarà la normale prassi 
sindacale, il voto di gradi¬ 
mento della redazione. Pen¬ 
si che il sindacato solleverà 
qualche opposizione nei 
tuoi confronti? 

Nel sindacato ci sono nato Se 
fossi segretano dell’Usigrai 
non mi opponei 

Pensavo al sindacato mila¬ 
nese. 

Allora diciamo che se fossi del 
comitato di redazione non mi 
opporrei 



LA CULTURA DELL'OCCHIO (ffuifre 12 05) Per-Un It 
bro al giorno» inaugura il ciclo del Dsc dedicato alla let¬ 
teratura Italiana /promessi sposi di Alessandro Manzoni 
L ormai storica riduzione televisiva che la Irasmissione ci 
propone è quella del ' 967 firmala da Sandro Solchi In¬ 
terpreti Paola Pitagora c Nino Castelnuovo 

FORUM ESTATE (Conofc 5 1325) Una lite in pizzcra px’ 
le mance e una divertente disputa Ira un presunto sensiti¬ 
vo e un amico gabbato Come al solilo a fare il «saggio» é 
il giudice Santi Lichen con Rita Dalla Chiesa a fare gli 
onondi «tnbunale» 

SCHEGGE JAZZ (/?a;fre 14 30) Venti minuti di lazz dal vi 
vo con Conte Candoli Frank Rosolino e Tony Scott in 
un concerto tenuto nel 1973 al Foro Italico di Roma 

SMITHS SPECIAL (Videomusic 22 00) Ormai si vedono 
solo in tv Quindi perché non approfittare per risentire c 
rivedere la band inglese guidata da Momssey prima che 
il litigio con Marr disperdesse il quartetto Nello speciale 
le canzoni più famose degli Smiths in occasione della 
recente raccolta 

BELLA ESTATE (Ramno 22 IO) Protagonista Oliver Sto 
ne II regista americano (premio Oscar con Pfaroon Na 
lo il 4 dì luglio Jfk) parla in un intervista del suo nuovo 
lavoro Heauen andEarlli il terzo film sulla sua esperien¬ 
za in Vietnam che uscirà negli States a Natale Nel corso 
del programma saranno proposte anche alcune imn agi 
ni in anlepnma dal set del carcere di Slatevillc dove è 
appena stata terminata I ultima fatica del regista Si tratta 
di un remake di Borirne and Clyde ambientato negli anni 
Novanta con Juliette Lewis Woody Harrelson Tommi 
Lee Jonese Robert Dowev Jr 

I MISTERI DELLA NOTTE (Canale 5 23 10) Quarto ap¬ 
puntamento con le città di notte oggi tocca a Barcellona 
mitica e scatenala metropoli notturna Dopo la pas-seg- 
giata d obbligo sulle ramblas via al giro dei bare delle 
discoteche piu in voga al momento E nessuno si azzarda 
a tornare acasa prima delle nove del mattino 

1943, UNA CRISI ITALIANA (Radioire S30) Continua, 
quotidianamente il programma di Giancarlo Mazzini 
che ripercorre i giorni drammatici ed esaltanti dell estate 
del 43 Una ca.nzone di cinquant anni fa sempre diver¬ 
sa introduce ogni giorno la lettura dei giornali dell epo¬ 
ca 

ED È SUBITO MUSICA (Radiodue 20 00) Ancora una 
lappa nel cinema «visto» attraverso la sua musica Oggi 
sono di scena le canzoni di Randv Newman che ha fir¬ 
mato la colonna sonora di Atxilon il film che Bamz Le 
winson firmò dopo il successo di Roin man 

(Tom De Pascale) 
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NOI DUE SOLI. Film di Marino 
Girolami. con Walter Chiari 
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12.38 

IN VIAGGIO NBL TEMPO. Tele¬ 
film-On thè road» 

13.30 TILEQIOIINALBUNO 

13.88 

T01 TRE MINUTI DU 

14.00 

IL TESORO DI MATBCUHU. 

Film di Vincent McEveety, ccn 
Robert Poxworth 

18.80 

IL P0RNARE1T0 DI VENEZIA. 

Film di Duccio Tessarl con Mi¬ 
chele Morqan 


ì 

1 

17.88 

OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TILUtlOnNAIJIUNO 

18.18 

INCONTm RAVVICIHATI DAL 
23- OIPTONI rtIM FOTIVAL. 

Conduce Leo Gullotta 

16.40 

PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

1940 

ALMANACCO DEL QIONNO 
DOPO-CHETEMPOFA 


. . . 



BHIiiSiid 

23.10 

BELLA ESTATE. Varietà 

23.00 TELEOiORNALBUNO 

23.08 

MINO RBITANO. 25 anni di suc¬ 
cessi interviste di Daniele Piombi 

24.00 TOUNO. Chetemoola 

0.30 OOOIALPAHLAMINTO 

040 

MEZZANOTTE BDINTORNI 

1410 

papa ma che cosa hai fat» 

TO IN OUERIIAT. Film di Blake 
Edwards con James Coburn 

3.10 TELEOIORNALBUNO 

3.18 

■ NUOVI BARBARI. Film 

440 

TBLEQIORNAIJIUNO 

4.46 

L’UOMO CHE PARLA Al CA- 
VALU Telefilm 

6.18 

DIVBRTIMENTI 


0RAIDUE 


6.00 

HELREONODI NAPOLI. 2‘ 

7.10 CUONEEBA'niGUORE 

8.00 CARTONIANIMATI 

8.30 

L'ALBERO AZZURRO 

9.00 

CARTONI ANIMA'n 

10.08 

FURIA. Telefilm 

10.30 

VRRDISSIHO.ConL Sardella 

10.68 

AMORBHOHIACCIO. Telelllm 

11,40 TQ8 Telegiornale 

11,48 

LA FAMIGLIA DROMBUSH. Te¬ 
lefilm -Sfavorevole sentenza» 

13.00 

TQ20RBTRBDia 

1340 

SCANZONATISSIMA 

14.00 

QUANDO SI AMA. Sene tv 

14.20 

SEHENOVARUBILE 

14.30 

SANTABARBARA. Sene tv 

18410 

INCIDENTE A BALTIMORA. 

Film di D Mann con W Matthau 

17.08 

RISTORANTE ITALIA 

17.20 

DAL PARLAMENTO 

17.30 T02. Telegiornale 

1748 

HIU STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm 

18.20 TOSSPONTSBIU 

18.30 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

1946 

T02TBLBOIORNALB 

20.28 

CALCIO. Trofeo Baretti Juven- 
tus-Southampton OaS Vincent 

2240 

OCCHI NELLA NOTTE. Film di 

J Mundnrà con T Roberts Net 
corso del film alle 2315 TG2 Not¬ 
te 

0.30 

IL CIMITERO DEI DURI. Film di 

Ivan Butler, con Jerome Ange 
Marianne Basler 

2.08 

1 MISERABIU. -Tempesta su 
Parigi» Film di Riccardo Froda 
con Gino Cervi 

340 

TQ2 NOTTE 

3.88 

COME HO TRASCORSO L'E¬ 
STATE. Film in lingua originale 
sottotitolato di Roger Ouchowny 

8.30 

ILNBMICO. Film tempo 


^RATTRE 


6.28 

703. Edicola 

8.48 OSE. Tortuga estate 

7.30 

r03. Edicola 

9.30 OSE. Parlato semplice estate 

11.30 

DSE. La natura Sperimentata 

12.00 

TQ3. Oredodici 

12.08 

OSE. La cultura dell occhio 

14.00 TQ REOIONAU 

14.10 

TG3POMERIQOIO 

14.30 

SCHEGGE. Jazz Conte Dandoli 
Franck Rosolino. Tony Scott 

14.60 

HOUYWOOD 0 HORTBL Film 
di FranKTashlm, con Jerry lewis 

16.30 

TOSSICI A BIKE 

17.00 

NUOTO. Campionati europei 

1&80 

TQ3 SPORT 

10.00 TQ3 Telegiornale 

19.30 

TELEQIORNALI REOIONAU 

19.80 

FEUCE. Telelllm 

20.10 

BLOBCARTOON 

20.30 

IERI, OOOI-B DOMANI?. Spet¬ 
tacolo con Slmona Marchinl 
Gianni MInàeEnrIco Vaime 

22.18 

BLOB. Di tuttodì piu 

22.30 TQ3 Telegiornale ' 

22.48 

SFIDA NELL'ALTA SIERRA. 

Film di Sam Peckfnpah con Ran¬ 
dolph Scott Joel MeCrea 

0.30 

TQ3NUOVOQIORNO 

1.08 

FUORI ORARIO 

1.20 

BANANA SPLIT. Film In lingua 
originale sottotitolalo di Busby 
Berkeley con Alleo Favo 

3.00 

IERI, OOOL.E OOM ANIT 

4.88 T03 NUOVO QIORNO 

648 

VIDE08OX. DI Beatrice Serani 

8.80 

SCHEGGE 



6.30 

PRIMA PAGINA. Attualità 

6.38 

CHARLIE'SANOELS. Telefilm 

9.38 

OLI EROI DELLA DOMENICA. 

Film di Mano Camerini, con Rat 
Vallone ElenaVarai 

11.30 

SPOSATI CON Flou. Telelllm 
•Rlccoèbello» 

12.00 

SIO Ha Quiz 

13.00 

TQ8. Pomeriggio 

1348 

FORUM ESTATE. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, con Santi Lichcri 1 
casi di oggi sono -La pizza cante¬ 
rina- e -Cronaca di una vincita» 

14.30 

CASA VIANELLO. Telefilm -Le¬ 
zioni di francese» con Sandra 
Mondaini 

18.00 

PAPPA B CICCIA. Telelllm «Ba¬ 
gno show per Rosy» 

18.30 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film -Il bacio sconvolgente» 

18.00 

CARTONI ANIMATL Wfdget un 


alleno per amico. Gli oreettl del 
cuore. L Ispettore Gadget James 
Bond Ir _ 


16.00 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con tvaZanicchi 

19.00 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 

T08SERA 

20.38 

MISSISSIPPI BURNINa LE RA¬ 
DICI DEU'OOIO. Film di Alan 
Oarker con Gene Hackman 

23.10 

1 MISTERI DELLA NOTTE. 

«Barcellona» attualità a cura di 
G MedalleM Brambilla 

23.40 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program¬ 
ma alte ?4 Tq 5 Notte 

1.30 CASA VIANEUO. Replica 

2.00 

TQS EDICOLA 

2.30 

PAPPAR CICCIA. Replica 

3.00 

T08 EDICOLA 

3.30 

OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 

TG8 EDICOLA 

4.30 

18 DEL 5' PIANO. Telelllm 

6.00 

TQS EDICOLA 

8.30 

L'ARCA DI NOE. Rubrica 

6.00 

TQS EDICOLA 



C.30 CABTOHI ANIMATI _ 

>.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
9.4» SUPtWVICRV. Telefilm 
10.1» LAFAMIOUAHOOAW. Telefilm 
10»«» STABSKYtMUTCH. Telelllm 

11.4» À-TEAII. Telefilm _ 

12.40 STUPIOAPBnt) _ 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 

_ andRoll Wlll Coyote _ 

13.49 P0UZI0TT0A4ZAMPE. Tele- 


e.30 LA FAMIGLIA BRADroWD 

7.10 UKPFIHSON. Telelllm _ 

7JO »TWB«UPB>AMOBl,Telelilm 
B.00 LAPAMI0UAADDAM8 
0.30 MARILENA. Telenovela 
OzOO LABAOAZZAPltCIRCO 

10.1» «OtRPAP. Telenovela _ 

IQJIB UWEBOAT. Telelllm _ 

11.4» GIOCO DELLO COPPIE ESTA- 
_Gioco a quiz_ 


lllm «L Icona rumena» 


12.30 CELEOTE. Telenovela 


14.1» BIPTIDE. Telefilm _ 

1B.1B DON TONINO. Telelllm -L arti¬ 
glio insanguinalo» con GIgi Sam- 
marchi e Andrea Roncato_ 


1300 SBNTIEHL Teleromanzo _ 

13.30 TQ4 Telegiornale _ 

13.SB BUON POMEIUOQia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


17.00 UNOMANIA ESTATE _ 

ITO» IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lelllm «Ricordl» 


14.00 SENTIERL Teleromanzo 
14J0 MILAQHOS. Telenovela 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.80 HOLLYWOOD O MORTE! 

Regia di Frank TathMn, con Jerry Lewis. Dean Martin, 
Anita Ekberg. Usa (1956). 90 minuti. 

La coppia LewiS'Martin dà qui il meglio di sò Mal- 
colm tan di Amia Ekberg decide di andare a Holly¬ 
wood per conoscerla Parte con I amico Steve Duran¬ 
te il viaggio i due tanno amicizia con Terry un attn- 
cena in cerca di fortuna Date le premesse state sicu¬ 
ri che succederà di tutto Buon divertimento 
RAITRE 


18.20 INCIDENTE A BALTIMORA 

Regia di Delbort Mann, con Walter Matthau, Harry 
Morgan. Susan Blakeley. Usa (1992) 100 minuti. 

Un avvocato va a Baltimora per ditendere un nazista 
compito che però detesta Riuscirà ad evitarlo tacen¬ 
dosi coinvolgere da un altro caso che Io appassiona 
riportare a casa una ragazza che dopo essere stata 
ricoverata in un ospedale per esaurimento nervoso 
ha Imito per essere bollata come -pazza» 

RAIDUE 


17.85 STUDIOSPORT 

1840 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

16.00 T.J.HOOKER. Telalllm 

1840 LUI, LEI L’ALTRO. Attualità 

19.00 1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm -Legge marziale» 

1840 CERAVAMO TANTO AMA- 

TL Attualità 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti 

17J>0 LA verità. Quiz 

17.30 T04PLASH 

20.30 BEVERLY HILL5 90210. Tele- 
lllm -Fuoco greco» e -Affari di co¬ 
lore» con Jason Priestley 

1740 NATURALMENTE BELLA 

17.68 GRECIA. Telenovela 

22,30 LA STRANA COPPIA. Varietà 
con Massimo Soldi, Francesco 
Salvi Replica 

19.00 T04SERA 

19.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

2040 COME SPOSARE UN MtUONA- 
RIO. Film di Jean Negulesco con 
Marilyn Monroe 

24.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 STUDIO APERTO 

a40 RASSEGNA STAMPA 

2240 FACCIAMO L’AMORE. Film di 

George Cukor, con Yves Mon¬ 
tand. Marilyn Monroe Nel corso 
del film alle 23 30 TG4 Notte 

0.50 STUDIOSPORT 

1.10 VELA. Giro d Italia 

1.40 1 RADAZZI DELLA PRATERU 

0.80 SETTE OK>RNI A MAGGIO. 

Film con Burt Lancaster 

2.30 ATEAM. Telelllm 

3.30 RIPTIDE. Tolefilm 

2.80 TOPSECRET. Telefilm 

4.30 STARSKY8HUTCH 

3.30 MARINAIINCOPERTA. Film 

540 T4.H00KEa Telefilm 

B.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

840 RASSEGNA STAMPA 

540 TOPSECRET. Telefilm 


20.30 COME SPOSARE UN MILIONARIO 

Regia di Jean Negulesco, con Marylin Monroe, Lau- 
reen Bacali, William Powelt. Usa (1953). 92 minuti. 

Commedia brillante firmata dai regista scomparso il 
mese scorso all età di novant anni Tre belle Indossa¬ 
trici affittano un appartamento con lo scopo dichiarato 
di trovare manti danarosi Come nelle migliori com¬ 
medie hollywoodiane sono tutte brave ragazze che fi¬ 
niscono per sposarsi por amore Salvo i! fatto che uno 
SI rivelerà un milionario in incognito Esilarante ta 
Monroe nella parto di una bella miope come una tal¬ 
pa Atfascinantecomesemprela Bacali 
RETEQUATTRO 


20.38 MISSISSIPPI BURNING. LE RADICI DELL'ODIO 

Regia di Alan Parker, con Gene Hackman, Willem Da* 
foe, Frances McDormand. Usa (1988). 120 minuti. 

Viaggio nel profondo Sud d^gli States tra cappucci 
bianchi del Ku Klux Klan delitti efferati e razzismo 
1984 in una cittadina dello stato del Mississippi tre 
giovani attivisti per i diritti civili scompaiono in modo 
misterioso Le indagini vengono affidate dall Fbi ad 
un ex sceriffo dai modi molto sbrigativi affiancato da 
un giovane investigatore fresco di studi a Harvard 
CANALE 5 


22.20 FACCIAMO L'AMORE 
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RADIO 


7.00 EUftOWBWS. tQ europeo 

B.30 CARTOWIANHIATI _ 

0.00 ■aTMAN, Telelllm _ 

10.30 qualità ITALIA _ 

12.00 BUBOWEWS. tg europeo 

^2,30 MAQUY. Telefilm _ 

13.00 MABITI IN CnrA, Replica 

14.18 AMICailOSTWL Gioco _ 

18.18 CARTONIAMIMATI _ 

18.30 COCKTAIL DI SCAMPOU Va- 
_ rtet> con Giampaolo Fabrizio 

18.30 SPORT ME¥f«. TG sportivo 

18.48 TWSMBW». Telegiornale 

10.00 MATUmAMICA. Documentano 
10.45 MATLOCK. Telefilm _ 

30.48 MARITI IN CITTA. Conduce 
Giancarlo Magalll 

22.00 TMCMEWS _ 

22.30 ANCHE OLI UCCELU UCCIDO» 

NO. Film di Robert Aitman con 

_ Sud Ccrt3* parte _ 

23.88 OFF-SHORE _ 

0.20 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
3.20 CNN. Collegamento In diretta 


8.00 CORNFLAKES _ 

10.00 THBMIX _ 

14.30 VMQIORIiALEFLAtH _ 

14.38 HOT LIHEmADIO LA8. La ru¬ 
brica -Onde rock» che ha per te¬ 
ma II risveglio Il mitico David Bo- 
wie nella rubrica VIdeotraduzione 
con Jumpthesay 

15.18 THBMIX _ 

18.30 NEWHIT8 _ 

10.00 MEnWPOLIS. Oggi si parlerà di 

razzismo con I autore del libro 
•La banalità del bene» di Enrico 
Oeagiio 


16.00 TBLEMBNa Vanetà _ 

18.48 SPYFORCE. Telefilm _ 

16.46 PAflONES. Telenovela _ 

17.48 WNORA. Telenovela _ 

1BMB VIDBOMARB. Varietà _ 

19.00 INFORMAZIONI BEOIOMAU 

20.30 LA LUNGA ESTATE CALDA. 
Sceneggiato In 2 parti di Stuart 

_ Cooper Prima parte _ 

22.30 NOTIZIARI REOIONAU 

22.48 ODEON REGIONE. Show 


14.00 

ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 

VALERIA. Teleromanzo 

15.15 

ROTOCALCO ROSA 

17.30 

7INAUE0R1A 

18.10 

CARTONIANIMATI 

19,00 

BENSON. Telefilm 

19.30 

IL PRINCIPE DELLE STEUE 

20.30 

SINBAD E L’OCCHIO DELLA TI¬ 
GRE. FilmdiSamWanamaker 

2240 

VIETNAM AODia Telefilm 

23.40 

PER AMORE 0 PER FORZA. 

Fllmdi Massimo Franciosa 


Programmi codificati 

1 7JI8 ILFIUMEBOSSO. Film _ 

19.18 LA RIFFA. Film _ 

20.48 LAFAMIOIIAAPDAMS. Film 
22.30 COREOGRAFIA DI UN DEUT- 

TO. Film _ 

0.20 LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI. 
Film 



1 9.30 VM GIORNALE _ 

20.30 SUMMERVIDEO _ 

21.30 AFTER HOURS. La rubrica dedi¬ 
cala al giovani che frequentano te 
discoteche e alle novità musicali 




iiiii(iiiiii 


16.00 LIOABUE. Documentarlo 

20.30 INFORMAZIONE _ 

22.20 MYBROTHER,My9ISTBR 


22.00 SMITH8. _ 

22.30 MOKA CHOC. Un servizio sul 
quartetto d’archi -Le quartour- 
Un incontro a luci rosse con la 
pornostar Luana Borgia 

23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 RAP Un ora di-rap» peri fanatici 

del nuovo ritmo nero americano 
1.00 AFTER HOUa Replica 


18.00 MARRON GLACt. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONAU 

19.30 UVERNE8SMIRLEY Telefilm 

20.00 OIUDICEPINOTrE, Telefilm 

20.30 GIORNI SENEA FINE. Film 

23.00 TELEGIORNALI REGIONAU 

23.30 VEGAS. Teleflm _ 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


14.00 INFORMAZIONBREOIONALB 

17.00 STARLANDIA _ 

18.00 TUTTI CARTONI _ 

19.30 INFORMAZIONE RBOiOWALE 

20.30 BRACCATI A MORTE. Film di 

_ Robert Daly 

22.00 MOTORI NON STOP _ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 



20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno- 
vela con Diana Brache 

21.18 IL PECCATO DI OYUKI. Tele- 

novela con Ana Martin 

22.30 TQANEWS. Notiziario 


RAOIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30, 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 08 6 56. 

7 56. 9 56. 11 57. 12 56 14 57. 16 57. 
19 41,20 57 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno. II.ISTu. lui i fi¬ 
gli gli altri, 12.06 Signori illustrissimi 
14.30 Stasera dove. 16.00 II Paginone 
estate, 17.27 Sadico Revival. 20.30 
Radiouno jazz 93. 23.28 Notturno ita¬ 
liano 

RAOfOOUE. Onda verde 6 27 7^ 

8 26 9 26. 10 12 11 27 13 26. 15 27 
16 27. 17 27 18 27 19 26 21 12 8.46 
Martina e I angelo custode. 9.49 Ri¬ 
posare stanca. 10.31 Tempo reale 
14.15 Pomeriggio insieme. 18.35 
Classica leggera e qualcosa di piu 
22.36 Anima e cuore, 23.28 Notturno 
italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
11 42, 12 24, 14 24 14 54 18 42 7.30 
Prima pagina 14.00 Concerti OOC 
15.50 Festival dei Festival 16.20 Pa- 
lomar, 20.00 BBC Promenade Con- 
certs. 22.15 Alza il volume. 23.58 Not¬ 
turno italiano 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


Regia di George Cukor, con Marilyn Monroe, Yves 
Montand, Tony rendali. Usa (1960). 113 minuti. 

Ancora una frizzante Monroe nei panni di una balleri¬ 
na che fa perdere la testa ad un ricco uomo d affari 
Questi interpreta se stesso in una rivista all insaputa 
di tutti fino a quando salva lo spettacolo che rischia di 
chiuderò per mancanza di fondi II film fu I occasione 
-galeotta» che fece incontrare la Monroe o Montand 
RETEQUATTRO 


22.30 ANCHE GLI UCCELLI UCCIDONO 

Regia di Robert Altman, con Bud Cori, Sally Keller* 
man, Shelley Duvali. Usa (1970). 102 minuti. 

Uno dei primi film del regista americano allegorico 
cupo e feroce Un giovanotto ritardato si nasconde 
sotto il tetto dell osservatorio di Huston sognando il 
momento in cui potrà volare Un giorno ci prova o 
muore Bud Cort sembro allora uno dei volti piu pro¬ 
mettenti del nuovo cinema Usa invece spari quasi su¬ 
bito 

TELEMONTECARLO 


22.45 SFIDA NELL'ALTA SIERRA 

Regie di Sam Peckimpah, con Randolph Scott. Joel 
MeCrea, Marlette Hartley. Usa (1962) 90 minuti. 

Agli Inizi del 900 un vecchio sceriffo riceve I incarico 
di ritirare un carico d oro in un paesino sperduto Van¬ 
no con lui un suo antico compagno e I amico di lui che 
SI propongono di impadronirsi del tesoro Durante il 
viaggio «ntanto si unisce a uro una ragazza in fuga 
dal padre bigotto 
RAITRE 
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Il festival di Locamo dedica 
una retrospettiva completa a Guitry 
regista di innumerevoli commedie 
apprezzate anche da Orson Welles S ^ 


Accusato di collaborazionismo 
il cineasta francese fu considemto 
un maestro dal giovane Truffaut 


E ancora oggi la sua lezione resiste 


SPOT 



Sacha, il principe dei boulevard 


L’anno scorso Mano Camerini, quest'anno Sacha 
Guitry. Il festival di Locamo pilotato da Marco Moller 
continua ad organizzare minuziose retrospettive a 
grandi registi talvolta snobbati dalla cntica. Da do¬ 
mani al 15 agosto rassegna integrale dei film di que¬ 
sto attore, regista e sceneggiatore gemale accusato 
di collaborazionismo e rivalutato da Truffaut II festi¬ 
val parte oggi, due film italiani in programma. 


ANDREA MARTINI 


RM Nel volume-intemsla 
che Peter Bogdanovich ha de¬ 
dicato a Welles. ad un certo 
punto il regista di Quarto pote¬ 
re consiglia calorosamente il 
cinema di Sacha Guitiy al suo 
incredulo interlocutore Le ra¬ 
gioni le spiega lo stesso Wel¬ 
les L'assoluta libertà con la 
quale l'attore-regista francese 
trattava II cinema in spregio a 
regole e convenzioni conside¬ 
rati intoccabili, gli sembrava - 
anche se formalmente distan¬ 
te - della stessa pasta della 
sua II regista americano, che 
aveva interpretato piccoli ruo¬ 
li in alcune opere tarde di Gui- 
tiy (VersotUes, Napoleone 
Buonaparte) e ne aveva viste 
qualche altra, aveva saputo ri¬ 
conoscervi una passione as¬ 
soluta per l’arte globale della 
drammaturgia La stessa che 
lo ispirava e che nel caso di 
Guitó' era la migliore garanzia 
per un movimento pendolare 
tra teatro e cinema 
Ad ogni buon conto, al co¬ 
spetto dello difficoltà che Wel¬ 
les quotidianamente incontra¬ 
va, questo francese che scnve- 
va. interpretava, dingeva, pro¬ 
duceva - e non ultimo guada¬ 
gnava - doveva appanre, se 
non un Ufo, sicuramente un 
fenomeno del tutto europeo 
All'industna europea a sua 
volta, Sacha Guitry è sempre 
parso troppo francese cosic¬ 
ché, nonostante la fama var¬ 
casse le soglie della patna, 
pochi, specialmente in Italia, 
hanno avuto occasione di ve¬ 
dere e apprezzare i suoi film 
In ultimo ci SI é messa di mez¬ 
zo una generale freddezza, se 
non ostilità, contro l'uomo, 
reo agli occhi di aver conti¬ 
nuato a riempire sale teatrali e 
cinematografiche - nel qua- 
dnennio dell'Occupazione 
nazista (In realtà, Guitry veni¬ 
va da una tradizione di tolle¬ 


ranza - era stato un dreyfusia- 
no convinto - e non ebbe par- 
ticolan colpe, come apparve 
dal processo intentato contro 
di lui alla Liberazione) Del 
tutto giustificata, e anzi felice, 
appare quindi la scelta del 
quarantaseiesimo festival di 
Locamo - terra di confini an¬ 
che culturali - di dedicare a 
Guitry, scomparso nel 1957, 
una retrospettiva completa, 
composta da più di trenta pel¬ 
licole, molte delle quali rece- 
mente nstamprate. e di prepa¬ 
rare, come già l’anno scorso 
per Camenni, un catalogo a 
più VOCI curato da Philippe Ar- 
naud 

Alexandre Georges Pierre 
(detto Sacha) Guitiy nasce a 
San Pietroburgo nel 1885, ti¬ 
glio di un attore cosi famoso 
da essere invitato a recitare in 
Russia Fino a quasi trent'anni 
vive nell'orbita patema, ma 
frequentando circoli e am¬ 
bienti apparentemente estra¬ 
nei alla sua futura pratica tea¬ 
trale da Cocteau a Jany, da 
Antoinc a Rénard Alla fine 
degli anni Venti, Sacha Guitiy, 
che non sarà mai un intellet¬ 
tuale. può già considerarsi il 
re di quel teatro detto comu¬ 
nemente boulevardier, latto di 
ironia, di uso sapiente del dia¬ 
logo che parte da inferni fa¬ 
miliari ma che non si dimenti¬ 
ca di essere anche, teatro dLi 
costume II desidcnò, la sedu¬ 
zione verbale, il piacere di vi¬ 
vere, l'àpologìà della legge¬ 
rezza sono 1 temi ricorrenti I 
testi di Guitiy si fanno notare 
per un'impeccabile geometria 
costruttiva, le sue interpreta¬ 
zioni per un calore che conta¬ 
gia In molti lo considerano 
I erede di Feydeau, ma è pro¬ 
babilmente molto di più 
qualcuno, forse esagerando, 
gli attnbuisce nsonanze mo- 
lièriane, in ogni caso salda è 
la sua presa sul pubblico che 




raccoglie piccola, media e 
grande borghesia parigina 
In questi anni, in pratica li¬ 
no al 1935, anno di Pasteur, 
primo vero lungometraggio, 
Guitry guarda con distacco al 
cinema («È per me un'arte de¬ 
plorevole») . contro il quale si 
diverte a parlare e senvere Ma 
un episodio getta luti altra lu¬ 
ce sul suo futuro cinematogra¬ 
fico Nel 1915 in condizioni 
semiprofessionali aveva girato 
Ceux de chez nous una sene 
di personali meontn con gran¬ 
di personaggi nazionali (Mo- ' 
net Rodin,Degas OctaveMir- 
beau, Sarah'èèmttórdt'.’^gu-' 
ste Renoir con il figlio Jean e 
altri) In questo documento, 
che negli anni Cinquanta nvis- 
se per le cure di Frédéric Ros¬ 
si!, un'attenzione rigorosa per 
l'inquadratura, un gusto inu- 
suale per il dettaglio, un'incli¬ 
nazione naturale al ntratto an¬ 
ticipano uno stile che si co¬ 
struirà nel tempo Dalla metà 
degli anni Trenta Imo alla Ime 
della guerra, Guitiy «scopre» 
con una gioia quasi adole¬ 
scenziale il cinema e dinge e 


interpreta una dozzina di film 
per lo più tratti da testi teatrali, 
tutti già messi m scena da al¬ 
cune stagioni II primo impul¬ 
so è la memoria offerta dalla 
pellicola impressionata e la 
relativa circolazione della piè¬ 
ce. ma il nsultato è spesso 
strabiliante In nessun caso 
vien latto di pensare al teaUo 
filmato, cosi come l'idea non 
CI sfiorerebbe davanti agli hit- 
chcockiani Nodo otta gota o 
La finestra sul cortile Molta 
ana circola nei suoi interni, 
che gamma di movimenti nei 
SUOI luoghi chiusi' 

■ Per alcuni di quesU,xome 
Le roman d'un iricheur o Fai- 
son un rSue. Guitry inventa 
delle tecniche narrative nel 
pnmo caso costruisce un film 
quasi interamente muto, rac¬ 
contalo dalla voce off. nel se¬ 
condo, una sene di trovate 
danno al film la leggerezza 
pensata di Pagnol o Renoir. La 
Nouvelle Vague ma soprattut¬ 
to Truffaut (che considerava 
Le roman d'un tricheur il suo 
film di iniziazione, forze per¬ 
ché il protagonista stermina 
tutta la sua famiglia con il ve¬ 



leno dei funghi) scoprirono 
nello spenmentalismo i segni 
di una pretesa modernità e in¬ 
sieme il soffio di una autenti¬ 
cità preziosa A dispetto di 
una rapidità ben ostentata (i 
film venivano girati in pochi 
giorni) Truffaut. in modo par¬ 
ticolare. tenne un atte^ia- 
mento incro''abile la difesa 
del suo amalo Guitry divenne 
una bandiera da vantare con¬ 


tro gli auton del «cinema di 
papà» (per i quali Guitry costi¬ 
tuiva invece una autentica be¬ 
stia nera) e contro il puntane- 
simo della nix gauche 
Con f/s étaient neuf céliba- 
/Aires, uno dei film insieme al 
renoinano La regie du jeu che 
videro gli ulumi giorni di pace, 
nell’autunno del 39, Guitry 
spenmenta il soggetto origina¬ 
le Per lui è un trapezio senza 


rete ma la trama dell'ironia 
resiste alla distensione dei 
tempi e degli spazi È il primo 
segno di un distacco del cine¬ 
ma dal teatro, anche se lo 
stesso Guitry non vuol sentir¬ 
ne parlare («Non mi si impe¬ 
dirà di chiamare anche que¬ 
sto teatro») Nel dopoguerra si 
decise ad alterare opere di 
ispirazione stonco fantasti¬ 
che basate spesso sulla uma¬ 
nizzazione degli eroi (lo spin¬ 
to didatuco SI incrocia con il 
gusto per il fasto), ad altre 
molto più ispirate 
A nessun costo bisognerà 
perdere, per esempio. Le poi- 
son, 1951 (uscito anche in Ita¬ 
lia come no ucciso mia mo¬ 
glie) , dove Guitiy cede il ruolo 
di protagonista a Michel Si¬ 
mon Qui iI gioco si fa duro e i 
Ioni sono molto lontani dalle 
schermaglie dei boulevards I 
rapporti della coppia, i cui co¬ 
niugi cercano reciprocamente 
di eliminarsi, ci dà un immagi¬ 
ne atroce della guerra coniu- 

g ale affrontaUt tante volte da 
luiuy con ben altre tonalità, 
tutto sfocia in un duello di be¬ 
stie feroci piene di odio II li¬ 
mite delia causticità e deli'hu- 
mour nero è superato, l’aulo- 
re. che è un attento lettore di 
Simenon, ha ora sposalo un 
realismo tutto suo. che è cro¬ 
naca con digressioni e paren¬ 
tesi Colui che ha nschiato di 
essere il Lubitsch francese 
(«L’ispirazione è la stessa, di- 
ven>a é la società che le sta 
dietro», fu detto) è oramai un 
tetro disegnatore di destini II 
ntomo al passato tentato nelle 
ultimissime pellicole cambia 
ben poco t 

Il recupero di Guihy iniziato 
dalla cntica negli anni Sessan¬ 
ta è conunuato tra alti e bassi 
La ristampa delle copie, la dif¬ 
fusione delle sue opere in vi¬ 
deocassette. ha permesso di 
raggiungere nupve generazio¬ 
ni e un ciclo si é-'rid|3erto Ne 
fa lede un film che si vedrà a 
Venezia in una delle sezioni 
minon della Mostra- Le roi de 
Paris diretto da un ex cntico 
Dominique Maillet, senno dal 
trio felice di Un cuore in inixr- 
no e interpretato da Philippe 
Noiret In questa ricostruzio¬ 
ne, in bilico tra teatro e cine¬ 
ma, non andrà cercata la vi¬ 
cenda di Guitiy ma i segni di 
un omaggio ad un modo di 
stare sul palcoscenico e sul 
set 


MICHELE SANTORO RIMANE ALLA RAI. È foisc finita la 
telenovela Santoro (nella foto) nmarrà con tutta proba¬ 
bilità alla Rai 11 consiglio d’ammmistrazione dell azien¬ 
da avrebbe len discusso un avanzamento di carriera per 
il giornalista, attualmente in loiza al Tg3 come capere 
dattore Per Santoro è stata proposta la qualifica di vice¬ 
direttore giornalistico e. per il gnippio di lavoro del Rosso 
eilnero (che è stato lo stesso di .Sirnarcancfei), liconfcn- 
mento della «dignità» di redazione 11 programma (co- 
prodotto da Raitre e Tg3 che paitirà a metà ottobre) di¬ 
venterebbe a tutu gli effetti un supplemento ai program¬ 
mi di rete e testata 

È MORTO L’ATTORE DAVIS ROBERTS. Davis Roberts, 
l’attore che dedicò gli anni d’oro della sua camera alla 
lotta contro la discnminazione razziale e soprattutto 
contro 1 moli stereotipati nservati ai nen, è morto il 18 lu¬ 
glio SCORO, all'età di 76 anni La notizia é stala data da 
EmmaPulIen, dell'lnner city cultural center di NewYork, 
una delle isUtuzioni con le quali Roberts aveva portato 
avanu la sua lotta poliuca Nonostante fosse sulla scena 
teatrale e cinematografica da 50 anni, Roberts era nolo 
soprattutto per la partecipazione al telefilm Sanford and 
son 

L’ARRIVEDERCI DI GIULIANOVAAl BUSKERS Si chiu¬ 
de oggi, nella cittadina abmzzese la manifestazione in¬ 
temazionale dedicata ai buskers (gli artisti di strada) or¬ 
ganizzata dal Comune di Giulianova e dall'Arcinova di 
Teramo In quattro piazze della cittadina, si terranno gli 
spettacoli di Santosh Dolimano (giocoliere) Felice e 
Cecina (organetto e one-man-band), della BluesJeans 
band e del graffiUsla Graffio 

LA POLYGRAM SI È COMPRATA LA MOTOWN. La cele¬ 
bre casa discografica, simbolo del soul, è stata comprata 
dalla Polygram per 301 milioni di dollari (quasi 500 mi¬ 
liardi di lire) La mafor (di propnelà olande.se. appartie¬ 
ne per rSO ^r cento alla Philips) si è cosi aggiudicata un 
catalogo ricco e presugioso con almeno 30 mi'a incisio¬ 
ni e 1 nomi migliori della black music, da Slevie Wonder 

' a MatvfrrSaj'c. ' ' 

AGIS E lRÉàO>ITSUL FUTURO DELLO SPÈTTÌCcolO’. ' 

Che succede nell'era del dopo-mmistcro'’ Ne hanno di¬ 
scusso a Roma Bmno Vaicntini, assessore alla Cultura 
della regione Liguria e coordinatore degli assessorati re¬ 
gionali. 0 il presidente dell’Agis Lucio Ardenzi Entrambi 
hanno deciso di avviare nunioni, a livello tecnico e poliu- 
co tra Agis e Regioni per delineare le norme transitone 
che dovrebbero assicurare la fase di passaggio tra l'abro- 
grazione del ministero dello Spettacolo e la creazione 
del nuovo sistema che lo sosutuirà 

{Tom De Pascale) 
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ACADEMYHAU L6.00C ■ Putito EMondMo di Gabriele Sal- 

ViaStamlra Tel,44J37778 valorosi con Dieflo Abalantuono, Vale¬ 

rla Gelino-BR 


ADM1RAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10.(X)0 
Tel. 8541195 

Casa Howard di James Ivory: con Anto- 
nyHopklns-DR • (17.30-20-22.30] 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10,300 
Tel. 3211896 

. Pomodori verdi fritti alla fermato dal 
frano di J. Avnet: con K. Bathes 

(17.30-20.10-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val, 14 

L 10.000 
Tal. 5880099 

Chiusura estiva , : ■ 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 ^ 

L 10.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva ■■ 

AMERICA ;v . 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5818168 

Chiusura asilva . . . 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 ■ 

L 10.000 . Chiusura estiva 

Tel. 8075567 

ARBTON . i . 

VlaClcerone,19 

L. 6.000 
Tel 3212597 

Uomini e topi di Gary SInIss: con John 
' Maikovich, Qary SInIss - OR 

(18.30-20.50-23) 

ASTRA 

VialeJonio.22S ' 

L10.0X 
Tel. 8176256 

,, Chiusura estiva 

ATUNTIC ^ 

V. 1 uscolana. 745 

L 10.000 
Tel. 7610856 

: Chiusuraestiva - 

AUQUSTU8UNO 

C.soV. Emanuele 203 

L 10.000 
Te:. 6875455 

r Lo apacclatore di Paul Schrader; con 
'. Susan Sarartdon, Willem Dafoe-G 

(17-18.50-20.40-22.30) 

AUOUSTUSDUE .. 
C.soV. Emanuele203 ' 

L 10.000 
Tel.6875455 

' Cani da rapina di Quentin Tarantino; 

' conHarvoyKeltel-OR 

• (17.15-19-20.50-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbe» ini, 25 ; 

L. 10.000 
Tel, 4827707 

Doppia pertonalltt di Brian De Palma: 
conJ.LIgbIgow-Q 

{17.10-19-20.45-22.30) 

BARBERWIDUE * . .. 
Piazza Barberini, 25 

. L. 10.000 
Tel. 4827707 

Le aia Lulù di BIgas Luna; con Fran- 
casca Neri-E (17.05-18.55-20.40-22.30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher: con Michael Douglas. Ro- 
' ben Duval -OR (17.45-20.05-22.30) 

CAPITOL , ■ 

Via G. Sacconi, 39 " ' 

L 10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva . , 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANtCHETTA 

P.zaMontecllorio.125 ‘ 

L. 10.000 
Tel. 8796957 

• Il cuoco, Il ladro, aut moglie s l'amante 
' di Peter Qreenaway: con Michael Gam- 
bon-OR (18-20.10.22.301 

CIAK 

VlaCassla,692 

L 10.000 
Tel. 33251607 

Chiusura saliva ; ■ 

COUOIRIENZO . L10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8878303 

Chiusura estiva 

ORPICCOLI . 

Via della Pineta. 15 

L 7.000 
Tel. 6553485 

-Riposo -, 

DEI PICCOLI SERA 

VladeitaPirteta.lS 

L 8.000 
Tel. 8553485 

Chiusura estive - 

DIAMANTE 

ViaPrene$tina.230 " 

L. 10.000 
Tel. 295606 

ChIusuraestIvB 

EDEN . 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L10.0C0 
Tei. 3612449 

.. ■ Ubera di Pappi Corticato; con lala 
' Porte-BR (17-16.60-20.40-22.30) 

EMBASSY 

VlaSloppanl.7 ‘ 

L. 10.000 
Tal.8070245 

Chiusuraeallva 

EMPIRE 1 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

, PropMMIndtcaiMa di Adrian Lyne; con 
Robert RedIord, Demi Moore • SE 

(18.30.20.40-23I 

EMPtREJ ... 

v.iedall'Eaarcllo.44 - 

. ■ L. 10.000 
Tel. 5010652 

1 Chiusura estiva ; • 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 ■ 

L 8.000 
rei. 5812884 

Monlerlatts di Charles Slurridgs; con 
Judy Davis, Helena Bonham Carter - 
OR .. (17.30-22.301 

Er0IU.a.;.u.Mr<,j>, 

Piazza In Lueina. 41 

.u.v.'L 6.000 
Tel. 6876125 

; BennyeJOdnAtlTEPRIMA . 

(18JO-20.20-22.30) 

EURCINE - 

VlaLl8zt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

’ Eroe per caso di Stephen Preirt; con 
> OusIlnHsHman.GeanaOavld-BR 

(18-20.20.22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. l07/a 

L. 10.000 
Tel. 8555738 

; Chiusura estiva ... 

EXCELSKIR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L. 6.000 
Tel. 5292298 

Chiusura estiva . ; , 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10,000 
Tel. 6864395 

■ ' Chiusuraeallva 

FIAMMAUNO 

VlaBi8S0l8tl.47 . 

L 10.000 
Tei. 4827100 

■ Comel'acquaperlldoocoModlAllon- 
so Arau: con Marco Leonardi - DR-E 

, (17.45-20.15-22.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMADUE 

Via6tssotati,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

, 1 migliori dal Brom di Joseph 6. Va- 

squez:eon Mario Joyner-OR <•. 

(17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

- Chiusura estiva 

OIOIEUO • ' 
VlaNomenlana.43 ' 

L6.000 
Tel. 8554146 

, : Chiusura estiva^ „ 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 10.000 
Tel.7049C802 

. Chiusura estiva . 

OREENWICHUNO 

ViaG.Bodonl,57 ' '■ • 

L. 10.000 
Tfll.S74582S 

- Htlinal2(L'at1telavlla)-0R 

(17.30-20-22.30) 

QREENWICHDUE 

VlaG.Bodonl.57 ' 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Helinal 2 (L'apnea delle mona parale)- 

'■ DR (16.20,15-22.30) 

GREENWICHTflE v 

ViaG.Bodonl.S7 

L. 10.000 
Tel.574582S 

<: Swtatfe di Jane Campioni con Gene- 
vieveLamon-DR (18.30^.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VIM80 ' 

L 10.000 
Tel. 6384652 

. Chiuso per lavori 

HOIIOAY . ■ ... 

LaraoB. Marcello. 1 

. L 10.000 
Tel. 8548326 

, ' □ Lezioni di plano di Jano Campion - 
^ SE .- (15-20.15-22.30) 

INDUNO T - 
ViaG.Indunn ' 

" L. 10.000 
Tel. 581249$ 

Chiusuraestiva ; 

KWG 

Via Fogliano. 37 

L 10.000 
Tel. 86206732 

Chiusuraestiva . 

MADISONUNO 

ViaChlabrera, 121 

L 10.000 
Tel 5417923 

: Il cattivo tananto di Abel Ferrara; con 
. Victor Argo, Paul Calderone-Q 
' (17.15-19-20.45-22.30) 

MAOISONDUE 

VlaChlabrera,121 ’■ 

L 10.000 
Tel 5417923 

. La lunga tlrida vorio caia di Richard 
: Pearco:conSls3ySpacok-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

MADISONTBE ' 

ViaChlabrara,121 

L 10.000 
Tel, 5417926 

Anionli a Jano di Baoban KIdron; con 
. Imolda Staunton-BR 

(18-19.30-21-22.30) 

MAOISONQUATTRO 

VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

La b«lo Mslolro di C. Lolouch; con Ge¬ 
rard Lanvin-OR (17.45-21.30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.78608e 

. Qualcuno da amare di Tony Bill: con 
ChrisllanSlater-SE (16-20.15-22.30) 

MAESTOSO DUE 

V>a Appla Nuova. 176 

L 10.000 
Tel. 786086 

V. Un cuore In Inverno di Claude Sautet: 

con Elisabeth Bourgine-DR ^ 

' (16-20.15-22.301 

MAESTOSOTRE 
ViaAppia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 766086 

. 1 mlgllofl del Bronz di Joseph B. Va- 
' squaz;con Mario Joyner- DR(18-20.15- 
2230) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 766066 

Bagliori nel buio di Robert Llobor- 
mann: con D. B. Swaoney - A 

• ' (18-20.15-22J0) 

MAJE8TIC •• 

ViaSS.Apostoll,20 ' 

L 10.000 
Tel. 6794906 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE (16-20.20-22.30) 

METROPOLITAN . 

Via dal Corso, 6 

L 10.000 
Tel. 3200933 

Chiusura saliva .. 

MIGNON . • v: . 

Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura estiva : 

NEWYORK- ' 

Via delle Cave. 44 * 

' L. 10.000 
Tel. 7810271 

. ‘Chiusura osliva - • - ' . 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante: DA: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.: 8M: SlorloMllolog.; 8T: Storico; W: Western 
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NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

Vedi Cinema all'aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE 118-20.10-22,30) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede, 19 

L 7,000 
Tel. 5803622 

Clossd 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L. 10,000 
Tel. 4882653 

O ToMo decadane# di Ryu Murakami; 
con MinoMikaido-DR 

(18.30-20.40-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. MInghetti. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 ' 

□ n grondo cocomero di ^Archibugi; 
con Sergio Castellino - DR(16.50-18.45- 
20.35-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Prosciutto pfoeelutto di BIgas Luna: 
con Stefania Sandrelli - BR 

(18.10-20.20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 10.000 
Tei. 6790763 

L'Impero de) eensl d) Nagisa Oshima; 
conT.Fu]i,E.Matsuda-E (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 v 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 6.000 
Tel. 4880683 

Chiuso per lavori 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tei. 6554305 

La bolla dotta Lambra di Enrique Plno- 
da BamoI; con Beatrlz Valdos o Omar 
Valdos-DR (1S-22.30I 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10.000 . 
Tel. 70474549 

Il segreto di Maurtzle di Franck Simon; 
conMaurlzlaParadlso-E(VM18) - 

(18-19.55-21-10-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

L. 6.000 
Tel, 6794753 ■■ 

Chiusura estiva 

UNtVERSAL 

Via Bari, 18 '' 

L 10.000 
Tel. 44231216 • 

Chiusura estiva 

VIP-80A 

VlaGall8eSidama,20 

- L. 10.000 . 
Tel. 86208806 

Chiusura estiva 






ARCOBALENO 

ViaRedII-a - 

L6.000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Vl8Pal8ielto.24/B Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DEUE PROVINCE L. 6.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 ' 

Chiusura astiva 

RAFPAEUO 

VlaTernl.94:.- 

L 6.000 . 
Tel.7012719 ■ 

Chiusura estiva . 

TIBUR 

VladegliEtruschl.40 

L 5.0004.000 
Tel. 495776 

Chiusura estiva 

TaiANO 

via Reni, 2 

LS.OOO^ 
Tel. 392777 

Vedi FCInema aH'aperto» 




AZZURRO SCIPIONt 

Via degli Sciploni 64 

Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: Miracolo • Mllarto 
(20): Rome (22) - — 

SALA CHAPLIN; Il gregge (20.30); 
Schiava d'amore (22.30) 




ALBANO 

aORIDA 

VlaCavour,13 ' ‘ 

' ' L6,000 ■ 

' Tel. 9321339 '- 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRDILID 

Via S. Negrotti. 44 

L. 10.000 
' Tel. 9987996 ' 

Chiusuraeativa . 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR - 

Prosciutto proedutto 

(16.30-18.15^2091.45) 

COLLBFBRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

■ L 10.000 
Tei. 9700568 

Chiuso por lavori 

VmrORIDVENCTO 

ViaArtlglanalo.47 

L. 10.000 
Tel. 9761015 

Chiusura estivo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S > 

L. 10.000 
Tei. 9420479 

SALA UNO: MalcolmX ' (17.30-21.30) 
SALA DUE: U bolla 0 la botila 

(17-22.30) 

SALA TRE: Un Incanirrolo aprilo 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

P.zadaiGe9ù.9 

L. 10.000 
Tei. 9420193 

Chiusura estiva - . 

QCNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 ' 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per restauro 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10.000 

Viale 1* Maggio. 66 Tel.941130l 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10.000 

ViaG.Matteotti.53 Tel.9001668 ' 

Chiusura estiva ... 

OSTIA . 

KRYSTALL . 

ViaPaiiottini 

L 10.000 
Tel. 5603186 • 

Tesoro mi al sono allargali 1 rigasi 

(17.30'19.10-20.45-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 ' 

Qualcuno da amare 

- (16.30-18.30-20.30-22.30) 

8UPERGA 

V.ledella Marina.44 " 

• L6:000 '■ 
' Tel. 5672528 

Le BBBQClalora 

' (16.30-18.30-20,30-22.30) 

TIVOLI-^' 

QIUSEPPETTI ' . . ■ ■ ‘ L 6.000 ’ 

P.zzaNicodemi.S ' Tel. 0774/20087 ' 

Spettacolo loalrale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA > L. 6.000 

Via Garibaldi, 100 -- Tel.9999014 ' 

Riposo , ' 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE • ' L6.000 - 

Via G. Matteotti. 2 ' Toi. 9590523 ' 

Chiusuraestiva ' 








CINEPORTO 

Via A. da San Giuliano 

Tel. 3204515 

.' .-x".'-: 

ARENA: Al lupo al lupo di o con Carlo 
Verdone. (21.15): Un htcaniovolt aprilo 
dlMlkeNowell(24) - • • - 

SALETTA: Robooca di Allrod Hllchcock 
(24) 

ESEDRA 

Via dei Viminale 9 - 

L.8.000 

, TrI.483754 • 

La vita appou a un No di Chan Calge 
(21); Tasi Blues di PavoI Loungulno (23) 

MA88ENZ10*93 

Centro Commerciate Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE: SMano Ouamo- 
•terlo di Maurizio Nlchettl (21); a segui¬ 
re Il picooloditvplodi Roberto Benigni; 
Scotolo II ritardo di Massimo Troiai 
SCHERMO PICCOLO: L'uomo del bsn- 
eo d« pegni di Sidney Lumot (21.30); a 
seguire Mr.KMn di Joseph Losoy 

NUOVD SACHER 

Largo AsclanghI.I 

L.8.000 .. 
Tel. 5818116 

Tuflalomttllnodalmondo|2l.30) 

TIZIANO 

VlaRenl.2 • 

Tel. 392777 ’ 

La mano tutta culla (20.45-22.45): Sfatar 
Ad (20,30-22.30) 

KADS 

Via Passino. 26 ’ ^ 

■ Tel.5136557 • 

Riposo . . .. 

ARENA LADISPDLI. 


lo tporiimo dio me la cavo 

(20.45-22.45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARtNELU 

Trappoli In allo moro (21-23) 

ARENACORAaOS.SEVERA . 

UmatAoacura . (20.45-23) 


1» 
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LUCI ROSSII 


Aquila, via L'Aquila, 74 • Tel,7S949S1. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4B80285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 • Tel. 4BS02S5. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tal. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puasycat, via 
Calroll, 96 - Tel. 446496. Splendid, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
■ Tel. 4827557. 


■ PROSAI 

ABACO (Luogotevare Mellini 33/A • 
Tel. 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza. 120 - Tel. 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 

4468616) 

. Riposo 

AQORA 80 (Via della Penitenza. 33- 
Tel. 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81 • 
Tel. 8868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANtENE (Via 
Meuccio Ruini, 45) 

Riposo 

ANFITEATRO OUERQA DEL TAS- 
SO (Pascegoiata del Gianicolo - 
. Tel.5750e27) 

Alle 21.15. La locandiera di Gol- 
‘ doni: con Patrizia Parlai, Sergio . 
Ammirata. Lucia Guzzardi. Fran- ‘ 
pesco Madonna. Rita Italia. Regia 
di Sergio Ammirata, vcv. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750627) 

Riposo 

ARCE8-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel. 4466669) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A - 
Tel. 4402719) 

Riposo . . . 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

. (Largo Argentina. 52 - Tel. 
686Ù4601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10-14 e 15*19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel5896111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27-Tel.5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
‘93-‘94. Orario 15-19 escluso sa¬ 
bato e domenica. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo . 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52-Tel. 
,4743430) 

Riposo . 

AVILA (Corso d'IUlla, 37 - Tel. 
8443415) 

Riposo . 

BEAT n (Vie G. G. Belli. 72 • Tei. ' 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
. Tor Bella Monaca-Tei.7004932) 
Alle 21.30. Canzoni ^ tre soldi 
concerto della Beggaris Orche¬ 
stra. 

BELU (Piazza,S. Apollonia. 11/A - 
Tel. 5694875) . 

Riposo . .' 'r;-, . f 

BRANCACCIO (VIs'Meruiana. 244 • ’ 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAStEUO DI SANTA SEVERA (tei. 
0766/742065-742066) 

Alle 21. Intorrogalorie della con- 
IMM Maria di Aldo Palazzeschi; 
con Valeria Monconi. Regia di 

- EglstoMarcuoci. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 

, 42-Tel. 7003495) 

Riposo ' 

CENTRAIE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6707270^785879) 

Riposo 

CLE9IS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no. 1 • Piazza /telila - Tel. 
86206792) 

’ Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca 5/A - Tei. 7004932) 

■ Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5763502) 

Riposo . 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6871639) 

; Riposo . . 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. dlGroRBpinta.19-Tei.6671639) 
Riposo r 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380} . . 

, Riposo - 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4743564-4818598) 

Riposo , 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 4818596) 

• Riposo , 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tei. 
44231300-8440749) . . 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sera. 28 - Tei. 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia.42-Tei.5760480-5772479) . 

; Riposo . 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tei. 
6795130) . . 

Riposo ... 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

. 6786259) . 

‘ Riposo. •.J--;.;:-, 

DUSE (Via Vittoria. 6) . 

. Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Afrlca. 32 - 
Tel.7096406) . , . 

V, Riposo . 

EU8EO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

- 4882114) 

Riposo 

EUCUOC (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 

8082511) u - ■ 

. Riposo 

EX ENAOU (Via di Torrespaccala. 
157) . . 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, ' 
15-Tel. 8796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7687721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FIURMONICA 

. (yiaFlamlnia118-Tel.3202878) 

. Riposo • 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel. 
3729051) 

, Tutte le sere alle 21.15. Osteria 


del tempo perso con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197- Tel. 5748313) . 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 - Te). 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 1 - 
Tei. 58330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALACAFFE': Riposo . 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.655593e) 

Laboratorio teatrale «Anlonln Ar- 
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. , . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel. 6879419) 


Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P ie Clo- 
dio-Tel. 5415521) - 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16-Tel.88805690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta, 38-Tal. 
3223730) . 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) 

Riposo . 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani, tei. 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522-tei. 787791) 

Riposo .. 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo .V.. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
(Apertura estiva: Parco San Seba- 



Aiwonieperduec/iiiarreafroml>ra del Clìiostro del Bramante 
sono la proposto di stasera che hopennterpreti Marcella Bellini 
e Pasquale Bronco 


Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel. 6783148) 

Riposo ' 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) 

Riposo 

MANZONI. (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tal.3223634) : 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Il botteghino ò aperto 
dalle 15 alle 20, ll sabato e dome¬ 
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. ‘ 

5895807) , 

Riposo , 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) 

Riposo . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 68306735) 

SALA CAFFÈ'; Riposo . 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D’Oro - 
Tel. 8861455-6862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465} 
Riposo • . . 

PARIGLI (Via Giosuò Bersi. 20 - Tel. 
8063523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94. Botteghino ore 
10-13 e 16-19. Sabato e domenica ; 
riposo. ^ 

PICCOLD EUSEO (Via Nazionale. > 
183-Tel. 4865095) 

; Riposo ^ 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tei. 
6794585) . . , ■ 

Riposo \ 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) .. 

Riposo . 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellottl. 11 - Tel. r 
2071867) 

Riposo - , , 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sta- 

. taper.3-Tel.853000956) 

Riposo . 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) . . 

Riposo ^ 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.66604551) , 

. Riposo 

8ISTMA (Via Sistina. ' 129 -Tel. 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94. Oba Obat 
Masalminl, Banfi, Monteeano, Do- - 
rem. Botteghino dal lunedi al ve- 
. nerdi ore 10-18. . , , 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) . 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tei. 

4112287) 

•' Riposo 

STABILE DEL QtAUO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Riposo . 

8TANZE8EQRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 

Riposo . .; , 

TENOA8TRI8CE (Via C. Colombo • 
Tel. 5415521) 


stiano, viale delie Terme 55 - Tel. 
70495421) 

Alle 21.15. Voglia matta anni *80 
con la Compagnia «Attori a Tecni¬ 
ci'*. 


■ PER RAGAZZI m^m 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 

. 5750827) . , 

Riposo 

CRI80QONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
.Tel.7l6e7612) 

Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201).. 

Riposo 

OAAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo .. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005266) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladispoti) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15- Tel 8601733 - 5139405) 
Riposo ^ 

TEATRO B. PAOLO (Via S. Paolo. 12 

; -Tel. 5817004-5814042} 

■ Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

. Qianicolense.lO - Tel. 5882034- 
5696085) 

Riposo , , 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791 ) 

. Riposo . 




ACCADEMIA O’OROANO MAX RE- 

OER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel.55651K) 

‘ Riposo ,.. . 

accademia ' BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) . 

Riposo V- - 

ACCADEMIA RLARMONiCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Gli uffici deirAceademia Filarmo- 
' nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto. La nuova sta¬ 
gione si inaugura ni ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Sviatoslav Richter. 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni. 

ACCADEMIA < MUSICALE C.8.M. 
(ViaG. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 

' Corsi di Storia delta musica, pia- 
' noforte, violino, fisarmonica, sax, 

' flauto, clarinetto, canto' lirico e 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) . . 

■ Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S. Pio V« 140 - Tel. 
6665285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura. 1 -Tal. 5004168} 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo- 
' ci solisie (professionisti) - Monte- ' 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi: Anfipar- 
naso. , 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti, 101 • Tel. 6795333) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir- 


Giovedì 

_5jgqsto ,1993. 


convallazione Ostiense. 195 • Tel. 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJ^NGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 50-Tel. 333109^8546192) 

Riposo 

ASSOaAZIONE BELA BARTOK 

(Via E. Macro 31 • Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOaAZIONE CH1TARRI8TICA 
ARS NOVA(Tel. 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofole, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLAaCCHt (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899661) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 

Riposo . 

ASSOaAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA- (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tel. 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 • 
Tel.44291451) 

Riposo . 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel. 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL* -I CAN¬ 
TORI DI S. CARLO- (Via del Geor- 
goflli. 120-Tel. 5413063) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gii strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio dalle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34-Tet. 3742769] 

. Riposo . 

ASSOaAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 - Tel. 23267153) 

Corsi di carrto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosls • Tel. ^18607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, i) 
Riposo 

CENTRO Attività musicau au- 

REUANO (Via di Vigna Ridacci, 13 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 senembre, corsi. 
di didattica per bambini 3-8 anni. 

. Coro: bambini, giovanile, Mllfonl- 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per Iscri¬ 
zioni tei. 58203397. 

ESTATEALFORO 

Alle 19. Concerto vocale di Tullio 
Vision (tenore), Francesco Izzo 
(Pianoforte). In programma musi¬ 
che di Vacca). Coccia. Luzzl, To¬ 
si), Fiorino. Mozart, Donizetti. . 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) . . 

Riposo ■ " 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA 8IFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica, Daicroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol- , 
leggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 1 ^ 
19. . 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Te). 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 8535996) 

Riposo . . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
niche4ei4800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
Wla dei Teatro Marcello) 

Oggi alle 21. Serenata: < 

. d'o sole concerto di Leila Be'rslanI 
(soprano) e Francesco Paolo Mo¬ 
sto (plarroforte). In programma 
musiche di Tosti, D'Annibale, De 
Curtia, Tagliaferri, Falvo, Ciotti. 
Domani alla 21. Sogno: Meftsto 
Valxor concerto di Franco Baccarl 
. (baritono), Viviana Nardomarino 
(planoforie) in programma musi¬ 
che di Schumann. Seguirà il con¬ 
certo di Paolo Andrò Gualdl (pia¬ 
noforte) In programma musiche di 
Beethoven,Chopln.LiszL 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante, via Arco della Pa¬ 
ce. 5-Tel. 7807695) 

Oggi alle 21. Armonio in punto di 
; rnsto concerto del duo chitarristi- 
co Pasquale Branco e Marcella 
Bellini, in programma musiche 
Anonimo '500, Sor. Schlffelholtz, 
Brouwer, Ponce, corderò, Van der 
Staak. 
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Domani alle 21. Canto d'amore 
recita) dei basso Fabrizio Neston- 
ni. Fabio Montani (pianoforte). In 
programma musiche di Bononci- 
ni, Purcell, Mozart. Beethoven. 
Schuberl. Verdi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli Specchi-Via ii^anarclelli 
ANZIO-Te). 6795333) 

Alle 21.30. Concerto da camera 
eseguito da Maurizio D'Alessan¬ 
dro (clarinetto) e Maurizio 
Aschelter (pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di BusonI, Se- 
taccloli. Scontrino. Rota. . 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 
5561678) 

Oggi alle 20.45. - Cortile della Ba¬ 
silica S. Clemente-Concerto ese¬ 
guito da T. Pelov (violino). J. Gee- 
ting (violoncello), M. Di Marco 
(soprano), K, Metz (flauto), F. 
Cenci (pinoforte). In programma 
musiche di Bach, Mozart, Hen- 
deissohn, Strauss, Ravel. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817C03-481601) 

Terme di Caracalla 
Alle 19. Concerto del solisti del¬ 
l'Orchestra del Teatro dell'Opera. 
Alle 21. Turandot di G. Puccini con 
Alida Ferrarini, Barbara De Maio. 
Nicola Martinuccl. Maestro con¬ 
certatore e direttore Nello Santi. 
regiadISIIviaCassinl. . 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 

Riposo ,■ 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna «Invito alla danza». Al¬ 
le 21.30. I Chheu con la Compa¬ 
gnia Indiana «IChheu**. . 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 > 
Tol.5ei6987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Missiaslppi: Alle 22. Concer¬ 
to del gruppo Adrenalina Son. Se- 
Que discoteca con Edson Santos. 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino; Alle 22. Cabaret 
con Katomura e Seguaclo. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5612551} 

Riposo 

BORGHETTO FUMINIO (Via Flami¬ 
nia. 60) 

Oggi alle 22. Spettacolo di musica 
e danza araba dal titolo Arab^ 

aque. 

Domani alle 22. Concerto di Ad- 
nanHozIc. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96 • Tel. 5744020} 

:RipOSO 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. ' 36 • Tel. 
5745019) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via In- 
marmora.26*Tel. 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5745989) 

Riposo 

DE3A VU (Sora. Via L. Settembrini • 
tei. 0776/833472) 

Riposo • 

EL CHARANGC (Via di Sant'Ono- 
trio.28-Tel. 6879906) 

Riposo •• 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva • Via A. Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Oggi alle 23. Ritmi mediterranei - 
con l'Arnaldo Vacca Ensemble. 
Domani alle 23. Soul con i Pizzi e 
merletti. 

MAMBO (Via de' FienaroH. 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo . 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 - 
Tel. 68604934) 

Riposo - 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

. 17- Tel. 3234890-3234936) 

> . Riposo 

. PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 6786188} 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC OTY (Via del 
Cardano 13/a - Tel. 4745076) 

Riposo . 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACaO 

(VlaGaivani.20-Tel.5750376) • 
Riposo - 

' STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

. Riposo . 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo . 
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Secondo il liquidatore dei beni della Sogene Tacquisto d’asta 
è stato regolare. «Le irregolarità, se ci sono, stanno altrove» 

VDlaBlanc, 
tutto da ri&re? 



«Non si è trattato di una compravendita simuiata ma 
di un’asta», afferma Gustavo Minervini, uno dei liqui- 
datori-.deUa cessionedei beni Sogene nominato dal 
tribunale. Una vicenda che diventa sempre più intri¬ 
cata. L’inchiesta, intanto, punta sul costruttore An¬ 
tonio Pulcini. Renato Nicolini chiede al commissa¬ 
rio Voci «l’occupazione d’urgenza di Villa Blanc uti¬ 
lizzando i finanziamenti per Roma Capitale». 


NINNI ANDRIOLO 


■I «Non si ò trattato di una 
compravendita simulata ma di 
un'asta». Gustavo Minervini, ' 
già deputalo della Sinistra indi¬ 
pendente - uno dei tre liquida¬ 
tori della cessione dei beni del¬ 
la Sogene nominati dal tribu¬ 
nale - ripercorre le fasi del ' 
passaggio di proprietà di Villa 
Blanc avvenuto nel luglio del 
1992. «Non si può parlare di 
una trattativa tra privali, ma tra 
un privalo, la Lases, e i liquida¬ 
tori che non intascano denaro 
e che sulla base di un concor¬ 
dato preventivo, distribuiscono 
il ricavato tra i creditori che so¬ 
no vane centinaia». Per Miner- 
vini, nella sostanza, l'inchiesta 
della magistratura romana non 
può riguardare il comporta- - 
mento dei liquidatori, semmai 
vicende successive ed estra¬ 
nee alla comprawendita. Il pm 
romano, Pietro Giordano, inve¬ 
ce. vuole vederci chiaro anche , 
nelle fasi che hanno preceduto ' 
l'esercizio del diritto di prcla- ' 
zione da parte del governo 
Nel giugno scorso lo studio del 
commercialista Pasquale Mu- 
-sco, uno dei tre liquidatori, 
venne sottoposto ad una per¬ 
quisizione. E gli inquirenti so¬ 
spettano che 11 prezzo di quel¬ 
la compravendita sia stato 


gonfialo ad arte dalla Sogene e 
dalla Lases. Un sospetto che la 
ricostruzione della vicenda, 
fatta da Minervini. tende a fu¬ 
gare. 'In base alia sentenza del 
tribunale, prima ci furono due 
gare andate deserte, poi una 
serie di trattative private, alla fi¬ 
ne una nuova asta alla quale 
partecipò la Lases. che offri 23 
miliardi e trecento milioni più 
iva, un'offerta che, a nostro av¬ 
viso, teneva conto anche della 
lievitazione dei valori immobi¬ 
liari avvenuta dalI'SS. epoca in 
cui il complesso era stato valu¬ 
tato dal pento del tribunale 18 
miliardi di lire. Quella vendita 
ò stata aulonzzata dal giudice 
delegato dottor Di Amato, del¬ 
la sezione fallimentare, grevio 
parere favorevole del commis¬ 
sario giudiziale e del comitato 
dei creditori». La Lases, affer¬ 
ma Minervini, forni garanzie di 
due diverse banche per l'intero 
ammontare del prezzo offerto. . 
•Non siamo stati certo noi li¬ 
quidatori a controgarantire le 
banche rispetto ai rischi che 
esse correvano. 11 pubblico mi¬ 
nistero. se lo crederà opportu¬ 
no potrà accertare chi ha con¬ 
trogarantito le banche». 

Ma il •ca.so» supera le vicen¬ 
de giudiziaria. Il rischio ù quel¬ 




la facciata di Villa Blanc. 

In basso Francesco Sisinni 
e II ministro dei Beni culturali 
Alberto Ronchey 




Lo Stato ha solo 
18 giorni 
per acquistarla 


IH Lo Stalo ha ancora 18 giorni di lempo 
por acquisire Villa Blanc. Il 22 ago.,to scade 
infatli il .secondo decrclo legge per eserci¬ 
tare il diritto di prelazione. Perche rirnmo- 
bile pos.sa entrare a far parte del patrimo¬ 
nio statale il decreto dovrebbe essere con¬ 
vcrtito entro tale termine dal Parlamento 
oppure il governo dovrebbe presentare un 
ulteriore decreto legge, il terzo che appare 
a questo punto più che improbabile. La vi¬ 
cenda di Villa Blanc ha avuto inizio il 7 ot¬ 
tobre 1992, quando il governo decise di uti¬ 
lizzare 28 miliardi dei fondi del ministero 
delle Finanze per acquisire la villa eserci¬ 
tando il diritto di prelazione, che sarebbe 
.scaduto cinque giorni dopo. A Villa Blanc 
.ivrebbo dovuto trasfenrsi il circolo ufficiali 
delle Forze armate per poter de.stinare le 
sale occupate a Palazzo Barbe.'ini all'am¬ 
pliamento della Galleria nazionale di arte 
antica. Attualmente la Galleria, por motivi 
di spazio, può esporre circa 300 opere, un 
quinto del totale che possiede. Il decreto di 
esercizio della prelazione fu sotto-scritlo 
congiuntamente dal mini.stero Beni cultu¬ 
rali e da quello delle Finanze. Succes.siva- 
mente, perù, la Corte dei Conti ha manife¬ 
stato una sene di riserve sull'acquisizione 
con I fondi del ministero delle Finanze, 
bloccando l'attuazione del dixtreto. Il 21 
aprile scorso, per sbloccare la situazione, il 
governo deci.se di emanare un decreto leg¬ 
ge. Nel suo iter di conversione il decreto 
legge ò stalo approvato dal Senato, ma nel 
successivo esame alla Camera ù rima.sto 
bloccato per una sene di rilievi da parte del 
Sccit (il servizio centrale ispettori tnbutari) 
che riguardano la congruità della stima del 
valore della Villa. 11 termine per la conver¬ 
sione in leggo del decreto scadeva il 21 giu¬ 
gno e nella stessa data il Consiglio dei Mini¬ 
stri decise di reiterarlo. Da questa data ini¬ 
zia il termine di CO giorni pcnl'appH3V.i;.^ 
ne del decreto o la sua decadenza. Villa 
Blanc. fatta co.struire alla Ime dell' 800 dal 
ministro Alberto Blanc. ò un complesso di 
edifici sulla via Nomentana circondalo da 
un parco di quattro ettari, 1^ progettò l'ar¬ 
chitetto Giacomo Boni, con una straordina¬ 
ria unione di stili diversi che però r.escono 
a fondersi In maniera esemplare: dal liberty 
ad influssi orientali, al neogotico. I materia¬ 
li sono estremamente pregiati, come grani¬ 
to rosso, marmo greco, marmo afneano, 
ceramiche, mosaici. Non mancano inserti 
di reperti antichi, come colonne d'età ro¬ 
mana. Villa Blanc ha urgenti necessità di 
restauro, il cui onere è stato deciso che ri¬ 
cada sul bilancio militare. Il parco dovreb¬ 
be essere suddiviso in zona pubblica e in 
zona riservata alle Forze armate. 



lo che Villa Blanc continui len¬ 
tamente a marcire. Al di là del¬ 
l'esito finale dell'inchiesta av¬ 
viata dalla procura di Roma, ò 
questa la cruda realtà che oggi 
occorre registrare. 1 magistrati 
vogliono vederci chiaro dr"'ro 
contratti di compravendita, ci¬ 
fre, decreti ministeriali, società 
in liquidazione e società nate 
aH'improwiso. I giudici, giusta¬ 
mente. vogliono capire se die¬ 
tro gli accordi raggiunti tra pn- 
vati si siano celati lasciapassa¬ 
re preventivi di funzionari pub¬ 
blici tanto potenti da rendere 
credibile la promessa di un in¬ 
tervento ministeriale capace di 
fare acquisite allo Stato quel 
■gioiello». Prezzo gonfiato? I 
pareri si dividono su questo 
come su altri aspetti di quc.sta 
.stona. Si .scava dentro il com- 


fxirtamcnlo deH'Ufficio tecni¬ 
co erariale, una struttura finita 
nella bufera dell'inchiesta sui 
palazzi d'oro romani. «1 mini- 
stn e I direttori generali - ha af¬ 
fermato ieri a palazzo Chigi Al¬ 
berto Ronchey - non debbono 
nspondere di quello che fanno 
gli uffici tecnici», l-a polemica. 
Slamo sicuri, è destinata ad al¬ 
largarsi. Nel frattempo? Villa 
Blanc continua a marcire, 
mentre si avvicina la data del 
22 agosto, quella in cui scadrà 
il secondo decreto del governo 
sul diritto di prelazione. Verrà 
|irc.scntalo un terzo provvedi¬ 
melo governativo, in attesa 
che si chiariscano i contorni 
della vicenda giudiziaria? Una 
cosa e certa: i vertici della La¬ 
ses .sono nel caos, mentre l'in¬ 
chiesta punta decisamente 


verso l'imprenditore sbardel- 
liano Antonio Pulcini, lo zio di 
Mariella D'Alessio, ammini- 
stratnee unica della società 
che ha acquisito Villa Blanc 
prima che il ministero di Ron¬ 
chey esercitasse il diritto di 
prefazione, lasomma: per ac- 
’ quisire quell'oasi d'arte e di 
verde situata al centro di Roma ' 
lo Stalo deve ripartire da zero. 
Ieri, una iniziativa di Renato 
■ Nicolini. Chiede al commis.sa- 
rio governativo, Ale.ssandro 
Voci, «L'occupazione d'urgen¬ 
za del complesso, utilizzando 
anche le possibilità di finanzia¬ 
mento offerte dall'esistente in¬ 
serimento del restauro della 
villa nel primo programma del¬ 
la legge por Roma Capitale». 
Una proposta concreta. 





Incendi Sono più di cento gli inter- 

venlJ effettuati dai vigili del 
Cento SntOrVGntl fuoco da len a Roma e ni 
d^i vinili provincia. Il centralino di vi j 

Genova informa di avere in 
del fUOCO «attesa» circa quaranta chia> 

male e che al momento non 
ci sono mezzi a disposi/io* 
ne. poiché sono tutti im|x^- 
gnati in operazioni in corso. Gli incendi più vistosi, causiti 
dalle sterpaglie, sono localizzati nel parco di Aguzzano nel¬ 
la zona di Casa! Dé Pazzi e in via Selimonle a Cinecittà, dove 
le fiamme minacciano la ferrovia e alcuni capannoni. Incen¬ 
di di vaste proporzioni sono stati segnalati in provincia di 
Roma, in .specia! modo a Cave, Civilella San Paolo, Subiaco, 
Tivoli, Colleferro, e Pi.soniano, dove .»ta andando a fufx:o 
una vasta zona in località Monte Castcllonc. Sono al lavoro 
pompieri e volontari, coadiuvati dall'alto da un aerea CI 215 
del la protezione civi le. 

San Camillo Non •campagne scandalisti- 

________ che e personalismi», ma 

«NlOmS campagne buona ge.stionc della Usi. E' 

scandalistiche» . ^rs'ìT^fliSa^S Km"f;l: 

dicono I sindacati «uHa viccnd,. delie tre inler- 

micrc del rcjrarto cardiolo- 
già del San (.amillo sospese 
dall' amministratore Luigi D' 
Elia, In un comunicalo congiunto, i responsabili dei tre sin¬ 
dacali, Ponziani (Cgil), Ronchi (Cisl) e Di Bi.sceglia (Uil) 
sono «contrari a qualsiasi forma di intolleranza che ollenda i 
malati». Tuttavia, in mancanza di «una corretta politica ge¬ 
stionale finalizzala anche al migioramento delle condizioni 
dei lavoratori, lo misure punitive, ancorché giuste, non sono 
risolutive». Per i sindacalisti, «la campagn.à che si i' .scalen.jta 
sull'episodio sfocia in personalismi e protagoni.smi che ollu- 
scano rimmagine e Timpcgno di tutti i lavoratori». In una no¬ 
ta, la federazione provinciale sanità della Cisrial ha condan¬ 
nato la volontà di D'Elia di «sbattere i tre mostn (le tre infer¬ 
miere) m prima pagina per copnre i disservizi» e con r in¬ 
tento di «salvare la taccia dopo i recenti guasti verificatisi 
nell' ospedale». Per il sindacato andrebbero invece denuii 
ciale le condizioni di lavoro degli infermieri: «fumi md.s.sa- 
cranti, dcmotivazione professionale dovuta a slifiendi in.i- 
deguati e allo svolgimento di mansioni impropnc 

Bnitta avventura - - u vacanza di so boy scout 

■s 4 ^iu z tu'sjutt di Pe.scara. tulli Ira gli 8 e 1 J a 

per unC|Uamd anni che da alcuni giorni 

(imi «/-nilt stavano trascorrendo un pe- 

**^TT****' nodo di riposo nel campo 


San Camillo 
«Niente campagne 
scandalistiche» 
dicono i sindacati 


per cinquanta 
boyscout 


a SUbiaCO attrezzalo a Subiaco, in lo¬ 

calità Monte Talco, a ijoca 
distanza dal monastero di 
San Benedetto, è stala inter¬ 
rotta. L'incendio divampato nelle pnme ore del pomeriggio 
nella zona aveva raggiunto anche la piccola tendopoli degli 
scout, 1 quali, presi da) panico, hanno comincialo a fuggire 
nei boschi circostanu alla ricerca di una via di scampo t loro 
movimenti sono stati notati dai carabinien della compagnia 
di Subiaco che seguivano l'evolversi delle fiamme Dato l al¬ 
larme, la centrale operativa ha inviato sul posto cinque auto¬ 
vetture, Non senza difficoltà, i militari sono riuscm a prende¬ 
re a bordo i ragazzi, che dal tra Monte Talco sono .stati porta¬ 
ti alla palestra dell' Istituto tecnico commerciale «Quaren- 
ghi» di Subiaco, dove sono stati momentaneamente ospitati 
e tranquillizzati dal comandante la compagnia dei carabi¬ 
nieri. capitano Fausto Bassetta, e da altre persone. Alcuni ra¬ 
gazzi. in stato di choc, sono stali curali all'ospedale Ange- 
lucci. 

Civitavecchia L' auto comunale del sinda- 

Dinnnrata Civitavecchia Pietro De 

r igilOrdla Angelus ò stata pignoratti su 

l’aiitn istanza dei legali dell' imprc- 

' , j sa costruzioni Perus, che van- 

del Sindaco ta un credito di oltre 90 mi¬ 

lioni nei confronti dell' ani- 
ministrazione per una sene 
di fatture non .saldale relati¬ 
ve a lavori e.seguili molto tempo fa. L' auto, una lancia The- 
ma, ò .stata pignorata da un ulficiafc giudiziario ieri mattina, 
nella sede municipale. L'aulo del sindaco di Civitavecchia, 
De Angelis, non potrà essere utilizzata ed ò attualmente par¬ 
cheggiala all' ingresso del comune. La notizia ha rapida¬ 
mente fatto il giro della città. «Vorrà dire che andrà a piedi o 
al massimo in bicicletta. Era ora» ha commentato un anzia¬ 
no pensionato, di casa nella residenza municipale. Un paio 
di mesi fa, .sempre su isUinza della impresa di costruzioni 
Peris, era stato pignorato un veicolo adibito allo spurgo dei 
pozzi, che si trova ancora sotto sequestro. 


LUCA CARTA 


Tempi lunghi per il restauro di San Giorgio al Velabro 

n governo stanzia 15 miliardi 
per i danni delle autobombe 


■■ Il punto sul cen.simento 
del danni provocati dalle auto- 
bomba una settimana la a San 
Giovanni c a San Giorgio al Ve¬ 
labro è stalo fatto ieri in prelet¬ 
tura alla prc.senza del sotlosc- 
grelario alla Protezione civile, 
Vito Riggio, del prefetto Sergio 
Vitiello e del commissario co¬ 
munale Alessandro Voci. La 
commissione ha stabilito che , 
chiunque abbia subito danni . 
in seguito agli attentati terrori¬ 
stici può chiederò II rìsarci- 
1 nonio entro i! 30 agosto pros¬ 
simo. Riggio ha sottolineato ‘ 
che il 29 luglio scorso, dopo 
soli due giorni dagli attentati di ' 
Roma e di Milano, Ciampi ave¬ 
va lirmalo l'ordinanza con la 
quale il governo ha stanzialo 
complessivamente 35 miliardi 
per il risarcimento dei danni, 
15 dei quali per la capitale. Il 
30 luglio l'ordinanza ò stata ' 


pubblicata sulla Gazzella Uffi¬ 
ciale. Per quanto riguarda Ro¬ 
ma i .soldi, come già avvenuto 
■ per gli altri attentati, saranno 
anticipati dal fondo della pro¬ 
tezione civile e mc-ssi a dispo¬ 
sizione del prelclto, delegato 
da Ciampi al coordinamento. 
In particolare 10 miliardi .sa¬ 
ranno destinali all'assistenza 
delle 23 piersone - sei famiglie 
sistemate aH'holol BIcnd di via 
Santa Croce in Gerusalemme c 
che lamentano i ritardi con i 
. quali i danni verrebbero accer¬ 
tati - rimaste senza casa e al ri¬ 
pristino degli immobili del co¬ 
mune danneggiati dall'esplo¬ 
sione in via San Teodoro. Gli 
altri 5 miliardi, che saranno ge- 
' stili dal ministero dei beni cul¬ 
turali. serviranno al restauro 
della chiesa di San Giorgio al 
Velabro e dell'annesso con¬ 
vento. Per quanto riguarda, in¬ 


vece, la basilica di San Giovan¬ 
ni che ò di proprietà del Vati¬ 
cano. la presidenza del consi¬ 
glio dei ministri ù in contatto 
con la santa sede per stabilire 
le modalità con le quali lo sta¬ 
to italiano parteciperà ai costi 
del restauro mentre per i danni 
all'ospedale San Giovanni - ò 
andato distrutto il dipartimen¬ 
to di p.sichiatria e altri danni si 
sono registrali a medicina e 
agli alloggi modici - la regione 
Lazio ha stanzialo 1 miliardo c 
850 milioni, 1 tempi per il recu¬ 
pero degli stabili danneggiati ò 
stato previsto in 12 mesi, «ma 
una parte di e.ssi - ha sottoli¬ 
nealo Riggio - sarà pronta mol¬ 
lo tempo prima». In Comune 
sono già giunte circa MO do¬ 
mande di risarcimento, tra cui 
ancfie quelle di chi ha avuto 
l'auto danneggiata. Meno 
quantificabile il tempo neces¬ 


sario per II restauro della chie¬ 
sa di San Giorgio al Velabro 
poiché il carattere particolare 
dell'antica chiesa richiederà 
l'impiego di materiali .speciali, 
oltre al recupero di quelli che 
.sono stati salvati tra lo macerie 
dopo Tesplosione. Riggio ha 
anche latto il punto sui danni 
di via Fauro per i quali sono già 
stati stanziati 3,5 miliardi (377 
pratiche liquidale) mentre il 
totale risprlslino dei due im¬ 
mobili danneggiati ò previsto 
per settembre (il civico 54) e 
dicembre (civico 62). Da par¬ 
te sua il commissario str.iordi- 
nario Voci ha approvato altre 
duedelibcre, una per la coper¬ 
tura delle spese alberghiere 
dei cittadini di via San Teodo¬ 
ro, l'altra per ralfidamenlo a 
trattativa privala della rico.slni- 
zionc della scuola materna Pio 
X di via Fauro. 
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Emergenza inquinamento 

I veleni non vanno in ferie 
Alto il biossido di azoto 
«Lasciate le auto a casa» 


«cesi r • 

Le macerie davanti a San Giorgio al Velabro 


Ieri, per il secondo gior¬ 
no consecutivo, il biossido di . 
azoto ha raggiunto il livello di 
dllcnzione. Il sub-commissario 
del Comune di Roma Giovanni ■ 
Balsamo ha ribadito l'appello 
a limitare l'uso degli automez¬ 
zi privati «ai casi di effettiva ne¬ 
cessità», anche perché le con¬ 
dizioni meteorologiche previ- . 
ste per i prossimi giorni sem¬ 
brano favorire il ristagno del. 
biossido di azoto. Le quattro 
centraline di rilevamento han¬ 
no registrato dalle 8 di martedì 
alle 8 di mercoledì valori supe- 
rion alla soglia di attenzione 
che è pari a 200 microgrammi. 

«Ad oltre tre mesi dal loto in¬ 
sediamento, sul problema del 
traffico si deve registrare una 
gravissima inerzia del Com¬ 
missario Voci e del sub<oiTi- 
mi.s.sario Balsamo sui provvedi¬ 
menti por diminuire l'inquina¬ 


mento prodotto dal Irallico 
. veicolare». È quanto ha soste¬ 
nuto in una nota l'ex consiglie¬ 
re comunale verde Athos De 
. Luca aggiungendo che «mal¬ 
grado le stazioni di rilevamen¬ 
to misurino di frequente il su¬ 
peramento del livello di allcn- 
zione per il biossido di azolo, 'I 
. sub<onimissario si limita agli 
appelli generici a ndurro l'uso 
delle auto», L'esponente verde 
propone al sub-commis.sano 
di adottare, •anche a titolo 
sperimentale», provvedimenti 
•limitativi della circolazione 
pnvata, potenziando ixrrò i 
mez.zi pubblici e non ridiicen- 
doli dra.sticamcntc. come sta 
facendo l'Atac». De Luca con¬ 
clude la sua nota, ricordando 
ai commissari che «se ometto¬ 
no di lutclar>.’ la salute pubbli¬ 
ca .sono passibili di denunci.i 
dir.Autorità Giudiziaria» 
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Immigrati 

Sventato 
«traffico» 
di clandestini 


H Per 1900 dollari a le^ta, 
circa tre milioni di lire, faceva 
entrare in Italia clandestina¬ 
mente decine di connazionali 
provenienti dal Perù: è stato 
arrestalo per questo nei giorni 
scorsi a Roma, dal personale 
dell'uflicio stranieri della Que¬ 
stura, Claudio Francisco .Silva 
Tape, 43 anni, originario di Li¬ 
ma e da qualche anno resi¬ 
dente nella capitale. 

Gli agenti lo hanno sorpre¬ 
so nel suo appartamento, a 
Corviale. Qui nascondeva no¬ 
ve clande.stini. uomini e don¬ 
ne. fatti arrivare in città da po¬ 
chi giorni. Nell'abitazione, 
che serviva anche da ufficio, 
sono stati trovati tutti i docu¬ 
menti, compresi biglietti aerei, 
fatture degli alberghi e dei taxi 
e piantine con l'indicazione 
dei o-alichi facili», che prova¬ 
no l'esistenza del traffico. A 
denunciare Silva Tape, che 
ora si trova nel carcere di Re¬ 
gina Coeli a disposizione del 
magistrato, sono state due 
donne: Manuela, la sua com¬ 
pagna, 30 anni, e Monica, una 
ragazza di 25 anni anche lei 
peruviana ma in Italia con un 
regolare permesso di soggior¬ 
no. Appena gli agenti della 
Questura hanno fatto irruzio¬ 
ne nell'appartamenlo di Cor¬ 
viale la donna ha detto di eS' 
sere vittima del suo uomo. «Da 
mesi - ha raccontalo, mo¬ 
strando i segni delle percosse 
- Claudio Francisco mi co¬ 
stringeva a suon di botte ad 
accompagnarlo alle frontiere 
dove dovevamo accogliere le 
persone arrivate dal Perù e 
scortarle a Roma. La mia pre¬ 
senza serviva per destare me¬ 
no sospetti nelle guardie». 
Claudio Francisco Silva Tape, 
secondo le ricostruzioni fatte 
dagli inquirenti, aveva messo 
a punto un sistema capillare e 
mollo ben organizzato. Ai 
clienti oltre al facile e sicuro 
ingresso in Italia prometteva 
anche alloggio e lavoro. Giun¬ 
ti nella Capitale gli stranieri 
venivano ospitati per qualche 
giorno nell'appartamento di 
Siia Tape, c poi abbandonali 
allorodestino. . 


Roma 


Truffa Bancomat 

Arrestato 
il capo 
della banda 


■1 È stalo arrestato, mentre 
forse stava per fuggire all'este¬ 
ro. Vittorio Refico, di 41 anni, il 
quarto uomo della banda di 
truffatori che copiava «in diret¬ 
ta» i codici segreti e i numeri 
della Carle bancomat mentre i 
po.ssossori svolgevano le ope¬ 
razioni agli sportelli degli istitu¬ 
ti bancari. Rcfice, ex dipen¬ 
dente del Centro elaborazione 
dati di un istituto di credito na¬ 
zionale e ritenuto dagli investi¬ 
gatori »il promotore e la mente 
tecnica» dell' organizzazione, 
è stato bloccato nel pomerig¬ 
gio di ieri dagli uomini della 
Criminalpol del Lazio mentre a 
bordo della sua automobile 
slava andando a Fiumicino. 
Per lui c per i suoi tre complici 
fermati ieri dalla polizia, i fra- 
’elli Stefano c Marco Salvato, e 
Gino Manilla, il gip Stefania Di 
Tornassi, su nchiesta del pm 
Gianfanco Mantelli, ha emesso 
ordine di custodia cautelare 
per i reati di associazione a de¬ 
linquere, truffa con carte di 
credito e bancomat, illecita in¬ 
tercettazione di linee telefoni¬ 
che. 

Il gruppo aveva idealo un si¬ 
stema, forse unico in Europa, 
per prelevare denaro contante 
con carte bancomat falsificate 
utilizzando i codici che aveva¬ 
no precedentemente «rubato» 
telematicamente ai clienti che 
si accingevano al prelievo ne¬ 
gli sportelli bancari. Avevano a 
loro disposizione due compu¬ 
ter, un lettore di bande magne¬ 
tiche e un decodificatore che 
montavano sopra un furgonci¬ 
no riuscendo ad intercettare i 
codici sulle linee della Sip. Al 
lavoro, accanto alla «mente», 
due periti elettronici o un car¬ 
rozziere, Gli investigatori non 
hanno ancora potuto accerta¬ 
re quanto la banda sia riuscita 
a prelevare con le 40 carte 
Bancomat sequestrate neir«ul- 
fico» della banda alla Pisana. 
Forse miliardi, forse appena 
poche lire, forse addirittura 
nulla. Sarà chiaro solo Ira due 
mesi, quando i rendiconto arri¬ 
veranno por posta ai correnti¬ 
sti. 


Abitano in un appartamento 
delFEnpao da 32 anni 
Hanno scritto al ministro: 
non abbiamo questi soldi 


Un mese di tempo per decidere 
dopo che Tente, disciolto, 
ha trasferito i suoi beni 
al dicastero di Barucci 


Per la casa il Tesoro chiede 
300 milioni a due penàonati 


Il ministero del Tesoro ha proposto ad una coppia 
di pensionati, per la «modica» cifra di 300 milioni, 
l'acquisto dell’appartamento nel quale vivono da 32 
anni. Centocinquanta milioni subito, il resto con un 
mutuo di 5 anni. Un'impresa impossibile per i due 
anziani. L'appartamento, in via Gregorio VII, è stato 
valutato dall'Ufficio tecnico erariale 4 milioni e 
400mila lire a metro quadro. 


LILIANA ROSI 


M «Gentile Ministro, siamo 
una coppia di pensionali»: co¬ 
mincia cosi la lettera che i si¬ 
gnori Cuillo, abitanti da 32 an¬ 
ni in una palazzina in via Gre¬ 
gorio VII, hanno inviato a Piero 
Barucci, titolare del dicastero 
del Tesoro, per protestare con¬ 
tro la richiesta di acquisto del¬ 
l'appartamento per 300 milio¬ 
ni. Lo stabile, un tempo di pro¬ 
prietà dell'Enpao, l'Ente nazio¬ 
nale di previdenza e assistenza 
delle ostetriche, due anni la. in 
base alla logge che ha .sop¬ 
presso alcuni enti pubblici, 
passò al ministero del Te.soro a 
cui ora spetta il compito di 
metterlo in vendita. È cosi che i 
signori Cuillo, lo scorso 30 lu¬ 
glio si sono visti recapitare una 
lettera. «Allo scopo di venire 
incontro alle esigenze abitative 
degli inquilini degli immobili 
di proprietà degli enti pubblici 
soppressi - si leggo nella missi¬ 
va - lo scrivente Ispettorato 
Generale ò pervenuto alla de¬ 
terminazione di proporre diret¬ 
tamente ai singoli inquilini 
l'acquisto a trattativa privata 
dell'unità immobiliare condot¬ 
ta in locazione, sulla base del 
prezzo determinato dall'Ufli- 
cio tecnjco^far^lc». -, 
Segue là cifra di 300 milioni 


c l'invito a nianilestare il pro¬ 
prio intcre,s,se all'acquisto en¬ 
tro 30 giorni. La cifra, preci.sa il 
ministero del Tesoro, sarà cosi 
suddivisa: 150 milioni .subito, 
al momento del rogito e il re¬ 
stante in dieci rato semestrali 
al tasso di interesse del 10 per 
cento. È immaginabile lo scon¬ 
certo che ha colto la coppia di 
anziani pensionati mc.ssi di 
fronte a simili cifre. Il ministe¬ 
ro. tra Taltro, ha valutato l'ap¬ 
partamento di circa 70 metri 
quadri, 4,4 milioni a metro 
quadro od anche so lo stabile 
SI trova in una delle vie più ap¬ 
petibili della ciità. la valutazio¬ 
ne sembra francamente ecces¬ 
siva considerando che la fami¬ 
glia Cuillo da 32 anni paga re¬ 
golarmente l'affitto di quell'ap- 
partamento. 

Manto 0 moglie, come dico¬ 
no loro stessi all'inizio della 
lettera indirizzata a Barucci. 
sono dei modesti pensionati. 
Lei percepisce circa 400mila li¬ 
re al mese per invalidità civile 
superiore al TO'A; c lui come di¬ 
pendente della Pubblica .sicu¬ 
rezza (invalido in servizio, 
classificato nella III categoria 
presso.l'ospedale milltaft del 
"'Colio). «Naturalmente - spic^ 


gano al niinislro Barucci gli an¬ 
ziani signori - non abbiamo la 
po.sMbilità di versare le somme 
richieste. In più ci sembra as¬ 
surdo dover dare una risposta 
entro un solo mese, senza ave¬ 
re il tempo di pensarci ed 
eventualmente di organizz.ir- 
ci». «Per di più - aggiunge la fi¬ 
glia dell'anziana cojrpia che 
vuole aiutare 1 genitori .segna¬ 
lando alla stampa l'assurda vi¬ 
cenda capitata ai genitori - il 
mese che hanno a dusposizio- 
ne è quello di agosto in cui la 
città SI paralizza per le ferie. 
Sinceramente più che denun¬ 
ciare quello che .sta capitando, 
non sappiamo che fare». 

Si legge .incora nella lettera 
dei coniugi Cuillo: «E quando 
CI dite che addirittura abbiamo 
"la facoltà di versare il tutto al 
momento della stipula detrai¬ 
lo notarile di compravendita” 
ci .sembra che ci vogliale pren¬ 
dere III giro. Dove pos.sono 
prendere tanti soldi un servito¬ 
re dello Stalo e sua moglie, che 
hanno lavoralo one.slamcnie 
per tutta la vita? Soprattutto co¬ 
me avete il coraggio di buttarci 
in mezzo a una strada dopo 32 
anni, chiedendoci 4,4 milioni 
al metro quadrato?» 

A questo punto la coppia di 
pensionati fa appello alla sen¬ 
sibilità del mini.stro Barucci 
«gentile ministro lo chiediamo 
di prendere in considerazione 
il nostro caso. C'ò la crisi e lo 
Stalo ha bisogno di .soldi, ma 
non ò possibile far pagare gli 
errori di chi ha intascato tan¬ 
genti e di chi ha nibato. a chi 
invece ha .servito la nazione c 
ha fallo .sempre il proprio do¬ 
vere a rischio della propria vita , 
per la difesa delle istituzioni». 




tesòro 



Il ministero del Tesoro 



VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTA 



La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandoro - Avana - Virta- 
los - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala¬ 
vaca • Giogo de Avila - Varadero/ltalia. 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


IN VIETNAM 



NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 









Casalbertone 

Si incontrano in discoteca 
poi in macchina l’aggredisce 
Ragazza denuncia violenza 


■1 Accetld un p.js;.aggio 
da un amico in discotc*ca c 
viene violentata. Una ragaz¬ 
za di venticinque anni, P.S.. 
che abita nella zona di Ca- 
salbertoiie, tra la via Tiburti- 
na e la via Preneslina, ha de¬ 
nunciato alla Polizia di e.ssc- 
re stata stuprata la notte tra 
martedì e mercoledì da un 
conoscente del suo stesso 
quartiere 11 presunto violen- 
Idtore, il pregiudicato C C.. 
di 33 anni, separalo, disoc¬ 
cupato, con precedenti f>er 
reati contro il patrimonio, ie¬ 
ri mattina ò stato formato per 
accertamenti dagli agenti di¬ 
retti dal Commissario ca|X) 
Daniela Stradiotlo. Nel corso 
deH'interrogatorio C.C. 
avrebbe negato quanto rife¬ 
rito dalla ragazza. 

Secondo il racconto della 
ragazza, i due si erano in¬ 
contrati martedì sera nella 
discoteca «Forum» nella zo¬ 
na del Foro Italico, all'uscita 
della quale la giovane aveva 
accettato di andare a bere 
qualcosa con C. C. Ma, se¬ 
condo la ragazza, l'amico a 



MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di lìnea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 noni) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
sPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Itali 


m pMHMMiM mpiiMmpR 



a: 

BwSBnta SjiTsWtiWn B3 i 



—a 


WH75M?PiB5i7»i«Tr?lMTMEi 


bordo della sua aulo si sa¬ 
rebbe diretto verso la via Ap- 
pia Antica, dove l'avTebbe 
aggredita e violentata. Poi le 
avrebbe spento la sigaretta 
su diver.se parti del corpo e 
le avrebbe sbattuto la testa 
sul cofano della vettura. Ria¬ 
vutasi dallo choc dopo un 
po' di tempo, la ragazza, 
che era stata abbondonata 
sul ciglio stradale seminuda, 
ha raggiunto una vicina ca¬ 
bina telefonica e ha telefo¬ 
nalo per chiedere aiuto. È 
riuscita a rintracciare un 
amico, agente di polizia, 
che .subito SI ù dato da fare 
per soccorrerla. 

P.S., accompagnata suc¬ 
cessivamente da una Volan¬ 
te di zona all'ospedale Poli¬ 
clinico Umberto 1, ù stata 
giudicata guaribile in sette 
giorni, ma ha rifiutato il rico¬ 
vero, preferendo ritornare a 
casa. C C.. il presunto ag- 
gres-sore, è stato interrogato 
dagli agentima avrebbe ne¬ 
gato quanto rilento dalla ra¬ 
gazza. Sarà ora il magistrato 
a vagliare la sua posizione. 


Rapina a Montesacro 

Ferita e derubata 
davanti al portone di casa 
Accusa il figlio 


■1 E stata aggredita con un 
coltello ed ò stata derubala 
all'uscita di casa: ha accus.)- 
to il figlio che non vede da 
anni. E accaduto martedì po¬ 
meriggio, intorno alle 17,30 a 
Rosa Maria Cimino, di 55 an¬ 
ni, abitante a Monte Sacro. 
La donna ha raccontato che 
appena u.scita dal portone, 
un uomo l'ha aggredita e le¬ 
nta a coltellate fuggendo poi 
con la sua borsetta, che suc¬ 
cessivamente ù stata ritrovata 
nelle vicinanze Rosa Mano , 
Cullino, .sotto liicx', è stahi 


soccorsa dai carabinieri di 
Monte Sacro e portata all'o¬ 
spedale. Intenogata, la don¬ 
na ha accusato il figlio, con il 
quale non ha contatti da an¬ 
ni. senza dare ulteriori spie¬ 
gazioni. Gli investigatori stan¬ 
no cercando il tiglio - del 
quale non ù .stalo formio il 
nome - per interrogarlo, ma 
non escludono che la rapina 
pos.sa essere stata fatta da 
una persona nella quale la 
donna ha creduto di ricono¬ 
scere il figlio 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 


^INIMO 30 PARTECIPANTI 


/minimo 30 PARTECIPANTI 


La quota comprende: volo aJr. assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta. tutte le visite previsto dal program¬ 
ma. un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3,450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
«.Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


Partenza da Milano il 14 novemore 
Trasporlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca / Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione partenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
Cappadocia - Ankara / Italia 
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Esauriti i posti per le prime due visite archeologiche in notturna 
E ieri sono iniziati anche i <'Pomeriggi etruschi» a Villa Giulia 

La frescura defla notte 
si addice al Foro romano 


FCLICIA MASOCCO 


■i U. calde ore del giorno 
>ono bandite La magnificenza 
dei Fon romani meglio si ap¬ 
prezza al calar della notte c la 
raffinatezza degli Etruschi può 
ben essere ammirata al vespro 
Felice intuizione quella del 
1 associazione Civita ieri sera 
al pnmo appuntamento di 
Notturno imperiale-Vìsite gui¬ 
date ai Fon di T raiano Augu¬ 
sto e Nenra programmate per 
il dopo-cena e volute dall as¬ 
sociazione in collaborazione 
con la Sovrinlendenza comu¬ 
nale - hanno risposto in quat- 
trocentoventi cento in piti dei 
posti disponibili rigorosamen¬ 
te limitati dalla Sovnntcndenza 
stessa E per il secondo previ¬ 
sto pervenerdl le prenotazioni 
sono quasi esaunte 
Un successo Sarà per I ef¬ 
fetto-novità per le suggestioni 
scenografiche firmate da Feli¬ 
ce De Maria -il direttore della 
fotografia di Michelangelo An 
tonioni- che per conto dell E- 
nel ha curalo I illuminazione 
della Basilica Ulpia del tempio 
di Marte Ultore, dei resti del 
Foro di Nerva Sarà perchò 
quei percorsi sono solitamente 


chiusi al pubblico o semplice 
mente per la voglia di cono 
scere scoprire c riscoprire le 
bellezze della Città Eterna 
spesso trascurate da chi a Ro 
ma vive e lavora Gli appunta¬ 
menti SI ripeteranno -sempre 
di mercoledì e venerdì allo 21 
21 15 22 22 15-fino al dieci 
settembre cinque giorni dopo 
terminerà I altra iniziativa fir 
mata da «Cisita» i Pomeriggi 
etruschi da trascorrere nella 
splendida cornice di Villa Giu 
Ila sede del Museo nazionale 
etrusco 

Il programma dei Fomenti 
etruschi nell orano e nell orga- 
niz.zazione ò stato pensato per 
lasco precise di popolazione 
bambini anziani portaton di 
handicap e per quanti non di 
sponcndo di mezzi di traspor 
to trovano difficile spostarsi di 
notte Per loro sono stati definì 
ti tre Itinerari tra le collezioni 
del Museo (le tombe reali di 
Palestrina I età del ferro a Vul 
ci nella prima Etruria lascultu 
ra etrusca a Veio e a Cervete 
ri) o una visita guidata allodi 
ficio che le ospita la villa di 
Giulio II al suo paesaggio ai 




Il Museo etrusco di Villa Giulia accanto un immagine del Foro Romano 
in notturna, sotto i ballerini della Costa d Avorio 


giardini fino a una descrizione 
dell attigua Villa Poniatowsky 
di recente acquistala dalla hta 
to e che a restauro ultimalo 
diverrà parte integrante del 
progetto «Grande Villa Giulia 
Ma la novità di questa edi 
zione inaugurala ieri non sta 
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solo nell orano vespertino 
(I anno scorso e quello prece 
dente erano i Notturni etra 
bchi) ma ncIlecosiddette«visi‘ 
te-espenenza» studiate per i 
non vedenti che per la pnma 
volta vengono sperimentate 
nell offerta culturale romana I 




ciechi potranno «carezzare 
oggetti d arte selezionati ad 
hoc percepirne 1 armonia del 
le forma e le caratteristiche 
tangibili accompagnati dalla 
voce di personale specializza 
to che li descriverà e ne rac 
conterà la stona Per tutti infi 
ne dal suggestivo e fresco pai 
coscenico del Ninfeo della Vii 
la I «Momenti musicati» il Duo 
Echos - Enrico Casularo c 
Gianni Trovalusci - eseguirà 
brevi brani classici di Vivaldi 
Mozart Hasse Paisiello e 
Haydn ispirati alle «Gomme 
die in musica» di Carlo Goldo 
ni 


Il programma si ripeterà 
ogni mercoledì dalle 17 alle 
19 30 per le visite esperienza 
è necessaria la prenotazione ~ 
le! 3201 *>07) il biglietto costa 
Smila lire Prenotazione obbli 
gatoria (e per tempo) anche 
per i Notturni imperiali si rac* 
colgono presso la biglietteria 
dei mercati Traianei nei giorni 
di martedì mercoledì e vener 
dì dalle 9 alle 12 11 biglietto 
d ingresso ò di 3750 tire Altre 
informazioni chiamando «La 
città nascosta» I associazione 
dalla quale provengono gli ar* 
cheologi che guidano le visite 
-tei 68692IG 


Vecchie 
intolleranze 
e nuove 
diversità 


M Brutti sporchi e cattivi 
ovvero figure tratte da vec¬ 
chie intolleranze e nuove di¬ 
versità che la rassegna curata 
da Stefania Carpiceci propo¬ 
ne a Massenzio (presso Ci¬ 
necittà Due) da stasera con 
sedici pellicole Film incen¬ 
trati sul tema della discnmi- 
nazione e dell intolleranza 
razziale e che mirano a ri¬ 
chiamare 1 attenzione de.lo 
spettatore intorno a un feno¬ 
meno divenuto di scottante 
attualità in tutta Europa 
Ma la rassegna non perde 
di vista I asjaetto qualitativo 
con una scelta di titoli che 
date le implacabili leggi di 
mercato sono stati spesso 
penalizzati in fase di distribu¬ 
zione o hanno circolato po¬ 
co per le sale cinematografi¬ 
che È il caso ad esempio 
del «Dottor Korcak» di Waida 
che nonostante il successo 
ottenuto d Cannes nel 1990 
ha subito un po' ovunque in 
Europa un uscita in ntardo e 
molto dimessa ma anche di 
•Luna Park» opera seconda 
del regista russo PaveI Lon- 
guine E inoltre figurano nel 
cartellone della rassegna 
(che continua fino al 12 ago¬ 
sto) auton indiscussi come 
Lumet Losey e Fassbinder e 
giovani registi al loro debutto 
come John Singleton e Mar 
tinStellman 


Cercasi Dio disperatamente 


■■ Vecchi preti girano per la 
città in cerca di Dio c non lo 
trovano Disperati hanno mi 
/iato il loro girovagare anni fa 
finendo per as.som.gliarsi tutti 
magri quasi segaligni infossati 
gli occhi radi i capelli cospar¬ 
so di vonu/jie superficiali il vol¬ 
to a dare un colorito rubizjto 
ma non sano I rascinano i pie¬ 
di c le giornale stanchi, infeli 
CI delusi Con-ono a gruppi di 
cinque di dieci per ogni dove 
cercano Dio c non lo trovano 
Corrono a gruppi sempre piu 
radi 

Sono partiti allarmati dalla 
grande piazza protetti dalle 
colonne possenti con I animo 
in tumulto fra un ribollire 
scomposto di pensieri per or¬ 
dine del Santo Padre «Cercate 
Dio nella città fratelli - ha del 
lo loro accorato - cercatelo m 
fretta pnma che sia troppo tar 
di» Neanche un tuono non 
una colomba a suggellare le 
parole del pontefice solo si¬ 
lenzio immenso ed occhi 
smarriti Poi un mormorio dii 
fuso tanti perchò ed infine 
I obbedienza 

Sono sciamali a gruppi per 
la città quasi api che abban¬ 
donassero I alveare distmlto 


Alice neUe città. Persone, incontri, palayzi, vie, vi¬ 
te realtà che è surrealtà gioco di specchi irruzione 
del meraviglioso della fantasia ribollente immagi¬ 
nano La città-Io la citta-gli altri la citta amica e ne¬ 
mica. distillato filogenetico della Stona delle storie 
dell'homo sapiens Narrate, lettori, la vostra città E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma 


PIETRO VOLPONES 


por cercare Dio ovunque egli 
ios,se Hanno corcato Ira i pa- 
lazu”! del potere dietro i vicoli 
ombrosi o ammuffiti m mezzo 
a comitive fitte di giapponesi e 
non 1 hanno trovalo ^no en 
trati nei cinema nei team noi 
supermercati e non I hanno 
trovalo Si sono mossi come un 
branco di formiche divoratrici 
battendo palmo a palmo la cit¬ 
tà 1 suoi monumenti le sue 
vergogne 

Hanno provato speranzosi a 
guardare Ira gli alberi intossi¬ 
cali del Lungotevere Hanno 
frugato fra le ali dell angolo 
sulla vetta del castello Hanno 
battuto metro per metro le rivo 
squaltriratc del fiume o non 
hanno trovato Dio Si sono tuf¬ 


fati nell ombra fresca delle 
chiese ma Dio non cera Han¬ 
no provalo nei bar nello sedi 
nazionali dei partiti presso i 
grandi giornali Nulla di Dio 
neanctie 1 ombra 
Colle lacrime agli occhi han¬ 
no cominciato a chiedere m gi 
ro nessuno sapeva dove fosse 
Dio A Monte Antenne hanno 
tremalo al pensiero di trovare 
Dio nella nuova costruzione 
ma non c era nessuno e hanno 
tiralo un respiro di sollievo ri¬ 
prendendo la ricerca per ogni 
dove con entusiasmo rinnova¬ 
to Dio pero non c era non 
I hanno trovato e non lo trova¬ 
no ancora Molti sono morti 
I età gli stenti la fatica qual 
che suicidio qualche incidcn 


to Sono sempre di meno sono 
sempre piu affranti Cercano 
corcano o non trovano nulla 
Disperali stanno controllando 
nelle fogne c noi residui lonta¬ 
ni della pcrilena ma di Dio 
neppure 1 odoro 

Iz! chiese sono chiuso da 
tempo pochi pregano Chi lo 
fa perdo la voglia vedendo 
sbucare i vecchi preti in alfan 
riosa ricerca e qualcuno co¬ 
mincia a scambiarli per strani 
bacarozzi ir cerca di cibo Nel¬ 
le borgate capila di vedere pre¬ 
ti con picconi e badili battere e 
scavare rovistare e sconnette¬ 
re lo strade e i marciapiedi i 
pochi che ci sono sempre in 
cerca di Dio 

Più ci si avvicina alla fine 
della città tra il Raccordo e 
I oltre Italiano piu 0 facile ve¬ 
dere vecchi preti seduti per ter¬ 
ra esausti, quasi raggiumali 
come una sacca di sangue sec¬ 
co bfinili stanno arrendendosi 
all evidenza Dio non c fi più 
se n fi andato Piangono tre¬ 
mano muoiono poveretti ma 
none e nulla da fare 

Lontano più lontano delle 
nuvole 1 vecchi Dei di un tem¬ 
po sorridono e accarezzano 
con gli occhi la loro città 



S, VI 


H Cerimonie tribali nli ritmi serrati leggen 
de e tradizione Siamo in Alnca in Costa d Avo 
no Gli abitanti di un villaggio circondato dalla 
foresta festeggiano la «Giovinezza» c come ogni 
anno verificano I- loiza e le virtù dei loro ragaz 
ZI Tra balli e musica la figlia del Re s innamora 
di un danzatore c si prometto in sposa 1 due 
con altri giovani decidono di inoltrarsi nella fo¬ 
resta e arrivano profanandolo nel Territorio 
degli Spinti Gli Spinti urlano gli animali impaz¬ 
ziscono ' allegra brigala scappa a gambe levate 
ma tomau al villaggio, i ragazzi si accorgono 
che la pnncipessa non fi più con loro I guemen 
del Re partono alla nceica della fanciulla ma 
invano Vengono consultali gli stregoni c il re 
sponso è chiaro ci vuole un sacniicio 
È »! onginc del sacnficio» cosi come la rac 
contano le coreogralir» animate dal «Ma 
rahouet» il Balletto nazionale ivonano che oggi 
e domani si esibirà al Villaggio Globale Ener¬ 
gia ritmi travolgenti e suggestioni ancestrali 
coinvolgono il pubblico e lo trascinano in un 
viaggio attraverso la cultura e la vita di un pepo 
lo o se SI vuole di scssantalrfi lame sono le el 
me che lo compongono 


t Danze d’Africa 
al Villaggio 

f Ritmi, riti 
e suggestioni 
dalla Costa 
d’Avorio 


Fomialo da Qan/,alon professionisti di lama 
inlcmazionale il «Marahouei» propone canti e 
balli tradizionali strappati all oblio e ncomposti 
nell intento di salvaguardare I identità naziona¬ 
le Oltre all «origine del sacnficio», lo spettacolo 
descrive i momenti della circoncisione della 
mielitura i riti di guerra ed altn fatti significativi 
della vita passata e presente nella Costa d Avo- 
no Per la pnma volta in Italia, il Balletto si è già 
esibito con successo a Perugia Temi Prato e in 
altre città 

Gli appuntamenti di questa sera e di domani 
da non perdere per chi ama il folclore esotico e 
il confronto con 1 arte di altre culture fi tra quelli 
conclusivi della manifestazione «Resistiamo in¬ 
sieme allo sgombero» organizzata dalle diverse 
associazioni che al Villaggio globale hanno la 
propria sede In questo spazio si possono visita¬ 
re le mostre fotografiche di Daniela Tilomelli e 
Cnstina Del Bono e I esposizione delle sculture 
di Hassan Maani Sono in funzione birreria 
enoteca e punti di nstoro Ingresso a sottoscri¬ 
zione 

Alle 21 presso I ex Matlaloio Lungotevere Te 
slaccio OFeM 



AGENDA 

© minimcidO 

Ieri ^ 

massima 36 

Oooi il sole sorge alle 6 08 
(.tramoiitadlle20 23 


■ TACCUINO 

’O paese d"o sole. Melodie n ipolct me si iscra il I c itru 
di Marcello dove il Tempi»"o propone un gradevolissimo 
recital con la soprano Leila Bcrsiani actompagnal,. il pia 
noforte da Francesco Paolo Muslo Domani alle 21 concerto 
del pianist .1 Paolo Andrò Gualdi che eseguirà la Son.ila -Le’s 
Adieux» di Beethoven la ballala op 23 di Chopin c lo spella 
colale Mefisto Valzer di Liszt Quindi il baritono hraiieo Bac 
can accompagnalo al pianoforte da Vivi ina Ndidomarino 
interpreterà «Dichterliebe» di Scliumaiin h bene |ireiiotarc 
algSlgSOO 

Festival «li Rieti. Stasera presso i! ehiosiro di San Fr inee 
SCO spettacolo di danza della compagnia europe- 1 del bai 
letto cor Grazia Galan’c già ballerina prediletta di Bfi).irt 
Danza araba al Borghetto. Stasera la rassegna orgaruza 
la dal Palladium ha in programma uno spettacolo di musiea 
e danza araba dal titolo «Arabesque di Jamal Oussini I niu 
sicisti e I danzatori sono egiziani e siriani 
Concerto ai Giardini delia Filarmonica Alle 21 15 re-ci 
tal del tenore Gert Henning Jensen accompagnato al piano 
forte da Gabnele Calalucci con musiche di Bellini Doni/et'i 
Mozart 

Teatro a Tor Beila Monaca. Alle 21 30 «Canzoni da Ire- 
soldi» brani nati dalla collaborazione fra Kurt Woill e Bertoli 
Brecht alcuni tratti dalla famosa «Open d i tre soldi del 
1928 Li ripropone la Seggar s Orchestra per la regia di Pn •• 
francesco Ambrogio 

Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi c punti di 
nstoro Alle 21 13 lo spettacolo della compagnia Alton ài 
Tecnici Dopo lo spettacolo si b tlla con il complesso Exlra 
divanusosi Vd a vedere il film all Arena nel boschetto 
Caracalla. Alle 18 30 spettacolo di balletlo firmato da gio 
vani coreografi Alle 21 ultima replica di 1 urandot» Biglielli 
da 10milaa90mila 

Rodolfo Laganà. Stasera e domani alle 21 3U Uigaiia arri 
Vd al Foro Italico per replicare il suo esilararne speltacolo 
•Non solo gonne» che ha giralo con successo la c rpitale 
nella scorsa stagione teatrale 

Notturno a Foncii. Con «Notturno di donna con ospiti di 
Annibale Ruccello si chiude stasera a Fondi la rassegna «Prc 
mio Lazio 1993« dedicala al Teatro de'lo Follo 
Roberto Ciotti. Uno dei piu amati chitarristi blues italiani 
accompagnato dalla sua band presenta in anteprima brani 
del suo nuovo album Stasera al Jake ài Elwood via Odino 
45 Fiumicino 

Punti Verdi. Fino al 14 agosto nel parco ad iccnte la scuo 
la S Beatrice in via di S Beatrice 12 (XV circosciizioiie) 1 1 
coop Mdgliana Solidale s r I inconven ione con I Vili ripar 
lizionedcl Comune di Roma realizzi i «Punti verdi soggior 
no diurno di vacanza pcraii/iaiii Si organizzeranno attivi! i 
culturali attivila ludiche t socializzanti attivila per la riabili 
Idzione c la prevenzione del dcn. iJim< nto psico fisico e ser 
VÌZIO mensa Per informazioni telefonare ai numeri 
55286G77 55263904 

Mostra agro-alimentare. Si svolgerà da oggi il 1 ^ igosto 
presso Monte Livala (Subiaco) la Mostra ^ro alimciil ire 
dei prodotti dei comuni dei Monti Sirnbruini La manilesta 
zione vedrà alternarsi momenti di spettacolo iconvtgm ga 
re gastronomiche concorsi di pittura 
Tango argentano. Bibiana y Orlando «Coco» Di is balle-rini 
professionali argentini ospiti della capitale per tre settimane 
terranno lezioni colletivi di tango argentino dal 5 mosto a fi 
no mese La frequenza 6 bise-ttiiiianalc il martedì e il giovedì 
dalle 20 30 alle 22 in via di San Crisogono 45 (piazj-a Sonni 
no) Ulteriori informazioni al 324396U 70497624 
Bambini in città. Per bambini e ragazvi che resi ino in citi i 
c è il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amiei in 
un luogo immerso nel verde Aperto dalle balle 173''dal lu 
nedl al venerdì quota d iscrizione lire 50mila Ulteriori infrjr 
mozioni preso il centro salita di San Gregorio 3 tei 0781182 
4467676 

Sindrome Down. £ stalo attivalo un servizio di consule nz i 
telefonica sulla sindrome down che fornisce inlormozioiii in 
sostegno delle famiglie eop figli Down 11 servizio si m ile di 
un a.ssistente sociale in collaborazione con consuien i del 
I As.sociazione bambini Down disponibile a nspondere ille 
telefonale degli utenti Telefono D ha sede presso I associa 
zione viale delle Milizie 106 Roma e nsponde il numero 
06/3720891 

■ VITA DI PARTITO 

Lotteria della Peata dell*l)mta di Cenzano Numeri 
estratti 1 premio 1056 2 premio 0978 3 premio 6243 1 prc 
mio 4836 5 premio 2664 6 premio 2755 7 premio 2433 8 
premio 5424 9 premio 4473 ÌO premio 5990 lì premia 
0828 12 premio 0624 

Lotteria della Festa deU'Unità di Bracciano Numeri 
estratti 1 premio 0625 2 premio 0132 3 premio 0786 1 prc 
mio 1797 5premio0157 6premio 1958 
Federazione di Tivoli Ini^jia fe-ziu cJell Unitu u S Oreste i 
Tomtd Tibennd 


da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 

MONTECOMPATRI - p Garibaldi, 18 - Tel (06)9485068 

LAUREA 

Il 31 luglio u s , presso l'Università di Roma «La 
Sapienza», Mariarita Pocino si è brillantemente 
laureata in Lettere con 110 e lode discutendo la tesi 
«La drammaturgia a Roma Catalogo analitico delle 
edizioni dal 1700 a! 1720» Relaton i chianssimi proti 
Angela Paladini e Luciano Manti 
Alla neodottoressa, figlia del nostro amico e collega 
Willy, direttore della rivista «Lazio ieri e oggi», i piu 
affettuosi auguri 

MONTELANICO (Roma) 

XVI Festa de l'Unità 

4-8 agosto 1993 
Loc. Fontana Nuova 

Programma 5 agosto: 

ore 19 

Dibattito: Parco dei Monti Lepini 


ore 21.30 


Tutti I giorni sono funzionanti gli stand 
gastronomia, bar, pesca, diffusione 


FESTA DE L'UNITA 

Federazione Castelli 

22 LUGLIO - 8 AGOSTO 1993 

Presso li Piano Bar 

Lido dei Pini Anzio 

ÌL IPJAGIEKE È TUTTO 



Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei bigiietto 

per i iettori de riMità 

da L. 8.000 a L. 6.000 



aliscafi 


orario 

1993 . 


ANZIO - PONZA 


MUTA Da rutotso- io himuti 


Pel l*<?higwoel H Giu gno ( plomellere ) 
deANZIO 07 40* ©««OS 1130 1^45* 17 15 
de PONZA 09 40 11 20* 15 TO 18 30* 19 00 

*Ct(h,i«»m*rt»erCMw»<R bete S*b«lo * Dowwmt* 

Del I* SeMembreei 12 Se tiembre glomeMery) 
da AN230 07 40*0805 09 20 1) 30*13 45*1630 1810 
da PONZA 07 40 0940 1120*15 00*16 30 i;:K)*1H10 


Del 1 2 C lug rw el J1 Ageelo (fllomellf) 
deANSO 0740'08 05 09 20 li 30* 1345'17 15 1900 
da PONZA 07 40 09 40 II 20* 15 30*17 15 18 30'19 00 


Del 13 Se ltembre el 27 Settembre (giemellere) 
daANZIO 0740* 08 05 )J30* 1600 

da PONZA 09 40 11 20' 17 00* 1730 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


f 0*1 1* Clworto al 31 «gONlo | 

ANSO p 07 40 1T45 
PONZA * 08 50 14 55 

PONZA p 09 05 1510 
VTCNC* 09 45 15*^ 

VTCNE p 10 00 17 25 
PONZA • 1040 1R05 

PONZA p 1 i 20 18 TO 
ANSO N 12 30 19 40 

1 Del 13 Settembre •) 27 Sellvmbre | 

ANSO p 07 40 13 30 
PONZA • 08 50 14 40 

PONZA p 09 05 14 *5 
VTENEe 09 45 15 35 

VTENE p 10 00 16 00 
PONZA • 10 40 16 40 

PONZA p 11 20 17 00 
ANZIO • 12 30 18 10 


(cadute marledi e gio v edì) 


Del 2* Seltembre el 12 Settembre 


1230 1940 VTCNZ a 0945 ì 550|ANZIO a 12 30 1840 
mbre PERCORSI __ 


ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


4*1 1/6 «Il 11/6 


del 12/6 el 30/6 (mtoM m$ 

•nMH) 

de FORMIA 08 30 

de VTENE 09 45 

17 00 

19 00 


de FORMIA OK JO II TO* 
deVTFNl 09 4' l'10* 

WOO 

19 30 

del 1/9 el 12/9 



Del 11/9 el 28/9 (mcMim «m 


de FORMIA 08 30 
de VTENE 09 45 

Il 30 

14 45 

1600 
IH 30 

de FORMIA 08 TO 16 U 

de VTENE 09 4' 17 TO 



«UPORMtA 13 30 

di PORCA 14 SO d« 

iifotwv'ow pcunniu rtfKoiuNwi 


HEL^)Sr 


M/ID 7* OatMWrS M4I3K 

T*I 8 i«MI 4 

POHtA I» ari 
ViMIOIIMf I» 8 Ik M 8 


da V TENE 09 45 15 30 19 30 
Dai 29/9 el 15/10 
da EORMIA 08 45 
da V TENE 12 00 


daFOKMlA 13 30 
«to PONZA 14 50 
MClwM mwMl 


roRMw. le 07714007 0 rwom/Twnt 
fiancMuAIM88 TeonuTarotl 

PONZA aebewMHsMfHi 
le on «eoM 

vtMlQlfNF Bqwaevi Ieor^l«f^» 


PISIEUS TRASTEVERE 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche - 
Cerchioni in lega - Equilibratura elettron-ca 
APERTO AD AGOSTO 

00’S3 Roma-Via G Mameli Zà-Tel 06/58 98 285 

z^gj^ infonnasonì SIP agli utentì 

^ La Società informa che gli^i. 
Uffici Commerciali SIP di 
Via Garigliano, 57 - Roma 
saranno trasferiti, a partire 
da Lunedì 16 agosto 1993. 
presso la sede SIP di 
Vìa Galbani, 68 - Roma 

In Via Garigliano la Cassa resta 
a disposizione dei clienti per il 
pagamento delle bollette. 

Il 187 "Sportello Telefonico" è a 
disposizione per qualsiasi ope¬ 
razione commerciale e per for- 
^ nire informazioni su tutti i 
§ servizi e prodotti SIP. ^ 


La telefonata al 187 é gratuita 



^^S/P 


CWr/mm# RecKvMi** Rema 




























Stadio ancora 
chiuso 
per le partite 
del Napoli 


■■ Ancori insolulu il problciit i dello si idio 
IK r il N ipoli ^cl prossimi v^iorm i r ipprcscni in 
ti dell ì s( cKta p irte nop< i s inconticnnno con 
i isstssorc ilio sport Androa America nel tc nt I 
tivo di sbloccare 1 1 silua/ionc Intanto 1 1 scjua 
dr 1 s ira costrett i i giocare le prossime amiche 
voli ilio siadio Paricnio di Avellino Su! fronte 
societario quasi certe le dimissioni del vice prc 
sidcntc Gianni lAin/o 


Fuori dal calcio 
Il Catania 
ricorre 
al Coni 


IB 11 C it mia 11 I I r< st n Po r rst 1 ( n 
tonlr 1 se lusione d ile ile I | f II\i me et'' 

1 1 di k ^ )/ ))/ ( ine ^ gl id il i d il smd leo in 
eoe il i)re suk nk M it arrese ne n h j s >rti!o e ffe 
ti e)r 1 dee ide r i il C i ni 1 i dck g i/jom h c I le 
sto in CtLso di n posta ic g iliva d portare i gì 
care al Cibali una squadri de 11 ire i metropoli 
tana (Loou/iO c o Giarrc) e diiscrieere una so 
cicta nel campionato dilettanti 
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Mercato Dopo una serie di colpi di scena all’una di questa notte l’annuncio 

orario Boksic resta in Francia sino al ’94, via libera all’attaccante juventino 

continuato L’azzurro in prestito per un anr ■. La fine del «tormentone» matura a cena 
- Tapie dice di no all’ultima offerta del presidente biancazzurro Cragnotti 

Lazio, amva Casìira^ 


È finito all’una di ieri notte il lungo «tormentone' 
dell’estate laziale il croato Alain Boksic resta al- 
rOlimpique Marsiglia fino al 1994 Inutile l’ultimo 
«assalto» del presidente Sergio Cragnotti per anti¬ 
cipare di un anno 1 arrivo del giocatore croato 
Via libera a Pierluigi Casiraghi L’attaccante ju¬ 
ventino e della nazionale in prestito per un anno 
Oggi alle 15 a Roma la presentazione ufficiale 


STEFANO BOLDRINI 



E la squadra di Zolf 
continua a fare 
collezione di sconfitte 

lAZIO-OLIMPYQUE _ 0-1 

LAZIO Marchegiani Negro Favalli De Paola (al 46 Di Mat¬ 
teo) Bergodl Graverò (al 7S Stroppa) Sacci Wmter Saurini 
Gascoigne(al 75 Marcolin) Signori 12 Orsi 13 Conno 17 Di 
Vaio 17 Stroppa 

OLIMPYOUE Sarthez Fugier Thomas (al 46 Di Meco) Boli 
Henry Desailly Casoni Borghossian (al 46 Boksic) Voeller 
Slojkovic (al 46 Deschamps) Ferreri (al 46 Futre) 18 Dudel 
ISRousset 

ARBITRO Cinciripini di Ascoli Piceno 
GOL al 29 autogol Marchegiani 

NOTE Terreno in ottime condizioni oltre 30 000 gli spettatori 
Calci d angolo Sa5per I Olimpyque 


■i ROMA Fine della teleno 
veld durata un mese Alain 
Boksic resta al Marsiglia È sva¬ 
nita anche 1 ultima chance il 
colloquio a cena m un risto¬ 
rante della capitale Cragnotti- 
Tapie II presidente del club 
francese ha detto di no al «pac¬ 
chetto» di miliardi sul tavolo 
da! collega laziale A questo 
punto seppur deluso dalla po¬ 
ma bruciante sconfitta sul mer¬ 
cato Cragnotti ha dato il via li¬ 
bera all operazione Casuaghi 
che lo staff biancazzurro aveva 
messo a punto nel pomeriggio 
di ieri Una telefonala all hotel 
Hillon dove soggiornava 
Oscar Damiani procuratore 
dell attaccante juventino II di¬ 
rettore generale della Lazio 
Bendoni lo ha informato sul- 
1 esito della trattaliva-Boksic c 
ha dato I ok all arrivo dell at¬ 
taccante della Juventus e della 
Nazionale Casiraghi d m prc 
stilo per un anno Questa mat¬ 
tina Cragnotti volerà a Tonno 
per siglare I aliare Nel pome- 
nggio alle 15 il presidente 
biancaMurra' lena ona-iconfe- 


rcn/a stampa nella quale ulli 
cidliz/crà I acquisto di Casira 
ghi e svelerà i retroscena del 
I insucceso dell operazione 
Boksic 

Ma vediamo ora la cronaca 
della giornata vissuta ieri a Izi 
ziolandia 

Ore 11. Alt aeroporto di 
Ciampino atterra il let del Mar 
sigila L accoglienza che I tifosi 
laziali hanno riservalo a Boksic 
e tiepida sono appena in cin 
que nessuna replica di quelle 
adunate oceaniche che hanno 
finora scandito i movimenti di 
Paul Gascoigne Boksic parla 
con il [reno a mano «La mia vi 
cenda ò nelle mani di Tapie A 
Ime partita incontrerà il presi¬ 
dente Cragnotti Meglio restare 
un altro anno a Marsiglia’ Que 
sto 1 ha detto Tapie Cragnoi 
ti’ L ho conosciuto di persona 
mi sembra una persona se 
ria Che cosa pensa Votller di 
questa vicenda’Mah lui mi ha 
dato parecchi consigli » 

Ore 12. Ed 6 appunto Voci 
ler a lar pendere l'ago della bi 


lancia verso il nulla di fatto del 
la trattativa L ex attaccante ro¬ 
manista arrivato a Roma con 
un giorno di anticipo aspetta i 
SUOI compagni nella hall del- 
I albergo e prima di andare a 
pranzo nvcla «Al novantanove 
per cento per me Boksic resta 
al Marsiglia Ho letto che Cra- 
gnotti è disposto a pagare 
qualche miliardo in più ma il 
problema non sono i soldi è la 
mancanza di alternative Con 
chi lo sostituiscono’» Stessa 
sinfonia più tardi con un altro 


«musicista» eccellente Basile 
Boll il costiga-Milan nella Ima 
le di Coppa Campioni «Bok 
sic’ Per me resta al Marsiglia 
Al cento jjercento» 

Ore 14.30. Inizia la proces¬ 
sione dei procuraton Quasi 
contemporanemante sbarca¬ 
no all «Hilton» Oscar Damiani 
e Dano Canovi II pnmo che 
cura gli interessi di Casiraghi 
ha 1 ana di chi sta per piazzare 
li «colpaccio» «Casirafihi’ M^ 
la Juventus ha cambiato idea 
potrebbe cederlo m prestito 


Casiraghi 


per un anno Noi asjjeltiamo 
notizie da Tapio e Cragnot 
Il la partita è ancora apcr 
la noi siamo pronti» Damiani 
annuncia poi che ù fatta jxir il 
passaggio del laziale Stroppa 
al Foggia di Zeman e che Si 
gnon ha sig'alo un contralto 
pubblicitanocon la "Polcnghi» 
Ore 1S.25. Valigia m mano 
e aria scapigliata Bernard Ta 
pie la il suo ingresso all «Hil 
ton» Maschera da duro del ci 
noma francese «Boksic’ Je ne 
sai pas" dice prima che la por 
la dell ascensore si chiuda in 
lav.cia ai cronisti C ò anche il 
direttore generale della l.azio 
Bendoni che però accompa 
gnato Tapie a destinazione si 
dilegua A questo punto co 
mmcia il conto alla rovescia 
Tapie e Cragnotti si incontrano 
m tribuna stretta di mano sor 
risi e nessun accenno all affa 
re 

Ore 23.30. Cragnotti e 1 apie 
s incontrano a cena Inutile 
I ultimo tcntalivo del presidcn 
le laziale Tapie pronuncia il 
no definitivo All una scocca 
I ora di Casiraghi 


ìB ROMA Tutti per lui quei 
trentamila tifosi accorsi a m 
zupparsi di sudore nel calmo 
bollente dell Olimpico e lui 
Alain Boksic che cosa la’ Si ac¬ 
comoda sornione in panchina 
L dttaccanle croato consuma il 
primo tempo di quest amiche¬ 
vole Lazio-Marsiglia vinta 1-0 
dai francesi «allungalo» con 
noncuranza nell aflollatissimo 
box marsigliese Poi nella ri 
presa amva fma'incntc il suo 
momento e dallo stadio sec 
Ghiaie di applausi pe- la prima 
apparizione italiana di questo 


croato dalla faccia da cavallo 
maremmano E lui 1 uomo del 
tormentone dell estate laziale 
CI mette un attimo lungo come 
un battito di cuore a risponde 
re ai peana fuga sulla sinistra 
Negro bruciato sullo scatto 
cross c Marchegiani con il fiato 
sospeso Boksic concederà poi 
ai 'guardoni» dell Olimpico un 
paio di allunghi che ci ricorda 
no nella potenza il danese E1 
kdjer Larsen quello ricordale 
che cortnbul allo scudetto del 
Verona Impressione positiva 
dunque^ ma Boksic potrebbe 



dover attendere un po prima 
di rigiocare all Olimpico al 
meno stando alle sue dichiara 
zioni del dopo partita «Tapie 
mi ha a.ssicurato che rimarrò a 
Marsiglia un altro anno» 

Già perche se uno dovesse 
prendere sul seno I «ouverture 
stagionale della Lazio di Ironie 
alla sua gente ci sarebbe poco 
da ridere Ixizio in maschera 
d accordo perché ai box sono 
rimasti i vari DolJ Fuscr Di 
Mauro e Luzardi e jxn ancora 
perché dopo neppure venti 
giorni di lavoro mancano velo 
cita e idee chiare jscrò questa 
squadra che Zoff sta model 
landò a zona appare ancora a 
disagio di fronte al nuovo Ver 
bo calcistico Sulle fasce late¬ 
rali nel pnmo temjx) il Marci 
glia ha fattoi SUOI comodi Nel 
la ripresa vuoi la girandola di 
cambi (nel Marsiglia sono en 
Iran tra gli altri Futre e De 
shamps) VUOI il caldo vuoi 
che un amichevole non e mai 
un passaporto per la gloria i 
francesi si sono calmati c la La 
ZIO ha preso Italo Un palo di 


Wintcr al 47 c un gran tiro al 
volo di Signori al 55 hanno fai 
lo intravedere il pareggio ma 
la rincorsa é Imita 11 Ld è arri 
vaia la quarta sconlitta di fil j 
Il clou SI c dello c era si ito 
nel pnmo tempo È vissuto in 
gran parte sulla gran voglia di 
allondare i colpi di Rudi Voel 
Icr ex romanista ma non ex 
giocatore Da solo ha m inda 
lo piu volte in Hit la difesa la 
zidlc Lo show del tedesco do 
po un occasionissima fallita da 
Sacci al 5 (zona francese bu 
cala lulostrada verso il voi 
ma li laziale si emoziona) co 
mmcia al 20 angolo zuceali 
e Favalli respinge sull i linea 
Al 22 Voeller inventa un assist 
per Ferreo (anticipo di Grave 
ro) jxxihi minuti dopo salta 
tre avversari ma i) tiro é fiacco 
poi ancora «lavora» di 'acco 11 
gol anzi I autogol partila al 
29 punizione di Iheuas 
Marchcgiani blocca matrasci 
na il pallone in porta Qu ilcu 
no meno attento ha iten-u o 
che con la maglia numero uno 
1 tziale ci los.se ancora Fiori 

1 Sii 




Piace a Sacchi, gioca nel Foggia ed è il re del gol d'estate 


Cappellini, il Van Basten di Zeman 


Papà Giancarlo fa l’imprenditore di spettacoli Nella 
sua scuderia c’è Claudio Baglioni Ma lui, Massimi¬ 
liano Cappellini da Bollate, Milano, ha preferito lan¬ 
ciarsi su altre ribalte, quelle verdi dove si gioca al 
calcio E con buon futuro, almeno fin qui Dopo 
aver girovagato nelle sene minori, ecco la sene A, il 
Foggia, Zeman Calcio spettacolo, dunque, tanto 
per rispettare le tradizioni di famiglia 


MARCELLO CARDONE 


■■ CAMPO TURES CappeUini 
come Van Basten... 

Guardi lei M sbaglia 
Quindici gol nel campionato 
d'agosto non sono uno 
seberzo... 

SI possono anchq far piacere 
se non segni in queste amiche¬ 
voli é un guaio ma sono gol 
che servono poco 

Allora niente paragoni con 
Van Basten... 

Dovremmo stare qui due ore e 


non basterebbero per raccon 
tare tutto ciò che mi manca ri 
spietto al grande Van Basten 

Ma cU è davvero Massimo 
Cappellini, «Max» per gli 
amici, che fa già sognare ad 
occhi aperti I tifosi esaltati 
dal circo Zeman e che smuo¬ 
ve anche Sacchi per venirlo 
avedere? 

Non credo che Sacchi venga 
qui per me oltretutto lo sape¬ 
te mi conosce bene Anni fa 
mi ha latto esordire nel Milan 


mi ha tatto fare anche una pic¬ 
cola presenza in Coppa Cam¬ 
pioni a Belgrado nella «ripetu¬ 
ta» con la Stella Rossa Mi ave¬ 
va mandato in campo a cin 
que minuti dal termine Si pro¬ 
filava un finale ai rigori cvole 
va che ne battessi uno Ma io 
ero emozionalissimo le gam¬ 
be mi tremavano ero bian¬ 
chissimo ora dopo cinque an¬ 
ni pos,so confessarlo Riikaard 
se ne accorse Batto io il rigore 
mormorò a Sacchi che accon¬ 
senti Io mi ritirai ovviamente 
in buon ordine non avevo 1 età 
Dcr pestare i piedi Ora sareb¬ 
be diverso ho accumulato una 
bella espenenza 

Dopo quell’assaggio di «A», 
il benservllo del Milao.. 

Non è stato un vero e proprio 
benservito II Milan mi cedette 
in prestito all Atalanta Per me 
andava bene sempre «A» era 
Nel Milan erano arrivati Simo- 
nc c Borgonovo per me ci sa- 
rebb» stato poco spazio Ma 


Trofeo Barettì. Il quadrangolare di St.Vincent 

Caldo spettacolo in tv 
Bag^o, esame d’inglese 


EB TORINO Inizia oggi per 
la Juventus la stagione uffi¬ 
ciale con la partecipazione 
al t»ofeo Barelli Primi avver¬ 
sar. gli inglesi del Southam¬ 
pton I bianconeri, ritornati 
ad allenarsi a Tonno per la 
pnma volta dopo la prepara¬ 
zione estiva elfettuata a Ma- 
colin, hanno trovato ad ac¬ 
coglierli un migliaio di tifosi 
e hanno anche ricevuto una 
breve visita dall’avvocato 
Agnelli, che si è intrattenuto 
per qualche minuto con la 
squadra per salutarla II «Ba- 
retti», visto il livello tecnico 
delle partecipanti, costitui¬ 
sce un test di no'evole porta¬ 
ta per 1 bianconeri L unico 
dubbio è legato alla formula 
d attacco che ha funzionato 
bene anche a quattro punte, 
ma il tecnico é maggiormen¬ 
te orientato ad utilizzare so¬ 
lo tre attaccanti 



Roberto Saggio 


L altra sfida del torfeo Ba¬ 
relli in programma domani 
allo stadio di St Vincent Sa¬ 
bato nella giornata conclu¬ 
siva sono invece in pro¬ 
gramma Tormo-Southam- 
pton e Juventus-Cagliari La 
formula del torneo non pre¬ 
vede quindi quello che sa¬ 
rebbe stato l’incontro più in¬ 
teressante il derby tra Ju¬ 
ventus e Tonno che al mo¬ 
mento degli accordi con gli 
organizzatori hanno rifiuta¬ 
to quest’eventualità rite¬ 
nendo inopportuno affron¬ 
tarsi in questa primissima fa¬ 
se della stagione 

n programma: Oggi ore 
20 30 Juventus-Southam- 
pton - Raidue - Domani 
ore 17 45 Torino-Caglian - 
Rdiuno - Sabato, ore 17 30 
Torino-Southampton 
Ramno - ore 20 30 Juven- 
tus-Cagliari - Ramno - 


all Atalanta ci nmasi due setti¬ 
mane avevano Ganz e Ram- 
baudo IO difficilmente avrei 
trovato troppo spazio Si proli 
IO il passaggio al Piacenza in 
«B» Pazienza ma almeno avrei 
potuto giocare 

Quindi.. 

Due anni di «B» sempre con il 
Piacenza poi I anno scorso al 
Comom«C» 14gol m 15parti 
te un bel ruolino non è vero’ 
ed ora al Foggia per affermar 
mi del lutto almeno lo spero 

Promesse 

Un attaccante deve segnare io 
mi impegnerò, ma non jxrsso 
lare altre promesse 

Rimpianti? 

A 22 anni se ne devono aver 
pochi Io invece ne ho uno 
davvero grosso Non mi sono 
diplomato Per quattro anni ho 
inseguito quello di comspon 
dente estero aziendale poi ho 
dovuto smettere ed ora mi 


sento a disagio con Cinzia la 
mia fidanzata che ho cono¬ 
sciuto SUI banchi di scuola 
che s é iscritta all Università e 
studia Lcticrc moderne 

Lei comunque rischia di di¬ 
ventare famoso, U nuovo 
Van Basten 

E dalli Per ora sono soltanto il 
signor nessuno rispetto a lui 
mi impegnerò per sa'ire ma 
mi sembra davvero impossibi 
le salire sino a lui 
Zeman e Sacchi, due allena¬ 
tori importanti nella sua car¬ 
riera . 

Sono davvero simili anzi cgua 
li Sembrano due gocce d ac 
qua 

Lei ha faho coUezione di ma¬ 
glie azzurre la Under 15, ia 
Under 16, la Juniores, le 
manca la più prestigiosa 
Per ora la sogno e ba-sta a 22 
anni posso sognare c spera 
re 




M Massimiliano Cap¬ 
pellini è nato a Bollate il 2 
gennaio del 71 Ha co¬ 
minciato a tirare i primi 
calci all oratorio di Bolla¬ 
te pnma di pa.ssare al- 
1 Albini società legata al 
Milan società nella quale 
è approdato nell 85 Ha 
giocato nella primavera 
rossonera agli ordini di 
Fabio Capello Ha esordi¬ 
to in sene A sempre con 
il Milan nel campionto 87-88 Due le 
presenze in questo torneo tre 1 anno 
seguente Poi ha cominciato a girare 
Un anno al Monza tre al Piacenza 
due al Como Nello scorso campiona¬ 
to ha segnato 14 gol in quindici partite 



Massimiliano 

Cappellini 

giovane 

goleadoi nuova 
scommessa 
dell allenatore 
Zeman 


Rally Nuova Zelanda. Prende il via oggi da Auckland oliavo 
appuntamento del campionato mondiale Le I.ancia Della 
Rebsol sono rappresentale da Si nz Mova l Irellese Buono 
le Toyota da Kankkunen Gnsl c Auriol CJci-clli le Ford Escori 
di Biasion Siviero e Delecour Gralaloup 

Careca a casa. Lex goleador del napoli tornato in Brasile ha 
annuncialo che a causa di problemi personali non e in condì 
zionedi rappresentare il Brasile alla Coppa del mondo 94 

Biscardl corteggia la Ruta. Il nuovo direttore della pav n sla 
tentando la giornalista della Rai Gli vorrebbe affidare una tra 
smissione sportiva jjer i ragazzi 

Tennis. Renzo Furlan e Andrea Caudenzi hanno superalo il ss 
condo turno Atp di Kitzbuehel dotato di 400 mila dollari Fur 
lan ha battuto Alvarez per 6-2 6 2 Gaudenzi il suda'ricano 
Ondruska per 6-4 6-1 

Tangenti basket. La corte federale ha accollo il ricorso dell Ul 
ficio Inchieste dichiarando colpevoli di frode sjxjrtiva la Forti 
ludo Bologna (6 punti di pcna'izzazione) la Libertas Udine 
(Spunti) 1 tes.serati Covoni (inibito fino al 96) e Serafini (mi 
Dizione definitiva 

Garrett alla Scavolini. Ieri 1 annuncio dell acquisto dell amen 
cano pivot alto 2 08 L anno scorso ha giocato con la l’anaso 
me di Reggio Calabna Ha firmato un contratto biennale 

Lampley alla Stefanei. La squadra tnestma ha rilevato il cartel 
lino del giocatore dal Siena Percepirà 400 mila dollari a sta 
gione 

Beach volley. Domani inizia a Lignano S<ibbicdoro la Pepsi 
World Cup 93 Tra gli altn sarà presente anche lo statunitense 
Steve Timmons ex schiaccialore del Messaggero Ravenna 

Semilibertà per Monzon. È stato confermato che 1 ex pugne 
otterrà a fine mese la scmihberta dal carcere di l.a.s Flores de) 
ve sta scontando una pena di undici anni per I omicidio della 
moglie 

Amichevoli. In una partita giocata a varcse la squadra locale 
che giocherà nel campionato dilettanti dopo le dc-cisionc di 
sabato scorso della Federcalcio ha battuto il Venezia per 1 0 
Autore del gol Menga 


Tennis. La Seles medita il ritiro: si dà al cinema? 

L’ultimo set della 
dalla racchetta al dcdc 


H Un abbandono clamoro¬ 
so torse immaginano ma. al 
momento probabile Monica 
Seles sta meditando di lasciare 
definitivamente il tennis La 
notizia è nportata nel numero 
m edicola oggi della nvista 
specializzala «Matchball» nel- 
I ambilo di un servizio sulla vi¬ 
cenda che ha coinvolto la gio- 
catnee, pugnalala alle spalle 
da uno squilibrato il 30 aprile 
scorso durante un torneo in 
Germania ad Amburgo per 
I appunto «Rintanata nel suo 
eremo di Vali, in Colorado ■ 
scrive tra 1 altro la nvista. npor- 
tando voci giornalistiche ame- 
ncane - nella clinica di lusso 
dove si sta curando la tenta la 
Seles è mentalmente lontana 
da un possibile rientro alle ga- 
rr 

Oltre che le difficoltà nel re 
cupero muscolare a bloccare 
la ventenne campionessa c è il 
timore di ritrovarsi di nuovo in 
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Monica Seles 


mezzo a uno stadio gremito di 
folla alla mercé quindi di altn 
possibili attentati Monica che 
ha già vinto tutto e guadagnato 
decine di milioni di dollari sta 
meditando di abbandonare 
detinilivamente I attività agoni¬ 
stica per dedicarsi a quello che 
è sempre stato il suo sogno se¬ 
greto entrare nel mondo del ' 
cinema e dello spettacolo Nel 
frattempo ha lasciato scadere i 
termini per I iscnzione agli US 
Open che iniziano il 30 ago- 
s'o Da oltre tre mesi non tocca 
una racchetta da tennis» Gè 
bisogno di allenamento jaer n- 
lomare ai livelli di qualche 
tempo fa Lex numero uno del 
mondo lo sa e mollo bene Ha 
guadagnato dollan a sufficien 
za forse questo legato alla 
paura di poter subire ancora 
una volta le ire di un attentato¬ 
re folle I hanno fatta tornare 
SUI suoi passi Non vuole più 
tornare al tennis Almeno cosi 
pare 



1^ Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 

Bosco Albergati 
Castelfranco Emilia - Modena 


FINO AL 9 AGOSTO 


venerdì 6 AGOSTO 

Sala Conferenze - Ore 22.00: Incontro con I on Luciano Violante, presiderie 
della Commissione Antimafia Sarà presente Saverlo Lodato, pubblicista Presie¬ 
derà Stefano Vaccari, coordinatore Sinistra giovanile di Modena 
Spazio Blob - Ore 20.30: «Giovani a occupazione», nflessioni sull'imprenditoria 
giovanile a partire da un’espenenza modenosa Presiede e introduce Tullio Aymo- 
ne Università di Modena Partecipano Benito Cabailo pres della Coop Studio e 
Lavoro, Ivan Bignardi dir Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres Lega delle Coope¬ 
rative di Modena, Ughetta Galli segr Cgil di Modena Coordina il dibattito Anto¬ 
nio Longo di Italia Radio 


DOMENICA 8 AGOSTO 


Arrivederci e A Risentirci. Manifestazione conclusiva. Partecipano Sandro 
Curzi, Amato Matti,a Carmine Fotia, Romeo Ripentì, Roberto Guerzonl, Natali¬ 
no Bergonzini, Ennio Correnti, i Segretari delle Unità di Base: Degli Espost' 
(Castelfranco E.), Castelletto, Cavazzona, Manzolino, Piumazzo, S. Cesario, 
Calcara, Il popolo della Festa e... 
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L’atletica 
verso 
ì mondiali 


Sport 


,27 ru 


Spettacolo e sorprese nel meeting di Zurigo 
Nei 100 fra Christie e Lewis spunta Burrell 
Grande Morceli nei 1500. Devers e Young ko 
Confortanti prove di Benvenuti e Ranetta 






La pista delle beffe 








Il meeting di Zurigo non ha tradito le attese offrendo 
un grande spettacolo di atletica Molte le sorprese 
nei 1001 ha spuntata Burrell davanti al favorito Chri- 
slie (Lewis solo quarto) Sconfitte inattese anche 
per Young nei 400 hs (1“ Graham) e della Devers 
nei 100 (l** la Ottey) Ottima prestazione di Benve¬ 
nuti, secondo negli 800 E convince anche Ranetta 
in un 5000 velocissimo vinto da Skah 

NOSTRO SERVIZIO 


wm ZURIGO Passano Rii anni 
ma il fascino del Lelzignind re¬ 
sta immutalo II meeting di Zu- 
ngo vale a dire il piu impor¬ 
tante fra gli appuntamenti di 
atletica di un solo giorno ha 
conquistato anche ieri sera il 
pubblico degli appassionati 
quasi trentamila sulle tiibun» 
dello stadio elvetico e milioni 
davanti ai teleschermi di tutto 
il mondo Mento di una sene di 


gare di grandissimo livello tee 
nieo competuioni che piu di 
una volta hanno sovvertito il 
pronostico rimescolando le 
graduatone mondiali ad appe¬ 
na dicci giorni dai campionati 
iridati di Stoccarda 
La sorpresa piu grossa 1 han 
no offerta i 100 metri Putti a 
parlare del duello Christio-lje 
wis con Casop tento incomodo 
ed invece II primo ad oltre¬ 


passare 1 immaginano filo di 
lana è stato nientemeno che 
Leroy Burrell fino ad una paio 
di stagioni fa erede designato 
di Cari Lewis II ritrovato sprin¬ 
ter americano ha fermato i cro¬ 
nometri su 10 02 precedendo 
di un solo centesimo Chnstie 
Soltanto quarto Lewis seppur 
con un tempo 10"07 che la 
scia intatte le sue speranze 
mondiali Pronostico sovvertito 
anche nella prova femminile 
dove una rigenerala Merlene 
Ottey ha avuto ragione cicli o 
Lmpionica Devers 
Gli 800 metri dovevano esse¬ 
re un test fondamentale por un 
Andrea Benvenuti alla disjjera 
ta ricerca della forma migliore 
dopo mesi assai tribolati E 
I azzurro ha finalmente trovato 
le sensazioni giuste giungendo 
addirittura secondo dietro 
I imprendibile Cray Confor 


tante anche il suo tempo 
1 4-1 55 E sempre in chiave 
Italica cò da segnalare la 
st'aordinana prestazione di 
Francesco Ranetta nei 5000 
Opposto ai vari Skah Ondicki 
Chclimoecc 1 atleta di Sidcr 
no 0 stato capace di tenere il 
passo dei migliori Al a fine ha 
raccolto poco ut termini di 
piazzamento sesto ma ha ot 
tenuto la seconda prestazione 
Italiana di sempre sulla distan 
za 13 06 76 l-a vittoria e inve 
ce andata a Skah il quale ha 
scritto 1 ennesimo capitolo del¬ 
la sua -batlaglia contro gli 
specialisti keniani 

Il giro di pista proponeva 
una dei tanti facsimile di una 
finale mondiale in programma 
aZurigo Michael Johnson non 
ha fallito I appuntamento no 
nostante sia stato penalizzato 


da una corsia infelice la se 
concia Dietro di lui (41 22) si 
e classificala la «speranza 
bianca» della spe-ci ilita 1 in 
glese Grindlev Sorpros i nei 
400 ostacoli tutti attendevano 
I olimpionico Young ed invece 
I ha spuntai i il gl un iicano 
Graham con il suo primato 
personale 47 bO Nella stessi 
lirova al femminile Ix Ila esibì 
zione della -solita brilaniiie i 
SallvGunnell |>rmiin5i 52 
Nei 3000 siepi e t ra illesa 
per la prov.i di Alessandro 
I,ambrusehini uno dei pcx.h s 
simi II iliani da podio in prò 
spcltiva Stoccarda Ma il ragaz 
zo di Fucecchio quest,, volta 
ha deluso n ivigando nelle po 
sizioni di retroguardia per tutta 
la gara Puntualissimo con il 
successo SI ù invece rivelato il 
primatista mondiale Moses Ki 
ptaniii che ha regolato gli alici 








Sergei Subka 
e Michael 
Jlionson 
fa 1 

protagonis'i 
del meeting 
di Zurigo 




i.rrs.-’ 


due kcni iniSaiigcKariuk 
Risultati Uomini 400 hs 1 ) 
Graham (lam) 17"6n 800 I) 
Grav (Usa) I 44 0l 2) Benve 
nuli (Ila) I 44 55 !00 l) Bur 
rell (Usa) IO 02 400 l) M 
lohnson (Us.i) 14"22 200 1 ) 
Lffiong (\ig) 20 15 Disco 1) 
Rie-del (Ger) 66 00 3000 siepi 
1) Kiptanui (Ken) 8 10 20 
KlOO 1) Usi 37"9y I ungo 
1 ) Powell (Usa) 8 43 5000 1) 


Skah (M.ir) 13 04 67 6) Pa 
netta (Ila) 13 0G"76 1500 1) 
Morceli (Alg) 3 30 06 llOhs 
1) Dees (Usa) 13 19 Donne 
Allo 1) Kostadinova (Bui) 
2 00 suo 1) Mulola (Moz) 
1 55 fa2 100 1) Ottev (Jam) 
10 93 100 hs 1) Devers 

(Usa) 12 57 3000 1) OSulli 
van (Irl) 8 30" 12 Lungo 1) 
Drcchsler (Ger) 7 21 400 hs 
1) Giinnell (Gbr) 53 52 


Europei di nuoto. L’italo-argentino quarto nei 100 farfalla, preceduto da tre atleti dell’Est 
Nei 400 misti Damyi batte di un soffio Sievinen. Oggi Battistelli e Merisi nei 200 dorso 

Laeira, sul podio non c’è posto 


Finali di grande contenuto agonistico ed anche un 
po’ d’Italia nella seconda giornata natatoria degli 
europei di Sheffield L’ungherese Damy ha vinto 
l’ennesimo titolo sui 400 misti ma solo dopo aver re¬ 
spinto l’assalto del finnico Sievinen Nulla da fare 
per Alberto Laera nei 100 farfalla L’italo-argentino è 
giunto quarto, battuto da tre atleti dell’Est Bella e 
sfortunata prova degli azzurri nella 4x200 stile 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ SHEFFIELD Nessun record 
ma tanto tanto agonismo in 
piQ Li seconda giornata nata 
tona dei campionati europei di 
Sneffield ha proposto perlo¬ 
meno Ire finali di rara intensità 
agonistica Addirittura esce 
zionalc quella dei 400 misti 
dove II plunolimpionico Dar- 
nyi ha dovuto attingere alla sua 
nscrva energetica per riuscire 
a resislirc all incredibile nmon 
ta del finnico Sievinen astro 


nascente della specialità Un 
duello all ultima bracciata che 
ha portato i due a concludere 
con dei tempi eccellenti ri 
spottivamcnte 4 15 24 e 
4 15”5I Grande lotta anche 
nei tOO farfalla la gara in cui 
1 azzurro Laera era pYonoslica 
to in zona medaglia L italo-ar 
gemmo non ce I ha latta 
(54” 10) ma a sua «discolpa* 
puO esibire un ordino d arrivo 
che lo ha visto quarto alle spal¬ 


le di tre velocissimi atleti del 

I est lutti capaci di migliorarsi 
Si è imposto il polacco Szukala 
(53 41) davanti al russo Pank- 
ralov (53 43) e al croato Milo 
sevic (53 65) 

L ultima competizione ma¬ 
schile fi stata la staffetta 4x200 
stilo libero soltanto un paio 
d anni fa cavallo di battaglia di 
Giorgio Lambirti & G Assente 

II bresciano assente anche Ro 
berlo Glena il quartetto italia¬ 
no ha comunque tirato fuori 
una prestazione superba Sici 
liano Trevisan Idini e Zorzan 
hanno concluso al quarto po¬ 
sto ma dopo essere stati in lot 
ta per il bronzo fino all ultima 
vasca Oro alla Russia davanti 
alla Germania Pm monotone 
lo due finali femminili I due¬ 
cento stile libero hanno propo¬ 
sto un «ondina» su tutte la pro¬ 
digiosa Franziska Van Alm- 
sick già dominatrice sulla 


mez-'a distanza Ut quindiccn 
ne tedesca ha mortificalo tulle 
le avversane concludendo con 
un crono 1 57 97 non Ionia 
no dal primato mondiale Infi 
no 1 200 rana dove si sono esi 
bile in finale anche due Italia 
ne I «eterna» Dalla Valle o la 
giovane Donati Li prima ha 
nuotalo a lungo per la meda 
glia d argcn’o .,aho pur'ar 
negli ultimi venti metn c con 
eludere lontana dal podio I la 
vinto la belga Becue con un 
tempo 2 31 18 che in altre 
occasioni sarebbe bastalo a 
stento per entrare in finale Og 
gl altre cinque finali in prò 
gramma 40CÌ stile 100 dorso e 
4x100 stile femminili 100 stile 
c 200 dorso maschili In casa 
Italia grande attesa per que¬ 
st ultima prova con Battistelli 
(che len ha dato forfait net 400 
misti per un dolore alla spalla) 
e Merisi entrambi in grado di 
salire sul podio 


Pallanuoto 
Per ritalia 
semifinalista 
c’è la Spagna 
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Franziska 
Van Alms ck 
continua 
alar collezione 
di medaglie d oro 
ai campionati 
europei 
di Shetlieid 


Positiva al doping la Dorovskikh 
Per lei niente viaggio a Stoccarda? 


■■ 1ONDKA due volte cjmpioncssd del mondo del 3 000 
metri Tatidii'i Dorovskikh è nsullata positiva al controllo anti 
doping effettuilo dopo i! meeting di Budapest del 15 giugno 
scordo I o ha reso noto la lail che però non ha spe*eificalo 
quale sta ta sostanza di cui sono state trovale tracco nei liquidi 
org mici dell itleta ucraina Secondo voci attendibili sj traile 
rebbe comunque dello sianolo/olo lo steroide usa'o a Seul 
da Ben Johnson Se anche leconiroanalisi confermeranno la 
positività f se davvero si tratterà di steroidi la Dorovskikh 
nr Icui med igliere figurano anche 1 oro mondiale nei 1 500 di 
Roma 87 e 1 oro olimpico nei 3 000 di Seul 88 rischia una 
squalifica per quattro anni Ne! frattempo del caso verrebbe 
investila anche la federazione ucraina mentre la foPe mczjso 
fondista sarebbe sospesa con effetto immediato provvedi 
mento che le impedirebbe di gareggiare a Stoccarda 


Ciclismo. Mìlano-Vìgnola 

Per Elli vittoria e nazionaie 
Il et Martini s mforma: 

«Ma Bugno come sta?» 


■i SHLFFILLD L Italui &i è aggiudicata ieri 
1 ultimo incontro della fase eliminatoria bat 
tendo I Ucraina con il punteggio di 14 7 si fi 
classifica al )' posto del girone guadagnando 
1 ingrevso in semilinale dove incontrerà la 
Spagna con la quale ai Giochi di Barcellona 
ad una giocò per il titolo olimpico La partila si 
svolgerà sabato sera nella piscina principale 
«Ponds Forge» dopo le finali di nuoto Contro 
1 Ucraina nessun problema I Italia ha mosso 
al sicuro il risultato già nel primo tempo 4-2 
Poi ha dato modo ai suoi giocatori di sbiz-zamr 


SI nelle realizztizioni Hanno segnato Sandro 
Campagna e Mano Fiorillo (tre reti a lesta) 
Gandolfi Silipo e Pino Porzio autori di un i 
doppietta ciascuno Nell Ucraina hanno gioca 
to alcuni alidi già militanti nel torneo italiano 
di sene B Skuralov Prokopchuk e Poloulnils 
ky «La sosta di due giorni arriva opportuna per 
recuperare le energie perdute - ha commenta 
lo a fine gara il ci Ratko Rudic - Dovremo fare 
bene attenzione agli spagnoli perché si pre¬ 
senteranno concentrati al massimo con voglia 
di rivincila dopo Barcellona» 


H VICNOLA Alberto Elll ha 
vinto ieri la 41 ’ edizione della 
Milano Vignola battendo in 
volala due compagni di scude 
ria Massimo Podenzana e Sic 
laiio Della Santa Sembra prò 
prio che Alberto Elli ci abbia 
preso gusto a vincere le gare 
in questa pule della stagione 
Domenica scorsa ha taglialo 
per primo il traguardo di Pc 
s< ara nel «Matteotti» e ieri il 
bis La gara fi stata massacran¬ 
te corvi sotto un sole cocente 
con la temperatura costante 
mente sopra ai 30 gradi 11 cal 
do comunque non ha influito 
piu di tanlo nei nsultati finali 
della corsa la media finale te 
nula da Elli fi stata di oltre qua 
rantadue chilometn all ora 
Il cl della nazionale Alfredo 
Martini ha preso delle indica 
zioni importanti per il campio 


nato mondiale di Oslo che si 
svolgerà il 29 agosto Sulle 
rampe di Samonc si s zisto un 
ottimo Fondriest C proprio ii 
Elll Cenghialta e Della Santa 
sono scattati sono partiti in 
una fuga che li ha portali p>o 
sul traguardo di Mignola EdEl 
Il con il secondo successo m 
quattro giunu ha pralK diueiiKi 
ipotecalo una maglia azzuma 
con annesso anche il biglietto 
valido per il mondiale di Oslo 
Il et Martini dopo aver preso 
appunti e nomi si è poi inlor 
maio delle condizioni di Gian¬ 
ni Bugno parlando con il ge 
ncral manager della Gatorade 
«Mi hanno detto che Bugno sta 
meglio spiega Martini arrivo 
rà al mondiale con una grande 
motivazione nessuno ha mai 
vinto tre mondiali di seguito e 
lui aerala possibilità di tarlo» 


Ve lo ricordate il 740? 


Quasi nessuno di voi è stato messo nella con¬ 
dizione di compilarlo da solo; 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do¬ 
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 

Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega¬ 
ti: per questa lavorazione di sene passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionan per ottenere risultati del tutto insoddi¬ 
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi; vi pare credibile 
tutto CIÒ? ” 

E’ proprio un destino che ie cose 
vadano così? 

No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese; riorganizzare il 
lavoro; garantire una seria attività di controllo; 
riqualificare il personale addetto. Bisogna nor- 
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die¬ 
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 

Le risposte del Governo in proposito sono 
ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parla più e l'anno prossimo i contri¬ 
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem¬ 
pimenti incomprensibili. 


Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 

Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi¬ 
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 

1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con pnma casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte ie 
richieste npetitive, con la creazione di una ban¬ 
ca dati permanente presso l’anagrafe tributana. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara¬ 
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica¬ 
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un’unica sezione. 

4. Eliminazione dell’obbligo di allegare alle di¬ 
chiarazioni altro documentazioni, attestati, nce- 
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara¬ 
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delle imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro¬ 


fessionisti, in modo da evitare una moltiplica¬ 
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 

- il datore di lavoro 

-1 centn di assistenza fiscale 

- una azienda di credito. 

In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al- 
l’Anagrafe tributana in tempi brevissimi su sup¬ 
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei nmborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all’evasione 
fiscale. 

8. Possibilità per i’amministrazione di chiedere 
uitenori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples¬ 
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
delia base imponibile o come detrazioni d’impo¬ 
sta. 

10« La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia^ milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l’anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 


adempimenti e versamenti: oggi si pagano im¬ 
poste e contnbuti al fisco, all’lnps, all’lnail, ai 
Comuni... E’ possibilefareun unico versamento 
complessivo mensile pan a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l’anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centn. 

La semplificazione per i contnbuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il nspar- 
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 

Gli altri cosa propongono '> 

La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 

Da “un fisco di ordinana follia” non si esce con 
la demagogia. 

Servono poche idee chiare ed una nuova clas¬ 
se dirigente in grado di realizzarle. 



Con il Pds per ricostruire l’Italia. 
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MILANO 

VIAF CASATI.32 
Tel«lotli 

(02)6704810-844 

Telen33S257 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Varade- 
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. 

^ ; MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio < 

16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 2.400.000 , 

Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario; Italia/Varandero - Avana 
- Vinales - Santiago de Cuba - Hol- 
guin - Guardalavaca • Clego de 
Avila - Varadero/ltalia. 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
visto c onsolare, trasferiment 
interni,.la sistemazione in 
camere doppie in alberghi d 
prima categoria e nei miglior 
disponibili nelle località minori 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

6 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.900.000. 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville 

- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 

- Huè - Danang - Hanoi - Halong - 
Hanoi / Italia. 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI i 

DEL QUOTIDIANO 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 



La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuaii, ia siste¬ 
mazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima 
colazione, una cena caratteristi¬ 
ca, gli ingressi al Museum of- 
Modern Art e al Metropolitan ' 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnore dall'Italia. 

^ MINIMO 30 PARTECIPANTI \ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1.880.000 

Supplemento partenza 
da Roma L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Ita¬ 
lia. 


VIAGGIO 
A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
visite previste dai programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 



MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 40.000 


Itinerario: Italia ! Dublino / Italia. 


MOSCA E SAN 
PIETROBURGO 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere- 
delkino, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 

C MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.300.000 

Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 


Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e 
la letteratura. Il turisnrio comè cùltura, politica e storia contemporanea. Con l'a¬ 
genzia di viaggi del giornale a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e 
in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.450.000 

Itinerario: Italia ! Pechino ■ 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin • 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 



La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio¬ 
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Anka¬ 
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 


lENOTATE I SETTE 


lERARI ANCHE PRESSO 


NOSTRE AGENZII 


IDUCIA 


TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19. 
10128 Torino 
Tel. 011/504142 


COOPTUR LIGURIA 

Agenzìa viaggi ■. 

Via XX Settembre, 37 
int. 3/A 

16121 Genova 
Tel. 010/592658 


COOPTUR VIAGGI 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
Tel. 0541/50580 


FELSINA VIAGGI 
E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 
Tel. 051/235181 


QUI «COOP» VIAGGI SOTTOVENTO 

VIAGGI 


Centro Borgo 
Via M.E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
Tel. 051/406920 


Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 


ORINOCO 
VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 
48100 Ravenna 
Tel. 0544/464630 


ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 
V.le Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 
Tel. 0542/626640 


MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 

Via F. del Carretto, 34 
80133 Napoli 

Tel. 081/5510512 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 

54037 Marina (ih Massa 
Tel. 0585/246702 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 

47023 Cesena (Fo) 

Tel. 0547/610990 

IDRA TRAVEL 

TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 

Tel. 06/6841191 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi,23 

20151 Milano 

Tel. 02/38008669-739 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo 

V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 

Via Del Duomo. 23 

05018 Orvieto (Tr) 

Tel. 0763/41555 


























































